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Fini fa da paciere 
tra Berlusconi 
Casini e Mastella 


ROMA Anche nel Polo è 
tempo di verifiche. Fini 
ieri si è impegnato in pri- 
ma persona nel far da 
paciere tra Berlusconi e 
il Ced. I rapporti tra il 
leader e Casini e Mastel- 
la, infatti, non sono in- 
fatti mai stati così catti- 


Fini dunque si è incon- 
trato in mattinata con il 
presidente e il segreta- 
rio dei cristiano demo- 
cratici. Poi, è andato a 
pranzo da Berlusconi. A 
tutti gli interlocutori Fi- 
ni ha ribadito la sua tesi 
che il braccio di ferro tra 
Prodi e Bertinotti che 
«ringhia, ma non mor- 
de». sia finto. Quindi, 
non ci sarà nessuna Crisi 
di governo. Tantomeno 
elezioni anticipate. E? in- 
vece indispensabile, se- 
condo il leader di An, 
presentarsi Uniti alle 
amministrative di no- 
vembre per rilanciare il 
Polo e l'opposizione al go- 
verno Prodi. 
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Come funziona la Social card 


RICHE GOS'E*: carta servizi o di credito sociale 
IICHI PUO' RICHIEDERLA: tutti coloro che vorranno 
accedere a Una prestazione gratuita da parte dello Stato 
(asili alloggi, trattamenti sanitari) 
RIA COSA SERVE: a denunciare tutte le proprie ricchezze 
attraverso l'autocettificazione 
BICOSA CONTERRA" informazioni su 
- Redolito (mod. 101 0 740} 
= Patrimonio (case, beni immobili, Titolo di Stato 
- Consumi {spese non precisate) 
MIVALIDITA" 1 anno 
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ROMA Social card, riccometro 
o poverometro come dice 
scherzosamente il ministro 
delle Finanze Vincenzo Vi. 
sco? La carta di credito so- 
ciale, il cui funzionamento 
ieri è stato tratteggiato a 
grandi linee dal ministro 
delle Finanze alle parti so- 
ciali, ancora non ha un no- 
me preciso. Però piace più o 
meno a tutti. 

Questa carta di credito so- 
ciale, che sarà riferita alla 
famiglia, avrà validità un 
anno, almeno all’inizio: chi 
richiederà una prestazione 
sociale (dall’iscrizione all’ 
asilo del figlio all’assegna- 
zione di un alloggio di un 
ente pubblico, dall’esenzio- 
ne dai ticket al pagamento 
di un assegno per invalidi 
tà) dovrà compilare un’auto- 


chiedere una prestazione gratuita 


certificazione. In cui auto- 
maticamente autorizzerà i 
controlli e dichiarerà: i suoi 
redditi così come risultano 
dal 101 o dal 740; gli altri 
redditi (ci sarà anche il pa- 
trimonio immobiliare e pro- 
babilmente anche i titoli di 
Stato); informazioni sui con- 
sumi sulla base di alcuni pa- 
rametri che ancora devono 
essere stabiliti. 
Ancora sconosciute le so- 
lie di reddito al di sotto del- 
o quali le prestazioni socia- 
li potranno essere concesse. 
Nè è chiaro per adesso se 
rientreranno nel Snoto 
le rendite finanziarie deri- 
vanti, come detto, dal pos- 
sesso di titoli di Stato e azio- 
ni, il possesso di barche, au- 
to e seconde case. 
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Agnelli: «In 


ROMA La verifica nella maggioranza 
chiesta da Bertinotti non preoccupa 
nè entusiasma Prodi. Al vertice italo- 
spagnolo di Bologna, dove si è mostra- 
to tranquillo e sicuro, ha spiegato che 
la trattativa sul welfare è prima di 
tutto con le parti sociali. E’ comunque 
chiaro che il presidente del Consiglio 
intende puntare subito sul negoziato 
sul welfare: «il momento della verità, 


Europa con Bertinotti» 


quello in cui le parti si confrontano 
sulle loro proposte», l’ha definito il 
sotto segretario a Palazzo Chigi Enri- 
co Micheli. Un accordo in questa trat- 
tativa lo renderebbe certamente più 
forte nei confronti di Bertinotti. 

Ad affrontare di petto gli ostacoli 
posti da Bertinotti alla riforma dello 
Stato sociale è stato invece ieri Gio- 
vanni Agnelli. A suo parere è necessa- 


Tio raggiungere un accordo con il lea- 
der di Rifondazione. «Il problema 
Principale- ha spiegato il presidente 
onorario della Confindustria- è que- 
sto: vogliamo andare in Europa, 0 vo- 
gliamo stare a sentire Bertinotti? L’ot- 
timale sarebbe fare quello che c'è biso- 
gno di fare con Bertinotti d'accordo». 


Un Parlamento a Edimburgo: 
la Scozia sceglie l'autonomia 


[ALL'INTERN 


ALBRIGHT — 


EDIMBURGO Nel giorno in cui 
si sanciva la sua autono- 
mia, non si è respirato cer. 
tamente un clima di eccita. 
zione ieri in Scozia. Malora_ 
do l’importanza dell’appun. 
tamento, il fatto che il refo. 
rendum si svolge in un gior. 
no lavorativo, secondo ja 
tradizione britannica, ha 
fatto sì che l'affluenza alle 
urne sia stata 
modesta fino a 


L_ î 


del referendum. 

Per la Gran Bretagna si 
tratta di una delle modifi- 
che costituzionali più im- 
portanti della storia. Non 
ne avvenivano di così rile- 
vanti dal 1922, anno in cui 
venne sancita l’indipenden- 
za di una parte dell’Irlan- 
da. La Scozia si dota di un 
Parlamento composto’ da 
so 129 membri, 
i 


ue 


chiamati a pro- 


sera, quando ME 
la gente ha po- I Voto nel 700,0 DAS EE È 
tuto recarsi nel anniversario della o TL 
seggi in modo au DO 


più massiccio. 
Il «si» alla crea- 


zione di un Par- n a ta 
lamento a sugli Inglesi 
Edimburgo è “> 


apparso sconta- — 
to fin dalla vigilia, quando 
sono stati diffusi. sondaggi 
che lo accreditavano di una 
maggioranza dei due terzi, 
Un voto favorevole all’au- 
tonomia venne espresso cià 
nel 1979 ma in quell'oger 
sione l'affluenza fu talmen- 
te bassa da non consentire 
il raggiungimento del quo- 
rum del quaranta per cento 
e provocò l’invalidamento 


vittoria consegi 
a Stirling da Braveheart 


.. 


ita quant'altro ri- 
guardi la sfera 
degli interessi 
regionali. Lo 
fa, simbolica- 
mente, proprio 
nel giorno in cui ricorre il 
settecentesimo anniversa- 
rio della grande vittoria 
contro gli inglesi a Stirling. 
All’epoca gli scozzesi erano 
guidati da William Walla- 
ce, passato alla storia come 
«Braveheart». 
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Dipendenti, Autonomi, Pensionati, 
Casalinghe e Agricoltori 


‘anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


Il prestito che volete, 


senza muovervi da casa 
chiedetelo al... 


Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 


“da 3 a 15 milioni” 


anche con firma singola 
lo riceverai entro 24 ore. 


Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS.... 


* ff) Numero verde. 3 


i 167-2664906 


La telefonata é gratuita. 


Orario continuato 
dal Lunedì al Sabato 
dalle 8.30 alle 20.00. 


mutui. 

liquidità 
fino a 100 

milioni 


FINANZIAMENTI IN 1 ORA 


Direzione Generale: Milano 
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VENERDÌ 12 SETTEMBRE 1997 


Domani l'inserto speciale di 24 pagine del «Piccolo» 


Trieste pronta a ricevere 
i protagonisti dell'esodo 


“i 


TRIESTE La persecuzione contro gli esuli è 
proseguita anche dopo l’esodo: le commis- 
sioni epurazione, cioè, sarebbero conti- 
nuate ad esistere anche all’interno del 
Governo militare alleato del territorio li- 
bero di Trieste. E’ quanto emerso ieri al 
convegno sulle foibe, che in pratica ha fat- 
to entrare nel vivo le manifestazioni con- 
nese al raduno mondiale dei protagonisti 
dell’esodo che si celebra in questo fine set- 
tiamana a Trieste. Di istriani, giuliani e 
dalmati se ne erano visti ancora pochi fi- 
no a ieri in città. Ma certo, tutto è pronto 
per accoglierli. Il «cuore» della manifesta- 
zione è piazza dell'Unità d’Italia, con un 
prolungamento in Capo di Piazza, fino a 
piazza della Borsa, dove sono state alle- 
stite le orami multiuso casette di legno. 


. _.. - 


Bassa affluenza al referendum per una svolta storica in Gran Bretagna | La Giunta per le autorizzazioni ritiene che la richiesta d'arresto non possa pervenire 


Pochi Freak gastronomici, ma un’inva- 


sione 


i una serie di «gadget» mirati per 


l«anvasione». 


Intanto il programma ufficiale di oggi 
ERE alle 10.30, al Centro congressi 

ella Stazione marittima (in sala Ocea- 
nia) la presentazione del libro edito dal- 
l'Unione degli istriani su «La questione 
giuliana, 1943-47. La guerra e la diplo- 
mazia, le foibe e l'esodo». Alle 18.30, inve- 
ce, nell’auditorium del museo Revoltella 
sarà presentato il libro «...e fu Vesilio. 
Una saga istriana». 

Già pronto intanto l’inserto speciale di 
24 pagine tabloid dedicato dal «Piccolo» 
all’evento e che sarà distribuito domani 
con il giornale. 
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ente dal Pool «Mani pulite» 
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Previti, la Camera ripassa la palla al gip 


fick annuncia una task force 
di settecento nuovi giudici 


GRADO Una «task force» di 
‘700 nuovi magistrati ordi- 
nari. L'ha annunciata ieri 
a Grado il ministro dalla 
Giustizia Giovanni Maria 
Flick che ha aperto i lavo- 
ri della seconda giornata 
del congresso dell’Organi- 
smo unitario dell’avvoca- 
tura italiana. È 
La «Task Force» sarà 
operativa fra poco più di 
“due anni e cercherà di sa- 
nare quasi in tempo reale 
le situazioni a rischio e i 
’vuoti” improvvisi che si 
dovessero creare nell’orga- 
nico dei Tribunali. In par- 
ticolare è stato citato an- 
che il caso di quei magi- 
strati donne che vanno 
per lungo tempo in conge- 
do per maternità. 
® A pagina 2 
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BOLOGNA Una frode fiscale prossima ai 15 mi- 
liardi di lire relativa a contratti pubblicita- 
ri stipulati da Alberto Tonba all’estero: è 
questa la cifra emersa dallo studio delle car- 
te sequestrate nell'inchiesta condotta dalla 
Procura di Bologna sui conti del campione 
di sci. Un'inchiesta che vedt una decina di 
indagati, tra cui lo stesso Aberto Tomba, il 
adre Franco, l’ex manage: del campione 
Boo Comellini e un ufficial> della Guardia 
di finanza. Le perquisizioni erano scattate 
ai primi giugno. Secondo quanto accertato, 
dei quasi 15 miliardi frutto di contratti pub- 
blicitari in Italia non sarekbe arrivata una 
lira. I contratti sarebbero siati stipulati con 
operazioni estero su estero ? gli investigato- 
ri della Guardia di Finanza avrebbero sco- 
perto anche una serie di società collegate 
tra loro come in un gios0 discatole cinesi. 
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Tomba accusato di avere evaso gli obblighi tributari su 15 miliardi di entrate 


Slalom tra i paletti del fisco 


ROMA Rispeditela al mitten- 
te. Così ha deciso la Giunta 
DEL le autorizzazioni a proce- 
lere di Montecitorio, chia- 
mata a pronunciarsi sulla ri- 
chiesta di arresto dell’onore- 
vole Cesare Previti, formula- 
ta da Mani pulite. E, se l’au- 
la mercoledì darà l'assenso, 
la «patata bollente» sarà pas- 
Sata di nuovo nelle mani del- 
la magistratura: dovrà esse- 
re il gip a pronunciarsi sulla 
richiesta della procura mila- 
nese di arrestare l'ex difen- 
sore di Berlusconi accusato 
l corruzione. Solo successi- 
vamente, la Giunta potrà 
esaminare nel merito la que- 
Stione. La mina politica che 
rischiava di far saltare il fra- 
gile accordo fra ma gioran- 
za e opposizione sulle rifor- 
me in materia di Giustizia è 
stata così astutamente disin- 
nescata, sotterrata in un 
complesso iter procedurale, 
a intanto è esplosa la po- 
lemica attorno capo dol 
pool milanese Borrelli, il 
quale il giorno prima in 
un'intervista ha affermato 
che sull’arresto di Previti «il 
parlamento manderà un se- 
gnale morale al Paese». 
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E su Borrelli («il Parlamento deve dare un segnale morale al Paese») è 


Una favolosa opportunità 
per collezionare 


le voci e le melodie 
dei più famosi Musicals. 
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Coro di critiche alle dichiarazioni del capo della Procura di Milano sui doveri morali del Parlamento in merito all’autorizzazione a procedere contro Previti 


Borrelli, da grande accusatore ad accusato 


La Ariosto cerca di bloccare un video di Panorama sulla sua deposizione contro l’ex legale di Berlusconi 


ROMA Da rispedire al mit- 
tente. Così ha deciso la 
Giunta per le autorizzazio- 
ni a procedere di Monteci- 
torio, chiamata a pronun- 
ciarsi sulla richiesta di ar- 
resto dell’onorevole Cesa- 
re Previti, formulata dal 
Pool Mani Pulite. E, se 
l'aula mercoledì darà Î’as- 


mente analizzare le 4mila 
pagine portate ieri dall’ex 
ministro della Difesa a 
sua difesa. 

La mina politica che ri- 
schiava di far saltare il 
fragile accordo fra maggio- 
ranza e opposizione sulle 
riforme in materia di Giu- 
stizia è stata così disinne- 
scata. Senza neanche pro- 
nunciarsi sull’esistenza 
del rischio di inquinamen- 
to delle prove. «Non è sta- 
ta una decisione pilatesca 


-' DECISIONE RINVIATA 
Serie di sottili «distinguo» procedurali 


La Giunta della Camera 
rimanda al gip di Milano 
la richiesta di arresto 


senso, dovrà essere il gip collega Roberto Maroni. 
a pronunciar- La palla 
hi Aa i _____‘muir sa 
sta della Pro- ue al 
i milane- Il presidente La Russa a so 
se di arresta- ssato, da 
re l'ex difenso- previene le critiche: circa due an- 
= se Silvio «Decisione unanime», o) - uo 
ierlusconi ac- "x al Tribunale 
cusato di se ma c'è l'astensione milanese. Il 
ruzione, Solo H feti suo eventua- 
successiva. del due due leghisti le sì alle ma- 
mente lai COGDUALdoi nette a Previ- 
Giunta potrà ti potrà poi es- 
esaminare nel merito la sere riproposto dalla Pro- 
questione. Ed eventual- cura al Parlamento, 


wu 


- previene ogni critica il 
residente della Giunta 
ignazio La Russa, deputa- 

to SR An ed ex legale di 
sare Previti - lo dimostra 
il fatto che è stata presa: 
all'unanimità». Fatta sal- 
va l'astensione (non moti- 
vata) del leghista Borghe- 
zio e l’assenza-caffè del 


«Per noi della Procura 
il problema è relativamen- 
te semplice - ha commen- 
tato Francesco Saverio 
Borrelli - perchè se, come 
credo, resteremo con la li- 
nea già adottata, trasmet- 
teremo pari pari gli atti al 

iudice delle indagini pre- 
iminari con quella, più 0 
‘meno, stessa motivazione 
che avevamo trasmesso al- 
la Camera e chiederemo 
l'emissione del provvedi- 
mento restrittivo». 


ROMA Ieri, giorno in cui il 
Parlamento è stato chiama- 
to a decidere se accogliere o 
meno la richiesta del pool 
milanese, il capo della Pro- 
cura di Milano Francesco 
Saverio Borrelli (nella foto) 
rilascia a «La Repubblica» 
frasi che investono il «valo- 
re-fine» del proprio lavoro. 
«Non è solo una questione 
penale, siamo davanti - dice 


- anche a un problema mo- - 


rale. E' un segnale morale 
quello che il Parlamento 
manderà al Paese...un esito 
non indifferente dal punto 
di vista morale, sotto il pun- 
to di vista della percezione 
che il Parlamento non può 
non avere della gravità di 
determinati comportamen- 
ti...se accoglierà la richiesta 
darà un segnale forte all’ 


opinione pubblica, il segno 
di volersi liberare da E 
stazioni del passato». 

Una valanga di biasimo, 
«rimproveri» e insofferenza 
ha subito investito il magi- 
strato. Destra, sinistra, av- 
vocati: un coro unito di sde- 
gnate prese di posizione. 
Per Boato, relatore in Bica- 
merale sulla giustizia: «Un 
indebito tentativo di condi- 
zionare la giustizia: Borrel- 
li non è il custode della mo- 
ralità». 

Peri parlamentari di For- 
za Italia Urbani e Pera, «è 
un ricatto che cerca di legit- 
timarsi con il preteso furore 
popolare: Borrelli dimostra 
manifestamente di non co- 
noscere i fondamenti dello 
Stato di diritto». 

Maceratini di An parla di 
«komeinismo . giudiziario». 


Per Fabio Mussi, presiden- 
te dei deputati del Pds, «l’in- 
tervista suona un po’ come 
una sfida, ognuno deve fare 
il suo servizio, i magistrati, 
devono agire per atti». Peco- 
rella, presidente della Ca- 
mere penali, addita «una 
‘pressione subdola, un tenta- 
tivo di condizionare il Parla- 
mento», 

A metà giornata Borrelli 
cerca di «correggere» l’inter- 
pretazione (e le parole) dell’ 
intervista: «Non posso pen- 
sare che il Parlamento sia 
così debole da farsi influen- 
zare perchè ho parlato di 

uestione ‘morale...il senso 

li ciò che ho detto è una ri- 
spettosa attesa del Parla- 
mento». Ma le critiche non 
si placano. Folena, respon- 
sabile giustizia del Pds af- 
ferma che «ogni giorno ci so- 


Felice Rovelli dui dagli Stati Uniti: 
«Fu mio padre a versare quei miliardi» 


MILANO E° sbarcato ieri mat- 
tina all'aeroporto di Milano 


Malpensa accompagnato 
da due funzionari dell’Inter- 
pool e dal suo avvocato: Fe- 
lice Rovelli, figlio dell’indu- 
striale Nino, coinvolto nell’ 
inchiesta Imi-Sir, è stato 
estradato dagli Stati Uniti. 
A chiederne il rientro il Po- 
ol Mani pulite che nei mesi 
scorsi aveva chiesto e otte- 
nuto un'ordine di custodia 
cautelare con l’accusa di 
concorso in corruzione. 
«Non ho mai pensato di 
sottrarmi alla giustizia ita- 
liana, nei cui confronti, mal- 
grado tutto, voglio conti- 


nuare ad aver fiducia - si 
legge in un comunicato di 
Rovelli che ora si trova nel 
carcere di Opera. 

Trentotto anni, uomo 
d'affari molto noto a Wall 
Street, Rovelli vive negli 
Stati Uniti dagli inizi degli 
anni Ottanta. Il 30 maggio 
scorso finì in carcere negli 
Usa raggiunto dall’ordine 
di cattura internazionale 
firmato dal pool milanese, 
Secondo i magistrati è l’uo- 
mo chiave nella vicenda 
Imi-Sir: Rovelli avrebbe 
versato tra il ’93 e il ’94 
agli avvocati romani Attilio 
Pacifico, Giovanni Acampo- 


ra e Cesare Previti, una 
tangente di 66 miliardi di li- 
re per «aggiustare» il pro- 
cesso che vedeva la sua fa- 
miglia opposta all'Istituto 
Mobiliare Italiano, Una 
causa vinta dalla famiglia 
Rovelli che incassò dallo 
Stato italiano la somma di 
678 miliardi. 

Felice e la madre, interro- 
gati l’anno scorso come te- 
stimoni, hanno sempre so- 
stenuto che fu Nino Rovel- 
li, prima di morire, ad ordi- 
nare loro di pagare l’avvoca- 
to Pacifico senza precisare 
le ragioni. Queste somme, 
però, in base al racconto de- 


no interviste sconcertanti». 
Fini: «inopportuno». E an- 
che Violante: «Se è vero è 
assolutamente inopportu- 
no». 

Il tribunale di Milano ha 


deciso intanto di bloccare la 
‘diffusione di una videocas- 


setta assieme al settimana- 
le Panorama in edicola oggi 
che conterrebbe la riprodu- 
zione parziale della testimo- 
nianza resa da Stefania 
Ariosto contro Cesare Previ- 
ti nel maggio ’96. Ma difficil- 


gli interessati, sarebbero 
state versate soltanto come 
pagamento di parcelle per 
attività svolte in favore di 
Nino sin dalla fine degli an- 
ni Settanta. Soldi che, se- 
condo il pool Mani pulite, fi- 
nirono invece 3210 tasche 
dei tre avvocati e di alcuni 


mente la distribuzione del- 
la casetta potrà essere bloc- 
cata poichè il provvedimen- 

‘urgenza non è stato an- 
cora notificato. Nel ricorso 
proposto dai legali della 
Ariosto si sostiene che 1’ in- 
cidente probatorio «è dura- 
to sei giorni, per otto ore cir- 
ca al giorno, mentre la vide- 
ocassetta, non potendo ave- 
re una durata massima su- 
periore a due ore, potrebbe 
costituire distorsione stru- 
mentale, finalizzata anche 
a dileggiare la teste». 


. 
. 


magistrati romani, tra cui 
Renato Squillante, per met- 
tere la parola fine alla ver- 
tenza giudiziaria. 

I magistrati di Milano 
sperano adesso che Felice 
Rovelli collabori con la Pro- 
o per chiarire la vicen- 

a. 


Il ministro ha aperto al palazzo dei congressi di Grado la seconda giornata di lavori delle assise dell’Organismo unitario cr avvocatura italiana 


Flick promette una «task forcen di 700 nuovi magistrati 


GRADO Separazione delle 
carriere tra magistrati 
che indagano e magistrati 
che giudicano e articolo 
5183 del Codice di procedu- 
ra penale. Due temi tanto 
?tecnici” per giudici e av- 
vocati, quanto politici. Te- 
mi capaci di mettere in 
crisi maggioranze preco- 
stituite e di provocare la 
formazione di inediti 
schieramenti parlamenta- 
ri. Anche di questo ha par- 
lato ieri a Grado il mini- 
stro della Giustizia Gio- 
vanni Maria Flick. i 

«L’aver modificato l’arti- 
colo 513 rappresenta un 
traguardo fondamentale 
di civiltà giuridica. Il Go- 
verno non è 
entrato diret- 
tamente nel- 
la formulazio- 
ne del nuovo 
provvedimen- 
to perchè ha 
apprezzato 
l’iniziativa 
del parlamen- 
to». 

Flick ha 
parlato di 
«un momento riale, 
per i «collaboratori di 
stizia» cui è fatto obbli ino 


hanno già detto al pubbli- 
co ministero nella fase del- 
le indagini. Pena la revo- 
ca dei benefici e della pro- 
tezione per sé e per i pro- 
pri congiunti. Va anche 
detto che alcuni procurato- 
ri della Repubblica impe- 
gnati in indagini di mafia 
e camorra hanno contesta- 
to il 513: a loro dire bloc- 
cherebbe ogni possibilità 


[i 
«Una soluzione ambigua 
che potrebbe anche 
portare a snaturare 
l'ufficio e i compiti 

del pubblico ministero» 


n. us 


di ripetere in aula quanto . 


di nuove inchieste, met- 
tendo a rischio anche quel- 
le ora al vaglio della Corti 
d’assise e dei tribunali. 
Opposta la posizione del- 
l'avvocatura che ha appog- 
giato con determinazione 
Ta nuova situazione, 

Secondo Flick tre sono i 
«valori» in gioco nel pro- 
cesso dopo l'approvazione 
del 513. Il principio del 
contraddittorio, l’oralità 
dell'istruttoria dibatti- 
mentale, la conservazione 
del sapere investigativo. 
«Due soli di questi valori 
potranno essere privilegia- 
ti e applicati: tutti e tre, a 
mio giudizio, è impossibi- 
le» ha detto il ULI, 

; la sepa- 
7? razione delle 
carriere Flick 
ha detto che 
la sua ingca 

erplessità ri- 
Guarda la di- 
visione in 
due sezioni 
del Consiglio 
superiore del- 
la  Magistra- 
tura. 

«Mi sembra sia una so- 
luzione ambigua e l’anti- 
camera di un altro tipo di 
soluzione su cui non sono 
d'accordo. Ho timore che 
la distinzione fra le due 
carriere possa portare a 
snaturare l’ufficio del pub- 
blico ministero». 

Il ministro si è anche 
detto «fiducioso» sull’esito 
dei lavori della Bicamera- 
le, Inoltre ha detto di ap- 
prezzare il clima costrutti- 
vo che vi si è instaurato. 


GRADO Una «Task Force» di 
‘700 nuovi magistrati ordina- 
ri. L'ha annunciata ieri a 
Grado il ministro dalla Giu- 
stizia Giovanni Maria Flick 
che ha aperto i lavori della 
seconda fisse del con- 
gresso dell’Organismo unita- 
rio dell'avvocatura italiana. 

La «Task Force» sarà ope- 
rativa fra poco più di due an- 
ni e cercherà di sanare qua- 
si in tempo reale le situazio- 
ni a risc! io e i ”vuoti” im- 
provvisi che si dovessero cre- 
are nell'organico dei Tribu- 
nali. In particolare è stato 
citato anche il caso di quei 
magistrati donne che vanno 
per lungo tempo in congedo 
per maternità. 

Flick si è presentato al pa- 
lacongressi di Grado nelle 
vesti dell’«imputato», per- 
chè a lui e ai suoi predeces- 
sori nel Ministero, l’avvoca- 
tura attribuisce ‘molte se 
non tutte le responsabilità 
del degrado della giustizia. 
Ministro imputato, avvocati 
10 ruolo di pubblici ministe- 


1 Flick non ha disdegnato 
l’incomoda posizione, Non 
solo non ha snocciolato dal 

alco le usuali dichiarazioni 
foi tanto care ai nostri 
politici. Al contrario ha subi- 
to come ogni imputato una 
cross esamination” o più 
propriamente un interroga- 
torio incrociato, Per più di 
un'ora e mezzo ha spiegato, 
DE EnAio ribadito, ciò 
che i TRS degli 
avvocati gli chiedevano. Per 
fare chiarezza, ma anche 
er metterlo ‘in difficoltà. 
ja platea in un paio di occa- 
sioni ha cercato di zittirlo, 
qualche voce protetta dalla 
semioscurità ha lanciato pa- 
role di fuoco, più adatte a in- 
nescare una rissa verbale 
che a capire le intenzioni 
del rappresentante del Go- 
verno. 

Flick già Dea poi 
avvocato e professore ‘uni- 
versitario, è uscito dall’ango- 
lo in cui qualcuno voleva re- 
legarlo. Lo ha fatto elegante- 
mente, parlando chiaro, non 
nascondendosi nelle metafo- 
ree nelle allusioni. 

Con questa trctica, luni 
ca ammessa da.la crescente 


domanda di trasparenza, ha 
fatto naufragare alcune spe- 
ranze dell’avvocatura. Un 
«no chiarissimo» è venuto al- 
la richiesta di inserire in 
ruoli straordinari della ma- 
Fui tremila avvocati 
rovata esperienza”. Se- 

si o il presidente dell’Or- 
Stemi ‘unitario che ha or- 


E il caso Previti? 
«il dibattito si svolge 
con grande civiltà» 


GRADO «Il dibattito sulla vi- 
cenda giudiziaria dell'ex 
ministro Cesare Previti 
mi sembra si stia svolgen- 
do con grande civiltà e spi- 
rito costruttivo. Il Gover- 
no non può non esserne 
lieto». E” l’unico commen- 
to ”strappato” ieri al mini- 
stro de TA Giustizia Gio- 
vanni Maria Flick sulla ri- 
chiesta di arresto della 
Procura di Milano per l’av- 
vocato Cesare Previti, par- 
lamentare di Forza Italia. 
Flick non ha commentato 
nemmeno le dichiarazioni 
del procuratore capo di 
Milano Francesco Borrelli 
che in una intervista ave- 
va parlato del caso Previti 


ganizzato il congresso que- 
Sti tremila avvocati- giudici, 
avrebbero potuto risolvere 
almeno in parte l'enorme 
numero di cause arretrate 
accumulatesi negli anni. 
Flick ha spiegato che il 
Ministero da lui diretto si 
muove nella logica dell’ordi- 
nario , «in caso contrario fi- 


non solo come di una vi- 


cenda penale ‘all’attenzio- 
ne del Parlamento ma an- 
che di una questione mo- 
rale. La procura di Mila- 
no ipotizza che Previti ab- 
bia «comprato» dei magi- 
strati per conto della Fi- 
ninvest e della Sir. 


Il ministro 
di Grazia e 
giustizia 
Flickha 
partecipato 
attivamen- 
te alla 
seconda 

iornata 

el 
con 
degli 
avvocati 
tenutasi ieri 
a Grado 
sottoponen- 
dosi per 
Un'ora e 
mezzo al 
fuoco 
incrociato 
delle 
domande. 


esso 


niremmo avviluppati nel- 
l'emergenza», Dunque per ri- 
solvere il problema della ca- 
renza. di magistrati tre sa- 
ranno le strade da percorre- 
re: in primo luogo l’annun- 
ciata «task force» di giudici 
ordinari resa possibile dalla 
semplificazione dei concorsi 
in TNA gI SALIRE In secondo 
l'abolizione di almeno 200 
posti direttivi e semidiretti- 
vi, conseguenza immediata 
dell'istituzione del giudice 
unico di primo grado e del- 
l'unificazione delle Procure 
Rispoo le Preture e presso i 

ibunali. «I decreti attuati- 
vi di questi provvedimenti 
saranno legge entro il 20 
febbraio» ha annunciato il 
ministro. 

Terzo gfrcmento per 
ridare efficienza alla Giusti- 
zia sarà quello di «sfoltire» 
il numero di magistrati che 
operano all’interno del Mini- 
stero. Gli attuali 150, grazie 
al decentramento, si dimez- 
zeranno. 

«Voglio recuperare tutti i 
magistrati per farli lavorare 
alle sentenze e non per fare 
altro» ha detto il ministro. 
Fin qui tutto chiaro o quasi, 
come ad esempio il numero 
complessivo di Preture che 
cesseranno l’attività. «Ci so- 
no 110 sezioni distaccate di 
Preture che devono venire 
soppresse. Il taglio effettivo 
finora ne ha comvolte una 


Netta contrarietà al ricorso a giudici «straordinari». Soppressione di 110 sezioni staccate di Pretura 
— TEMI SCOTTANTI = 
Separazione delle carriere e articolo 513 


Timori del Guardasigilli 
sulla divisione in due 
del Consiglio superiore. 


cinquantina. Vanno anche 
rivedute alla luce del giudi- 
ce unico di primo grado, le 
IRENE del PD pretori- 
le. Anche le circoscrizioni 
vanno modificate alle luce 
dei costi per sentenza». 
Flick ha infine ribadito 
che intende applicare il 
provvedimento E e è andato 
sotto il nome di «pagelle ai 
magistrati», «Ribadisco il 
massimo SONORO per elimi- 
nare le sacche di inerzia nei 
palazzi di giustizia. Anche 
nicsiino 
nare. La legge sarà in di- 
scussione fra due settimane 
e verrà valutata la professio- 
nalità e la produttività dei 
giudici. I processi non posso- 
no iniziare alle 10.30 del 
mattino come ho vistoin'al- 
cuni tribunali. Anche per 
questi ritardi la Corte euro- 
DE di Strasburgo ha con- 
annato l’Italia». Infine ri- 
volgendosi alla platea il mi- 
nistro ha rilanciato l’idea di 
collaborazione. «Datemi un 
amano - ha detto ai colleghi 
accusatori - ne ho bisogno. 
Basta un nunnulla per far 
fallire tutte queste riforme 
che vogliono dare al Paese 
una Giustizia normale». 
Claudio Ernè 


azione discipli- 


Il legale di Previti 
«Mani Pulite 
deve astenersi 


dal proseguire 
l'inchiesta» 


ROMA Un granchio che il 
Pool ha voluto prendere. 
E° durissimo Cesare Pre- 
viti. Pochi minuti dopo 
la decisione della Giun- 
ta che fa sfumare, alme- 
no per ora, l’ipotesi del 
suo arresto, il deputato 
di Forza Italia attacca 
senza mezzi termini il 
‘procuratore capo di Mila- 
no, Francesco Saverio 
Borrelli, e i suo sostituti 
che lo accusano di aver 
corrotto Renato Squillan- 
te, ex capo dei gip della 
capitale. Grida al com- 
plotto, Presenta una de- 
nuncia a Brescia contro 
i magistrati che, dice, vo- 
gliono la sua eliminazio- 
ne anche fisica, E si pre- 
senta alla riunione della 
Giunta per le autorizza- 
zioni a procedere con un’ 
autodifesa lunga 4mila 
pagine. 

Del mezzo miliardo 
che, secondo il Pool, 
avrebbe versato per con- 
to di un misterioso im- 
prenditore sul conto sviz- 
zero dell’ex capo dei gip 
della capitale Renato 
Squillante, l’ex ministro 
berlusconiano non dà 
spiegazioni. Sostiene 
piuttosto «che sia prova- 
to di essere Vittima di 


Una persecuzione giudi- 
ziaria», 


«Questi elementi &8- 
giunge - sono contenuti 
nella denuncia che ho 
presentato a Brescia e 
al Consiglio Superiore 
della Magistratura. Ho 
dato la dimostrazione, 
direi matematica, che 
tutto parte da una testi- 
monianza falsa, organiz- 
zata e concordata negli 
uffici della procura». 

Eccolo il «granchio». 
«E’ stato inutile ogni 
sforzo di dimostrare ai 
giudici che stavano pren- 
dendo un granchio - dice 
rabbioso - perchè eviden- 
temente erano loro i pri- 
mi a voler prendere un 
granchio». Non fa nomi 
ma si capisce benissimo 
che ce l’ha con Stefania 
Ariosto. Quella che lui 
definisce «testimone 
screditata», minimizzan- 
do il suo importante ruo- 
lo di teste d'accusa. 

Intanto 1’ avv. Grazia 
Volo, difensore di Cesa- 
re Previti, in un comuni- 
cato diffuso ieri sera, 
parla di «un evidente 
stato di inimicizia» che 
sarebbe stato dimostra- 
to dal Pool nei confronti 
«dell’ imputato Previti». 
Per «ovvie ragioni di op- 
portunità - conclude il le- 
gale - l'ufficio di Milano 
non potrà più prosegui- 
re l’inchiesta e dovrà 
astenersi», 
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Il ministro delle Finanze presenta in anteprima e a grandi linee i contenuti della carta di credito sociale 


Visco: ecco come sarà Il «bancomat dei poveri» 


Il documento durerà un anno, si baserà sull'autocertificazione e servirà per avere servizi senza ticket 


ROMA La versa priorità per 
l’Italia è quella di entrare 
in Europa piuttosto che 
seguire le polemiche all’in- 
terno della maggioranza. 
Lo ha detto il presidente 
onorario della Fiat, Gian- 
ni Agnelli, parlando con i 
giornalisti prima di entra- 
re nella sede della Confin- 
dustria per partecipare al- 
la giunta. «Il 
problema - * 


male sarebbe 
fare quello 
che c'è bisogno di fare con 
Bertinotti d'accordo». 

E’ stata una battuta 
che ha spiazzato i croni- 
sti. Ma poi si è compreso 
meglio il significato: 
Agnelli non auspica un 
maggiore coinvolgimento 
di Rifondazione ma teme, 
semplicemente, la crisi di 
governo, 

Rispondendo poi ad 
una domanda sul proble- 
ma occupazionale, Agnelli 
ha sottolineato che «il 
dramma occupazionale 
non è solo italiano ma di 


LA PROVOCAZIONE 
Il presidente Fiat auspica che «si convinca» 


Gianni Agnelli non ha dubbi: 
«Bisogna entrare in Europa 
assieme a Fausto Bertinotti» 


SE 


Ai nell DE L'Avvocato non crede ere 
questo: voglia- che l'orario di lavoro io 
mo andare in el sud. Tut- 
Europa o vo- ridotto a 35 ore to quello che 
Samos E sia la ricetta vincente I are n ha 

= pu ® ‘letto entran- 
tinotti? L’otti- Per la disoccupazione do in Confin- 


i‘ 00Ò0òéòÒòÒò vw 


entre alle comunali di 


tutta l'Europa. L'occupa- 
zione segue due o tre anni 
di crescita economica su- 
periore al 2,5 per cento: a 
questi livelli non ci siamo 
ancora». A chi gli chiede- 
va una ricetta”, Agnelli 
ha risposto: «non l’orario 
ridotto a 35 ore». 

Secondo il presidente 
della Fiat, Cesare Romiti, 
quello occupa- 
zionale «è un 


dustria - è 
sempre di più 
di quello che si fa oggi, 
cioè nulla». Una stoccata 
al. governo, ovviamente, 
in contrapposizione agli 
investimenti di Corso 
marconi nelle aree depres- 
se. 


Agnelli, commentando 
poi il rapporto presentato 
l’altro ieri dal centro stu- 
di di Confindustria, ha af- 
fermato che «è una consta- 
tazione di cifre, è l’econo- 
mia che migliora un pò e 
che deve migliorare l’an- 
no prossimo». 


___ 


Li 


ROMA Cres, Micro, Social 
card, riccometro o povero- 
metro come dice scherzosa- 
mente il ministro delle Fi- 
nanze Vincenzo Visco? La 
carta di credito sociale, il 
cui funzionamento ieri è sta- 
to tratteggiato a grandi li- 
nee dal ministro delle Fi- 
nanze Vincenzo Visco alle 
parti sociali, ancora non ha 
un nome preciso. Però piace 
più o meno a tutti. Sempre 
che, come hanno fatto nota- 
re gli artigiani di Cna e 
Confartigianato, e i com- 
mercianti della Confcom- 
mercio, sia in grado di met- 
tere sullo stesso piano i red- 
diti e la ricchezza dei lavo- 
ratori dipendenti e quelli 
dei lavoratori autonomi. 
Cgil Cisl e Uil si limitano a 
considerare interlocutorio 


l’incontro di ieri mattina a 


Ottimistiche previsioni 
per i dati di settembre 
sull’inflazione (+2 p.c.) 


ROMA «Continuino pure gli 
industriali a fare esortazio- 
ni, l'importante è che poi 
contino i fatti»: il ministro 
del Tesoro Carlo Azeglio 
Ciampi liquida così le criti- 
che e i timori della Confin- 
dustria che mercoledì mat- 
tina avevano giudicato in- 
sufficienti i 25 mila miliar- 
di di manovra previsti per 
la prossima Finanziaria. 
Allo stesso modo Ciampi 
nega che la ripresa non sa- 
rà in grado di produrre oc- 
cupazione («gli effetti non 
si vedono in 24 ore») e per 
quanto riguarda l’inflazio- 
ne osserva che il punto fon- 
damentale è che sia rima- 


Palazzo Chigi, ma del resto 
anche il governo deve dare 
risposta a un gran numero 
di questioni. Per esempio: il 
pensionato con pensione al 
minimo ma magari con la li- 
quidazione investita in tito- 
Ji di Stato, avrà diritto o no 
alle prestazioni sociali? 
Solo un piccolo caso, che 
indica tuttavia la complessi- 
tà della situazione. Comun- 
que questa carta di credito 
sociale, che sarà riferita al- 
la famiglia, avrà validità 
un anno, almeno all’inizio; 
chi richiederà una presta- 
zione sociale (dall’iscrizione 
all’asilo del figlio all’asse- 
gnazione di un alloggio di 


L 


sta confermata la previsio- 
ne di un 2% medio; «comun- 
que il dato di settembre sa- 
rà buono», avverte. 

Gli industriali, che ieri si 
sono riuniti nella prima 
Giunta dopo le ferie estive, 
ammettono che sì la mano- 
vra da 25 mila miliardi po- 
trebbe anche essere suffi- 


RE 


Roma D'Alema scende in campo come capolista contro Fini 


Il governo non teme la prossima verifica 
Prodi: «Conta di più l'intesa coi sindacati» 


R0ma La verifica nella mag- 
Sloranza chiesta da Berti 
lotti non preoccupa nè entu- 
Slasma Prodi. Al vertice ita- 
lo-spagnolo di Bologna, do- 
Ve si è mostrato tranquillo e 
Sicuro, ha spiegato che la 
trattativa Li welfare è pri- 
ma di tutto con le parti so- 
ciali. Con i partiti, invece. 
ce già un «dialogo conti: 
nuo». Una risposta del re- 
mier durante Î conferenza 
stampa dopo l’incontro con 
Nar è sembrato addiritta- 

Ta un «mo» alla richiesta di 
CQarimento del segretario 
1 Rifondazione, Il suo por- 
aVoce Riccardo Franco Levi 
‘a però subito precisato che 
«non c'è alcun no alla verifi- 
ca, c'è semplicemente il sot- 
tolineare come il protocollo 
già stabilito preveda che la 
scussione avvenga essen- 
Zialmente con le parti socia- 
li». E° comunque chiaro che 
il presidente del Consiglio 
intende puntare subito sul 
Regoziato sul welfare: «il 
momento della verità, quel- 
lo in cui le parti si confronta- 
no sulle loro proposte»- l'ha 
efinito il vice segretario a 
Palazzo SRI Enrico Miche- 
in questa trat- 


ooo... | 
Il leader di An ascolta pazientemente per conto di Berlusconi gli sfoghi di Casini e Mastella 


L'incontro di ieri fra Fini e Tatarella, per Alleanza 
nazionale, con gli esponenti del Ced, 


tativa lo renderebbe certa. 
mente più forte nei confron- 
ti di Bertinotti. vo 
‘odi, ottimista, ha a; 

dichiarato che il suo ne 
no «ha il massimo di stabili- 
tà storica degli ultimi an- 
ni». 

Il segretario neo comuni- 
sta insiste però per un verti- 
ce tra i segretari della mag- 
gioranza. Solo questo sarà 
considerata una verifica, e 
non l’incontro sull’occupazio- 
ne previsto per mercoledì 


prossimo, già programmato 
da luglio. Ma Bertinotti, s0- 
prattutto, giudica ingiustifi- 
cato l'ottimismo diffuso sul 
giornali sulla conclusione 
positiva della trattativa sul- 
lo stato sociale. «Non so da 
dove arrivi questo tam-tam 
ottimistico, non perchè io 
non voglia l'accordo, ma que- 
sto ottimismo mi sembra at- 
tualmente infondato». , 
«Siamo ancora un po’ sul 
filo del rasoio, nel senso che 
effettivamente il rischio di 
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crisi c'è- ha osservato il pre- 
sidente dei deputati della Si- 
nistra democratica Fabio 
Mussi- la posizione di Rifon- 
dazione apre a dei rischi. 
Ma stiamo lavorando per su- 
perarli». 

Intanto la polttuca si muo- 
ve anche sul piano locale. 
Massimo D’Alema potrebbe 
essere infatti il capolista del 
Pds alle prossime elezioni 
amministrative di Roma. 
L'ipotesi della sua candida- 
tura, già circolata a luglio, 
si fa più insistente in questi 
Fiom negli ambienti del 

ds romano, tanto che sa- 
LONI attesa Resa la setti- 

nana una presa di posizio- 
ne del leader del Da. Le 
elezioni amministrative a 
Roma potrebbero vedere in 
competizione numerosi lea- 
der nazionali. Gianfranco 
Fini ha So la sua 

resenza alla test; i- 
DIS e a della li 

Trattative sarebbero in 
corso per Franco Marini ca- 
polista del Ppi e per France- 
sco D'Onofrio per Ced, men- 
tre per una ipotetica lista co- 
mune Forza Italia-Cdu si 
preme per ottenere l’assen- 


so di Silvio Berlusconi o di - 


tonio Martino. 


E tocca a Fini fare da paciere nel Polo 


ROMA Anche nel Polo è tempo 
di verifiche. Gianfranco Fi- 
Ri ieri si è impegnato in pri- 
Ma persona nel far da pacie- 
re tra Berlusconi e il Ced. I 


| apporti tra il leader e Casi- 


lo ; 


> e Mastella, infatti, non so- 
sa infatti mai stati così cat- 
i. Dalla festa di Telese 


erano partiti attacchi duri 


{alc 


i ataliero, e lui giorni fa 
Pere 1] vendicato facendo sa- 
Pegnj t avere il carnet di im- 
te paco) pieno da non po- 
tare q vare il tempo per invi- 
Fin; Gna gli alleati. 
da unque si è incontra- 


| dente patinata con il presi- 


t segretario dei cri- 


Stia; 
no democratici.(Vedi la 


foto sopra). Poi, è andato a 
pranzo da Berlusconi. A tut- 
ti gli interlocutori Fini ha ri- 
badito la sua tesi che il brac- 
cio di ferro tra Prodi e Berti- 
notti che sringhia, ma non 
morde», sia finto. Quindi, 
non ci sarà nessuna crisi di 
governo. Tantomeno elezio- 
ni anticipate. E° invece indi- 
spensabile, secondo il lea- 
der di An, presentarsi uniti 
alle amministrative di no- 
vembre, rilanciare il Polo e 
«renderlo credibile». Perciò 
Ced e Berlusconi devono far 
pace e mettersi a lavorare 
per dimostrare che il centro 
destra è alternativo al gover- 
no. «Le nolemiche devono fi- 


nire- ha detto- e il Polo deve 
aprire un dibattito appro- 
fondito al suo interno per 
darsi un'identità e per cerca- 
re di capire come ritrovare 
quello smalto che gli permi- 
se di vincere». Però Fini ha 
anche criticato le continue 
aperture di Berlusconi ver- 
so Prodi e D'Alema Comun- 
que, dopo il giro di incontri, 

a assicurato che «siamo 
tutti concordi, anche Casi- 
ni, della necessità, una vol- 
ta posti i problemi politici, 
di voltare pagina e di ri- 
prendere l'iniziativa politi- 
ca. Altrimenti la politica ri- 
mane soltanto chiacchiere e 
non produce nulla». 


Casini ha rivendicato di' 


aver sollevato problemi poli- 
tici veri, «di cui siamo con- 
vinti» ed ha chiesto incontri 
del Polo nelle sedi istituzio- 
nali della Camera e del Se- 
nato, nei gruppi parlamen- 
tari. «Non c'è bisogno di in- 
contri amicali- ha detto- per- 
chè non ci sono questioni 
personali». Da Berlusconi 
ha spiegato di non aspettar- 
si alcun messaggio. «Se il 
carnet di impegni imprendi- 
toriali e politici del Cavalie- 
re gli consentirà di vederci 
lo incontremo. Nel nostro 
carnet - ha però aggiunto po- 
lemico- di impegni politici 
spazio ce n'è ancora». 


un ente pubblico, dall’esen- 
zione dai ticket al pagamen- 
to di un assegno per invali- 
dità) dovrà compilare un’au- 
tocertificazione. In cui auto- 
maticamente autorizzerà i 
controlli e dichiarerà: i suoi 
redditi così come risultano 
dal 101 o dal 740; gli altri 
redditi (ci sarà anche il pa- 
trimonio immobiliare e pro- 
babilmente anche i titoli di 
Stato); informazioni sui con- 
sumi sulla base di alcuni pa- 
rametri che ancora devono 
essere stabiliti. 

Il primo anno questi dati 
subiranno verifiche inero- 
ciate tra autocertificazione 
e anagrafe tributaria; dal 
secondo anno i controlli di- 
venteranno più sofisticati e 
potranno riguardare anche 
i conti correnti bancari. Sei 
risultati di controlli a cam- 


pione faranno emergere fal- 
se dichiarazioni, a quel pun- 
to non solo si provvederà al 
ritiro della carta sociale, 
ma potrebbe scattare anche 
il controllo del fisco sul 740. 

Ancora sconosciute le so- 
glie di reddito al di sotto del- 
e quali le prestazioni socia- 
li potranno essere concesse. 
Nè è chiaro per adesso se 
rientreranno nel computo 
le rendite finanziarie deri- 
vanti, come detto, dal pos- 
sesso di titoli di Stato e azio- 
ni, il possesso di barche, au- 
to e seconde case. 

Il enialio generale del- 
la Confeommercio Giuseppe 
Cerroni: «ogni forma di red- 
ditometro non ci è mai pia- 
ciuta particolarmente, è co- 
munque importante che 
non ci siano disparità di 
trattamento fra lavoratori 
dipendenti e autonomi». 


ua 


SCRIVA SU QUESTO 
MODULO TUO 

CIO CHE 
POSSIEDE 


POTVEI AVEVE 
UN'ALTVA CINQUANTINA 
DI MODULI 2 


Manovra adeguata, parola di Ciampi 


ciente «purchè sia effettiva- 
mente di tale entità». 

Confindustria e il suo 
presidente Giorgio Fossa 
danno atto al governo dei 
«risultati straordinari» rag- 
giunti dal governo, il che 
non significa «fare da stam- 
pella a nessuno». Ma poi- 
chè i passi avanti sin qui 
compiuti, dice Fossa, non 
sono stati fatti con mano- 
vre strutturali «c'è il ri- 
schio per il ’98 di compro- 
mettere i risultati raggiun- 
ti». 

I fatti sono fatti, manda 
a dire, come abbiamo visto, 
il ministro Ciampi. Il quale 
aggiunge: «il governo con- 


Per dare p 
ol Oa 
obIlE 
“ amo 
U ci 
ollezione 
asa ® 
DIA DA 
e al d 


STRAORDINARI 
PREZZI DI 
REALIZZC 


stata che la liena di politi- 
ca economica che ha indica- 
to in passato e realizzato 
stanno producendo gli effet- 
ti sperati in termini di sta- 
bilità e di sviluppo», Il sot- 
tosegretario al Tesoro Pie- 
tro Giarda, confermando 
adeguata la manovra da 25 
mila miliardi (cosa che ha 
fatto nel corso della giorna- 
ta anche il vicepresidente 
del Consiglio Walter Veltro- 
ni), dice al Gri: «il governo 
è consapevole che ci sono 
delle entrate una tantum 
che vengono meno, ma tut- 
to questo è stato previsto 
nel Documento di program- 
mazione economica; la ma- 


td 


IL PICCOLO 


novra da 25 mila miliardi 

in parte è finalizzata a recu- 

DARE queste previste per- 
ite di gettito». 

_Giarda risponde pure ai 
rilievi mossi dalla Confin- 
dustria sull'andamento del- 
la spesa per le pensioni: «il 
fabbisogno dell’Inps nei pri- 
mi sette mesi dell’anno è in 
linea con le previsioni; quin- 
di se dovesse essere vero 
ciò che dice la Confindu- 
stria e cioè che le pensioni 
di anzianità sono aumenta- 
te in misura superiore alle 
previsioni, deve essere an- 
che vero che qualche altra 
componente della spesa 
dell'Inps è cresciuta meno 
di quanto non fosse previ- 
sto». È 


LIBRI SCOLASTICI 


a pagamento rateale con i 


BUONI OV. 


in convenzione bancaria 
. Informati presso i nostri uffici 
di via Carducci 28 o telefona al 660770 


Gli industriali, che pre- 
sto discuteranno con i mem- 
bri della Bicamerale e con i 
partiti un loro progetto per 
le riforme costituzionali, 
per ora temono due cose. 
La prima, che l’accordo per 
la riforma del welfare non 
arrivi in tempo, cioè entro 
il 30 settembre. Ne derive- 
rebbero delle conseguenze 
assolutamente negative, av- 
vertono. Inoltre paventano 
il rischio di una: crisi di go- 
verno. Concede Fossa: le 
tensioni all’interno della 
maggioranza richiedono 
una Verifica, ma una crisi 
di governo va assolutamen- 
te evitata. 


REZIOSI IN TAVOLA 


STI D'OCCASIONE 


BICCI 
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Con il popolare campione di sci sono indagate altre dieci persone per una frode di quindici miliardi 


Su Albertone la scure del fisco 


Dei contratti, estero su estero, in Italia non sarebbe giunta una lira 


Ai conti di Tomba potrebbe essere interessata l’av- 
vocatura di Stato per il recupero di quanto non ver- 
sato: oltre al dovuto, una pesante penale 


BOLOGNA Albertone, divo d’oro 
dagli orologi alla pasta, se- 
condo i giudici bolognesi 
non ha registrato qualcuna 
delle centinaia di milioni in- 
cassati nella pubblicizzazio- 
ne di questa o quella ditta. 
Una frode di una quindicina 
di miliardi di lire: è questa 
la cifra emersa dallo studio 
delle carte sequestrate nell’ 
inchiesta condotta dalla pro- 
cura di Bologna sui conti del 
campione di sci. Un'inchie- 
sta che vede una decina di 
indagati tra cui lo stesso Al- 
berto Tomba, il padre Fran- 
co, lex manager:del campio- 
ne Paolo Comellini e un uffi- 
ciale della Guardia di finan- 


za. Il campione come tutti 
gli altri coindagati dovrebbe 
essere interrogato dal pm ti- 
tolare dell’inchiesta, Enrico 
Cieri, entro fine settembre. 

‘ Le perquisizioni erano 
scattate ai primi di giugno 
ed erano state compiute tra 
l’altro nella casa di Castel 
dè Britti del campione. Se- 
condo quanto accertato dei 
quasi 15 miliardi frutto di 
contratti pubblicitari in Ita- 
lia non sarebbe arrivata una 
lira. I contratti sarebbero 
stati stipulati con operazio- 
ni estero su estero e gli inve- 
stigatori della Guardia di fi- 
nanza avrebbero scoperto 
anche una serie di società 


Dipendente della «A4» travolto da Tir ungherese 
Stava prestando soccorso a due automobilisti 


PADOVA A pochi km da Dolo dove si è ammazzata la gio- 
vane bergamasca, a Vigonza, un dipendente della socie- 
tà «A4» Serenissima, è morto, mentre un vice ispettore 
della Polstrada è rimasto lievemente ferito, in un inci- 
dente stradale avvenuto sull'autostrada. La vittima si 
chiamava Giovanni De Marinis, 34 anni, di Spinea 
(Ve); il ferito è Maurizio Favaretto (85), di Marcon 
(Ve). De Marinis, con un furgone di servizio della socie- 
tà della «A4&, e l'agente di polizia, a bordo di un altro 
furgone, erano intervenuti per prestare soccorsi a due 
automobilisti. All'improvviso un autoarticolato guidato 
da un ungherese è finito contro il furgone della società 
autostradale che ha travolto De Marinis mentre stava 
sistemando le luci di segnalazione sulla carreggiata. 


collegate tra loro come in un 
gioco di scatole cinesi. I con- 
tratti sarebbero relativi al 
periodo ’89-995. 

Il denaro sempre secondo 
l'accusa sarebbe finito in 
banche di località considera- 
te «paradisi fiscali», come le 
isole dell’arcipelago norman- 
no o in istituti di credito 
svizzeri. Gli inquirenti fa- 
ranno una rogatoria proprio 
in questi Paesi. Secondo 
quanto si è appreso, anche 
se il legale che assiste la fa- 
miglia Tomba non ha voluto 
fare dichiarazioni, l’ipotesi 
difensiva sarebbe tesa a di- 
mostrare che non c'è stata 
alcuna frode fiscale in quan- 
to i redditi sono maturati 
con contratti all’estero. Si è 
Venuti anche a conoscenza 
di un episodio avvenuto du- 
rante le prime fasi dell’in- 
chiesta che aveva fatto pen- 


VENEZIA Suicida per amore, 
a 140 all’ora, contro il guar- 
drail dell'autostrada. Ha 
deciso di andarsene. così, 
Ilaria, una ragazza di 23 
anni della provincia di Ber- 
gamo. Qualche giorno fa, 
Nicola, il suo ragazzo, l’ave- 
va lascita mettendo fine a 
una storia d'amore che da 
tre anni le riempiva la vita. 
Il colpo per Ilaria è troppo 
forte, così prende la sua 
Fiat Uno e sparisce. 

Per due giorni i genitori 
non hanno notizie della fi- 
glia. Ieri, poco dopo mezzo- 
giorno, una telefonata li av- 
verte della tragedia. La ra- 
gazza ha vagato per due 
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A fuoco lo studio di Prodi: salvo solo l'ulvo-bonsi 


ROMA Romano Prodi l’ha saputo alle due di notte a Bologna e l’ha presa con 

filosofia: «Mi hanno detto che è bruciato quasi tutto tranne il bonsai d'ulivo 

che tenevo sulla scrivania. Potrei dire che è un segno del destino, che la coalizione 
va bene e tiene». Malgrado l'ottimismo di Prodi l'incendio che ha devastato l’altra 
notte lo studio di presidenza al primo piano di Palazzo Chigi avrebbe potuto 

avere conseguenze ben maggiori, Le fiamme sono state domate in pochi minuti, 

ma i danni sono comunque ingenti. Sono andati distrutti i grandi tendaggi, tutti 

gli arredi, un dipinto di una Madonna definito di valore dal premier. Completamente 
fuori uso Sonpule e telefoni, comprese le cosiddette linee rosse che collegano 


direttamente 


la presidenza del Consiglio. Secondo le prime indagini la causa del rogo 


sarebbe il difettoso funzionamento dell'impianto elettrico, in particolare una lampada 
alogena malfunzionante che, surriscaldatasi, avrebbe dato fuoco ai tendaggi vicini. 


di n 


«Ho ucciso il 


e non ho provato alcuna pietàn 


FIRENZE «Non ho avuto pietà 
per questo bambino. EG 
so potrei fare la vittima e 
chiedere perdono ai genito- 
ri, ma non posso. Non pos- 
so dire che lo volevo salva- 
re, perchè sarebbe una bu- 
gia»: lo ha detto il collabora- 
tore di giustizia Vincenzo 
Chiodo, ucrndle dell’ucci- 
sione de piccolo Giuseppe 
Di Matteo (figlio del penti- 
to Santino) nel processo di 
Firenze Di le stragi di ma- 
fia del 1993. Chiodo fu l'au- 
tore, insieme a So 
Monticciolo - a sua volta 
ora collaboratore di giusti- 
zia - dello strangolamento 
del bambino, il cui corpo fu 
poi disciolto nell’acido. 


«Preferisco dire la verità 
- ha detto Chiodo - e la veri- 
tà è che tutti noi non abbia- 
mo avuto esitazioni a ucci- 
dere il bambino. L'unico 
che si oppose, anche di fron- 
te ai capi, fu Franco La Ro- 
sa. Per noi l’uccisione del 
bambino era una cosa giu- 
sta». 

Nella sua deposizione 
Chiodo ha parlato di un pro- 
getto di Cosa nostra per un 
pentimento di massa. «Una 
volta - ha raccontato - Enzo 
Brusca disse: ’Mi sa che un 
giorno tutti ci faremo penti- 
ti. Ci danno una casa, una 
macchina, azzeriamo tutto 
e poi vediamo a chi li fanno 
i processi». 


pi ce ol 0 Di Matteo Blitz effettuato dalla Guardia 


manette a sette dipendenti assenteisti 


Palermo, 


PALERMO Per la «macchina» 
elettronica che registra pre- 
senze e assenze in ufficio 
erano al lavoro, invece chi 
acquistava scarpe, chi face- 
va la spesa al vicino merca- 
to del Borgo: per questo set- 
te dipendenti regionali (uffi- 
ci della presidenza di piaz- 
za Sturzo, al centro di Pa- 
lermo) sono stati arrestati. 
Un blitz scattato dopo mesi 
di appostamenti e centina- 
ia di foto scattate dagli in- 
vestigatori è stato eseguito 
dalla Guardia di finanza su 
ordine dei sostituti procura- 
tori presso la pretura, Fa- 
bio Taormina e Roberta 
Buzzoleni. 


sare a una tentativo di inqui- 
namento pancione ma che 
poi è risultato solo un equi- 
Voco. 

La Guardia di finanza du- 
rante la perquisizione in 
una società bolognese colle- 
gata a Tomba a fine giorna- 
ta aveva messo tutto il mate- 
riale sequestrato in una 
stanza sigillata dei locali del- 
la società stessa. Il sigillo 

oi era stato trovato rotto, 
‘atto che aveva fatto pensa- 
re a una intrusione nottur- 
na. Poi si è scoperto che era 
stata la signora incaricata 
delle pulizie dell’apparta- 
mento che, ignara di tutto, 
aveva aperto la porta So 
ta per compiere il suo lavo- 
ro. 


probabile che ai conti 
di Alberto Tomba possa esse: 
re interessata anche l’avvo- 
catura dello Stato per il re- 
cupero delle somme che si 


giorno tentando, forse, di 
farsene una ragione di 
quell’abbandono, dimentica- 
re tutto. Ma al dolore, l’an- 
goscia, la disperazione di vi- 
vere senza il suo Nicola, Ila- 
ria non ha resistito. Così al- 
le 12.20 di ieri sull’autostra- 
da Serenissima Milano-Ve- 
nezia, all'uscita dal casello 
di Dolo, Ilaria è andata a 
schiantarsi a 140 all'ora 
contro il guardrail. 
Sull’asfalto gli agenti del. 
la polizia stradale di Vene- 
zia non hanno trovato trac- 
cia di una frenata, di una 
sbandata: nessun segno 
che possa provare un estre- 
mo disperato tentativo del- 
la ragazza di opporsi alla 
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Napoli, a un diciassettenne non passavano mai i dolori dopo l'intervento in seguito a un incidente stradale 


ipotizza siano state nascoste 
al fisco italiano. 

In caso venga accertata in 
maniera definita la frode la 
somma da pagare sarebbe al- 
ta: oltre al dovuto, una pena- 
le da due a sei volte. L’in- 
chiesta è nata dalla denun- 
cia di un anonimo che aveva 
raccontato di un’evasione fi- 
scale continuata, una siste- 
matica decurtazione di pro- 
venti delle sponsorizzazioni 
nella dichiarazione dei reddi- 
ti. E 

Quel racconto sembrava 
nato dalla penna di una per- 
sona bene informata, forse 
da un collaboratore cacciato, 
o un consulente che ha inter- 
rotto il rapporto con la «New 
events». La e procede- 
va con i piedi di piombo. Poi 
è successo qualcosa ed è sta- 
to il finimondo. 

Serena Sgherri 
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morte che è stata violenta, 
immediata. ih 

All’arrivo della polizia 
l'auto su cui la ragazza 
viaggiava era paurosmente 
incastrata tra il guardrail e 
l’asfalto: il corpo di Ilaria 
era tra le lamiere dell'auto 
tagliato in due e la lancetta 
del tachimetro bloccata 
dall’impatto a 140. 

Ilaria viveva con la fami- 
glia a San Paolo D’Argon, 
un paesino della provincia 
bergamasca. Finita la scuo- 
la prese a lavorare in uffi- 
cio come impiegata, ma ne- 
gli ultimi tre anni la sua vi- 
ta era cambiata dall’amore 
par Nicola: un amore per 

ei troppo importante e bel- 


è 


lo tanto che al dolore provo- 
cato dalla fine di questo 
rapporto, la povera ragazza 
non ha resistito. 

Nell’auto, accanto al cor- 
po straziato di Ilaria è sta- 
to trovato un foglio di qua- 
derno piegato in quattro: 
da un lato una poesia e dall’ 
altro una frase che spiega- 
Va, se così si può dire il suo 
gesto: «Non possono vivere 
senza Nicola». La frase sa- 
rebbe stata scritta ieri mat- 
tina poco prima di imbocca- 
re l’autostrada al casello di 
Dalmine. Pare anche che 
Ilaria qualche ora prima ab- 
bia manifestato il desiderio 
di recarsi a Udine dove vi- 
ve una sorella. 
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Tragico infortunio a un ragazzo 


Schiacciato sotto il trattore: 
voleva farsi un «giretton 


senza che il papà lo sapesse 


MODENA Un ragazzo di 14 anni, Fabio Sighinolfi, è morto ie- 


ri sera alle 19 rimanendo schiacciato dal trattore del pa- | 


dre a Bastiglia, a pochi chilometri da Modena. La vittima | 
è spirata sul colpo. Secondo gli accertamenti dei carabinie- 
ri il ragazzo si era impossessato del mezzo agricolo, che 
viene usato per i lavori nel podere di famiglia, all’insapu- 
ta dei genitori e come altre volte aveva deciso di fare un gi- 
ro per divertimento. Probabilmente per una asperità del 
terreno il trattore si è ribaltato, schiacciando il giovane 


guidatore. 


Abita in Sicilia una nipote di madre Teresa di Calcutta 
La donna è partita per l'India per partecipare ai funerali 


PALERMO Madre Teresa di Calcutta ha un radicamento a 
Palermo non solo per la presenza, da 23 anni, di un mani- 
polo di consorelle votate ai disederati, ma perchè in città 
da trent'anni vive una nipote, Agi-Bojaxhu, sposata con 
un professionista, Giuseppe Guttadauro, madre di due fi- 
gli. La donna, dopo aver espresso il cordoglio di famiglia 
con un necrologio su un quotidiano locale (« E’ ritornata al 
Padre l’anima benedetta di Madre Teresa di Calcutta, 
missionaria della carità»), è andata in India per partecipa- 


re ai funerali. 


Per vendicare il nipote picchia ragazzino dodicenne 
servendosi del bastone che le serve per camminare 


NUORO Una bisnonna di 91 anni, Sebastiana Floris, avreb- 
be usato il bastone che le serve per camminare per pic- 
chiare, con altri due adulti, un ragazzo di 12 anni. Questi 
sarebbe stato colpevole di essersi azzuffato per strada con 


un nipote dell’anziana donna. 
ei calci e i pugni subiti è stat 
25 giorni di prognosi. Il proce 


Il ragazzo per le bastonate 


0 ricoverato in ospedale con | 
sso, che avrebbe dovuto svol- 


gersi per direttissima, è stato rinviato e il magistrato ha 
messo in libertà i due adulti che avevano dato manforte al- 
la bisnonna e che erano stati in un primo tempo arrestati. 


Pedofilia al femminile nel Teramano: una casalinga | 
rivolgeva pressanti attenzioni a una quattordicenne 


TERAMO Un caso di pedofilia femminile in provincia di Tera- 
mo: è stata arrestata una insospettabile casalinga che da 
tempo rivolgeva pressanti attenzioni sessuali nei confronti 
di una ragazza di 14 anni. Protagonista della vicenda è una 
casalinga di 21 anni, Marta Maria Abbattista, originaria di 
Molfetta, ma residente a Nereto, arrestata con l’accusa di 
violenza sessuale su minore. La donna, all'insaputa del ma- 
rito, non solo aveva rivolto le sue attenzioni sessuali sulla 
minore, ma aveva anche cercato di indurre un'amica mag- 
giorenne a prostituirsi con uomini di sua conoscenza. 


Pinza «dimenticata» per sei mesi nell'addome. 


Lanciano, anziana muore dopo essersi sottoposta all'esame 


NAPOLI Era stato operato nel 
marzo scorso, dopo una ca- 
duta col motorino in un inci- 
dente stradale, ma i chirur- 
ghi, dopo avergli asportato 
la milza, avevano «dimenti- 
cato» nell’addome del pa- 
ziente una pinza emostati- 
ca di circa 10 centimetri. 
La «scoperta» e il recupero 
del ferro chirurgico è stata 
fatta il 9 settembre dai me- 
dici dell'ospedale «La Schia- 
na» di Pozzuoli ai quali si 
era rivolto in seguito a for- 
tissimi dolori addominali il 
diciassettenne Aniello Pole- 
se, Ì 

Il giovane, secondo quan- 
to accertato dalla polizia, il 
19 marzo era stato sottopo- 
sto all’asportazione della 
milza: un intervento delica- 
to eseguito dai chirurghi 
dell’ospedale «Maresca» di 
Torre -del Greco dove era 
giunto Polese dopo un gra- 
ve incidente stradale. Dieci 
giorni dopo l'intervento, se- 
condo quanto accertato dall’ 
inchiesta, Polese era torna- 
to al «Maresca» per farsi 
medicare la ferita infettata 
da una formazione purulen- 
ta. Ma il giovane paziente, 


Agli arresti sono finiti Ar- 
mando Giordano, Rosa Gar- 
gano Giglio, Anna Maria 
Cacace, Diego Pipitone, 
Giuseppa Liga, Mario Gia- 
conia e Rosalia Catania. A 
tutti è contestato il reato di 
truffa allo Stato aggravata 
e continuata. A tutti il gip 
ha poi concesso gli arresti 
domiciliari che però sono 
stati sospesi per Giuseppa 
Liga e per Rosalia Catania 
le quali sono state invece 
interdette dall'impiego per 
la durata, rispettivamente, 
di venti e dieci giorni. 

Tutto è cominciato per ca- 
so, quando un finanziere 
ha trovato in un locale pub- 


dopo l’ultimo ricovero, ave- 
va accusato ulteriori malo- 
ri: in particolare fortissimi 
dolori addominali e proble- 
mi all’intestino. Il 6 settem- 
bre Polese si è recato per la 
terza volta nell’ospedale di 
Torre del Greco dove è sta- 
to sottoposto a una ecogra- 
fia in seguito alla quale i sa- 


n 


Muore nonnina colta da infarto 


nitari hanno diagnosticato 
una colica renale e prescrit- 
to una terapia antispastica 
dimettendo l’ammalato. 

Lo zio del giovane, tutta- 
via, in seguito all’ulteriore 
aggravarsi delle condizioni, 
ha accompagnato tre giorni 
fa il nipote all'ospedale La 
Schiana. Un radiografia ha 


dopo ore di viaygi tra ospedali 


VENEZIA Un’anziana di 94 anni, di Burano, è morta 
dopo un’odissea di cinque ore tra attese e traspor- 
ti in ambulanza da un ospedale che non aveva po- 
sti letto a un altro che non era attrezzato contro 
l’infarto e che l’ha rispedita a quello di provenien- 
za. Un viaggio, quest’ ultimo, che però le è stato fa- 


tale. 


Ora sull’episodio, che risale a lunedì, dovrà far 
luce la magistratura, dopo che ieri i familiari han- 
no presentato denuncia ai carabinieri. Una segna- 
lazione è pervenuta anche al tribunale del malato, 

L’anziana, secondo il racconto dei familiari, si 
era sentita male intorno alle 10 e il suo medico di 


famiglia le aveva diagnostica un infarto. 


blico vicino a piazza Sturzo 


un portafogli smarrito da 
una dipendente regionale. 
Conteneva vari documenti 
tra cui le fotocopie di nume- 
rosi tesserini con codice a 
barre per il rilevamento in- 
formatico degli orari di in- 
gresso e di uscita. Gli inve- 
stigatori ritengono che le fo- 
tocopie dei tesserini servis- 
sero per fare risultare, con 
la complicità di altri colle- 
ghi, la presenza di impiega- 
ti che invece se ne restava- 
no a casa. 

Ma c'è anche chi dà una 
versione più complessa del- 
lo stato in cui versa la buro- 
crazia della Regione. «Non 


... 
.” 


voglio difendere chi è accu- 
sato di assenteismo - dice 
una ex collega degli arresta- 
ti - ma non posso nemmeno 
tacere che talvolta alla ba- 
se di un fenomeno diffuso 
c'è anche la responsabilità 
di un’organizzazione del la- 
voro che non sempre asse- 

a ruoli, compiti responsa- 

ilità ben definite ai dipen- 
denti della Regione». Lo af- 
ferma Renata Colomba, 33 
anni, ex collega degli arre- 
stati, sposata madre di una 
bambina di due anni. 

La sua storia è singolare: 
«proprio perchè in ‘ufficio 
mi annoiavo, non ricevendo 
compiti da svolgere dai 
miei superiori, mi sono di- 


evidenziato la presenza del- 
la pinza emostatica - delle 
dimensioni di un penna bi- 
ro - e il successivo interven- 
to chirurgico la «liberato» 
così l'addome del paziente 
dalla scomoda presenza. 

Le indagini, eseguite dal- 
la polizia di Pozzuoli, per- 
metteranno l’identificazio- 
ne di tutti i medici che han- 
no avuto in cura Aniello Po- 
lese. Le ipotesi di reato so- 
no di lesioni colpose gravi. 

E a Lanciano (Ch), con 
l'ipotesi di reato di omicidio 
Gant la procura ha invia- 
to sei avvisi di garanzia ad 
altrettanti medici per con- 
sentire l'esame autoptico 
che permetta di accertare 
le cause della morte di una 
donna di 72 anni, Liliana 
Bevilacqua, di Villa Santa 
Maria (Ch), deceduta mar- 
tedì sera dopo essere stata 
sottoposta a Tac, con im- 
missione di liquido di con- 
trasto, in uno studio radio- 
Leo rivato. 

a donna, secondo quan- 
to riferito dai medici, era 


stata sottoposta a Tac con 
liquido di contrasto dopo il 
compimento di esami preli- 
minari che non avevano in- 
dicato controindicazioni. 


i . i A Li ci 
di finanza dopo mesi di appostamenti e centinaia di foto scattate dagli investigatori 


messa tre anni fa, dopo ave- 
re vinto un concorso». Ora 
Renata Colomba insegna 
«con soddisfazione» lettere 
in un istituto superiore sta- 
tale: «Ho uno stipendio infe- 
riore a quello di prima - pro- 
segue la docente - ma forni- 
sco in cambio una prestazio- 
ne ben definita, ho la digni- 
tà dellavoro in cambio». 

E infine critiche anche 
dal Polo: Gianfranco Micci- 
chè, coordinatore di Fi si 
chiede perchè arrestare di- 
pendenti statali che posso- 
no essere puniti con il licen- 
ziamento, mentre alcuni su- 
perkiller sono stati riposti 
in libertà. 

Rino Farneti 


della Tac 


»@»@mò 


Condannato il medico | 


Signora sfigurata 
dalla liposuzione 
sarà risarcita 
con 54 milioni 


GENOVA Voleva togliersi que- 
gli antiestetici cuscinetti di 
cellulite dai glutei e che le 
rovinavano la «silhouette» 
da esibire nel periodo esti- 
vo, per indossare senza 
complessi il costume da ba- 
gno. 

Una signora di 48 anni, 
come spesso accade, ha pen- 
sato perciò, dopo diete fero- 
ci senza risultati, di sotto- 
porsi a un intervento di li- 
posuzione, considerata da 


i 
E 


| 


molte grassottelle l’unico ri- — 


medio a tutti gli inesteti- 
smi. Si è rivolta a un cen- 
tro medico che reclamizza 
ottimi risultati. Purtroppo 
per lei, una volta toltasi le 
bende. dalle cosce, si è trova- 
ta orrendamente sfigurata. 
I glutei presentavano ondu- 
lazioni ‘e avvallamenti e le 
due cosce non erano più del- 
la stessa grandezza. 
Disperata dall’ esito di 
questo trattamento che do- 
veva ridonarle la compat- 
tezza della giovane età, la 
signora ha citato in tribuna- 
le il medico che ha eseguito 
l'intervento, chiedendogli i 


danni morali e materiali. Il. 


chirurgo ha chiamato in 


causa l’assicurazione, per- | 


chè risarcisse i danni alla 
sua paziente. 

Ma il Tribunale di Geno- 
va, dopo aver sottoposto la 
donna a una perizia, lo ha 
ritenuto l’unico responsabi- 
le del cattivo esito dell’in- 
tervento. La condanna è per 
sante. Dovrà risarcire alla 
signora circa 54 milioni 
lire, con la motivazione ch 
«la prestazione professiona: 
le è stata difettosa e inade- 
guata». 
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Il MILANO Seduta negativa per la Borsa che ha 
sofferto il ribasso delle altre piazze finanziarie e 
le incertezze legate alla trattativa sul welfare. 
Tra i rari motivi d'interesse per la seduta da 
segnalare il maxi rialzo delle Montedison 
realizzato in un volume di scambi elevato. Il 
Mibtel ha ceduto l°1,01% con scambi per un 
controvalore di circa 1.200 mi 
1.000 della vigilia. Il mercato è partito subito 


liardi contro circa 


2 PIAZZA AFFARI “== 


______r.i 


con il piede sbagliato seguendo il ribasso di 
Wall Street di mercoledì ed in sintonia con le 
altre Borse europee. Anche la debolezza del 

dollaro non ha tranquillizzato gli investitori. Nel 


pomeriggio il calo ha superato il punto 


percentuale di fronte all’avvio in discesa della 
Borsa statunitense che attende con qualche 


tensione il dato sui prezzi alla produzione e 


sulle vendite al dettaglio di oggi. La quota ha 


Gn 


quindi sofferto le turbolenze esterne ma anche 
le incertezze interne hanno pesato sugli umori 
degli investitori. La trattativa sul welfare rimane 
infine difficile e, come ammesso dai 
protagonisti politici, ci sono rischi di crisi. La 
lettera ha quindi prevalso anche se il listino 
continua ad apparire resistente grazie ad un 


quadro economico 
ripresa. 


generale che è comunque in 
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SPOSATE IL SERENO CON AMBROFORTE. 


La polizza che pensa al futuro dei vostri cari. 
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Archiviato il «malinteso» di Valencia fra Italia e Spagna 


Prodi e Aznar: «Nell'euro 
entreremo assiemen 


Per i due premier l'ingresso nella moneta unica è 
ormai un fatto acquisito: «Tutto si deciderà nella 
Primavera del prossimo anno» 


BOLOGNA «Ci sembra assolu- 
tamente necessario che 
l’Italia entri subito nella 
Moneta unica». Con queste 
Parole Josè Maria Aznar, 
Primo ministro spagnolo, 
ha defintiivamente chiuso 
leri il «malinteso» nato esat- 
tamente un anno fa a Va- 
lencia, e che per un anno 
a avvelenato i rapporti 
tra Spagna e Italia. Natu- 
talmente, come impone la 
diplomazia, ora quella pole- 
Mica è cancellata. Anzi: 
Non è mai esistita. «Non ci 
Sono mai state differenze di 
Vedute tra noi», ha spiega- 
to il presidente del Consi- 
glio Romano Prodi, «nem- 
Meno a quel vertice. Questi 
broblemi sono stati ampia- 
menti chiariti da un anno 
di collaborazione sempre 
Diù stretta». 

. Chiuso il capitolo Valen- 
cia, resta la necessità di 
portare a casa il risultato 
della moneta unica. E su 
Questo, hanno spiegato i 
due premier nella conferen- 
za stampa conclusiva del 
Vertice, tra Italia e Spagna 
Cè perfetta consonanza: 
Nessun rinvio delle date, 
nessun dubbio sulla parteci- 
pazione dei due paesi all’eu- 
ro. E, sottolinea Prodi, pri- 
ma si mette fine a questo 
balletto di illazioni («non è 
giusto seminare ipotesi», 
ha detto Aznar), meglio è: 
«L'Europa ha bisogno di 
certezze. Più presto dispo- 
Mamo dei dati per fissare 
le parità e l’elenco dei paesi 
aderenti, meglio è: la data 
ultima resta per me la pri- 
mavera del 1998. La lette- 


. . 


ra del Trattato di Maastri- 
cht prevede per il debito 
che si analizzerà la tenden- 
za, e noi abbiamo questa 
tendenza. L’attivo primario 
dell’Italia, poi, è il più gran- 
de del mondo, e questo vuol 
dire che con l’abbassamen- 
to dei tassi l’aggiustamento 
italiano avverrà in modo 
molto più veloce che negli 
altri paesi». 

Il vertice italo-spagnolo, 
dunque, è stato «un succes- 
so» che ha «rafforzato l’ami- 
cizia» tra i due paesi, che 
ora collaboreranno «in mo- 
do sempre più stretto». Ma 
sia ben chiaro, per evitare 
equivoci, che Italia e Spa- 


ur... 
Fiscalità europea: 
il pacchetto Monti 
al vertice Ecofin 


BRUXELLES Il commissario 
alla fiscalità della Ue, 
Mario Monti, presenterà 
oggi all’Ecofin informale 
un pacchetto articolato 
di misure per combattere 
la concorrenza fiscale sle- 
ale tra gli Stati membri. 
Le proposte di Monti so- 
no quattro: un codice di 
condotta volontario, mi- 
sure sui redditi di capita- 
le, per la soppressione 
della ritenuta alla fonte 
sui pagamenti transfron- 
talieri tra imprese dello 
Stesso gruppo per interes- 
si e royalties, misure per 
limitare le deroghe alla 
sesta direttiva Iva. 


Paolo Covre vola a Londra 


Seleco Italtel Multimedia vicina 
al canadesi della Semi-Tech: 


la trattativa verso una svolta 


SMtozione Potrebbe essere 
1 &Yvero vicino l’epilogo del- 
di Drima tranche di vita in- 
Ustriale di «Seleco Italtel 
Ù Ultimedia», la branca del- 
a casa madre sulla quale 


Qanno messo gli occhi qual- 
Ta. tempo fa i canadesi del- 
cl «Semi-Tech», colosso da 

tre settemila’ miliardi di 


consumer di Nokia, Di i 
ieri Pomeriggio PESO 
ne manager che cura dal- 


alia j risvolti operativi 
3, rat; 
gi affare, è SE RE 


SUSGOSIO Semi-Tech ha il 
TE Quartier generale per 
5; opa. Il professionista 
[ SÒ comunque limitato a 
di To mare il suo viaggio 
= Inghilterra, senza voler 
giungere oltre. 


Ma è evidente che la fase 
della trattativa è estrema. 
mente fluida. Così come j] 
futuro che la Telital Many. 
factoring, prossima a entra. 
re a pieno titolo nello stabi. 
limento pordenonese della 
fallita Seleco, sta predispo. 
nendo avanti a sé con una 
serie di operazioni di gran. 
de rilievo. L'azienda, di cuj 
la Telital detiene l’intero 
del pacchetto a210Nario, 
opererà infatti come produt- 
tore privilegiato della con. 
trollante. Essa, come infor. 
ma la stessa società di Sgo- 
nico, fornirà anche servizi 
industriali a grandi gruppi, 
sia manifatturieri che ope. 
ratori in rete (Stet-Tele. 
com, Globstar, Qualcomm e 
Alcatel) con i quali sarebbe. 
ro già in corso febbrili trat- 


tative. 
Ma.Bo. 


Romano Prodi 


gna non avranno nessun bi- 
sogno di stringere alleanze 
per entrare insieme nell’eu- 
ro: «Contano le politiche di 
bilancio nazionali», ha spie- 
gato Aznar: «Non si tratta 
di aiutarsi, ma di augurar- 
si buona fortuna. Fermo re- 
stando che una certa colla- 
borazione non manca». Col- 
laborazione su che cosa? I 
ministri economici, Carlo 
Azeglio Ciampi e Rodrigo 
Rato y Figaredo, hanno ac- 
cennato alla «perfetta con- 
sonanza» tra i due paesi 
«su fatti specifici dei prossi- 
mi mesi che ci separano 
dall’avvio dell’euro». 

Certo, nessuno si nascon- 
de che la scelta dei parteci- 
panti alla moneta unica in- 
fluisce anche sull’equilibrio 
generale dell’Unione Euro- 
pea: «C'è il pieno convinci- 
mento che Italia e Spagna 
portano euro-stabilità e, 
nella Ue, il dovuto equili- 
brio tra la componente me- 
diterranea e quella mitte- 
leuropea». Un equilibrio 
per il quale, non c'è dubbio, 
bisognerà affrontare qual- 
che battaglia. 


Sissa 


Economia 
Fa discutere la proposta di utilizzare le liquidazioni accantonate dalle aziende: in ballo 200 mila miliardi 


Contesa su Tfr e fondi pensione 


Leni rette torni er 


IL PICCOLO ri 


Industriali: «Idea paradossale e bizzarra» - Sindacati: «Interessante» 


ROMA - La proposta di trasfe- 
rire ai fondi pensione le li- 
quidazioni dei lavoratori ac- 
contonate dalle imprese, li- 
berando in tal modo circa 
200 mila miliardi di rispar- 
mio che «trasformerebbe il 
mercato finanziario e la 
Borsa italiana mutando le 
occasioni di finanziamento» 
(idea rilanciata ieri dall’eco- 
nomista Francesco Giavaz- 
zi) piace ai sindacati confe- 
derali e alla Borsa, molto 
meno agli industriali. Co- 
munque sta innescando nu- 
merose reazioni. Cgil, Cisl 
e Uil parlano infatti di 
«idea interessante», soprat- 
tutto per la prospettiva di 
discutere una possibile ridu- 
zione dell'imposizione fisca- 
le delle imprese «a fronte 
della disponibilità a libera- 


mato il segretario confede- 
rale della Cisl, Natale For- 
lani. 

Proposta definita invece 
«bizzarra a paradossale» 
dal vicepresidente della 
Confindustria Carlo. Cal- 
lieri. Secondo Callieri le li- 
quidazioni sono uno dei 
principali canali di autofi- 
nanziamento DE le impre- 
se e l’ ipotesi di smobilitare 
il Tfr già accantonato lascia 
perplessi. «Si tratta - ha det- 
Dea - di una massa di 
liquidità pari a 200 mila mi- 
liardi che se venisse libera- 
ta in 5 anni avrebbe un rit- 
mo di 40 mila miliardi | an- 
no». Impatto che secondo 
Callieri «il sistema delle im- 
prese non è in grado di reg- 
gere». «Ottima idea», «idea 
rivoluzionaria»; a Piazza Af- 


Cominciato a Roma il confronto sui 215 esuberi e l'assetto industriale 


fari invece le reazioni sono 


re» tale somma. «E° CADA, ce 
state positive. 


stazione corretta - ha affer- 


è ancora per un anno 


Fiat, Il rebus della successione 


ROMA Presidenza della Fiat di nuovo sotto 
la luce dei riflettori: un articolo di Panora- 
ma - che non è stato commentato ieri nè da 
Gianni Agnelli nè da Cesare 
Romiti - ipotizza che l’attuale 
presidente del gruppo torinese, 
Cesare Romiti, possa restare 
al suo posto per un altro anno 
fino all'assemblea del 1999, 
«Di queste cose - ha detto l’Ay. 
vocato al settimanale - non 
parlo». L'anno scorso lo Stesso 
Romiti, parlando all'assem. 
blea degli azionisti della Fiat 
aveva detto che avrebbe lascia. 
to l'azienda nel 1998, in base 
alla norma che impone ai vertici del grup- 
po di lasciare la carica al compimento dei 
75 anni di età, come aveva fatto Gianni 
Agnelli l’anno precedente. Secondo Panora- 


ma, l'avvocato avrebbe chiesto ora di Romi- 
ti di ripensarci e di rimanere alla guida 
del gruppo Per un altro anno dona così 
a Fiat al compimento dei suoi 
100 anni di vita (luglio 1999). 
Alla base della decisione vi sa- 
rebbe la decisione di Paolo Fre- 
sco, vicepresidente della Gene- 
ral Electric, di non accettare la 
presidenza del gruppo come da 
tempo si ipotizzava. Ad influire 
sulla possibile decisione di pro- 
rogare la presidenza di Cesare 
Romiti alla Fiat potrebbe anche 
esservi la malattia contro la 
quale sta combattendo Giovan- 
ni Alberto Agnelli, figlio di Umberto, più 
volte indicato dallo stesso Avvocato come 
suo «erede» alla guida del gruppo automo- 
bilistico. 


Electrolux-Zanussi: un negoziato in salita 
I sindacati chiedono l'intervento di Bersani 


L'azienda punta la sua attenzione sugli stabilimenti 
«Grandi Impianti» e «Sole» di Pordenone. Nuovo 
round del negoziato il 22 settembre 


PORDENONE Fiom, Fim e Uilm 
chiederanno l'intervento 
del ministro dell’Industria 
perchè garantisca il mante- 
nimento dell’attuale asset- 
to industriale e occupazio- 
nale del gruppo Zanussi. 
Lo ha detto ieri il segreta- 
rio nazionale della Fim-Ci- 
sl, Ambrogio Brenna, al ter- 
mine del primo incontro ie- 
ri a Roma sul piano di rior- 
ganizzazione che comporte- 
rà un’eccedenza di 215 di- 
pendenti. La trattativa par- 
te in salita. 

Teri in una nota l’azienda 
ha precisato la distribuzio- 
ne delle eccedenze e la deci- 
sione di spostare quattro li- 


nale ed evitarne la chiusu- 
ra», 
Un’impostazione che non 
è piaciuta ai sindacati sia 
er le proposte avanzate da 
lectrolux che per la tempi- 
Stica imposta. «Siamo dispo- 
nibili - ha detto il segreta- 
rio nazionale della Uilm 
tonino Regazzi - a discu- 
tere di riorganizzazione per 
migliorare ‘efficienza degli 
stabilimenti. Respingiamo 
invece la logica della propo- 
sta più vantaggiosa che ten- 
de solo ad un aumento del- 
la competitività senza tene- 
re conto di nessun altro ele- 
mento». «Questa è un’opera- 
zione di krumiraggio inter- 
nazionale — ha detto Flavio 
Vallan, FRricalo provin- 
ciale della Fiom — sventola- 
taci davanti con estrema 
brutalità e crudezza». 
Ma.Bo. 


nee produttive nel pordeno- 
nese. Per una delle linee di 
produzione di asciugabian- 
cheria di Porcia il proble- 
ma delle circa 35 eccedenze 
«sarà affrontato più avanti 
visto che a chiusura è previ- 
sta entro la prima metà del 
99». Per quanto riguarda 
le due linee di motorini elet- 
trici alla Sole il riassorbi- 
mento in altre due linee del- 
la fabbrica dei 70 lavorato- 
Ti interessati è possibile 
«purchè venga accettata 
una diversa articolazione 
dell'orario di lavoro che con- 
sentirà un maggior utilizzo 
degli impianti». Infine, per 
quanto riguarda l'impianto 


Il ministro Bersani 


per la produzione di lava- 
stoviglie professionali a 
Vallenoncello che occupa 
110 persone, l'azienda ha ri- 
chiesto «un recupero di effi- 
cienza del 12,5% conside- 
randolo l’unico strumento 
possibile per renderlo com- 
petitivo a livello internazio- 


nella fiera. È Mobilia, 


' + 
un ampia rassegna 


dell'arredamento, 
dove la qualità delle 
aziende espositrici 

è certificata da AMP. 


IL CONVEGNO DELLE GENERALI 
All’appuntamento interverranno in video Modigliani e Monti 


Gran consulto a Villa Manin 


ROMA Nomi di spicco come 
il premio Nobel, Franco 
Modigliani (nella foto), in 
collegamento da Boston, il 
commissario dell’Unione 
Europea, Mario Monti, da 
Bruxelles, i ministri Treu 
e Bersani: si preannuncia 
di grande interesse il tradi- 
zionale convegno organiz- 
zato dalle Assicurazioni 
Generali oggi a Villa Ma- 
nin, d'intesa con Confindu- 
stria e Ania, sul tema dei 


fondi pensione. «Fondi pen- 
sione: per un capitalismo 
più responsabile»: questo 
il tema dell’appuntamento 
che sarà presieduto dall 
presidente della  compa- 
gnia triestina, Antoine 
Bernheim (nella foto), pre- 
sente con l'amministratore 
delegato e vicepresidente, 
Gianfranco Gutty. Fra gli 
altri interverranno il presi- 
dente dell’Ania, Alfonso 
Desiata, e della Confindu- 
stria, Giorgio Fossa. 


- INBREVE- 


so tra un minimo di 1.20! 
er azione 


dita di 2.794 miliardi. 


giorno. 


IIXOSYANE) 11 vOBILE IN FIERA. 


Quest'anno c'è una fiera PER INIZIATIVA DI AMP. 
ASSOCIAZIONE MOBILIERI 
delle nuove tendenze = DEL PORDENONESE, ALLA 
FIERA DI PORDENONE C'È 
UN GRANDE PADIGLIONE 
DELL'ARREDAMENTO. - 


Banca di Roma: 0.K. dell'Iri 
«Aumento» da 2400 miliardi 


ROMA Ieri il consiglio di amministrazione dell’Iri ha da- 
to il via libera al progetto che junio la ricapitalizza- 
zione della Banca di Roma e 

quote detenute nella spa e nella holding, tramite sia 
un collocamento diretto di azioni sul mercato, unita- 
mente alle nuove azioni derivanti dall'aumento di capi- 
tale, nonchè tramite un prestito obbligazionario conver- 
tibile triennale. Intanto il consiglio di amministrazione 
dell'istituto ha deliberato un aumento di capitale, con 
esclusione del diritto di opzione, da attuarsi mediante 
azioni ad un prezzo compre- 
0 e un massimo di 1.700 lire 
ta complessiva compresa tra 


emissione di 2 miliardi di 


er una racco]: 
-400 e 3.400 miliardi. Per quanto ri; 


to dei conti del primo semestre, si è chiuso con una per- 


Nicola Foschi presidente di Costa Crociere 
Camival: un piano di sviluppo dagli azionisti Usa 


GENOVA Pier Luigi Foschi è il nuovo amministratore de- 
legato della Costa Crociere, la società genovese passa- 
ta sotto la guida del gruppo Carnival Air Tours. Lo han- 
no annunciato ieri i presidenti delle due società.Nicola 
Costa è stato confermato presidente della società con 
funzioni non operative. Intanto per la Costa Crociere, 
gli azionisti di controllo Carnival e Airtours hanno in 
programma un piano di sviluppo che porterà la flotta 
della società ad una capacità di 11.000 passeggeri al 


Indagine della Confindustria: riparte l'export 
Da aprile a giugno una crescita del 7 per cento 


ROMA L’export italiano torna a tirare: dopo la forte con- 
trazione registrata nel primo trimestre dell’anno, le 
esportazioni italiane - secondo la consueta indagine del- 
la Confindustria - sono infatti risultate in forte recupe- 
ro nel periordo aprile-giugno, con una crescita trime- 
strale stimabile intorno al 7%. La ripresa - precisa la 
Confindustria - è legata al rafforzamento del ciclo inter- 
nazionale ed in particolare di quello europeo. Secondo 
l'indagine segnali di ripresa consistenti si registrano, 
dopo gli Usa, anche in Europa. 


Accordo Telecom: collegherà via satellite 
i concessionari della Fiat e di Iveco 


ROMA Presto gli oltre 3000 concessionari europei di Fiat e 
Iveco saranno collegati da un sistema satellitare di tra- 
smissione dati realizzato da Telecom Italia. La casa au- 
tomobilistica e la società di telecomunicazioni hanno in- 
fatti sottoscritto, informa una nota, un accordo in base 
al quale Telecom realizzerà infrastrutture di telecomuni- 
cazioni evolute, impiegando antenne di dimensioni con- 
tenute ,Vsat (Very Small Aperture Terminal) in grado 
di offrire una vasta gamma di servizi specializzati. 


IN COLLABORAZIONE CON 
ASCOM — CONFCOMMERCIO 


‘a cessione delle proprie 


arda l’andamen- 


ESTERI 


Edimburgo si dà un Parlamento nell’anniversario della vittoria di Stirling sugli inglesi ; al 
te 
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La Scozia sceglie la libertà 


Più incerto l'esito del referendum sull’autonomia fiscale 


I Tory, fautori del «no», 
temono la disintegrazio- 
ne del Regno Unito 


EDIMBURGO Non si è respirato . 


un clima di grande eccita- 
zione ieri in Scozia. Malgra- 
do l’importanza dell’appun- 
tamento, il fatto che le con- 
sultazioni si svolgessero in 
‘un giorno lavorativo, secon- 
do la tradizione britannica, 
ha fatto sì che l'affluenza al- 
le urne sia stata modesta fi- 
no a sera, quando la gente 
ha potuto recarsi nei seggi 
in modo più massiccio. 

I laburisti del premier 
Tony Blair, che sono stati i 
promotori del referendum, 
hanno espresso la massima 
fiducia sull’esito del voto. Il 


‘ «si» al primo quesito, quel- 


lo relativo alla creazione di 
FE 


{ii 


.. ud 


Dopo mesi di boicottaggio ritornano al consiglio dei ministri unitario della Bos 


serbi am 


è DAL MONDO 2 sn 


un parlamento ad Edimbur- 
go, è apparso scontato fin 
dalla vigilia, quando sono 
stati diffusi sondaggi che lo 
accreditavano di una mag- 


gioranza dei due terzi. 


Qualche dubbio, invece, sul- 
l'esito  dell’altro referen- 
dum. Le indagini demosco- 
piche, infatti, hanno indica- 


i 
. 


La Cina non cambierà: 
«no» alla democrazia 


PECHINO A raffreddare eventuali aspettative di innova- 
zioni profonde alla vigilia dell’attesissimo 15mo Con- 
gresso del Partito Comunista Cinese, il portavoce del 
partito Xu Guangchun ha tenuto oggi ad assicurare 
che la Cina non adotterà mai una democrazia di tipo oc- 
cidentale, e che non è da prevedersi alcuna modifica 
della linea politica attuale nei confronti di Taiwan. Xu 
ha dichiarato inoltre ad una conferenza stampa di non 
essere al corrente nemmeno di proposte intese a modifi- 
care l’attuale sistema di direzione politica del partito. 
Qualcosa sembra invece destinato a muoversi nel setto- 
re dell'economia: il Conrad dal quale uscirà la linea 


politica che porterà la 


ina al prossimo millennio, esa- 


to che soltanto il quarantot- 
to per cento degli intervista- 
ti era favorevole ad attribu- 
ire alla nuova assemblea la 
facoltà di modificare il cari- 
co fiscale. 

Il timore di molti è che 
questa autonomia abbia un 
costo troDDO alto e, al di là 
delle facili battute sulla 
parsimonia degli «highlan- 
der», pagare più tasse non 
pie davvero a nessuno. 

onald Dewar, ministro 
britannico per la Scozia, si 
è comMuTde detto fiducioso 
ed ha affermato di avere 
colto fra l’elettorato un’at- 
mosfera positiva. Un voto 
favorevole all'autonomia 
venne espresso già nel 
1979 ma in quell’occasione 
l'affluenza fu talmente bas- 
sa da non consentire il rag- 
quieto del quorum 

el quaranta per cento e 


.. 


SARAJEVO Dopo settimane di 
boicottaggio costante delle 
istituzioni comuni alle tre 
etnie bosniache principali, 
i rappresentanti serbi ieri 
si sono ripresentati a una 
seduta del Consiglio dei Mi- 
nistri unitario: è un altro 
apparente segnale di am- 
morbidimento dopo che 
mercoledì gli oltranzisti fe- 
deli al ricercato Radovan 
Karadzic avevano infine ac- 
cettato di prendere parte al- 
le elezioni amministrative 
che si terranno in Bosnia 
nel fine settimana. 

Nel frattempo gli Stati 
Uniti hanno fatto sapere 


111 


“i 


nia 


morbidiscono l'opposizione al voto 


provocò l’invalidamento del 
referendum. Per la Gran 
Bretagna si tratta di una 
delle modifiche costituzio- 
nali più importanti della 
storia. Non ne avvenivano 
di così rilevanti dal 1922, 
anno in cui venne sancita 
l'indipendenza di una parte 
dell'Irlanda. 

La Scozia si dota di un 
parlamento composto da 
129 membri, chiamati a 
Bo leggi in materia 

i alloggi, istruzione, sani- 
tà e quant'altro riguardi la 
sfera degli interessi regio- 
nali. Lo fa, simbolicamen- 
te, proprio nel giorno in cui 
ricorre il settecentesimo an- 
niversario della grande vit- 
toria contro gli inglesi a 
Stirling. All'epoca gli scoz- 
zesi erano guidati da Wil- 
liam Wallace, passato alla 
storia come «Braveheart». 


In onore di questo perso- 
naggio, la cui fama mondia- 
le è dovuta ad un recente e 
fortunatissimo film inter- 
pretato da Mel Gibson, ieri 
è stata inaugurata una sta- 
tua. Per la gente è il simbo- 
lo di una identità nazionale 
di cui andare fieri. 

Contrari alla creazione 
del parlamento di Edimbur- 
go sono invece i conservato- 
ri, che il 1 maggio in Scozia 
non conquistarono neppure 
un seggio. E in questi gior- 
ni i massimi esponenti tory 
hanno insistito molto sul ri- 
schio di disgregazione del 
Regno Unito. Fra una setti- 
mana esatta si recheranno 
alle urne per un referen- 
dum dello stesso genere gli 
elettori del Galles, anche 
se_ l'assemblea regionale 
gallese così com'è prefigura- 
ta avrebbe meno poteri. 


che invieranno tre aerei do- 
tati di speciale equipaggia- 
mento per le comunicazioni 
al fine di contrastare il pre- 
dominio serbo-bosniaco nei 
mass-media, soprattutto 
da parte dei «falchi». I veli- 
voli sono «Ec-130E» in gra- 
do di allestire trasmissioni 
in proprio e di disturbare le 
emissioni radiotelevisive a 
terra. Faranno base in Ita- 
lia, a Brindisi, dove arrive- 
ranno scaglionati, e nei due 
giorni di voto amministrati- 
vo sorvoleranno la Bosnia. 
Il colonnello Richard Bri- 
dges, portavoce dell’aviazio- 
ne Usa, ha spiegato che lo 


stormo (chiamato in codice 
«Commando Solo») è già 
stato utilizzato con succes- 
so nelle missioni di pace in 
Somalia e ad Haiti, dove 
lanciava messaggi alla po- 
polazione civile e, se del ca- 
so, oscurava le comunicazio- 
ni ostili. 

L'intervento degli aerei, 
ha specificato Bridges, è 
stato chiesto dal comando 
Nato in Bosnia «come rispo- 
sta alla persistente attività 
di veemente propaganda e 
di incitamento alla violen- 
za». Con i velivoli saranno 
mandati 120 tra tecnici, as- 
sistenti, personale linguisti- 
co e di supporto logistico. 


_ 


Restano lontane le posizioni 
fra israeliani e palestinesi 


RAMALLAH «I terrore minac- 
cia la ricerca della pace». 
Con queste parole il segre- 
tario di Stato americano si- 
gnora Madeleine Albrisht 
ha riassunto il contenuto 
del suo incontro con il lea- 
der palestinese Yasser Ara- 


‘| fat, che ha sollecitato a 


combattere con determina- 
zione i gruppi militanti pa- 
lestinesi. Ma il colloquio 
con Arafat - che si è svolto 
a Ramallah, in Cisgiorda- 
nia ed è dura- 


attentati. «Abbiamo concor- 
dato sul fatto che i terrori- 
sti sono da condannare, 
ma non ancora sul modo 
migliore per rimettere in 
moto il processo di pace», 
ha spiegato la Albright. 
La responsabile della di- 
plomazia americana ha co- 
munque cercato di mante- 
nersi il più possibile equi- 
distante e, dopo le incita- 
zioni a combattere una vol- 
ta per tutte il terrorismo, 


menti, considerata provo- 
catoria dai palestinesi; la 
confisca di terre; le demoli- 
zioni delle case e la confi- 
sca dei documenti di iden- 
tità». «Noi - ha sottolinea- 
to - riteniamo che un ’time- 
out’ per queste azioni uni- 
laterali creerà un clima in 
cui un approccio più spedi- 
to può favorire la pace fina- 

le israelo-palestinese». 
Le dichiarazioni della 
Albright - in mattinata la 
mediatrice ave- 


to oltre tre 
ore, molto più 
del previsto - 
ha sortito solo 
una generica |. 
volontà di pa- 
ce da parte | 
del leader, che 
è invece torna- 
to a porre l’ac- 
cento sulle ina- 
dempienze 
israeliane. 
Dunque, ul 
cammino da 
fare è ancora 
lungo. 

Le trattati- 
ve continuano 
a ruotare in- 
torno al tema 
della sicurezza: «Arafat - 
ha spiegato la Albright - 
ha rinnovato il suo impe- 
gno a lottare contro il terro- 
rismo. Ma per essere effica- 
ce l’Anp deve proseguire in 
questa strada continua 
mente, non solo quando lo 
ritiene opportuno». Il lea- 
der dell’Olp invece ha ri- 
cordato le «punizioni collet- 
tive» cui i palestinesi ven- 


gono sottoposti, ovvero le 


misure restrittive imposte 
da Israele subito dopo gli 


.” 


ha bilanciato le sue pres- 
sioni sui palestinesi criti- 
cando la decisione dello 
stato ebraico di non versa- 
re all’Anp le entrate fiscali 
raccolte per suo conto: «E 
oltre la mia possibilità di 
comprensione cosa questo 
abbia a che fare con la si- 
curezza», ha osservato. 
Inoltre la Albright ha au- 
spicato la sospensione de- 
gli insediamenti ebraici. 
«Israele deve astenersi da 
atti. unilaterali, come 
l'espansione degli insedia- 


] va incontrato 

Leah  Rabin, 
vedova del de- 
funto premier 
israeliano, che 
ha. spezzato 
una lancia in 
difesa del lea- 
der dell’Olp - 
non sono co- 
munque  pia- 
| ciute ai palesti- 
nesi: troppo 
spiccato l’ac- 
cento da lei po- 
sto sulla neces- 
sità di decapi- 
tare il terrori- 
smo, troppo 
sfumate invece 
le critiche allo 
Stato ebraico. Nel pomerig- 
gio, il secondo - riservatis- 
simo - incontro con Netan- 
yahu: «Vaglieremo i nostri 
passi nello spirito di un cli- 
ma di reciprocità - ha det- 
to il premier - al fine di far 
progredire il processo di 
pace». Sempre, però, «a co- 
minciare dall’assolvimen- 
to dell'impegno dell'Anp 
di lottare contro il terrori- 
smo». Come dire: ognuno 
resta sulle proprie posizio- 
ni. 


minerà so e - DOTone ir nuova po 2 - : - . ’‘’ - E 
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è în vista sul controverso progetto di emettere azioni | Cominciata la rimozione Il «bardo» di Lady Di invita gli inglesi a voltare pagina dopo la tragica fine del mito È 

per ampliare la partecipazione dei privati alla proprie- IA RUEA 3 ; 

tà delle imprese. dei fiori da Kensington: 2 | Do 

pn ip pic to | Elton John: «Basta con il lutto». 

ad allietare gli ospedali. A t 


fra i giovani americani: recede il contagio 


WASHINGTON L’Aids non è più la prima causa di morte fra 
giovani e adulti negli Stati Uniti. Dai dati raccolti risul- 
ta che fra il 1995 e il 1996 i decessi dovuti alla «peste del 
XX secolo» sono diminuiti nella misura del 26 per cento. 
L’Aids è divenuta la seconda causa di mortalità, dopo gli 
incidenti, nella fascia di popolazione compresa fra i 25 e 
i 44 anni, cui appartiene oltre la metà della forza lavoro 
del paese: al terzo posto figura il cancro. Nel 1996 l’inci- 
denza è scesa a 11,6 decessi per 100.000 da 15,6 per 
100.000 nell’anno precedente. E’ la prima volta che si ve- 
rifica un’ inversione di tendenza da quando, nel 1981, 
l'Aids venne diagnosticato per la prima volta. 


I dipendenti pubblici della Jakuzia tagliano 
l'acqua corrente a Parlamento e ministeri 


MOSCA Per protestare contro il mancato pagamento de- 
gli stipendi dallo scorso dicembre, i lavoratori del setto- 
re pubblico in Jakuzia (Repubblica autonoma russa nel- 
la Siberia orientale) hanno attuato una singolare for- 
ma di rappresaglia. Invece di darsi a sterili manifesta- 
zioni di piazza, hanno tagliato l’acqua alle sedi dei prin- 
cipali enti pubblici: Parlamento, alcuni ministeri e il 
municipio della capitale, Jakutsk. Gli impianti idrauli- 
ci sono stati completamente bloccati, sistemi di scarico 
compresi. Il messaggio è: se non ci date quello che ci 
spetta, potete scordarvi le moderne comodità. 


La vita continua, ma 
gli inglesi sono cambiati 


LONDRA «La vita continua, Di- 
ana non avrebbe voluto una 
tristezza così lunga». Elton 
John ha invitato ieri gli in- 
glesi a superare il cordoglio 
per la principessa mentre 
spazzini e squadre di volon- 
tari incominciavano la rimo- 
zione dei fiori depositati a 
tonnellate in onore di Dia- 
na davanti ai palazzi reali 
di St James, Buckingham e 
Kensington. Una fatica im- 
proba, per la quale ci vorrà 
qualche settimana. I fiori 
ancora freschi finiscono 
agli ospedali, i marci vengo- 
no ridotti a concime, i bi- 
gliettini di cordoglio e i pe- 
louche saranno messi in 
qualche deposito provviso- 
rio in attesa che Sir Char- 
les Spencer - il fratello di 
Diana - e la famiglia reale 
decidano che farne. 


Bigliettini, pelouche e fio- 
ri finti vengono trattati a 
mò di reliquie: ne sa qualco- 
sa Fabio Piras, il giovane 
sardo condannato a sette 
giorni di carcere o ad una 
multa da 100 sterline per il 
furto di un orsacchiotto 
bianco davanti a St James. 
Ne sanno qualcosa due turi- 
ste slovacche di mezz’età, 
che la notte scorsa hanno ri- 
mosso undici orsacchiotti 
dall’abbazia di Westmin- 
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La casa reale resta sotto tiro: il popolo vuole William al trono | 


ster e dopo un fulmineo ar- 
resto sono state condannate 
stamattina con rito direttis- 
simo da un giudice’di Lon- 
dra a 28 giorni di reclusio- 
ne. Nel mood?’ di questi gior- 
ni si tratta di furti che equi- 
valgono ad un sacrilegio. 

Al di là degli appelli di El- 
ton John, la vita non conti- 
nuerà certo come prima per 
il Regno Unito. I Windsor ri- 
mangono sotto tiro. A mag- 
gioranza i sudditi chiedono 
che Carlo venga scavalcato 
e prossimo re sia il principi- 
no William. E poi è all’oriz- 
zonte un nuovo, grosso scos- 
sone: lunedì prossimo la re- 
gina della biografia pettego- 
Ia, l'americana Kitty Kel- 
ley, darà alle stampe in 
Usa un libro sulla famiglia 
reale britannica dal conte- 
nuto - si dice - «esplosivo». 
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ALLA PESCA 


TRIS - ml. 200x3 


TORTA 
MERINGATA 


Avvolta nella bandiera prima del funerale di domani 


Madre Teresa, ultima veglia 


CALCUTTA Il corpo di Madre Teresa è stato 
ayvolto in una grande bandiera indiana, 
E' stata la prima cerimonia dei funerali 
di stato che il governo di Nuova Delhi ha 
organizzato per la fondatrice delle Missio- 


narie della Carità. 


Una cerimonia molto breve, durata non 
più di cinque minuti, caratterizzata da 
un netto contrasto fra lo spirito religioso 
e quello militaresco. Nella camera arden- 
te allestita nella chiesa di San Tommaso 
c'erano un centinaio di consorelle di Ma- 
dre Teresa, con il loro tradizionale sari 
bianco e blu, che regavano sommessa- 
mente e sei generali che con grande sol- 
lennità hanno disposto il drappo intorno 
alla salma, lasciando scoperti il volto e i 


GRANA 
REGGIANO 


RETINATO - Kg. 1 


14,700 


SUCCO DI FRUTTA 
ALLA P 


TRIS - ml. 200x3 


TRONCO 


RICOPERTO 
CACAO / FRUTTA - gr. 500 


gr. 400 


re che si protr 


piedi. Tre alti ufficiali hanno quindi preso 
posto dietro il corpo per una veglia milita- 


‘arrà fino a sabato mattina, 


Giga sì svolgeranno le esequie. Fuori 
alla chiesa si è schierata 


a guardia 


d’onore militare. 


scovo di 
to mercoledì a 


nebre di Madri 
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Kg. 1 
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SUCCO DI FRUTTA 


E ALL'ALBICOCCA 


TRIS- ml. 200x3 


BISCOTTI 


GNOMO 
ASSORTITI - gr. 400 


«Siamo veramente grati a Dio perchè ci 
ha dato questa donna», ha detto l’arcive- 
‘alcutta Henry D’Souza, rientra- 


Calcutta dal Vaticano. Ma- 


dre Teresa è «una eroina dei nostri tem- 
pi» che potrà diventare una santa, ha det- 
to il segretario di Stato Vaticano, Angelo 
Sodano, Il cardinale celebrerà la messa fu- 

DEE 
del Papa, troppo vecchio e stanco per po- 
ter affrontare un viaggio così lungo. 


‘e Teresa in ra 
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A due mesi dalle elezioni presidenziali il centro-destra non è riuscito ancora a esprimere un candidato | Ancora nella bufera il mondo della scuola in Croazia 


Nessun avversario per Kuca 


Peterle (Skd) punta su un uomo non co 


(ibi iii (ULI 


L'export guarda all'Italia 


LUBIANA L'export sloveno in 
Italia. Con questo tema il 
dipartimento per la promo- 
zione economica e gli inve- 
Stimenti stranieri del mini- 
Stero per la Pianificazione 
sloveno, ha radunato a Lu- 
biana imprenditori interes- 
sati ad allacciare contatti 
con partner italiani. Con la 
collaborazione della casa 
editrice Gospodarski vestni- 
ik, hanno fornito preziose 
informazioni ai responsabi- 
li di una settantina di dit- 
te. Nei loro taccuini sono fi. 
niti certamente i dati globa- 
li presentati dal direttore 
generale della Business In 
ternational, Eldo Falzi. Ha 
provveduto a illustrare la 
situazione politica ed econo- 
mica in Italia, ponendo l’ac- 
cento su parametri come il 
inno d’inflazione, la cresci- 
a della produttività e del 
prodotto Interno lordo, non- 
ché l'andamento dei prezzi, 
Gli operatori economici 
sloveni terranno certamen- 
te a mente che si avvicina- 


no a un Paese con un’econo- 
mia fortemente indirizzata 
verso le esportazioni, dove 
hanno un ruolo leader nei 
campi della moda, delle cal- 
zature e dei mobili. Poi si è 
passati ad analizzare nel 
dettaglio le possibilità di 
esportare prodotti indu- 
striali e altri generi di lar- 


un deciso snellimento 
delle pratiche doganali. 
Il ruolo del programma 
comunitario «Phare» 


b_.. . .«.. 


go , consumo. Preziose. le 
esperienze presentate dai 
direttori di due società slo- 
vene da tempo presenti con 
successo sul mercato italia- 
no. Si sono detti estrema- 
mente soddisfatti dei loro 
partner, che hanno indica- 


to come molto affidabili. 
Hanno chiesto però uno 
snellimento delle pratiche 
doganali, ai confini. Indi- 
spensabile per dare un cer- 
to tono all’iniziativa, il con- 
tributo del consigliere ita- 
liano per il programma 
Phare, che farà da tramite 
tra imprenditori sloveni e 
italiani per la sottoscrizio- 
ne di contratti di collabora- 
zione. 5 
Questi potranno poi ve- 
nir concretizzati nel corso 
della visita che i potenziali 
esportatori sloveni effettue- 
ranno oltre confine alle me- 
tà di ottobre. A_ Lubiana 
non hanno mancato di sot- 
tolineare che la Slovenia in- 
trattiene da anni stretti 
rapporti di cooperazione 
economica con l’Italia. La 
bilancia dei pagamenti slo- 
vena denuncia un leggero 
disavanzo: l'export ha avu- 
to un. valore di un milione e 
100 mila dollari, mentre le 
importazioni sono state pa- 
ri a un milione e 600 mila 
dollari. 


‘mento guidato 


LUBIANA Gli incontri si susse- 
Koi a ritmo giornaliero. 

elle sedi di partito, nei ri- 
storanti o mulo principali lo- 
calità turistiche slovene. Ma 
il risultato, .almeno fino ad 
oggi, è sempre lo stesso. Il 
centro-destra, a due mesi 
dallo svolgimento delle ele- 
zioni presidenziali, non è an- 
cora riuscito a presentare 
un candidato comune per 
contrastare la strada alla 
rielezione del presidente 
uscente, Milan 
parziale scusan- 
te dello schiera- 


dal socialdemo- 
cratico Janez 
Jansa va sicura- 
mente ascritto 
Jo «strappo» che 
nella coalizione 
è stato creato al- 
cuni mesi fai 
dai popolari, 
con il loro in- 
gresso nel go- 
verno guidato 
dal liberaldemo- 
cratico, Janez 
Drnovsek. Ma 


ucan. A 


mpromesso col comunismo 


candidato di partito, ma fan- 
no sapere che quello che sa- 
rà scelto dovrà avere senza 
dubbio le maggiori possibili- 
tà di battersi son Kucan. E 
per questo i popolari chiedo- 
no ai partner di tener conto 
anche dei sondaggi telefoni- 
ci, di cui il centro-destra è in 
possesso, prima di decidere. 
Alla ribalta sale, a questo 

unto; il nome di Janez Po- 
Hoenik, fratello di Marjan e 
attuale presidente del Parla- 
mento, il quale perà afferma 
‘di non essere 
nè il candidato 
dei popolari nè 
uello. comune 
el centro-de- 
stra. 

Insomma un 
bel rebus, an- 
che perché i cri- 
stiano democra- 
tici (Skd) di Loj- 
ze Peterle conti- 
nuano a invoca- 
re un nome che 
sia al di sopra 
degli schiera- 
menti partitici, 
mentre i soclial- 
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ata di fatto che Per ora l'unico nome A&MOgFAtICi 
e 
Tera AI 
Da Lane de- attuale presidente o non si decide: 
MEO rg mE 
facile trovare ni - la Sds è pronta 


una persona, n 
Slovenia, che sia in grado di 
contrastare per fama e sti- 
ma popolare il presidente 
Kucan, ininterrottamente in 
testa ai sondaggi di popolari- 
tà dai giorni dell'indipendae 
za (giugno ’91). Se ne rendo- 
no conto i partiti di destra e 
anche per questo stentano a 
coagulare le porprie prefe- 
renze su di un papabile. «Il 
nostro scopo - ha dichiarato 
il leader dei popolari e vice- 
premier, Marjan Podobnik - 
è di cercare con serietà un 
candidato ottimale. Siamo 
contrari alle perdite di tem- 
po e alle sterili provocazioni. 
ul tavolo parlamentare e 
su quello governativo abbia- 
‘mo fin troppo lavoro da fa- 
re». Egli conferma che i po- 
polari non propongono alcun 


a scegliere un 
nome assieme alla Skd. Pe- 
terle va, dal canto suo, predi- 
cando che il suo partito vuo- 
le una candidatura indipen- 
dente, democratica, insom- 
ma una personalità pronta 
a lavorare per il bene comu- 
ne, che non sia «ricattabile» 
per il suo passato e che, so- 

rattutto nulla abbia a che 
fare con il comunismo. 

Ma, intanto, il nome non 
salta fuori e il tempo passa 
inesorabile. L’indecisione 
del centro destra va, dun- 
que; tutto a vantaggio di Mi- 
lan Kucan, il quale, ufficia- 
lizzata la sua ricandidatura, 
già da tempo può impostare 
una campagna elettorale 
senza nessun avversario che 
gli contrasti il campo. 

Mauro Manzin 


n Fiume: per i docenti 


non ci sono stipendi 


FIUME Non c’è pace nel mon- 
do della scuola in Croazia. 
L'ultima: chicca da attribui- 
re al ministero dell’istruzio- 
ne guidato dall’ineffabile 
Ljilja Vokic è la mancata 
corresponsione degli stipen- 
di a docenti e personale au- 
siliario di una quindicina 
di scuole a Fiume, tra cui 
le elementari italiane Do- 
lac e Gelsi. Si tratta in real- 
tà di una frizione tra la cit- 
tà di Fiume e l’anzidetto di- 
castero, il quale non vuol 
saperne di pagare alla mu- 
nicipalità quanto dovuto 
per la tassa fondiaria ri- 
guardante la quindicina di 
scuole. 

Dopo i reiterati tentativi 
della municipalità del sin- 
daco Linic di vedersi eroga- 
re il cospicuo importo (circa 
1,3 miliardi di lire), l’ammi- 


! 
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nistrazione cittadina ha fat- 
to ricorso all’unica arma a 
disposizione: il blocco dei 
conti bancari degli istituti 
scolastici, «serrata» che ha 
impedito a decine di perso- 


La crisi coinvolge quindici 
istituti, di cui due italiani, 
La causa sta in una diatriba 
tra il palazzo del municipio 
e il ministero dell'Istruzione 
P: = S i 


hi 
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ne di riscuotere ieri l’altro 
lo SEO Una situazio- 
ne difficile, come conferma- 
toci dalla direttrice della 
Dolac, Nadia Poropat, e di 
cui al momento non si vede 
uno sbocco positivo. «Di re- 


_——...... 


ola le retribuzioni salaria- 
fi vengono erogate il 10 del 
mese — parole della direttri- 
ce — ma questa volta siamo 
rimasti a secco. E dire che 
la Dolac aveva comunque 
onorato i conti per tre mesi 
del ’97 e pertanto credeva- 
mo di essere in regola. C'è 
invece questa tegola sulle 
nostre teste a peggiorare 
una situazione per noi do- 
tenti già alquanto diffici- 
e». 

Intervistato in merito al 
blocco degli stipendi, il sin- 
daco Linic si è giustificato 
dichiarando che «la città di 
Fiume ha agito a norma di 
legge, optando per una mos- 
sa coercitiva, che pe è sta- 
ta originata dall’atteggia- 
mento scarsamente interes- 
sato assunto dal dicastero 
dell’istruzione, 


a.m. 


Un forum internazionale sull’informazione in corso a Portorose 


L'«industria» della notizia 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 10,64 Lire* 


CROAZIA 


Kuna. 1,00 = 274 Lire 


ii 


SLOVENIA 
Talleri/l 102,50 = 1.148 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 1.119 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 94,40 = 1.057 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1.101 Lire/l 


(’) Dato fono dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


PORTOROSE La convinzione 
che i servizi informativi e 
l'industria dell’informatica 
stanno diventando sempre 
più un fattore di sviluppo, 
ha ispirato il Forum del- 
l'Unione Europea e dei pae- 
sì centro-est europei sulla 
società dell’informazione, 
in corso a Portorose. Vi 
prendono parte dodici stati, 
tra i quali Albania, Unghe- 
ria, Macedonia, Polonia, Ro- 
mania, nonché le repubbli- 
che Ceca e Slovacca. Scopo 
principale della consultazio- 
ne, ospitata nelle sale del 
Grand Hotel Metropol, è in- 
dicare la via da seguire per 
rimuovere gli ostacoli sulla 
strada di una collaborazio- 
ne ancora più proficua tra i 
paesi partecipanti e la Com- 
missione Europea. La riso- 
luzione finale che scaturirà 
da tutta una serie di incon- 
tri e di dibattiti, verrà pre- 
sentata il 9 ottobre a Bru- 
xelles, al terzo Forum sulla 
società dell’informazione. 


sona 


Per gli esperti sloveni sa- 
rà l’occasione di individua- 
re gli sbagli fatti in questo 
periodo di transizione, 
quando, secondo alcune te- 
si, è stata data la preceden- 
za alla ristrutturazione del- 
l'industria classica, dimen- 
ticando i servizi e i prodotti 
dell’informatica e delle tele- 
comunicazioni. L’avvicina- 
mento all'Europa rappren- 
terebbe l'occasione. ideale 
per cambiare strategia. Le 
autorità di Lubiana ci sa- 
rebbero già pensando, 
aprendo gradualmente il 
settore delle telecomunica- 
zioni all’iniziativa privata e 
creando reti informatiche 
sempre più complete, per 
rapidi scambi di informazio- 
ni. Anche per questo moti- 
vo il Ministero della ricerca 
scientifica sloveno ha otte- 
nuto per il 1997 ingenti 
mezzi finanziari dalle casse 
dello stato. 


LA CULTURA HA Bisogno DI un PrimoPiano 


DA VENERDI’ 26 SETTEMBRE IN EDICOLA 


10 mpiccoro i 


TEMPERATURE 


. lillo massime di oa capitali estere 2.000 m 10 °C 


1.000 m 15 °C 
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AI Nord, al Centro, sulla Sardegna e sulla Campania da poco nuvoloso a temporaneamente nu- 


voloso con addensamenti più intensi, durante il pomeriggio, sulle zone interne di Toscana, La- 
zio, Umbria, Marche, Campania e regioni del Nord-Est dove saranno possibili isolate precipita- 


Quasi calmi o poco mossi tranne lo stretto di Sicilia, il mare e il canale di Sardegna. 


Stazionaria, superiori alla media del periodo. 


Generalmente deboli provenienti da Sud, con locali rinforzi sulle due isole maggiori. 


bp ll. 


zioni anche temporalesche. Dalla serata tendenza a graduale aumento della copertura nuvolo- 
sa sulle regioni Nord-orientali. Sul resto del Sud della penisola e sulla Sicilia sereno o poco nu- 
voloso con nuvolosità in aumento nel corso della giornata. 


S. MARIA DIL. 
R. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
‘ALGHERO 


Il movimento si propone ora anche «in scatola» 


«New Age», e vincitore sarà 
colui che si conosce meglio 


La nascita della «New 
age» risale agli anni Ses- 
santa, ma solo in questi ul- 
timi anni ha trovato un se- 

ito davvero considerevo- 
e. Il movimento che si 
ispira alla tensione verso 
un «mondo più sereno e al- 
la gioia di vivere» ha trova- 
to proseliti dapprima nel- 
la letteratura, poi nella 
musica e ora prede 
pure il settore del gioco. 
«Insight» è proprio il gioco 
della Nuova era, con un 
sottotitolo significativo, 
«viaggio nella consapevo- 
lezza», che pone tavoliere 
e pedine a metà tra il clas- 
sico percorso a dadi e una 
introspezione alla ricerca 
di se stessi. 

L’idea è della Compa- 

ia degli araldi 
(055/2326080) con. sede 
nei pressi di Firenze, che 
intende non solo far cono- 
scere il movimento, ma 
proporre una maggiore co- 
noscenza di se stessi. Le 
prove da superare nello 
svolgimento della partita 
sono infatti di tipo intro- 
spettivo e di comunicazio- 
ne. Un sistema piuttosto 


Produzione 
di piante 


il giardino 
e in vaso. 


nuovo per un gioco da tavo- 
lo, basato su una serie di 
obiettivi personali da rag- 
giungere e di eventi parti- 
colari che possono, nel be- 
ne e nel male, far aumen- 
tare il grado di consapevo- 
lezza personale attraverso 
nuove esperienze. Il mate- 
riale grafico è ben curato 
(i segnalini sono autenti- 
che pietre dure) e le indica- 
zioni da seguire sono ben 
spiegate. 

Non è comunque una 
scatola. da sottovalutare: 
richiede infatti una certa 
costanza per arrivare fino 
in fondo, ma la soddisfazio- 
ne è assicurata. Il finale 
però non è scontato: non 
vince. chi raggiunge per 
primo i propri obiettivi ma 
chi si «sarà conosciuto me- 
glio». Così il primo a ta- 
gliare il traguardo divente- 
rà la «guida» per altri gio- 
catori, magari in difficol- 
tà, con lo scopo di portarli 
alla meta. 

, Appuntamenti. I soda- 
lizi si riposano, dopo la 
«convention» nazionale di 
Padova, ma i giocatori non 
hanno tregua. L’appunta- 


per l’orto, - u sl 


Piante perenni - alberi - cespugli 


AIELLO DEL FRIULI 
Via Guglielmo Marconi 1 
Tel. 0431/973417 


APERTURA 9-12 / 15-19 


mento più importante del- 
la settimana (14-15) è sen- 
za dubbio Imaginaria, la 
rassegna delle edizioni 
Stratelibri che si tiene sa- 
bato e domenica al Palali- 
do di Milano (02/2707151). 
Tra gli altri eventi, sem- 
pre sabato, selezione regio- 
nale di Sei (gioco della Dal 
Negro) a Ludomania di 
Trieste (via Svevo 1) con 
rivincita il 20 alla ludote- 
ca Goblin in via dello Sco- 
glio 187. Da mettere in 
agenda la settimana dal 
19 al 28 con la manifesta- 
zione «Libriamo, giochia- 
mo e computiamo in Fiera 
a Trieste». E la prima 
esperienza del genere in 
regione e si presenta come 
un vero paese dei baloc- 
chi: ottomila metri dedica- 
ti al gioco da tavolo, ma 
anche dieci computer di- 
sponibili per navigare in 
Internet e altrettanti per 
sfide in rete. Altri seimila 
metri saranno dedicati ai 
libri (200 mila circa). Infor- 
mazioni allo 
0338/8320863) e prevendi- 
ta al negozio Computer in 
via San Lazzaro 10. 


A DA AGRICOLA 
Geotti & Lukas 
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OGGI attendibilità 70% 
Su pianura e costa cielo variabile, sui monti in prevalenza nuvoloso, ad eccezio- 
ne del Tarvisiano dove potrebbe prevalere tempo soleggiato. Verso sera possibi- 
le qualche pioggia specie sui monti. 

DOMANI attendibilità 60% 
Su pianura e costa cielo in prevalenza nuvoloso con piogge da moderate (5-10 
mm) ad abbondanti (10-30 mm); sui monti coperto con piogge da abbondanti a 
intense (oltre 30 mm). Probabili anche temporali. Piogge e temporali saranno 
più probabili dal pomeriggio. 

TENDENZA PER DOMENICA 

Cielo variabile, Bora forte sulla costa e più freddo. 


IERI min. max. 


TRIESTE 7625 
GORIZIA 168 26 
MONFALCONE 17,1 
UDINE 178 


1.000 m15 °C 


Tmax. 24/27 
Tmin. 19/22 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO, 


MIN.MAX. ‘ 


CAMPOBASSO : ì 
BARI PALESE Tmax. 23/26 


NAPOLI 
POTENZA 


Tmin. 20/23 
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Ariete 
21/3 20/4 


Tenete gli occhi bene 


_ aperti: per distrazione 


potreste andare incon- 
tro a grossi danni eco- 
nomici. In amore un vo- 
stro desiderio sarà sod- 
disfatto. 


Gemelli 
20/5 20/6 . 


Il lavoro darà buoni 
frutti a patto che ce la 
mettiate tutta per sfon- 
dare. In amore dovete 
cambiar assolutamen- 
te tattica se ci tenete al 
partner. 


Leone 
22/7 23/8 - 


Superate ogni indecisio- 
ne e passate all’azione 
senza ascoltare il pare- 
re degli altri. In amore 
siete in un periodo di 
stanca e gli slanci sono 
ridotti. 


Bilancia 
23/9 22/10 _ 


Nel lavoro, dopo tante 
fatiche, il progresso sa- 
rà lento ma assicurato. 
In amore accontentate- 
vi di quello che avete, 
potreste stare sicura- 
mente peggio. 


Sagittario 
23/11 21/12 — 


Giornata alquanto agi- 
tata, stressante. Pren- 
dete tutto con un pò di 
filosofia: domani andrà 
sicuramente meglio. 
Molto positivo il perio- 
do affettivo. 


Aquario 
21/1 19/2 


Se saprete osare vi aiu- 
terà un colpo di fortu- 
na. Ma dovete conti- 
nuare ad essere diplo- 
matici. Con il partner 
non perdete la calma, è 
troppo sensibile. 


Toro 
20/4 19/5 


Cambiamenti di lavoro 
improvvisi e vantaggio- 
si. Sono possibili anche 
viaggi ben retribuiti. 
Un evento inaspettato 
migliora la vita affetti- 
Va. 


Cancro 
21/6 21/7 


Nel lavoro dovrete su- 
perare qualche piccolo 
ostacolo, ma non per 
questo vi dovete avvili- 
re. In amore finalmen- 


te si allontanano le nu- 
bi. 


Vergine 
24/8 22/9 


Evitate iniziative ri- 
schiose 0 comunque 
non studiate bene a ta- 
volino. Mutamenti nei 
rapporti sentimentali. 
Pool i rapporti socia- 
i. 


Scorpione 
23/10 22/11 


Vi sentirete soddisfatti 
e ne avete tutti i moti- 
vi: avete abilmente 
schivato un ostacolo 
nel lavoro. In amore 
non siate troppo duri, 
in fondo non serve. 


Capricorno 
_ 22/12 20/1 


Tenete gli occhi aperti: 
le cose stanno sambian- 
do e rischiate di fare in- 
vestimenti sbagliati. 
Sfortuna in amore: ave- 
te dormito anche trop- 
po sugli allori. 


Pesci 
___20/2_2013 


Oggi nel lavoro potrà 
succedere di tutto, so- 
prattutto in modo posi- 
tivo. State attenti ai 
passi falsi. Cercate di 
curare di più le relazio- 
ni sociali. 


. __- 
INDOVINELLO 
Automobilista stortanato 
Piombai nel vuoto, a causa d'una buca 
e d'un ponte sconnesso; già mi pare 
che il meccanico mio 
affari d'oro in vista abbia a pensare! 


INDOVINELLO 
Avventizio bravo ma sprovveduto 
Mettendoci un calore da non dire, 
questo va sempre avanti a tutto spiano. 
Non fa una piega e questo mi va bene... 
però si lasci prendere per mano. 


Radar 
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SOLUZIONI DI IERI 
Cambio d’iniziale: 
lotto, botto 
Indovinello: 
il prete 


Cruciverba 


> 


ORIZZONTALI; 1 Tocca Genova e Atene - 10 Ci precedono in marcia - fi Oppure in francese - 12 
leri fino alla metà - 13 Banca vaticana (sigla) - 14 Valle del Trentino-Alto Adige - 16 Consorzio di 
imprese - 18 Articolo per signora - 19 Un grido di chi salta - 22 Celebre college inglese - 24 Il figlio 
di Ettore - 28 Gustave, pittore impressionista - 30 Lo sono i soldati del commando - 31 Dare uno 
strappo brusco e violento - 33 Il male... del bebè - 34 Le hanno foche e lontre - 35 Dea greca della 
salute - 36 Detto senza consonanti - 37 Il dio con a siringa - 39 Fu venerato in Cina - 40 Un... sedi- 
le a dondolo - 43 Figlio di Lamech - 45 Dolce che si taglia a fette - 46 Comanda a distanza. 

VERTICALI: 1 È afflita da fissazioni - 2. Fu amata da Leandro - 3 Vi sarebbe morto Omero - 4 
Il'soggetto di sei - 5 Il Bo di Palazzeschi - 6 Accusato giustamente - 7 Le hanno cani e leoni - 8 
Ospitò e aiutò Ulisse - 9 Città e porto dell'Algeria - 15 Estensore di appunti - 16 ll dolce ambrosiano 
- 17 Stato baltico con capitale Riga - 20 Nome spagnolo di donna - 21 La serîtrice Romano - 23 
Ferma, irremovibile - 25 Una cittadina del Modenese - 26 Lo divenne Liszt - 27 Il popolare Cutugno 
- 29 L'Iflanda senza l'Ulster - 32 Ex presidente portoghese - 33 La «generation» di Corso - 37 Il 
Boone della canzone - 38 Se è aperta è spiegata - 39 Il nome della West dello schermo - 41 Tre 
meno la terza - 42 Mutano ceto in centro - 44 Le hanno buoi e tori. 
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CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Seguiteci, domani sabato 13 settembre, 
nella pagina 


SATURDAY NEWS 


Edizione dedicata alla moda femminile 
autunno - inverno ‘97 


Corso Italia Î - TRIESTE. 
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Lady D, dalla commozione alla rabbia 
Quanta ipocrisia — 
dietro il linciaggio 
dei «paparazzi» 


Sono fotografo professioni- 
sta da 45 anni, la maggior 
parte dei quali trascorsi, 
quasi a tempo pieno, da fo- 
toreporter (mi si conceda di 
non usare l'appellativo di 
«paparazzo», neologismo 
usato molto spesso în senso 
Spregiativo). 

Il giorno dell'incidente 
che ha causato la morte di 
Lady D., del suo compagno 
e dell’autista, ero in vacan- 
za. Quando, di primo matti- 
no, ho appreso dalla televi- 
sione la notizia della morte 
della principessa sono rima- 
sto profondamente colpito: 
è normale che la tragica 
scomparsa di una persona, 
la cui immagine entra co- 
stantemente e prepotente- 
mente in casa attraverso 
stampa e televisione, im- 
pressioni maggiormente di 
quanto possa fare uno dei 
tanti incidenti di cui si ha 
quotidianamente notizia, 
ma che riguardano gente 
sconosciuta. 

Col passare delle ore, pe- 
rò, man mano che dal video 
arrivavano notizie e com- 
menti sul fatto, alla com- 
passione si andava aggiun- 
gendo lentamente la rab- 

ia; erano trascorse solo po- 
che ore e quasi tutte le tele- 
visioni lanciavano strali 
contro i fotografi, accusan- 
doli di essere i colpevoli del- 
lo schianto mortale. «Papa- 
razzi» che avrebbero supera- 
to con le moto la Mercedes 
lanciata a quasi 200 al- 
lora, l'autista che sarebbe 
Pai Wi dai fotogra- 
f a trasformare 
il lungo-Senna in un circui- 
to da Formula 1, e, addirit- 
tura, la comparsa di flash 
con raggio laser capace di 
perforare le gomme dell’au- 


Da allora non passa gior- 
no senza che, CERO SI 
di quasi tutte le emittenti 
si parli del «cinismo» dei fo. 
toreporter, colpevolizzati 
per aver fatto il loro dovere 
di cronisti. A parte le illa- 
zioni e le fantasie (tutte da 
provare) secondo cui qual- 
cuno avrebbe addirittura 
spostato le mani di Diana 
Morente, per scattare una 
foto migliore, si condanna 
Chi ha... osato fotografare 
@ scena di un medico che 
cercava di soccorrere la 
Principessa o poliziotti e 
Pompieri che estraevano i 
corpi dall’auto: foto usuali 
€ mai criticate, quando sî ri- 
€riscono a persone... nor- 
mali. 

Subito dopo aver manda- 
0 in onda le molteplici ac- 
CUse ai «paparazzi», televi- 
Stoni pubbliche e private 
l'asmettono però immagini 

l corpi straziati (vedi inci- 

te aereo di Phnom 
Penh) o di morti e feriti in- 
Sanguinati, soccorsi da in- 
fermieri e poliziotti (attenta- 
° a Gerusalemme): nessun 
Commento sul «cinismo» di 
Chi ha ripreso quelle scene. 

alle interviste fatte alla 


CHI ERA 


gente comune si rileva come 
l'opinione pubblica sia sta- 
ta influenzata da questa 
campagna denigratoria nei 
confronti dei fotografi: qua- 
si tutti li giudicano respon- 
sabili del tremendo inciden- 
te. E accuse pesanti vengo- 
no lanciate da chi ha sem- 
pre... sfruttato i fotografi 
per farsi pubblicità: Tom 
Cruise, Elton Jones, Ma- 
donna, tanto per fare qual- 
che nome. Ma la notizia più 
sconcertante è stata diffusa 
dalla radio, alla vigilia dei 
funerali: le autorità inglesi 
avrebbero addirittura vieta- 
to ad alcune agenzie foto- 
grafiche francesi di ripren- 
dere la solenne cerimonia. 

Sarà comunque la magi- 
stratura, speriamo libera 
da influenze esterne, a giu- 
dicare se qualcuno ha com- 
messo dei reati o ha soltan- 
to esercitato il diritto di cro- 
naca: un esercizio che, in 
molti casi è molto difficile 
da svolgere. Spesso infatti 
il fotoreporter è ostacolato 
dalla polizia, più propensa 
a proteggere i... potenti che 
a favorire il lavoro dei cro- 
nisti. 

Io, durante la mia attivi- 
tà, sono’stato fermato molte 
volte senza motivi plausibi- 
li e ho passato diverse notti 
in guardina, ho subìto se- 
questri di pellicole ingiusti- 
ficati, sono stato picchiato 
dalle forze dell'ordine e an- 
che denunciato e processato 
(avevo osato fotografare un 
agente che si distingueva 
nel manganellare dei marit- 
timi in sciopero). 

Concludendo, vorrei ricor- 
dare un fatto molto signifi- 
cativo. Molti anni fa (i me- 
no giovani lo ricorderanno) 
vi fu un matrimonio che fe- 
ce scandalo: la principessa 
Alessandra di Torlonia ave- 
va sposato un... borghese, 
Clemente Lequio. I due spo- 
st vennero ad abitare a Gri- 
gnano e, in breve, giunsero 
a Trieste fotografi da tutta 

talia, che assediarono la 
villa e non dettero pace alla 
coppia, seguendoli în tutti j 

oro spostamenti. Ricordo 
ancora l'inseguimento con 
la mia «600» (in cui avevo 
ospitato l'inviato di Epoca 
Mario de Blasi) lungo (de 
via del Pucino, nel vano ten. 
tativo di raggiungere la ve. 
loce spider Mg degli sposi. 
Dopo alcuni giorni di asse. 
dio e di fughe la coppia sj 
rese conto che vi era un solo 
modo per stare iN pace; 
«concedersi» ai fotografi 
Ebbi la fortuna di ottenere 
l'esclusiva e feci Un ampio 
servizio sugli spost nella lo- 
ro casa, che venne pubblica- 
to da «Settimo giorno». Da 
allora la coppia visse sere. 
na e tranquilla nella dimo- 
ra di Grignano e durante le 
passeggiate in città: il «ca- 
so» Torlonia-Lequio non fa- 
ceva più notizia. 

Non aggiungo altro. 


Ugo Borsatti 
Trieste 
mm . 


Non strumentalizziamo 


il raduno degli esuli 


In occasione del 50.0 anni- 
versarto dell’esodo, si molti- 
plicano sulla stampa locale 
interventi di orientamento 
più svariato. In genere non 
si legge niente di nuovo, an- 
zi quasi tutto è irrimediabil- 
mente scontato. 

Molti presumono di sape- 
re tutto sulle vicende dei 
confini orientali e sono pro- 
dighi di sentenze e consigli. 

Con maggiore attenzione 
si legge allora qualche arti- 
colo di studiosi o speciali- 
sti, come ad esempio quello 
di Giampaolo Valdevit su 
«Il Piccolo» dello scorso 28 
agosto, testo che invita ad 
alcune riflessioni sul tema. 

Innanzitutto, il raduno 
in corso non è il primo, es- 
sendone stati organizzati al- 
tri nel corso degli anni, ulti- 
mo quello del 1987. Valu- 
tando i fatti a distanza di 
mezzo secolo, si può essere — 
in linea generale — d’accor- 
do con Valdevit quando af- 
ferma che, attraverso l’eso- 
do, gli istriani hanno volu- 
to mantenere fede alla loro 
identità. Sui concetti di 
«identità» e di «appartenen- 
za», in queste terre di fron- 
tiera, sono state scritte mol- 
te pagine da scrittori cono- 
sciuti e meno conosciuti, 
non tanto diverse dalla let- 
teratura di altri lontani luo- 
ghi di frontiera in cui l’espe- 
rienza di convivenza mul- 
tietnica appartiene alla vi- 
ta quotidiana e î sentimenti 
sono i medesimi. 

A tale proposito, Trieste 
è, per così dire, nata e cre- 
sciuta nel mosaico asburgi- 
co, ereditandone la tolleran- 
za verso le altre etnie; attra- 
verso il cosmopolitismo ha 
derivato la vivacità cultura- 
le che la contraddistingue. 

Nel caso dell’esodo giulia- 
no-dalmato, il concetto di 
«identità» si riassume, per 
coloro che hanno intrapreso 
questa strada, nell’irrevoca- 
bile scelta di appartenere al- 
la cultura latina e occiden- 
tale e di manifestare libera- 
mente l’espressione della 
propria fede, tradizional- 
mente cattolica. 

Nei cinquant'anni di esi- 
lio trascorsi, chi in patria 
chi all’esterno, gli esuli 
istriani, fiumani e dalmati 
mai hanno avanzato riven- 
dicazioni violente, e nemme- 
no hanno mai compiuto atti 
terroristici impegnati co- 
m'erano a mettere insieme 
un futuro per sé e per le pro- 
prie famiglie, conseguendo 
spesso posizioni di rilievo 
nella politica, nell’econo- 
mia, nella cultura e nell’ar- 
te, nei paesi che li hanno ac- 
colti quali membri di quelle 
società civili. 
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LETTERE E OPINIONI 


Quanti hanno vissuto in 
prima persona i tragici av- 
venimenti che hanno porta- 
to all’esodo oggi sono in: età 
avanzata, hanno compiuto 
le loro scelte e, per poco o 
tanto che resta ancora al 
tramonto della vita, neppu- 
re necessitano di lezioni di 
convivenza, avendola com- 
piutamente esercitata nei 
paesi che li hanno generosa- 
mente ospitati. 

È, secondo me, sbagliato 
e pure grossolano în questa 
circostanza innalzare scudi 
di difesa improntati a ten- 
denziose interpretazioni po- 
litiche; le manifestazioni 
del cinquantenario dall’eso- 
do hanno l’unico scopo di ri- 
cordare, insieme a quanti 
ciò condividono, una tragi- 
ca storia, continuando lo 
studio di una cultura e di 
testimonianze di antiche ra- 
dici latine. 

Il futuro di questi nostri 
tormentati territori di confi- 
ne non lo vedranno né gli 
esuli, né, presumibilmente, 
i loro figli; è facile però intu- 
ire che strutture sociali e po- 
litiche, come pure consuetu- 
dini linguistiche saranno 
determinate dall’orienta- 
mento degli assetti economi- 
ci: resteranno sterili corolla- 
ri «in memoria» le «lezioni» 
accessorie. 

Silvio Delbello 
Trieste 


l'tempi sono maturi 


per attivare il Tit 


La caduta del Muro di Ber- 
lino e della Cortina di ferro 
(un tempo situata a pochi 
chilometri da Trieste e addi- 
rittura dentro il Territorio 
libero), l'estinzione della Ju- 
soslavia, dell’Urss, della 
Germania Est e della Ceco- 
slovacchia, la scomparsa 
del Patto di Varsavia, del 
Comecon e dei regimi comu- 
nisti nell'Europa  centro- 
orientale, la creazione di 
nuovi Stati indipendenti 
nella stessa area, la fine del- 
la guerra in Bosnia Erzego- 
vina e nelle Krajine, l’ade- 
sione dell'Austria all’Unio- 
ne Europea, la prossima en- 
trata nella stessa Ue e nella 
Nato in Slovenia, Unghe- 
ria, Repubblica Ceca e Polo- 
nia sono avvenimenti di 
enorme importanza che co- 
stituiscono un netto supera- 
mento di quella ripartizio- 
ne dell'Europa in due sfere 
di influenza che impedì, 
con l’aggravarsi della Guier- 
ra fredda, la creazione del 
Territorio libero di Trieste, 
pensato inizialmente come 
«Stato cuscinetto» tra Est e 
Ovest. 

Oggi dunque, anche in se- 
guito alle storiche decisioni 
prese nel mese di luglio dal- 


Consulta dell’ 


Cologna e del viale 
via terra con Gri; 
ripristino della 


i. 


12 settembre 1947 


Presieduta dall’avvocato Piero Slocovich si è riu- 
nita l’altro ieri presso la Camera di commercio la 
Ente provinciale 
che ha trattato vari argomenti. Si è innanzitutto 
trattato della sistemazione del campo sportivo di 
Miramare, del collegamenti 
ano e Via mare con Sistiana, il 
tazione autocorriere. È stata 
poi sottolineata la necessità che l’albergo Excel- 
sior, danneggiato negli ultimi giorni della guer- 
ra, venga prontamente ricostruito e il fatto che 
non si sia interpellato lo stesso Ept in merito al 
assaggio dell’amministrazione ( 
Bi Casto dall'Azienda autonoma di soggiorno 
(che lo gestiva da 10 anni) all'Ente Teatro. 


er il turismo, 


lel Castello di 


Mario Cei, 
la Pro loco di Servola 
lo vide protagonista 


Mario Cei nacque a Trieste 
Nel 1928 nel rione di Servo- 
la. Animato dagli ideali di 
©guaglianza e di giustizia 
Sociale, al termine della Se- 
conda guerra mondiale scel- 
Se di trasferirsi in Jugosla- 
Via convinto di trovarvi la 
Tealizzazione concreta. delle 
Sue istanze ideali e fece 
l'operaio a Maribor. Ma, do- 
Po soli due anni, decise di 
ritornare nella sua Trieste. 
Ovò occupazione come ca- 
Meriere e nel '55, insieme 
alla moglie Novella, prese 
n .Sestione il caffè Demar- 
"° Servola, che divenne 
si breve il punto di riferi- 
ento e d'incontro del rio- 
È Soprattutto quando, nei 
fu te anni /60, Mario Cei 
o ì fondatori della Pro 
re dei ervola, organizzato- 
IRR Carnevali che 
Slavano con quelli di 
vasta. A Servola si tene- 
Dit allora ex-tempore di 
corg @ tornei di scacchi, 
© ciclistiche e mille al- 


tre attività che testimonia- 
vano la vitalità del rione, 
animato dalla figura affabi- 
le e concretamente attiva 

i Mario Cei. Nel ?71, colpi- 
to dalla tubercolosi e ricove- 
rato al Santorio, riuscì e 
mobilitare i ricoverati del- 
l'ospedale in una «occupa- 
zione» per sensibilizzare le 
autorità contro la ventilata 
chiusura del reparto di ti- 
siatria. Guarito dalla ma- 
lattia, continuò con la grin- 
ta di sempre: ai due figli di- 
ceva «che non si deve mai 
mollare, che non bisogna 
guardare indietro a ciò che 
non si è fatto o a ciò che 
non è stato, ma pensare 
sempre al proprio domani». 


Franco Snidersich, 
l'hobby dell'orto 
l'amore dei monti 


Franco Snidersich nacque 
nel 1940 a Trieste; trascorse 
tutta l'infanzia e la giovinez- 
za a Barcola con la famiglia 
che possedeva nella zona del- 
le campagne da lavorare. A 
Barcola e alla sua famiglia 
d'origine fu sempre legato fi- 
no all'ultimo giorno e nel ci- 
mitero di Barcola è stato se- 
ubi qualche giorno fa, vinto 
a una malattia incurabile. 
Franco Snidersich, dopo aver 
praticato per alcuni anni Vat- 
tività del falegname, fu as 
sunto dall’amministrazione 
comunale con le mansioni di 
autista e svolse questo incari- 
co fino all’età di cinquantatré 
anni. Era sposato con Liliana 
Pilat ed era padre di tre figli. 
neroso ed altruista, fu sem- 
pre disponibile a svolgere pic- 
coli favori, ad assumersi inca- 
richi per conto di amici e pa- 
renti. Fu un padre attento e 
disponibile e tanto più mani- 
festò la sua disponibilità nei 
confronti dei nipotini cui era 
assai affezionato. La maggior 
parte del suo tempo libero la 
peo: lavorarfo i campi 
lella famiglia; dedicarsi al- 


l’orticoltura era la sua gran- 
de passione, per i risultati 
concreti che otteneva, perché 
sempre veder compiersi il ci- 
clo vitale del frutto che cre- 
sce grazie al lavoro delle no- 
stre mani dona un senso di 
Agi appagamento, È 

la quest'attività Franco Sni- 
dersich non cercava di trarre 
alcun beneficio di tipo econo- 
mico, in quanto il suo massi- 
mo piacere era poter donare 
agli amici e ai parenti i pro- 
dotti del suo orto. Amava la 
natura e il silenzio della mon- 
tagna e con la moglie faceva 
molte escursioni nel verde 
del Tarvisiano, fino al monte 
Lussari che dall'alto consenti- 
va di cogliere con lo sguardo 
quasi l’intero «infinito». 


la Commissione Europea e 
dal vertice Nato di Madrid, 
risultano ormai anacroni- 
stiche molte delle ragioni 
che hanno reso politicamen- 
te impossibile in questi 50 
anni l'applicazione integra- 
le del Trattato di pace del 
10.2.°47, e quindi la nascita 
del Territorio libero di Trie- 
ste come Stato sovrano; neu- 
trale, smilitarizzato e posto 
sotto la tutela del Consiglio 
sicurezza dell'Onu. Non si 
potrebbe nemmeno sostene- 
re che, ritirandosi dall'ex 
Zona A del Tlt, la Nato fa- 
rebbe un passo indietro nel- 
lo scenàrio strategico euro- 
peo, dal momento che, con 
la futura inclusione della 
Slovenia nell’Alleanza, la 
Nato stessa si espanderebbe 
a Estea Sud-Est dell’attua- 
le provincia di Trieste, co- 
sicché il Tlt si configurereb- 
be nella sua quasi totalità 
come un'«enclave» all’inter- 
no di tale organizzazione 
militare, analogamente al- 
la Svizzera e, domani, al- 
l’Austria. Il giorno che ‘poi 
anche la Croazia (0, con 
maggiore probabilità, gli 
Stati che la succederanno) 
dovesse aderire alla Nato, 
il Tlt diverrebbe a tutti gli 
effetti un'«isola» neutrale e 
smilitarizzata all’interno 
di quest'ultima, senza pro- 
vocare alcuno sconvolgi- 
mento degli equilibri inter- 
nazionali. 

Almeno tra qualche anno 
dunque, la Nato non avreb- 
be obiettivamente più alcu- 
na ragione plausibile per 
opporsi all'attuazione degli 
articoli 4, 21 e 22, nonché 
degli Allegati VI, VII, VIII, 
IX e X del Trattato di Pari- 
gi. Anzi: a quel punto, il riti 
ro dall’ex Zona A e la man- 
cata estensione all'ex Zona 
B del Tlt rappresenterebbe 
per l'Alleanza atlantica so- 
lo un risparmio in termini 
economici e logistici, oltre 
che un atto di intelligenza e 
di onestà politica. 

Paolo Radivo 
Trieste 


Facciamo storia 
non propaganda 


Ultimamente sulle pagine 
de «Il Piccolo», dedicate al- 
le lettere e ai commenti, ab- 
biamo assistito a un'offensi- 
va anti-italiana în piena re- 
gola, con la partecipazione 
di persone d’oltre confine e 
forse anche di qualche mem- 
bro della nostra minoran- 
za, anche se in quegli inter- 
venti sarebbe stato vano cer- 
care qualche traccia di sen- 
timenti italiani o filoîtalia- 
ni. Le critiche, come al soli- 
to, erano accompagnate dal- 
l’elenco delle colpe italiane, 
per altro già espiate, in mo- 
do da creare una specie di 
contrappeso alle responsabi- 
lità degli slavi, mai ricono- 
Sciute e tanto meno espiate. 

All’Italia si rimprovera 
ad esempio di aver provoca- 
to un «esodo biblico» di sla- 
vi dopo il 1918, di aver ita- 
lianizzato i loro cognomi, 
di aver fatto ricorso a pesan- 
ti misure repressive. Ma 
qual era la verità? 

P. Parovel in una lun- 
ghissima lettera, pubblica- 
ta su «La Voce del Popolo» 
di alcuni anni fa, parlava 
di un esodo di 300.000 sla- 
vi dopo il 1918. Ma già 
qualche anno più tardi il 
presidente del Sabor croato 
V. Seks in un'altra lettera 
su «La Voce del Popolo» ri- 
duceva quella cifra a 
200.000 unità. Oggi sem- 
bra che si sia arrivati a quo- 
ta 100.000 e può darsi che 
fra qualche anno si arrivi 
alla cifra reale. Un esodo, 
se è avvenuto, non lo si può 
occultare. Lo provano i cen- 
tri abitati, svuotati della po- 
polazione legittima per ac- 
coglierne un'altra, come è 
accaduto alle città istriane, 
già abitate da italiani e ora 
quasi integralmente slave. 
Ma nessuno saprebbe indi- 
care una località slava, an- 
che di piccole dimensioni, 
che abbia subìto durante il 
«ventennio» una trasforma- 
zione così radicale della 
propria fisionomia etnica. 
Dopo il 1918 un certo nume- 
ro di slavi aveva abbando- 
nato sicuramente la nostra 
regione, ma si trattava per 
lo più di soggetti importati 
dall'Austria per far fronte 
alle esigenze dell’ammini- 
strazione o per spostare @ 
favore degli slavi l’equili- 
brio etnico della regione. Si 
trattava dî soggetti în tutto 
simili ai «regnicoli» italia- 
ni, ai quali da parte slava 


si era sempre negato il dirit- 
to di mettere radici nella no- 
stra terra. 

Quanto alla italianizza- 
zione dei cognomi, va detto 
con chiarezza che durante 
il ventennio cambiava il co- 
gnome soltanto chi lo vole- 
va. Moltissimi slavi:conser- 
varono i loro cognomi senza 


. incorrere in sanzioni di al- 


cun genere e dopo il 1945 
molti altri vollero mantene- 
re il cognome italianizzato, 
diventato più che altro il 
simbolo di una scelta di cul- 
tura e di civiltà. Inoltre va 
ricordato che ai tempi del- 
l’Austria i preti croati, sen- 
za interpellare nessuno, ave- 
vano slavizzato migliaia di 
cognomi italiani, alterando- 
li direttamente sui registri 
anagrafici (G. Perselli - 
Censimenti - pp. 514 - Crs 
Rovigno), per cui si potreb- 
be dire che l’italianizzazio- 
ne del ventennio era stata 
la conseguenza della prece- 
dente slavizzazione. 

Le misure repressive infi- 
ne non differivano da quel- 
le adottate in situazioni 
analoghe da paesi di più 
antica e consolidata demo- 
crazia. Gruppi di slavi, pro- 
venienti spesso d’oltre confi- 
ne, svolgevano nella Vene- 
zia Giulia un'attività eversi- 
va con attacchi alle stazioni 
di polizia, atti di sabotag- 
gio e un'intensa propagan- 
da irredentistica. L'Italia 
ne fucilò qualcuno, ma la 
Croazia ha preso a canno- 
nate i serbi della Krajina, 
che, memori delle atrocità 
subite da parte degli usta- 
scia, non volevano saperne 
di vivere sotto Zagabria. 
Ed è facile immaginare ciò 
che succederebbe.se gruppi 
di italiani della nostra mi- 
noranza cospirassero con- 
tro l’integrità degli stati in 
cui vivono. 

Tutto ciò dimostra a suffi- 
cienza la necessità di una 
profonda revisione della sto- 
ria degli ultimi settant’an- 
ni, basata, ove possibile, 
sulla testimonianza di chi 
ha vissuto quelle vicende 
più che su documenti astrat- 
ti o addirittura inattendibi- 
li, senza di che qualsiasi in- 
vito a «voltar pagina» è de- 
stinato a restare inascolta- 
to. 

Sergio Borme 
Pavia 


t 


Il giorno 10 settembre ha rag- 
giunto il suo amatissimo PAO- 
LO 


Rosa Laura Sferco 
ved, Perz 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli ALBINO, GIANNI, NI- 
NO, le cognate, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 13 settembre alle ore 13.20 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 12 settembre 1997 


t 


E' mancato prematuramente 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Spangher 
nato il 19.3.1954 a Capodi- 
stria, deceduto il giorno 
10.9.1997. 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie DANIELA, i due figli, 
papà e mamma, i fratelli e pa- 
renti tutti. 

I funerali partiranno da Sistia- 
na (abitazione) alle ore 15. 

La funzione .si terrà alla chie- 
sa Borgo S. Mauro (Sistia- 
na). 


Sistiana, 12 settembre 1997 
L-_______—_zos! 


Sono passati 10 anni da quan- 
do la nostra cara 


Italia Bezzecchi 
Pierazzo 
ha lasciato i suoi affetti e il 
mondo della moda da lei tanto 
amati. 
La ricordano con profondo rim- 
pianto e immutato affetto 
I figli e familiari tutti 


Trieste, 12 settembre 1997 
CERTE RI inni gn 


T 


Martedì 9 settembre mancava 
all’affetto dei suoi cari 


Daniele Gregori 
di anni 24 

Lo annunciano addolorati il 
babbo CLAUDIO, la mamma 
MARIA LUISA, la sorella SA- 
BRINA, i nonni, gli amici e pa- 
renti tutti. 

Le esequie saranno celebrate 
nella chiesa San Giovanni De- 
collato, p.le Gioberti, sabato 
13 settembre alle ore 10.30. 


Non fiori 
ma opere di bene 


San Marino, 
12 settembre 1997 


Ricordano 


Daniele 


con tanto affetto NEVIO, LO- 
RENZO ROSAI e famiglia. 


Trieste, 12 settembre 1997 


Partecipi all’immenso dolore 
ELDA, CLAUDIO, CLAU- 
DIA, GIORGIO. 


Trieste, 12 settembre 1997 


Partecipa al lutto della fami- 
glia la S.T. CANOTTIERI 
ADRIA. 


Trieste, 12 settembre 1997 


Partecipano con grande affetto 
RENATA, RENATO e MAS- 
SIMILIANO CAU. 


Trieste, 12 settembre 1997 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di Salita di Vuardel 21. 


Trieste, 12 settembre 1997 


Partecipano commossi al dolo- 
re di SABRINA e della fami- 
glia: FULVIA, STEFANO e fa- 
miglia BALESTRA. 


Trieste, 12 settembre 1997 


Partecipano al dolore AN- 
DREA, LIA, PINO, CARME- 
LA. 


Trieste, 12 settembre 1997 


Le famiglie CHAIX e GAR- 
GANO, unitamente a tutti gli 
Agenti e ai collaboratori della 
VELIER Srl di Genova, parte- 
cipano al grande dolore del- 
l’amico CLAUDIO e dei fami- 
liari per l’immatura perdita del- 
l’adorato figlio 


Daniele Gregori 


Genova, 12 settembre 1997 


t 


Il Signore ha chiamato a sé 
Odilla Pertot 


Ne danno il triste annuncio il 


fratello VALERIO, le cognate 


ei nipoti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
casa di riposo La Perla per le 
cure prestate. 

I funerali seguiranno sabato 13 
settembre alle ore 11.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 12 settembre 1997 


DE 


Il 10 settembre è deceduta 


Lidia Schillani 
Ved. Crack 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARINA con il marito 
PAOLO, e i figli DANIELE e 
JENNIFER. 


Londra-Trieste, 
12 settembre 1997 


VII ANNIVERSARIO 
In ricordo di 


Renzo Caser 


e 
Elisabetta Sodomaco 
Caser 

I figli 
Trieste, 12 settembre 1997 


V ANNIVERSARIO 


Athos Dagnino 


IVAN e PATRIZIA ti ricorda- 
no sempre. 


Trieste, 12 settembre 1997 


ll 


IL PICCOLO 


t 


E° mancata serenamente 
Lilly Maria Alberti 
Bevilacqua 

Profondamente addolorati, a tu- 
mulazione avvenuta, la ricorda- 
no i figli ALBERTO e PAO- 
LO, la nuora ANTONELLA, 
gli affezionati nipoti e i paren- 
ti tutti. 


Trieste, 12 settembre 1997 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari i dipendenti della ALBER- 
TI Spa. 


Trieste, 12 settembre 1997 


Partecipano al lutto: GIOR- 
GIO BEVILACQUA e figli; 
IGNAZIO URSO e famiglia. 


Trieste, 12 settembre 1997 


Partecipano MARY e famiglia 
MONTINA. 5 


Trieste, 12 settembre 1997 


Sono vicini ELZO e DINA 
RAMOVECCHI. 


Trieste, 12 settembre 1997 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari n 
Cirillo Giovannini 
(Meto) 


Lo piangono la moglie WIL- 
MA, il figlio SILVANO, la 
nuora IDA, i nipoti MARINA, 
DANIELA, DIEGO con le ri- 
spettive famiglie. 

Un grazie di cuore a DARIO 
che si è prodigato con affetto e 
competenza. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 11.20 dalla Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, 12 settembre 1997 


Partecipa famiglia MASTEN. 
Trieste, 12 settembre 1997 
Er EI 


t 


E° mancata all’affetto dei suoî 
cari 


Libera Buffolo 
Ved. Cirielli 


Ne danno il triste annuncio le 
nipoti LORENZA con GIOR- 
GIO, GIULIANA con UM- 
BERTO, ROSSELLA con FA- 
BIO e la piccola CLARA. 

Sì ringrazia il medico curante 
dott. SALVATORE. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to alle ore 12.40 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 12 settembre 1997 


or 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giustina Germani 
ved. De Fiorido 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio SERGIO 
con la moglie NEVA, il nipote 
DAVID, famiglia FINDERLE 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to alle ore 10 dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 12 settembre 1997 


VIN ANNIVERSARIO 
Francesco Kreiner 


Nel perenne ricordo ti ricorda 
con tristezza e amore tua mo- 
glie ELENA, figlia e genero. 


Trieste, 12 settembre 1997 


III ANNIVERSARIO 
Antonio Bravar 


Vivi in noi. 
I familiari 


Trieste, 12 settembre 1997 
locali rcseio = sro i 
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La mozione dell’ Associazione 
Partigiani Italiani 


Città martire 


Sembra che ormai sulla nostra 
icoola © tanto amata Pola l'om- 
ra della tragedia, del lutto, del 
dplore senza conforti. si. faccia 
più fitta e ‘persistente anzichè 
diradarsi, a più di un anno del 
Ta. fine della guerra. 

Da quando il tremendo confii@ 
fo «bbe inizio e le prime notizia 
ui figli e fratelli caduti sgiur- 
8610, © via via, aftraverso lin 
crudelirsi dela bufera di fuoco, 
con la morte che pioveva ‘dal 
cielo a sfroncate le vite umane, 
con gli assassini nazisti in casa 
che imprigionavano, impiccsvano 
e deportavano, fino agli orrori di 
quelli che dovevano essere i 
«fratelli» e usarono invece il 
fio spinato ela foiba, la nostra 
città non conobbe che ua. 
crime, lacrine brucianfi ed ama- 
re, pianto sommesso ma dispe- 
rato sulle confinue novine de? 
corpi e delle anime di cittadini 
inermi, 3 

E l'angostia non cessò collen- 
fo mormalizzarsi dela \vita, per 
chè negli occhi ancora umidi di 
soloro che avevano vissuto il 


dramma sanguinoso della suerra,. 


altre lacrime si sono andafe for- 
mando sotto l'incubo oppri 

e doloroso di um imminente esi 
liò, di un disperafo abbii:dono 


‘ della propria terra e dei propri 


morti, senza speranza di ritorni, 
senza certezza per l'avvenire. ; 

E non bastava ancora! Altro 
sangue doveva scorrere, blire vi 
té dovevano essere immolate, e 
un più crudo pianto sommergere 
questa città disgraziata. 

La suerra per noi non è duo- 
que finita. Ordigni da distruzio- 
mne esplodono ancora, provocan 
to lufto, disperazione e pettico 
fra i cittadini, Si riparla di bom. 
be come si riparla di sfolla. 
mento, di. esodo, di volpi ws 
mano, nelia stessa allucinata at- 
mosfera di un tempo che sem= 
beva dover esser del tutto fi 

(o 


che’ si rinnovano, bare che si 
compongono in lunga fila, le- 
mento di feriti che riempiono 
ancora le corsie degli ospedali. 

Un martirio che poche città 
hunno conosciuto. 

,E da questo dolore indescrivi. 
bile e persistente che afferra € 
stringe. i superstiti di mille di- 
sgrazie, nasce, dopo quest'ulfi. 
ma, più irresistibile che mai la 
domanda ‘terribile:. «Di chi ia 
polpa?» - È 

Ma la prima risposta è già 


fn noì chiara, evidente, che non -| 


condanna messuno e tutti nelio 
stésso fempo perchè condanna 
la xyuetra con tutte fe sorrende 
invenzioni di morte, condanna 
chi nori seppe ed ancora non sa 
fermarla e bandirla, chi ancora 
la esalta o la prepara per il 
futuro, E° da essa che ha ori 
gine ogni nostra sventura fino 
all'ultima tragedia che ci ango- 
scia, ed è a. lei che va Îa no- 
sfra piîma maledizione. 

Ma non basta. Il sangue de- 
gli inmocenti esige anche un'al. 
fra, più dettàgliata risposta. 

Non si può ancora. puntare 


‘l'indice accusatore con certezza 


perchè non s'è diradata del fuf- 


fo la nube del tremendo scoppio . 


e Fisogna ‘attendere che la cuce 
sia: fatta -più chiara, ma .certo 
mon sarà in basso, nel popolo 
angosciato, che si dovrà ricer. 
care la responsabilità, ma in co- 
foro che potevano e non hanno 
fatto, che sapevano ia non hanna: 
detto, che vedevano e non 
hanno. avverfito. 

Qualunque sia ia causa occa- 


csignale della sciagura, la respon 


sabilità prima va cercata li dove 
ci sono i capi, i tutori, i go- 
vernanfi, gli incaricati: chiunque 
essi siano. 


Chî dirige deve assumersi ogni. 


responsabilità e deve rendere 
conto della ‘sua opera. 

Non è tollerabile che rimanga 
antora al suo 
saputo evitare un tale orrenda 
Birazio di cittadini! 

Si faccia luce, e si colpisca: 
è Il sacro diritto di ehi oggi 


Non è fioitàa la guerra. Lutti. 


| posto, seguiti da al 


posto chi non ha, 


Quattro mesi or sono, nel de- 
nunciare alle autorità alleate la 
presenza idi numerosi depositi di 
munizioni lasciati incustoditi. ac- 
cennammo al fatto che le stesse 
sì frovavano all’arbitrio di qual 
che malintenzionato il quale a- 
vrebbe potuto provocare una im- 
mane sciagura. Le nostre previ. 
sioni di allora purtroppo si sono 
avverate. Pur. non uccusando di- 
rettamente alcuno come esecutore 
materiale dell'esplosione di Ver- 
garolia, le cui cause mon sons 
state appurate essendoci tuttora 
delle indagini in corso, addifiamo 
Ia disgrazia come conseguenza di- 
retta di una trascutafezza resa 
mota più volte attraverso ia 
stampa, trascuratezza per la qua- 
le non si volle mai provvedere in 
maniera efficace. . 

Si dioe che le mine esplose 
siano preda bellica appartenente 
al Seno jugoslavo. Perchè allo. 
rà l'autorità alleata del luogo mon 
ha provveduto a far ritirare entro 
um tempo stabiliò tale materiale 

co, oppure, nel caso che: 
l'autorità inferesseta non vi a- 
vesse provveduto, non si ‘è prov 
veduto a far distruggere questi 
ordigni esplosivi? Se î nostri 
consi: 
oggi Pola ‘non piangerebbe sulle 
spoglie di poveri ‘suoi figli ‘ino 
iocenti, straziati barbaramente. 


* La disgrazia era evitabile 


Inoltre, daochè mente di polese 
ricordi, il Iuogo del disastto era 
sempre precluso ai bagnanti per. 
chè zona militare. Ora che detta 
luogo era stato adibito n depo- 
Sito di mine recuperate, a mag- 
gior ragione la zona doveva es- 
sere resa nese ai HE 
nanti, e per far satebbu 
atato sufficiente un carfello indi- 
cante la zona come pericoosa. 
Perchè l'autorità a.leuta non ha 
provveduto in conformità, visfo 
che con tanta facilità vengono 
apposti. cartelli indicafori, per 
ogai sonnulla, agli angoli delle 
strade? Anche un semplice car- 
tello, come sì vede, avrebbe evi. 
tato un lutto così profondo ea 
incancellabile, .E' inutile ora sb 
stemare delle sentinelle a guar 
dia della località: ciò si ‘do 
veva fare molto prima, } 

Come nofo il luogo del di 
sastro. trovasi. nella ‘bocalità , di 
Viersarolla è’ più precisamenta. 
una venfina di metri oltre Gi 
molo grande che dista daj local 
della Dietas Julia circa sei o 
settecento metri. In questo pun. 
ilo, che verrebbe a frovalesì a me- 
tà strada fra la sede suddetta € 
la fabbrica bandiere, c'è una pi- 
neta iombrosa che comincia sulla 
cima d'un leggero pendio che 
porta. alla spiaggia. Le povere 
viffime, a quell'ora, stavano s$o- 
dendo un po' di fresco all'ombra 
dei pini. 
f.Spettacolo raccapricciante 

Dopo î particolari riporiati da 
La Posta del Lunedì sull'imme- 
ne sciagura, vogliamo segna are 
l'opera encomiabile del persona. 
le dela CRI. e dei pompieri 
i quali per primi iure sul 

ri mezzi di 
soccorso. I primi feriti verttero 
trasportati per via mare fino 

la riva Venezia e di là tra- 
sbordati e susseguenfemente fru-, 
sportati al nostro ospedale ove 
Î sanitari si prodigarono fino à 
farda ora della notte 

Appena saputo della dissrama, 
congiunti, parenti ed: amici di 
cittudini ‘che si' presumeva si 
fossero trovafi sul luoso del di. 
sastro, oppure che non avevano 
fatto ritorno per tempo della 
spiaggia, si recarono davanti al 
cancello dell'ospedale bloccando 
la strada în atfesa di qualche no. 
ORSO GL NERI SARO ASIA IL PANI 


pianse sul corpo squarciafo dei 
propri cari. À 

E sopratutto sîa posto decisa. 
mente fine a tale ripetersi di 
prrende tragedie che già gravano 
Sulla coscienza di chi sa ‘così 
poco amministrare questa cit 
tà marfîte. Lo chiediamo. ‘în no- 


me di Dio e in pome dee | 


troppe vitfime senza colpa e def 
Vivi ‘ormai esausti da questo fne- 
merndo destino. . a 

Lo chiediamo e lo gridiamo 
con esasperafa profesfa, stanchi 
d'esser .carne da macello totfo 
tutfi i governîi 


fossero sfafi ascoltati, 4 


fizia. Numerosa pure la folla 
che sostava davanti all’obiforio 
dell'ospedale. Sul volto :di ognu- 
ho si leggeva un’ansia dolorosa 
incontenibile. Tale spettacolo con- 
finuò per tutta la motte di do- 
menica e ieri matfina, quando 


‘fl isole non eta ancora spuntato, 
la strada che conduce all'obito- | 


riò venne letteralmente gremita 
da ciftadimi in lagrime in attesa 
di poter identificare le care spo- 
ie di coloro che non avevano 
atto più riforno a casa. 

Scene strazianti si ‘succedettero 
per tufta la giornata e l'obitorta 
divenne mefa di dolori e di la- 
crime. Mai, neanche in occasione 
del micidiale bombardamento del 
9 getnaio 1944, allorchè si «h- 
Beno aiamentare 72 morti, si 
presentò al nostri occhi uno spet. 
tacolo più desolante’ e raccapric- 
‘ciante. Le parole sarebbero în 
sufficienfi per descrivete guella 
Visione di morte e di dog 


‘vissuta nella giornata di ieri. 


Con profondo senso di come 
prensione e di umanità domenica: 
sera futfi.i ritrovi pubblici chiu- 
sero î battenti in ségno di lutto 
verso le vittime e deploriamo vi- 
yamente che al campo sportivo 


comunale, e. al Savoy Cinema 


siano continuate. gare € diver. 
menti cinematografici, rivelando 
così instusibiltà da parter di 
coloro che avrebbero dovuto 
provvederve:in conformità a quan: 
fò fece tuffa la cittadinanza. 
Teri la città ha presentato un 
aspetto triste ed addolorato; ne- 
gozi semichiusi al matfigo, com- 
DSIEnE chiusi nel pomeriggio, 
fficine © stabilimenti hanno os: 
servato dieci minuti di riposo 
in segno’ di ocinaggio riverente 
verso i poveri morti. Pure nella 
giornata di ieri ‘sono confinuate 


Oggi lutto cittadino 


La Presidenza di Zona, presi 
accordi. coi Governo Militare 


Alleato, comunica che ja gior- | 


nata di oggi sarà considerata 
di tutto, 

Pertanto. il lavoro sarà so: 
speso e gli ssercizi rimarranno 
chiusi tranne quelli indicati dal 
comunicato a parte dell’ Asso- 
ciazione del Commercianti. 
CARI RALOLE ì 


le opere di ricupero di eventuali 
altri resti umani giacchè, come 
detto în altra parfe, numerose 
sono ancora le salme che non, 
sono state ritrovate e che da- 
vsebbero irovarsi, principalmente 
in mare ove appunto vennero 
svolte de opere di soccorso. In: 
fatti sono stati recuperati deî 
resfi ma l’identificazione non é 
stata possibile. 

A questo proposito vogliamo 
ricordave l'alfa opera data dsf 
dott. Geppino Micheletti. Benchè 
egli, subito dopo avvenuto il ri 
trovamento delle prime salme ‘ed 
il trasporto dei primi feriti al 
l'ospedale, avesse saputo della 
grave sciagura che lo Edo di 
due bambini, del frafeilo e del 
la cognata e pare Rue dei nipoti, 
disponeva affinchè la sala ope- 
ratoria venisse prontamente alle. 
stita per la bisogna: erana cir 
ca le ore 15 ed il dott. Miche- 
letti, sacrificandosi fino alla sof- 
ferenza. più indicibilé, svolse. la 
sua inappagabile opera sino alle 
ore 22, dopo di che si recò al 
letto' di ognî singolo ferito per 
conoscere quali fossero le condi. 
zioni di salute. Additiamo all'am- 
mirazione ed alla gratitudine di 
tutta la cittadinanza il nostro 


chirurgo che diede questa su» | 


perba prova di splendida abne- 
gazione, i 

T feriti degenti sono sfati scc- 
corsi dalla Camera Contederale 
del Lavoro, la quale. ha. fato 
pervenire ni predetti un pacco 
contenente cognac, frutta, sign- 
rette e dolci. : 

Prima di chiudere vogliamo pu- 
re indicare la faffiva opera svolta 
dagli altri sanitari e da tutto il 
personale che in questa immane 
sciagura è sfato chiamato a coo- 
perare per alleviare le pene di 
coloro chè furono così fremen- 
damente colpiti. 


» L'Arena di Pola“ si asso- 
cia con vivo ‘dolore al Intto 
che ha colpito la nostra città 
e partecipa alle famiglie col- 
pite il suo profondo eordoglio 
ricordando le innocenti vit- 
time di ma sciagura che non 
doveva. accadere. 

Riportiamo l'elenco dei morti 


‘finora ritrovati e identificati: 


Brandis Ida, d'anni 81; 
Brandis Ferruccio, d’anni 34; 
Brandis Alberto, d'anni 3; 
Balducci Leambruno, .d’ anni 
20; Bressan Gigliana, d’ anni 
23; Bressan Salvatore, d°an- 
ni 27; Berdini ‘Ornella, d’an- 
ni 32; Berdîni Amalia, d’an- 
ni 84; Berdini Luciana, d’an- 
ni 5; Bronzin Francesca, di 
anni 41; Cherpan Paolo, d’an. 
wi 24; Dinelli Otello, d'anni 
24; Martin Nicolò, d’anni 20;. 
‘Martin Argia, d’anni (42; Min- 
garoni Riccardo, d'anni 49; 
Mingaroni Palmira, d'anni 50; 
Micheletti Carlo, d'anni 9; 
Marchî Silvana, d°anni 5; Ni- 
colî Marialnisa, d'anni 18; No- 


.vak. Maria, d'anni 48; Quaran- 


totto Anita, d’anni 37; Ricato 
Aurelio, d'anni 10; Rocco Ma- 


rio, d'anni 36; Rocco Camilla, 
d’amni 80; Rocco Licia, d'an- 


ni 8; Rocco Gianna, d’anni 5; 


Roici Lucio, d'anni 15; Roiei 
Gianfranco, d’anni 12; Saccon 
Trifone, d’anni 42; Sueci Car- 
lo, d'anni 6: Sponza Alberto, 
d’anni 55; Toniolo Francesco, 
d'anni 45; Vivoda Sersio, di 
anni 8; Vidolich Giovanna, 
d'anni ‘2; Vichi Wilma, d’an- 
ni 23: Zaversniek Francesco, 
d'anni 80; Zelesco Edmondo, 
d'anni 6. ; 
Sono complessivamente state 
identificate 37 salme; quattro 
sono tuttora da riconoscere, 
quattro sono irriconaseibili ed 
inoltre ci sono resti umani 
che dovrebbero corrispondere 
ad altri 17 cadaveri oltre ad 
una cassa di resti nmani che 
dovrebbero appartenere ai 17 
endaveri supracitati. 
Complessivamente, dunque, 
62: morti finora potuti accer- 


tare. Però ci seno ancora nu-. 
‘mernse salme ‘introvabili ed 
i parenti hanno presentato | 


denuncia di scomparsa dei 


| loro cari alle autorità com- 


potonti. 


L'INDIGNATA PROTESTA 
del Consiglio Comunale 


. IL CONSIGLIO COMUNALE, redunatosi d'urgenza il gior- 
no 19 sgosto 1946 ‘per udire la relazione sulla nuova, terrificante 
sciagura che, a seguito: dello scoppio di mine verificatosi sulla spiag- 
gia di Vergaroila, ha sominato tutti e rcvina in tante famiglie, 

SI ASSOCIA commosso al profondo cordoglio che opprime 
la città o manifesta allo famiglie gettato nella disperazione il: sen- 
timento di fraterna partocipazione al loro dolore, 

ESPRIME, di fronte a tanto spettacolo di strazio e di mor- 
te, un'indignata protesta per Ja colposa incoscienza di chi, pur.co- 
noscendo l’esistenza e l'estrema pericolosità dei terribili ‘residuati 
bellici, non provvide a disporre alcuna. misura di cautela unita a 
prevenire la strage, benchè ripetutamente questa Amministrazione 
comunale no avesse segnalati i pericoli e richiesti solleciti provve- 
dimenti' e nonostante le assicurazioni seritte del G.M.A.. 

INVITA le autorità di governo, cui incombe il dovere di as- 
sicurare l'ordine, la disciplina e l'incolumità dei cittadini, a star 


bilira le responsabilità di questa ultima e più grave sventura on- | 


de ‘î colpevoli non SÌ sottraggano alla giusta espiazione, 
RINNOVA, il precigo, categorico invito di provvedera imme 
diatamente alla rimozione di qualunque altra residua minaccia del 
genere, disponendo nel contempo :l’adozione di tutti quei .provve- 
dimenti per cui la vita e le proprietà dei cittadini siano salva- 


guardate, 


N Consiglio Comunale ha deciso all'unanimità che la 
protesta sia inviata al Comando Supremo del Mediterraneo, 
all'Amm. Stone, al Comando del 75.0 Corpo, al Colonnello 
Bowman e al’ Area Commissioner Col. Orpwood. 


IL CORDOGLIO E LA PROTESTA 


Lol Comitato di Liberazione Nazionale 


. IL COMIFATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE, *nella 
seduta straordinaria del 18 agosto 1946, di fronte alla gravissima 
sciagura che ha.funestato tante famiglie e che ha gettato nel }ut- 
to tutta la città, già duramente provata in breve spazio di tempo 


da tre immani esplosioni; 


ESPRIME il suo profondo cordoglio per. la morte di tanti 


innocenti; 


ELEVA in nome del sacro diritto all'esistenza la più for- 
‘male protesta contro:chi con la sua colpevole incuria @ indifferen- 
za per le più elementari norme di sicurezza he, di fatto, reso pos- 


sibile quanto è avvertuto; 


CHIEDE al G.M.A. ogni garanzia perché tali ‘funéeste scia- 
gure più non abbiano a ripetersi in questa città martoriata 6 af- 
ferma che qualora misure adeguate non venissero. prese: psr allon- 
tanara da punti ben individuati della città gli ammnesi di muni- 
zioni pressochè incustoditi, esso proporrà alla cittadinanza ‘azioni 
tali da jar finalmente comprendere che la vita degli uomini è un 


bene prezioso. 


ll Comifato Direffivo deylAs- 
sociazione Partigiani Italiani di 
Pola riunitosi în assemblea stra- 
ordinatia il giorno 18 um. | 

PRESO ATTO  dell’immane 
sciagura che ha colpito negli 
uffeffi più infimi tutta la popo- 
Tazione; 

RIVOLGE alle vitfime di tan- 
fo strazio il suo accorato ‘pen 
siero; 

ST ASSOCIA con sentimento 


‘di fraferna partecipazione al lut 


to dei parenti e al «tordogua 
delia popolazione; A 

DEPLORA. l'incosciente l@g6e- 
rezza del GM.A. nel trascurate, 
nonostante gli angosciosi fre. 
quenti appelli, fa rimozione di 
quegli ordigni che già precedenti 
terribili sciagure hanno procu- 
rato all'infelive nostra città e 

SOLLECITA nella manîeta più 
categorica il Governo Militare 
Alleafo, i predisporre tutte dle 
mîstire atte a salvaguardare in 
forma totale e definifiva dà ut 
fertori sciagure fa popolazione 
di Pola. 

L'Associazione Combaftenfi e 
Reduci e l'Associazione depor- 
tati polifici sì associano in pieno: 
alla presente mozione di cordo. 
glio e di protesta. È 


Una severa mozione 


del Partito Socialista Italiano 


L'Esecutivo della Sezione di 
Pola del Darfito Socialista Ita, 
fiano di Unità Proletaria, convo- 
cafo d’ursenza la sera del ‘19 
agosto 1946 


PRESA CONOSCENZA derla | 


nuova oriibile sventura abbattu- 
fasi sulla ciftà a seguito dello 
scoppio di un gruppo- di ming 
fncusfodite avvenuto il. pomeris- 
gio del 18 agosto sulla spiaggia 
di Vergarolia;. ; 
ESPRIME alla memoria delle 
vittime un commosso salufo e 
alle famiglie in: lutto vive: cone 


SA | 

DENUNCIA la provata mane 
canza di senso di responsabilità 
da parte del Governo Militera 
Alleato, al quale pertanto risale 
tutta intera la colpa della orri 
bile strage e di conseguenza l'oli- 
bliso da parte dello stesso Go 
verno di ki; e tutti quei 
provvedimenti che, oltre ‘a por: 
fane all’identificazione e alle pu- 
nizione dei colpevoli, diano ai 


‘ superstiti delle vitfime della scia- 


sura da la per un adeguar 

fo e lecito indennizzo; 
CHIEDE che siano prese, im-. 

mediatamente tutte le misure pose 


Sibili per rimuovere tuttl î' resi. 


Cuati bellici esistenti nella zone 
©, Costituenti un. pericolo mici- 
diale per la cittadinanza. 

st 


_1 compagni sono invitati a ren- 
dere omaggio alla compianta me- 
moria. delle  vittinie, prendendo 
parte agli. odierni funebri, 


Patio dell Democrazia Cristiana 


La Direzione della Democrazie 
Cristiana di. Pola a nome di 
futfi gli iscritti e: dellle totoi 
famiglie Pa 

PRENDE commossa parte al 
srave lutto citfadino; 

DEPLORA la noncuranza da 
parfe dî chi di dovere ed 

ESIGE che le Autorità cespon- 
sabili avviino immediatamenze 
utta rîgorosa inchiesta per apnu» 
rare le cause della sciagura e 
prendano urgenti misure atte a 
garantire la sicurezza della po- 
nina ormai già troppo pro- 
vafa. 


artcipzion ei -commerctt 

al Jutto Cittadino 
L'Associazione dei Commereian- 
fi) richiamandosi a quanto tra- 
smesso ieri da Radio Pola, si 
vorda che: nella gore di oggi, 
| fuffi i negozi e ‘gli esercizi pui 
blici, in di lutto per fa 
‘sciagura che si è abbattuta sulla 
città, confinueranno a rimanere 
completamente chiusi, ad eove- 
Zione dei negozi dell’alimenta- 
zione, ui frutta e verdura, della 

anetterie, delle macellerie &del- 
| le latterte che, data la loro par- 
fioclare nafura, saranno aperti al 
pubblico fino alle ore 10 del 
mattino, 

L’ Associazione invita fuffi i 
mopri associati a partecipare ai 
rumerali, — DO 


L'Associazione degli Artigiani: 


nella commozione ‘più profonda 
per la tragica sciagura, abbat- 
“tutasi sulla nostra città, sciague 
ra che ha dilaniato le carni di 
fante innocenti vittime, rivolge 
l'estremo riverente' saluto nî de- 
ceduti, e porge al familiari cos 
biti dal iutio le più accurate 
espressioni di condoglianze. 

- Uniti nel Infto cittadino. sli 
artigiani di Pola terranno chiuse 
per tutta la giornata di oggi è 
.Joro botfeshe, tranne le barbierie 
che TiDRTA LOS fino alle 
ore 12. si 


Per ragioni di spazio siamo co- 
stretti a rimandare a' domani la 
pubblicazione delle altre mozioni 
di protesta. 


Disposizioni 
delle vittime 


La Presidenza dî Zona comu 
nica: ; i 
I funerali delle vittime di Ver 
fgarolla avranno luogo oggi b0s- 
setvando le seguenti modalità: 
1) Alle one 9 Messa alla Cap- 
pella mortuaria — dell’ Ospedale 
«Santorio Santorio». Celebrerà 
S. E. Mons. Vescovo, i 
2) Dopo la S. Messa formazio. 
ne del primo corteo, con le ‘sal 
me dirette al Cimitero deila Ma 
rina. Le salme che saranno tu- 
mulate in detto Cimitero sono: 
Ricato Aurelio; Zaversnich Fran: 


cesco; Cherpan Paolo; Toniolo | 
‘Francesco; 


Anifa: Quurantotto; 
Novak Maria in Toniolo: Dinelli 


| Otello “più ventun. salme non 


fdentificate, - 

3). Formazione € partenza der 
secondo corfeo con le salme che 
saranno fumulate nel Cimifera 
‘civile di Monte Ghiro, Le salme. 
sano: Brandis Ida; Selducci 
‘Leon ‘Bruno; Saccon  Trifons; 
Rocco Gianna; Rocco Livia; Roc- 
co Milla; Rocco Mario: Brandîs 
Alberto: Roici Lucio; Roici Gian- 
franco; Nicoli Maria; Marchî Si. - 
vano; Sponza Alberto;. Zelesco 
Edmondo; Martin Nicolò; Mar- 
fin Argia; Succi Carlo; Bressana 
Gilîana; Micheletti Carlo; Vi 


per i fnagnali 
di Vergarolla 


voda Sergio: Vidolich Giovanna 
în Mingaroni: Mingaroni Riccar 
do; Mingaroni Palmira; Vicchî 
Vilma; Bressan Salvatore; Bron- 
rin: Francesca; Berdini Ornella; 
Berdîni Amalia; Berdini Lucia- 
‘na, pi 

La banda che preoederà il pri. 
mo corteo sosterà sotto l'alberato 
di Largo Oberdan dirimpetto la 
Piazza Carlì e suonerà. sino .al 
passaggio del due cortei. |. 

ÎNei due cortei, dietro le Rap- 
presentanze civili e militari, si 
fnetteranno prima. le dome. 

Si raccomanda alla cittadinanza 
di lasciare ‘possibilmente sgom- 
bere le immediate adiscenze del- 
la Cappella mortuaria, eccezion. 
fatta per i familiari delle vitfime, 


a partecipate alle onoranze .fu- 
nebri delle vittime ‘dell’esplosio 
ne di Versarolla, che avranto 
Iuogo. alle osè .9. DE 

T Partiti e tutte le Associazio. 
ni italiane ‘invitano i lonò îscrit. 
tia rendere omaggio alle viti. 
me della tragica esplosione di 
Vergarolla, partecipando ai fu 
neralì, che avranno luogo oggi 
alle Lore 9 3 


‘Invito ai funerali 
I CLN. invita la cittadinanza . 
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IL PICCOLO 


Di istriani, fiumani e dal- 
mati se ne vedono ancora 
pochi, per il momento,in 
città. Ma. certo, tutto è 
pronto per accoglierli. Il 
«cuore» della manifestazio- 
ne è piazza dell'Unità d'Ita- 
lia, con un prolungamento 
in Capo di Piazza, fino a 
piazza della Borsa, dove so- 
no state allestite le orami 
multiuso casette di legno. 
Pochi prodotti gastronomi- 
ci, ma un’invasione di una 
serie di «gadget» mirati 
per l’«invasione» istriana 
prossima ventura. Si parte 
dai numerosi libri prepara- 
ti ad hoc dalle principali ca- 
se editrici triestine: il tito- 
lo comune «Istria», riguar- 
da numerose opere di ca- 
rattere e stile molto diver- 
so. Si va dal saggio di 500 
pagine al libro di cucina, 
da quello sul contenzioso 
sui beni abbandonati fino 


ill 


Sabato assieme a «Il Piccolo» un inserto speciale sull’avvenimento 


La città è oramai pronta ad accogliere 
l'abbraccio di tutti i profughi istriani 


a quello di barzellette su- 
gli istriani. Per tutti i gu- 
sti e per tutte le tasche. 
Segue la produzione au- 
dio-video: una videoguida 
sull’Istria, un cd di canzoni 
triestine, tutto a prezzi 
piuttosto contenuti (sarà 
per soddisfare un pubblico 
che per antonomasia è con- 
siderato parsimonioso). Il 
marketing del raduno mon- 
diale passa obbligatoria- 
mente attraverso la produ- 
zione di bandiere, stendar- 
di, cappellini e foulard con 


nn 


i principali simboli istria- 
ni, tra cui la capra, che la 
fa da padrona. Ma la fanta- 
sia no nsi esaurisce qui: 
c'è, infatti, chi ha pensato 
di imbottigliare vino doc 
proveniente dall’Istria con 
tanto di etichetta comme- 
morativa. Il vino (bianco 0 
rosso, malvasia o refosco, a 
scelta) del raduno mondia- 
le, a 7.800 lire a bottiglia. 
E meno male che non sia- 
mo a Napoli, altrimenti 
avremmo trovato anche va- 
setti con l’aria e la terra 


. iii 


delle care terre abbandona- 
te. 

Intanto il programma uf- 
ficiale di oggi prevede alle 
10.30, al Centro congressi 
della Stazione marittima 
(in sala Oceania) la presen- 
tazione del libro edito dal- 
l'Unione degli istriani su 
«La questione giuliana, 
1943-47.La guerra e la di- 
plomazia, le foibe e l’eso- 
do», di Paola Romano. Sa- 
ranno presenti come relato- 
ri il giornalista Marcello 
Veneziani, il professor Giu- 


{iii i i O'à à 


Convegno sulle Foibe al Centro congressi della Stazione marittima con l'avvocato Sinagra, lo storico e ricercatore Spazzali e la pa 


seppe Parlato, docente al- 
l’Università «La Sapienza» 
di Roma e il professor Ar- 
duino Agnelli dell’ateneo 
triestino. Alle 17, sempre 
alla Stazione marittima si 
terrà una tavola rotonda 
sul tema «Gli esuli e la lo- 
ro terra: quale rapporto». 
Parteciperanno Myriam 
Andreatini Sfilli, Pasquale 
De Simone (direttore de 
«L'Arena di Pola», Luigi 
Papo (storico), Alessandro 
Rossit (Segretario genera- 
le dell’Università popola- 


sn 


\___ 


__..{. 


‘°’_— 
rte civile Cernecca 


re), Pierluigi Sabatti (gior- 
nalista de «Il Piccolo»), Ar- 
turo Vigini (Presidente del- 
l’Irci) e Denis Zigante (Pre- 
sidente della Federazione 
dele associazioni degli esu- 
i). 

Alle 18.30, invece, nella 
sala dell’auditorium del Ci- 
vico museo Revoltella sarà 

resentato il libro «...e fu 
’esilio. Una saga istriana» 
di Luigi Papo de Montona. 
Segirà, alle 19, nella pale- 
stra dell’Oratorio salesia- 
no (via dell'Istria, 53) si 
terrà la prima fase del tor- 
neo quadrangolare di palla- 
canestro «Azzurri di Dala- 
mazia». 

Alle 20, infine; al Teatro 
Cristallo, andrà in scena 
la replica della rappresen- 
tazione teatrale «El mulo 
Carleto», testo in dialetto 
triestino. L'ingresso è gra- 
tuito previa presentazione 
degli inviti personali. 


fr.c 


Persecuzioni contro gli esuli anche dopo l'esodo 


Le «Commissioni epurazioni» sarebbero continuat 


TRIESTE «La vostra memoria 
Storica collima con i docu- 
Menti solo recentemente re- 
Si pubblici: ci furono effetti 
Vamente un livore e una 
ersecuzione antiitaliani.» 
oberto Spazzali, storico 
| triestino, ha suscitato in 
| MIO modo l’applauso de- 
gli istriani, fiumani e dal- 
mati che stanno convenen- 
do a Trieste da tutto il mon- 
do. Il Guia convegno mon- 
diale ‘egli esuli vivrà dome- 
Mica la sua giornata clou. 
ma è entrato proprio ieri 
nel vivo conla tavo a roton- 
da sulla giustizia e le foibe, 
ugli eccidi titini, a Trig 
ste e in Istria, una maxiin. 
chiesta è stata aperta dal 
Pm di Roma, Giuseppe Pi- 
| titto, ma il Giudice per le 
ìndagini preliminari deve 
appena decidere sulle pri- 
iero gihiesto di rinvio a' 
Ì n 

van Motika, Oglar biso 
lic e Avijanka Margitic. Lo 
Stesso. Pititto, pur se non 
annunciato ufficialmente, 
era segretamente atteso 
per ieri mattina a Trieste 
come confermato dall’impo- 
nente spiegamento di poli- 

| RRRIMERZIO ISO 
ziotti e carabinieri. Sareb- 
e stato però convinto all’ul- 
ùmo momento a desistere 
è un’operazione che oltre 
è Procurargli etichettature 
° Politiche avrebbe potuto 
suocere alla stessa inchie- 


Particolari inediti di co- 
li È persecuzione contro 
i fi esuli sia proseguita addi- 
| Sura dopo l'esodo sono 
| gati formti 
Pazzali che a questo ri- 


I 


indagine 
| {ef Sfocerà successivamen- 
dii In un libro. Le «Commis- 
RN epurazioni» sarebbero 
di Ntinuate a esistere, dopo 
is ‘5, sia ad opera dell’Ua- 
st, doè l'Unione antifasci- 
î a italo-slava, che all’inter- 
{ it dello stesso Governo mi- 
ee alleato del Territorio 
ero di Trieste. Non solo, 
Di reti angloamericani si sa- 
è Negro serviti di Adelmo 
‘ seg doch già Rin accu- 
I polsts del Tribunale del po- 
Diu ° durante l’occupazione 
Mu ‘Soslava, dandogli un inca- 
1 {0 ufficiale di consulente 
] veprico: In questo modo sa- 
i e stato mantenuto in 
| Redi un apparato giudizia- 
î O Tepressivo che si sareb- 
ix Valso di una rete di infor- 
1 atori che si appoggiava al 
| gettito comunista della Re- 
* Slone Giulia, 
sta) mentre in Istria que- 
| io Struttura avrebbe porta- 
; che numerosi arresti e an- 
7 Re all’emissione di condan- 
t © capitali però mai esegui- 
Perchè emesse in contu- 
dia cia o commutate in anni 
efrcarcere, a Trieste i suoi 
fi etti sarebbero stati vani- 
ligeti dalla mancanza di so- 
aMarietà anche tra le stes- 
i Masse proletarie cittadi- 
«C Ciò non impedì alla 
di Ommissione epurazione» 
ù Cmettere, quasi sicura- 
organo fino al ’54, numerosi 
4 Negli di cattura. Adelmo 
| {doch avrebbe dunque ret- 
| “allea Procura segreta pa- 
i fila con uno schedario 
| mp Simo di migliaia di no- 
° di Wicho di istriani rei solo 
| na pe abbandonato la zo- 
| 
DI 
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TRIESTE «Un processo soffer- 
to, anzi soffertissimo». Au- 
gusto Sinagra, patrono di 
parte civile ha definito così 
al convegno di ieri il proce- 
dimento aperto a Roma su- 
gli eccidi titini. «Il Pm Pitit- 
to <ha detto Sinagra- non so- 
lo ha ricevuto minacce di 
morte, ma è destinatario di 
continue richieste di chiari- 
mento sulla competenza ter- 
ritoriale da parte della Pro- 
cura generale di Roma.» Il 
Gip: che deve decidere sui 
rinvii a giudizio è lo stesso 
Alberto Macchia che ha già 
obiettato l’extraterritoriali- 
tà dei reati. Per questo le 
DEI civili ne hanno chiesto 
‘a ricusazione su cui la Cor- 
te d'appello si pronuncerà 
net prossimi giorni. Le spe. 
ranze che venga accolta pe- 
TÒ sono poche, così come è 
forte il rischio che il ‘proces- 


. ‘18 


so, la cui continuazione è co- 
munque fissata per il 18 ot- 
tobre, sì impantani. 

Tra il ’45 e il ’49 la Corte 
d’assise di Trieste ha emes- 
so alcune condanne, anche 
all'ergastolo, per reati com- 
messi dai titini, ma per la 


cena 


gran parte sono state emes- 
se în contumacia e comun- 
que poi amnistiate. Così, 
per esempio, Oscar Glavina 


«e Drago Pettaros furono con- 


dannati in contumacia al- 
l'ergastolo per aver ucciso e 
gettato nella foiba di Golo- 


e a esistere 


_î ni 
anta come si è evoluto il mondo dell’associazionismo degli esuli ogsi di fronte alla sfida del ricambio generazionale 


bovnica Lodovico e Milka 
Moderc. Altra condanna al- 
l'ergastolo in contumacia a 

ilvio Pegan per aver ucciso 
a colpi di mitra in via delle 
Linfe Antonio Carpi. In un 
altro processo celebre, nel 
quale il famoso comico Cec- 


anche 
_ °° 
L'udienza preliminare contro Motika e compagni riprenderà il 18 ottobre, ma c'è il rischio che il procedimento si areni 


Foibe, quei «buchi neri 


. 


» dentro la giustizia 


chelin ebbe cinque anni di 
carcere, furono condannati 
a pene tra i 24 e i 26 anni 
Nerino Gobbo, Edoardo Mu- 
sina, Teodoro Cumar e Giu- 
seppe Stulle, legati alla fa- 
migerata «Volante rossa». 

l convegno di ieri, coor- 
dinato da Denis Zigante, c'è 
stato spazio anche per una 
testimonianza toccante, 
quella di Nidia Cernecca, 
principale parte civile al 
processo sulle Foibe. «Avevo 
sei anni quando ho visto 
Ivan Motika che minaccia- 
va mia mamma di uccider- 
la come aveva fatto con mio 
papà, al OR è stata poi 
anche tagliata la testa: e’ 
stato il primo giorno che ha 
cambiato la mia vita. Nel 
‘92 ho saputo che Motika 
era ancora vivo: è stato il se- 
condo giorno che ha cambia- 
to la mia vita.» 

s.m. 


t....\.\.li 


all’interno del Governo militare alleato 


i. 


- IL LIBRO 


lebbono parlare». 


silenzio - Foibe ei 


E ad esempio, de) 


_.\\. i. 


Rimane un tabù da sfatare 
a iniziare dai testi di scuola 


TRIESTE «La questione delle terre istrodalmate deve dive- 
nire finalmente un fatto nazionale di cui, dopo cin- 
Ga di colpevole silenzio, anche il libri di scuola 
( e». Parole come queste, dai toni forte- 
mente irredentisti, sono state il leit-motiv dell’incontro 
di Azione Giovani Di la presentazione di «Il rumore del 
esodo dei 350.000 italiani d’Istria, 
Fiume e Dalmazia». Si tratta del primo quaderno di for- 
mazione politica (in vendita a 15 mila lire, stampato în 
mille copie) che ha l’intento — ha spiegato Alessia Roso- 
len, referente nazionale di Azione Giovani — di dare un 
contributo alla verità per non dimenticare l’impervia 
strada di un popolo costretto all’esodo. Tra i diversi au- 
tori che hanno contribuito alla stesura del volume in 4 
parti (storia delle terre istro-dalmate, l'esodo, foibe e 
rocesso, appendice e considerazioni), ha preso la paro- 
la il giornalista Fausto Biloslavo che ha stigmatizzato 
come lo Stato italiano preti pensioni di guerra ai re- 
l’eccidio della malga Porzus. 
vetriolo l'intervento di Augusto Sinagra, avvocato di 
parte civile nel processo delle foibe. Nella pubblicazione 
gli autori (oltre a quelli già citati): Morelli, De Ferra, Pi- 
rina, Schwarzenberg, Gianni, Pelliccetti, Ferraro e Me- 
nia, trattano temi che vanno dai deportati di Fiume al- 
la firma del Trattato di pace del 1947. 


da. cam. 


Le Comunità, un retaggio tra l'ideologia e la memoria 


Un arcipelago che fa fatica a ritrovare una propria unitarietà e che fu «sfruttato» dai partiti politici 


2 INTERNET 


.. 


Come «nasce» Il Piccolo 


TRIESTE La possibilità di vedere come funziona un giornale, 
utilizzando i più moderni mezzi di comunicazione, come 
Internet e la video-conferenza, E’ questo l’obiettivo della 
«redazione mobile» che «Il Piccolo» ha installato ieri in 
Capo di Piazza e che resterà operativa fino a domenica. 
La postazione offre ai lettori la possibilità di conoscere le 
pagine del giornale che ogni giorno appaiono su Internet. 


Dal tavolo del trattato di 
Parigi al crollo in Italia 
della prima Repubblica 


TRIESTE L'arcipelago degli 
esuli è sempre stato un uni- 
verso complesso, composi- 
to, formato da tante piccole 
isole-realtà che hanno fatto 
della propria terribile di- 
sgrazia una sorta di «mo- 
dus vivendi», ma, soprattut- 
to, in certi momenti la loro 
è diventata quasi una dot- 
trina politica. A volte di- 
staccata e avulsa da quella 
che era la temperie socio- 
politica del momento. Al- 
tre, invece, trasformata in 
una sorta di soggetto-ogget- 
to abilmente «manovrato» 
dai grandi burattinai dei 
partiti locali e nazionali. 
Ssere esule a Trieste 
Non è stato una cosa facile. 
L'essere profugo era diven- 
tato, negli anni Sessanta, 
quasi una condizione sco- 
moda. Perché le agevolazio- 
ni (giuste e sacrosante) nei 
punteggi dei concorsi pub- 
blici e le assegnazioni delle 
case li avevano ancora una 
volta allontanati da quella 
che invece voleva professar- 
si società civile e si dimo- 
strava, invece, una sorta di 
società dell’intolleranza mi- 
metizzata, incapace di vede- 
re quelle baracche che anco- 
ra stavano in piedi nel cam- 
po profughi a Padriciano e 
in altri siti della provincia. 
La storia dell’associazio- 
nismo istriano va di pari 
passo con la storia dell’eso- 
do. L'Associazione delle co- 
munità istriane, ad esem- 
pio, nasce nel 1945 con il 
nome di «Gruppo esuli 


istriani», che l’anno succes- 
sivo diventa parte del Cln 
dell'Istria e poi, nel 1947, 
porta un rappresentante a 
Parigi, a fianco di De Ga- 
speri e del ministro Sforza 
al tavolo del trattato di pa- 
ce. Per gli esuli sono giorni 
difficili e tristi. Il movimen- 
to, dal suo nascarere fino ai 
nostri giorni ha sempre 
puntato al rispetto della de- 
mocrazia, ha sempre cerca- 
to di guardare al futuro per- 
ché la tragedia dell'esodo 
non fosse solo nostalgia e 
Tecriminazione, ma potesse 
diventare altresì un esem- 
pio su cui innescare una po- 
litica di convivenza tra i po- 
poli. 

L'Associazione della Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia, in- 
Vece, è nata a Milano, men- 
tre negli anni Cinquanta 
(1954) vede la luce anche la 
potente Unione degli istria- 
ni, schiarata fin dal suo ini- 
zio su posizioni decisamen- 
te più oltranziste, di chi 
non si è mai del tutto rasse- 
gnato a un trattato di pace 
ingiusto e doloroso e a un 
esodo cinico e doloroso. Cir- 
ca dieci anni fa, la svolta. 
L’arcipelago degli esuli ca- 
Pisce che i tempi stanno 
cambiando e, cercando di ri- 
trovare una qual unitarietà 
tra di loro, ecco che prende 
forma, non senza difficoltà, 
un Comitato di coordina- 
mento, predecessore dell’at- 
tuale Federazione delle as- 
sociazioni delle comunità 
istriane. 

Ma nonostante gli sforzi, 
la divisione, chiamiamola 
così, «ideologica», permane. 
Un frazionamento, dicono 
alcuni protagonisti della vi- 


ta dell’associazionismo 
istriano, che perdurerà fino 
a quando rimarranno in vi- 
ta i protagonisti dell’esodo. 
Quel che più fa pensare, pe- 
rò, è la decisa strumentaliz- 
zazione che di tali associa- 
zioni è stata fatta, in veste 
drammaticamente demago- 
gica, dai partiti politici, 
pronti a sfruttare una tra- 
gedia dalle proprorzioni im- 
mani come quella dell’eso- 
do per ricavare dai suoi pro- 


tagonisti facili bacini in cui 
attingere voti e preferenze. 
Ecco così le destre strizzare 
l'occhio all'Unione degli 
istriani, mentre la grande 
«balena bianca» democri- 
stiana non ha mai nascosto 
il suo «feeling» con l’Asso- 
ciazione delle comunità 
istriane. Ora che la prima 
repubblica sembra definiti- 
vamente crollata gli orfa- 
nelli di casa Dc (Ced, Cdu e 
Ppi) stentano un po’ a ritro- 


vare quella «penetrazione 
politica» che è stata il retag- 
gio forte nel bacino di voti 
triestino della defunta 
mamma comune, oggi defi- 
nitivamente ripudiata. Più 
«coerente», invece, l’atteg- 
giamento di Alleanza nazio- 
nale che, staccatasi dai vec- 
chi simboli della fiamma 
tricolore, continua invece a 
mantenere una linea «du- 
ra» (leggi l’intera vicenda 
dei beni abbandonati) che 
non lesina un atteggiamen- 
to di deciso appoggio agli 
esuli dell’ala più «radicale». 

Una cosa però è certa. Co- 
sì come negli anni Novanta 
sono cambiati gli equilibri 
mondiali, soprattutto dopo 
la morte di quella che fu la 
Jugoslavia occupatrice, an- 
che per gli esuli sono cam- 
biati gli interlocutori e i 
«nemici», La linea è che Slo- 
venia e Croazia, eredi di 
quella che fu la politica ju- 
goslava, debbano accollarsi 
gli oneri derivanti. Ma se 
c'è ancora chi rivuole a ogni 
costo la restituzione mate- 
riale dei beni abbandonati, 
con SAIIDIE più forza si sta 
facendo largo una sorta di 
«realpolitik» che punta piut- 
tosto a un indennizzo «equo 
e definitivo». 

Ma la sfida maggiore che 
l’associazionismo degli esu- 
li dovrà affrontare è l’inevi- 
tabile ricambio generazio- 
nale. Sono in molti a essere 
convinti tra i profughi che 
si andrà «a esaurimento». 
«Nel momento in cui si 
chiuderà l’ultima grande 
partita ancora aperta, os- 
sia quella dei beni abbando- 
nati - si sussurra negli am- 
bienti - non ci sarà più al- 
cun motivo di esistere. I ve- 


ri esuli hanno già ses- 
sant’anni. Come si farà, ci 
si chiede con sempre mag- 
giore insistenza e giusta 
preoccupazione, tra 10-15 
anni a parlare ancora di 
esodo e di profughi? 

Gli stessi comuni in esi- 
lio stanno soffrendo della 
medesima «sindorme» da di- 
menticanza. Quello di Fiu- 
me, di recente, ha avuto 
uno storico incontro con il 
sindaco croato della città, 
Linic, che è stato un gran- 
de momento di riconciliazio- 
ne. Ed è in quest'ottica che 
negli ultimi anni sono sorti 
anche nuovi movimenti, co- 
me il «Circolo Istria», che 
fanno della cultura della 
convivenza la propria ban- 
diera. 

Quella che è assoluta- 
mente indispensabile, a 
questo punto, è una giusta, 
ampia e precisa consacra- 
zione storica dell'esodo, per- 
ché la memoria non venga 
cancellata e una pagina co- 
Sì triste per le nostre genti 
non venga relegata in una 
sorta di avvenimento di se- 
condaria importanza da li- 
quidare in poche righe nei 
libri di scuola. La memoria 
di un popolo non deve anda- 
re cancellata e quella del- 
l'esodo deve essere ancora 


‘ riscoperta. E’ forse questa 


la maggiore contraddizione 
che ancora tormenta l’asso- 
ciazionismo. E se orami è 
giunto il tempo di cauteriz- 
zare certe cicatrici è altresì 
innegabile che occorre sen- 
sibilmente e autorevolmen- 
te consacrare, una volta 
per tutte, quella che fu la 
Deore di un intero popo- 
o. 

Mauro Manzin 
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Variazioni di bilancio: dopo l'accordo raggiunto mercoledì, i lumbard hanno presentato ieri altri mille emendamenti 


Ostruzionismo, la Lega resta sola 


Il Polo si dissocia: «Così si delegittima l'istituzione» - Tempi stretti per le votazioni 


TRIESTE Non è durata nemme- 
no un giorno la speranza dei 
componenti della coalizione 
di giunta e del resto dell’op- 
posizione. Qualcuno, in con- 
siglio regionale, si era augu- 
rato infatti che le estenuan- 
ti trattative di martedì e 
mercoledì con la Lega Nord, 
in materia di variazioni di 
bilancio, potessero portare 
realmente a qualche risulta- 
to. Ma quando ieri in aula 
poco prima di mezzogiorno 
sono circolate le copie dei 
primi nuovi emendamenti 
ostruzionistici leghisti, la 
speranza si è subito dissol- 
ta. 

Il tutto non senza però 
qualche importante effetto. 
Il consigliere di Forza Italia 
Ferruccio Saro ha ben pre- 
sto chiesto la parola, infatti, 
per annunciare la presa di 


poluogo friulano. 


rapporti centro-periferia. 


cambiamento». 


Cinquemila lavoratori a Venezia 
in piazza con Cgil, Cisl e Uil 


TRIESTE Due treni speciali, 60 pullman già riempiti. 
Un’armata pacifica di 5 mila persone: tanti sono i lavo- 
ratori e pensionati della nostra regione che Cgil, Cisl, 
Uil del Friuli-Venezia Giulia convoglieranno a Venezia 
sabato 20 settembre per la manifestazione nazionale 
anti-secessione. L'ha annunciato a Trieste nel corso di 
una conferenza stampa il segretario organizzativo re- 
gionale della Cgil Bruno Zvech, precisando che il sinda- 
cato ha allestito per quella data due treni speciali, uno 
sulla tratta Trieste-Mestre e l’altro con partenza dal ca- 


Secondo Franco Patuanelli, segretario della Cisl, da 
manifestazione del 20 mira a ribadire i princìpi della 
convivenza civile e dello sviluppo unitario del paese, 
sottoposti attualmente a duri attacchi, non solo da par- 
te della Lega (vedi anche l'episodio di Varese), ma an- 
che a causa della mancanza di risposte adeguate alle 
istanze di «foderalismo solidale», cioè di riorganizzazio- 
ne dello Stato (dello stato sociale) sulla base di nuovi 


Istanza questa che il segretario della Cgil Paolo Po- 
pulin ha «rilanciato» in chiave locale. «L'impegno del 
sindacato — ha detto Populin — per un nuovo sistema 
delle autonomie locali è noto: purtroppo non possiamo 
che prendere atto dei ritardi di applicazione della legge 
costituzionale 2/93, che avrebbe potuto fare del Friuli- 
Venezia Giulia un esempio avanzato di rapporti centro- 
periferia, anche in risposta ad appelli alla secessione 
urlati a voce sempre più alta». 

Luca Visentini della Uil ha invece posto l’accento sul- 
l'esigenza di riorganizzazione del sindacato. «Lo stesso 
sforzo che chiediamo alle forze politiche e alle organiz- 
zazioni civili — ha detto — deve essere operato, coerente- 
mente, anche dalle organizzazioni sindacali». Secondo 
Visentini «e politiche contrattuali devono recepire le 
istanze delle figure nuove e spesso marginali afferma- 
tesi negli ultimi anni sul mercato del lavoro: solo così — 
ha concluso Visentini — sarà possibile un reale radica- 
mento del sindacato in una società in costante e veloce 


Giancarlo Cruder 


distanze propria (a cui è se- 
guita quella dell’intero Polo) 
dall’«ostruzionismo immoti- 
vato posto'in essere dalla Le- 
ga Nord, volto solo a delegit- 
timare le istituzioni». 

Si è spaccato così il fronte 
dell'opposizione. Un fronte 
già inizialmente anomalo e 
che ieri con l’ostinato ostru- 


. 


Ferruccio Saro 


zionismo leghista ha visto 
venir meno la propria ra- 
gion d'essere, come ha riba- 
dito lo stesso Polo in un sue- 
cessivo comunicato. 

In mattinata, dopo l’inter- 
vento di Saro, e l’ininterrot- 
ta pioggia di emendamenti 
leghisti sfornati a gran rit- 
mo da Cecotti e c. (935 per 


TRIESTE Avvio di seduta deci- 
samente anomalo ieri mat- 
tina in consiglio regionale. 
Da una parte infatti, fuori 
dal palazzo il gruppo di 
Unione Friuli (ovvero i con- 
siglieri Pedronetto, Larise 
e Sedran) hanno inscenato 
una mini-protesta contro 
«gli intrighi di palazzo e 
l’immobilismo delle istitu- 
zioni regionali». Dall’altra 
il gruppo della Lega Nord 
per l'indipendenza della Pa- 
dania ha esposto in aula la 
bandiera della Scozia. Con- 
temporaneamente, l’ex pre- 
sidente leghista della giun- 
ta Sergio Cecotti ha illu- 


Sergio Cecotti 


la precisione), era toccato a 
Travanut, Pds, sottolineare 
l'avvenuta spaccatura nel- 
l’opposizione, «il serio appor- 
to del Polo nella discussione 
in materia di variazioni» e 
l’enorme distanza tra la Le- 
ga Nord e il resto del consi- 
glio. Una distanza non solo 
politica, ma quasi esistenzia- 


strato, chiedendone anche 
la discussione immediata, 
una mozione di plauso al 
governo della Gran Breta- 
gna per come affronta la 
«questione settentrionale». 


Nel documento, si invita‘ 


pure il Presidente della re- 
gione a trasmettere al go- 
verno italiano copia del li- 
bro bianco pubblicato dall’ 
esecutivo britannico sulle 
nuove opportunità offerte 
alla Scozia dalla riforma co- 
stituzionale. Cecotti ha 
inoltre affermato che il go- 
verno di Tony Blair ha da- 
to, ai «miopi politici italia- 
ni», un esempio di come si 
affrontano le questioni au- 


Renzo Travanut 


le. «Loro (i leghisti) sono al- 
tro - ha sottolineato il capo- 
gruppo del Pds -. Non fanno 
parte di questa istituzione. 
Non sono qui dentro. Loro 
devono distruggere questa 
istituzione. Per questo, se ci 
accorderemo con loro su 
qualsiasi cosa, il giorno do- 
po rinnegheranno tutto. A 


-......... 


questo punto non serve più 
trattare. Hanno gettato in- 
fatti la maschera e finalmen- 

te è stata fatta chiarezza». 
D'ora in poi dunque il con- 
siglio regionale andrà avan- 
ti nelle votazioni, ostruzioni- 
smo leghista o no. Ieri sono 
stati approvati tre articoli. 
Ma deve essere ancora af- 
frontato il megaemendamen- 
to, oggetto delle estenuanti 
trattative condotte dallo 
stesso presidente Cruder. 
Per questo il consiglio si riu- 
nià anche oggi, per poi ripen- 
dere i lavori martedì. Per ap- 
rovare le variazioni di bi- 
‘ancio restano comunque s0- 
lo due settimane. Oltre le 
quali anche il sindaco leghi- 
sta di Pordenone, grazie al- 
l’ostruzionismo dei suoi col- 
leghi regionali, potrebbe re- 

stare all’asciutto. 

fe. ba. 


tonomiste, fissando il refe- 
rendum per l’ autonomia 
della Scozia nella giornata 
di oggi, esattamente a 700 
anni dalla battaglia di Stir- 
ling, che vide l’ esercito con- 
dotto da William Wallace, 
«Braveheart», sconfiggere 
quello inglese. 

La seduta è poi stata so- 


spesa sino a quando i consi- 
glieri della Lega hanno riti- 
rato la bandiera scozzese; 
alla ripresa dei lavori, dopo 
un breve dibattito, la richie- 
sta leghista di discutere og- 
gi la mozione è stata sospe- 
sa. La seduta è proseguita 
con il previsto ordine del 
giorno. 


Lettere anonime e telefonate contro il sindaco di Cividale, «reo» di non aver collaborato con il regista del film 


Porzus, minacce di morte al sindaco 


UDINE Il sindaco di Cividale, 
Giuseppe Bernardis, ha 
confermato oggi di aver ri- 
cevuto «tantissime» telefo- 
nate e sette lettere anoni- 
me con minacce di morte 
per non aver permesso al 
regista Renzo Martinelli di 
girare il film «Porzus» nella 
sua città. «Come altri sinda- 
ci friulani - ha affermato 
Bernardis - ho detto al regi- 
sta che i fatti non erano ac- 
caduti a Cividale e che, 
quindi, il film andava gira- 
to in altre località. Per que- 
sto, ora, ricevo lettere e te- 
lefonate di minacce alle 
quali, però, non do alcun pe- 
SO». 


Bernardis - partigiano 
nella resistenza militare - 
ha poi aggiunto: «con que- 
sti attacchi mi considerano 
più importante di quello 


che sono. In fondo, parteci- 

ando alla Resistenza, ho 
fatto solo il mio dovere, co- 
me tantissimi altri giovani 
dell’epoca. Il problema, allo- 


Il capo spirituale dei buddisti tibetani da ieri in visita in Friuli-Venezia Giulia - Prima tappa a Gorizia 


Il Dalai Lama: «Contro le divisioni il dialogo» 


«Presherò perché questo esempio di tolleranza tra confini sia d'esempio a tutti» 


E oggi Tenzin Gyatso 
sarà in visita a Trieste 
tra convegni e mostre 


TRIESTE Tenzin Gyatso, 
quattordicesimo Dalai 
Lama, sarà oggi a Trie- 
ste. Nella sala Albergo 
Savoia, sulle rive, alle 9 
parteciperà a una mani- 
festazione della Cisl alla 
presenza del segratario 
nazionale Sergio D’Anto- 
ni. Più tardi sì incontre- 
rà con il presidente del- 
la giunta regionale Cru- 
der. Alle 9.45 partecipe- 
rà al convegno su Tolle- 
ranza, diritti umani, soli- 
darietà. Alle 10,45 il Da- 
lai visiterà la mostra sui 
monaci tibetani allo stu- 
dio Tommaseo di via del 
Monte. Alle 11 avrà un 
breve incontro con il resi- 
dente della provincia di 
Trieste e mezz'ora dopo 
sarà all'Istituto per i di- 
ritti dell'Uomo in via 
Cantù dove terrà anche 
una conferenza stampa. 


GORIZIA «I tempi delle divisio- 
ni tra comunità appartengo- 
no al passato perchè oggi 
non solo le nazioni confinan- 
ti ma i continenti sono inter- 
connessi tra loro. E l’unica 
soluzione allora è il dialogo 
trai paesi». 

Tenzin Gyatso, quattordi- 
cesimo Dalai Lama, pronun- 
cia queste parole nel Castel. 
lo di Gorizia: ai suoi piedi 
qua c'è l'Italia e là la Slove- 
Tiia mentre riceve la cittadi- 
nanza onoraria di una città 
che da sempre - come ha ri- 
cordato il suo sindaco, Va- 
lenti - ha rappresentato un 
punto d’incontro tra diverse 
culture, da quella italiana a 
quella slovena, da quella 
friulana a quella giuliana, 


.da quella tedesca a quella 


ebraica. Lui, il Dalai Lama, 
a Gorizia anche per ricevere 
la laurea honoris causa in 
Scienze diplomatiche inter- 
nazionali, dopo essere rima- 
sto tre giorni in Alto Adige, 
altra zona di confine, altro 
punto di incontro tra cultu- 
re diverse, è affascinato da 
questi esempi di conviven- 
za: «Pregherò - dice - per 
questa vostra azione di tolle- 


ranza, per questo modo di 
agire nell’amicizia tra comu- 
nità. Pregherò perchè possa 
essere d’esempio». 

E il pensiero corre allora 
al suo Tibet, oppresso dal- 
l'occupazione cinese, che ha 
costretto lo stesso Dalai La- 
ma e centinaia e centinaia 
di migliaia di altri tibetani 
all’esodo, il che suggerisce 
al sindaco Valenti un richia- 
mo diretto al dramma delle 
genti istriane, fiumane e 
dalmate: «Capisco i senti- 


menti dei bimbi tibetani che 
crescono in esilio: io, istria- 
no, sono stato come loro. 
Noi italiani abbiamo ritrova- 
to la nostra patria in Italia. 
Auguro a voi tibetani di po- 
terla ritrovare in Tibet». 
Già, il Tibet. Molto prag- 
maticamente il Dalai Lama 
- lo ha spiegato ieri in una 
conferenza stampa - non 
pensa più all'indipendenza 
del suo Paese: «Sono convin- 
to - dice - che la soluzione 
migliore sia una vera forma 


di autonomia nell’ambito 
della Repubblica popolare ci- 
nese, quella Repubblica che 
sta portando avanti un. vero 
e proprio genocidio cultura- 
le nel Tibet: ormai nemme- 
no i giovani parlano più la 
nostra lingua, anche loro si 
esprimono in cinese. Ecco, 
una vera autonomia sareb- 
be anche possibile secondo 
la costituzione cinese e an- 
drebbe nell’interesse del 
mio popolo». Il quale però 
non sembra essere completa- 
mente convinto di ciò, il che 
crea non pochi problemi (an- 
che di sicurezza personale) 
per il Dalai Lama. 

E ieri Tenzin Gyatso ha 
‘anche parlato da guida spiri- 
tuale del buddhismo lamai- 
sta: «E nell’umanità - ha 
detto fra l’altro - la risposta 
ai problemi dell’umanità. 
Essere vivi significa poter 
fare qualcosa per gli altri e 
chi si prenderà cura del 
prossimo e saprà trasmette- 
re al prossimo questi suoi 
sentimenti, sarà felice. Que- 
sta è quella che io chiamo ’e- 
tica secolare’ e che è indi- 
pendente dalla religione di 
ciascuno». 

Guido Barella 


ra, era quello di ridare la li- 
bertà alla Patria. Quello 
che è successo dopo, e cioè 
la divisione ideologica in 
due blocchi contrapposti, 
non ha nulla a che vedere 
con le scelte fatte nel 
1943-1945». «Ci sono però 
in giro fascisti - ha detto an- 
cora Bernardis - che come 
canaglie si nascondono die- 
tro. l'anonimato pensando 
di infangare la Resistenza. 
Chissà quanti fatti dolorosi 
come quello di ’Porzus’ ci so- 
no stati, ma tentare di in- 
fangare la memoria di 

[uanti morirono per ridarci 
la libertà mi pare sia una 
operazione da respingere». 
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Un manager di origine ligure 


Autovie Venete 
Nuovo direttore 


TRIESTE Le Autovie Venete hanno un nuovo direttore gene- 
rale. Maurizio Castagna, ligure, ingegnere, una lunga 
esperienza in gruppi quali la Italimpianti e la Iritecna 
prenderà ufficialmente servizio lunedì prossimo. Dopo 
un lungo periodo, le Autovie hanno colmato un vuoto che 
all’interno dell'azienda stava pesando sempre di più. La 
scelta di Castagna, effettuata dal presidente Del Fabbro, 
su mandato del cda, è avvenuta dopo un esame dei nomi- 
nativi selezionati dalla Gea di Milano, società per la ri- 
cerca di personale, già usata nella gestione Baldassi. 


Tra il Friuli-Venezia Giulia e la Regione Veneto 
scoppia la guerra delle Olimpiadi invernali 


VENEZIA Sulla strada verso le Olimpiadi del 2006 con se- 
de il Tarvisiano, la Carinzia, e la Slovenia si sta per 
mettere di traverso il Veneto. Martedì prossimo infatti 
la giunta regionale del Veneto presenterà la candidatu- 
ra di «Dolomiti Montagna Veneta». Soltanto in quella 
sede il presidente del Veneto Galan illustrerà la inizia- 
tive che si vogliono intraprendere per formalizzare la 
candidatura. Il Friuli-Venezia Giulia ha invece da tem- 
po creato un comitato e hanno votato una legge di so- 
stegno. Punti in più che potrebbero però non bastare. 


A Cormons una domenica dedicata all'uva 
con la cerimonia ufficiale del Vino della pace 


GORIZIA I grandi vini del Collio e dell’Isonzo saranno i pro- 
tagonisti della Festa dell'Uva che si terrà a Cormòns do- 
menica 14 settembre. Quest'anno la manifestazione è 
organizzata dall’associazione Castrum carmonis e avrà 
il suo clou in una grande sfilata di carri allegorici. Ma 
l’attenzione maggior è naturalmente per il vino: tocai, 
malvasia istriana, ribolla, pinot bianco e grigio, sauvi- 
gnon, picolit, cabernet, merlot e pinot nero. Alle 10 di 
mattina invece la tradizionale cerimonia dell’invio ai ca- 
pi si stato di tutto il mondo del Vino della pace, 
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Fine settimana nel segno dei funghi a Forni 
u_ggi gu nn "ga es 

con piatti tipici cucinati secondo tradizione 
FORNI DI SOPRA Appuntamento da non mancare per gli ap- 
passionati di funghi. Saranno due fine settimana all’in- 
segna della gastronomia tipica della Carnia quelli orga- 
nizzati per i turisti di Forni di Sopra. 

Da quest'oggi fino a domenica e, poi, dal 19 al 21 set- 
tembre, il centro turistico dell'Alta valle del Tagliamen- 
to ospiterà la rassegna «Forni, funghi e...Gastrono- 
mia», manifestazione realizzata dal Consorzio Servizi 


Turistici in collaborazione con l'Azienda di promozione 
turistica della Carnia. 


Continua a calare la popolazione di Udine 
I residenti nel capoluogo sotto quota: 94mila 


UDINE Continua a calare la Ribolazione di Udine. Secon- 
do i dati pubblicati del bollettino statistico mensile del 
comune, infatti, a fine luglio i residenti nel capoluogo 
friulano erano 94.919 contro i 94.981 di fine giugno; e’ 
è stata, quindi, una diminuzione di 62 unità: 28 ma- 
schi e 34 femmine, Le richiestr per abitare in città so- 
no state 281, di cui 37 provenienti dall’estero. Nello 
stesso periodo, però, sono state cancellate dalle liste co- 
munali 299 persone. Il primo gennaio 1997 Udine con- 
tava 95.098 abitanti. 


In edicola il notiziario regionale della Lega Nord 
con articoli dedicati al Vaticano e ai sindacati 


UDINE E’ in edicola, abbinato al periodico di annunci econo- 
‘mici «La Bancarella» distribuito in tutto il Friuli, il foglio 
del Carroccio «Lega Nord Flash», diretto da Mario Pitto- 
ni. In questo suo ultimo numero, il foglio della Lega dedi- 
ca ben sei pagine su otto a quelle che vengono definite le 
«contraddizioni della politica vaticana». Nelle due pagine 
rimanenti il notiziario regionale della Lega Nord, distri- 
buito in quasi 40mila copie, si occupa della questione sin- 
dacale con articoli dedicati alla Cgil, Cisl e Uil. 
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INSERZIONE A PAGAMENTO 


Gorizia - sabato 13 settembre - ore 15.30 
Sala conferenze Musei Provinciali - Borgo Castello 


CONFERENZA - DIBATTITO 


BICAMERALE, FEDERALISMO, 
AUTONOMIE LOCALI 


I soggetti del Federalismo e i diritti nel Federalismo 


Senatore Maurizio PIERONI 


presidente gruppo VERDI-ULIVO, membro Commissione Bicamerale 


Paolo GHERSINA 


capogruppo dei VERDI in Consiglio Regionale 


Elia MIONI 


cons. reg. VERDI, membro Commissione speciale riforma autonomie locali 


Promosso da: Gruppo Consiliare Federazione dei VERDI - 
Federazione regionale dei VERDÌ - VERDI di Gorizia 
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MSole: sorge alle 6.39 
tramonta alle 19.22 

La Luna: sorge alle 16.25 
tramonta alle 1.17 


37.a settimana dell’anno, 256 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 109. 


Un nemico intelligente vale 
più di un amico sciocco 


117,6 minima 


25,0 massima ore 
51 per cento Bassa: ore 
‘1019,2 in diminuzione ore 
poco nuvoloso DOMANI 

6,5 da Ovest Alta: ore 
23,3 gradi Bassa: ore 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
040/3181111 


22 Cronaca della città © 


Proposta del sindaco ai margini di una tavola rotonda organizzata dall'Istituto Est Europeo all’Università 


«Saremo la Porta d'Oriente per il Giubileo» 


«Qui da noi - ha detto Illy - si può realizzare un efficace mix di trasporti tra aereo, nave, somma e ferrovia» 


Duemila albanesi, provenienti da tutto il 
Nord Italia, saranno rimpatriati e giun- 
geranno nel porto di Trieste per essere 
imbarcati. La notizia, diffusa la scorsa 
settimana dal Commissariato del Gover- 
no, è stata dunque riconfermata. Il via al- 
le operazioni, come annunciato, sarà da- 
to a novembre. E Trieste con il suo porto 
sarà in primo piano. 3 ; 
Da tempo è scattato in Prefettura il 
complesso apparato organizzativo gestito 
dallo stesso prefetto De Feis. Non si pro- 
spetta infatti un lavoro facile. Il traspor- 
to degli albanesi allo scalo triestino av- 
Verrà sotto la scorta di Polizia e Carabi- 
ieri, 
e Trieste non sarà la sola ad essere 
ja fi ‘Gonista dei rimpatri. Altre centina- 
RE banesi partiranno da Ancona, Ba- 
11, brindisi e Roma. Tutte le operazioni 
avverranno comunque nella massima 
tranquillità e secondo il capo di gabinetto 


Duemila albanesi (da tutto il Nord Italia) 
salperanno dai nostri moli per rimpatriare 


della Prefettura, Mariella De Francesco, 
nessuno si accorgerà di nulla perchè il 
transito sarà scaglionato. 

A Roma comunque sono previste alcu- 
ne riunioni al ministero per definire gli 
aspetti più tecnici dell’operazione. 

Sulla questione dei clandestini, da rile- 
vare una lettera del sindaco di Trieste, 
Riccardo Illy, che, come è noto, è stata in- 
viata al ministro dell'interno, Napolita- 
no, e a quello degli esteri, Dini, in cui si 
chiede al governo un intervento concreto 
sul territorio per fronteggiare l’emergen- 
za clandestini rendendo esecutivi i decre- 
ti di espulsione. 

Una prima risposta sarà dunque data 
a novembre. Si tratta comunque di 
un'operazione che è stata già effettuata. 
Nel giugno ’91 infatti il traghetto Tiziano 
era salpato verso Durazzo riportando in 
patria 108 profughi. Qualche giorno dopo 
era partito il Sansovino. 


Una parte dell’enorme traffi- 
co di «turisti-pellegrini» del 
Giubileo del 2000 passerà 
per Trieste. Ma solo a certe 
condizioni. Anche perché il 

‘ande evento che porterà a 
(ra e in Italia quasi 80 
milioni di persone prove- 
nienti da tutto il mondo, 

uò essere — a seconda del- 
le scelte che verranno fatte 
— un'occasione preziosa o 
una catastrofe. Se ne è par- 
lato alla tavola rotonda svol- 
tasi all’interno di un conve- 
gno organizzato dall’Istice 
all’Università di Trieste su 
«I trasporti per il Giubileo 
del 2000», a cui hanno parte- 
cipato il sindaco di Trieste 
Riccardo Illy, mons, Liberio 
Andreatta, amministratore 
delegato Opera romana pel- 
legrinaggi, Federico Nucci, 
direttore commerciale Alita- 
lia, e Giuseppe Sciarrone, di- 
rettore area (Passo geri del- 
le Ferrovie dello Stato. La 
tavola rotonda, come ha sot- 
tolineato il rettore dell’Uni- 
versità, Giacomo Borruso, 


che ha moderato il dibatti- 
to, ha rappresentato il mo- 
mento più alto di un conve- 
gno che ha affrontato gli 
aspetti legati al trasporto e 
Asino di milioni di 
lersone per un evento asso- 
nen straordinario co- 
me il Giubileo del 2000. È 
stato mons. Andreatta a ri- 
ercorrere l’origine storica 
psi giubileo, quello ebraico, 
che era religioso e sociale 
con la sua esplicita lotta al 
latifondo, all’usura, alla 
schiavitù, e quello cattolico, 
disciplinato per la prima vol- 
ta da Bonifacio VIII nel 
1300. «Oggi il significato del 
iubileo — ha detto mons. 
dreatta — è soprattutto 
un pellegrinaggio interiore 
verso l’uomo». 
Fortunatamente, sul pia- 
no organizzativo il giubileo, 
a differenza delle olimpiadi, 
permetterà una diluizione 
nello spazio e nel tempo dei 
«turisti-pellegrini»>, e le in- 
frastrutture avranno la loro 
utilità anche dopo la sua 


Entusiasmi e critiche sul decreto che fornisce le precisazioni in materia di punti franchi 


Burlando riaccende il match sul porto 


Slocovich (Ezit): «Permetterà di operare in maniera più elastica e dinamica» 


Una mattinata di silenzio. 
Il tempo, cioè, di digerire le 
affermazioni di Giulio Cam- 
ber, Giorgio Rossetti e Mi- 
chele Lacalamita. Subito 

‘po, sul porto e il suo futu- 
To si è riscatenata la bagar- 
te. Un fiorire di ricette per 
traghettare milioni di me- 
tri quadrati destinati all’ob- 
lo.verso qualcosa di diver- 
So. Già, ma cosa? E, soprat- 
tutto, sposando quale tesi? 

Tancesco Slocovich, presi- 
dente dell'Ezit si attribui- 
Sce doti da veggente. «In 


Un convegno del maggio mosa 


”ordinanza 


Cros- aperto nuove linee e rilan- 


94, svoltosi alla Camera di 
‘/ommercio ‘sul tema della 
riforma portuale, indivi- 
duai Particolo 6.12 della leg- 
Se 84/94 come fondamenta- 
e. Per capirci, si tratta di 
Quello relativo alla discipli- 
Na dei punti franchi. Tre 
anni dopo il ministro Bur- 
‘ando ha varato un decreto 
che è perfettamente in li- 
Nea con gli auspici di allo- 
Ta, e dovrebbe finalmente 
permettere al porto di ope- 
Tare in maniera più elasti- 
ca, dinamica e flessibile». 
Con entusiasmo analogo 
€ stata accolta anche la fa- 


sbow”, che ha dato la stura 
all'intera discussione, «E? 
innegabile che sia innovati- 
va — assicura Slocovich — 
perchè i punti franchi, nel 
tempo, erano stati gradual- 
mente svuotati. Ne potreb- 
be beneficiare, e molto, il 
punto franco industriale do- 
ve le aziende non dovrebbe- 
To più sottostare ai contin- 
gentamenti delle merci pre- 
visti dall'Unione europea. 
Lacalamita? Giudico negati- 
ve le critiche nei suoi con- 
fronti, visto che sono state 
espresse verso un manager 
che ha migliorato i bilanci, 


ciato lo scalo». 

Meno entusiasta si rivela 
il consigliere regionale del- 
la Lega Nord Paolo Polido- 
ri. Che approva «la strada 
recentemente intrapresa», 
ma evita accuratamente la 
commistione tra decreti e 
trattati internazionali. «Ad 
essere obiettivi — spiega 
— le intere competenze 
(sui punti franchi ndr) devo- 
no essere appannaggio del- 
l'Ente Porto Franco di Trie- 
ste, e non dell’attuale Port 
Authority». All’ex europar- 
lamentare Rossetti è dedi- 
cato il pensiero successivo 


del leghista. «Non posso 
che dargli ragione quando 
afferma che esiste la possi- 
bilità di estendere i porti 
franchi addirittura a tutto 
il territorio di Trieste. Lo 
sbaglio, insito nel decreto 
prefettizio, è che non è il 
Prefetto, cioè la lunga ma- 
no di Roma, ad avere la tito- 
larità degli ampliamenti». 
Sulle querelle in atto, infi- 
ne, Polidori privilegia ’l’em- 
brasson nous”, «perchè la 
vastità del vecchio porto 
permette anche la tranquil- 
la coabitazione di ’due galli 
nel pollaio” come Camber e 

'acorini», 

In totale sintonia si con- 
fermano anche quelli di 
Nord libero. Che per bocca 
del portavoce, Paolo Radi- 
vo, parlano del Porto Fran- 
co alla Burlando» come di 
«un importante passo in 
Sndn ma ricordano an- 
che che secondo l’allegato 
VII del Trattato di Dura il 
Porto franco dovrebbe esse- 
re plc di diverso. «Do- 
vrebbe venir amministrato 
— Spiega Radivo — quale 
ente pubblico del Territorio 
Libero di Trieste da un Di- 


rettore (nè cittadino italia- 
no nè ex-jugoslavo) nomina- 
to e revocabile dal Governa- 
tore del TLT». Insomma, a 
dirla tutta, quello delineato 
dal ministro dei Trasporti 
«è un Porto Franco italia- 
no», che poco ha a che fare, 
secondo l'esponente autono- 
mista, con quanto previsto 
dall’Allegato VIII. 7 
Arriva, infine, anche il 
momento dei club amici/ne- 
mici di Camber. Nel primo 
gruppo viene iscritto d’uffi- 


Pazienza per le accuse. 
Ma Sergio Coloni, sottose- 
gretario alle Finanze non 
lo è mai stato. Semmai, al 
Tesoro. Lo sottolinea lo 
Stesso interessato, in gar- 
bata polemica con l'ex col- 
lega Camber, che lo aveva 
chiamato in causa. «Sen- 
za polemica — scrive — ri- 
cordo che i problemi af- 
frontati, ricercando e tro- 
vando piena collaborazio- 
ne degli altri parlamenta- 
ri sono stati centinaia e 
numerosi hanno trovato 


conclusione. Ecco allora la 
candidatura proposta dal 
sindaco Illy di fare di Trie- 
ste la «Porta d'Oriente» di 
un flusso di pellegrini che si 
rivolge a un’area centroeuro- 
pea di circa 125 milioni di 
persone. «Trieste ha una 
specificità — ha ricordato Il- 
ly — anche sul piano religio- 
so, con le sue diverse comu- 
nità religiose, che possono 
diventare un richiamo per 
molti pellegrini sulla strada 
di Roma». Trieste, secondo 
un programma predisposto 
dal Comune insieme a un 
consorzio giuliano di alber- 
gatori, commercianti e altri 
operatori economici, potrà 
diventare un punto di par- 


tenza per un servizio via na- 
ve che toccherà Venezia, Ra- 
venna e Ancona. La Provin- 
cia, intanto, secondo le paro- 
le dell’assessore Martini, 
sta lavorando a un progetto 
analogo, che ha come punto 
di riferimento Pescara. «Pre- 
sto l’aeroporto di Ronchi tri- 
plicherà le sue potenzialità 
— ha continuato Illy — arri- 
vando a 1,5 milioni di pas- 
seggeri, l’autostrada garan- 
tisce buoni collegamenti e 
anche la ferrovia sull’asse 
Nord, ma è gravemente ca- 
rente il sistema ferroviario 
da e verso Est. Eppure a Tri- 
este — ha concluso il sindaco 
— esiste una straordinaria 
opportunità di realizzare un 


cio il collega listaiolo Gian- 
franco Gambassini, che in- 
dividua nel decreto Burlan- 
do «un documento d’impor- 
tanza fondamentale», tira 
le orecchie agli onorevoli 
Rossetti e Coloni, che 
avrebbero dovuto sapere 
che «le prerogative origina- 
rie del Porto Franco non so- 
no mai state attuate» e 
smentisce che i Punti Fran- 
chi si possano spostare su 
semplice proposta dell’Au- 
thority, ma sarebbero sola- 


Replica di Coloni 


«Mai stato 

alle Finanze, 

ma ho lavorato 
tanto per lo scalo» 


positiva soluzione. Per re- 
stare în argomento, e per 
concludere, ricordo i ripe- 
tuti decreti sul differito do- 
ganale, i finanziamenti al 


mente ampliabili. Di qui la 
riproposta di un'ulteriore 
zona franca sperimentale 
nell’area delle Noghere, 
«da offrire chiavi in mano a 


Russia. Giappone, Cina, 
Sud Africa, Stati Uniti» e 
quant’altri. 


Duro ma elegante risulta 
invece il testo dell’onorevo- 
le Menia, che se la prende 
«con le sortite grossolane e 
volgari» del senatore Cam- 
ber ma le archivia come fe- 
nomeno frutto di «nervosi- 


Lloyd Triestino (dimenti- 
cati nella proposta di bi- 
lancio dl Marina Mer- 
cantile ‘proprio quardo 
Camber era sottosegreta- 
rio), la legge 153 / 88 che 
agevolò il traffico petrolife- 
ro del Porto di Trieste, gli 
interventi per le gestioni 
portuali eccetera». 

«Se il senatore Camber 
vuole verificare le mie af- 
fermazioni — conclude Co- 
loni — può agevolmente ri- 
volgersi all'amico Lacala- 
mita e agli operatori e la- 
voratori del settore». 


efficace sistema di trasporto 
intermodale tra aereo, gom- 
ma, nave e ferrovia». Ma i 
rapporti tra ferrovia e tra- 
sporto aereo passeggeri — lo 
ha ricordato Andrea Marti- 
ni della Direzione generale 
aviazione civile — sono a li- 
vello critico. Si farà, allora, 
maggiore attenzione allo 
scalo di Ronchi da parte del- 
l'Alitalia e si riuscirà a colle- 
gare l'aeroporto — lo ha chie- 
sto il presidente Pellegrino 
— alla ferrovia vicina poche 
centinaia di metri? «Solo se 
ci sarà una reale domanda 
da parte del mercato», ha ri- 
sposto senza infingimenti di- 
plomatici Federico Nucci a 
nome dell’Alitalia. «E impro- 
babile la costruzione di nuo- 
ve ”infrastrutture dedicate” 
(come una nuova stazione a 
Ronchi, ndr.) — ha spiegato 
CAIO Sclarrone a nome 
delle Ferrovie dello Stato — 
ma è più razionale predi- 
sporre dei servizi dedicati” 
Lee rispondere alle esigenze 
ti e e merc», 
ranco Del Campo 


Polidori (Lesa Nord) 
parla di compito improprio 
dell’Authority, mentre 
Gambassini (LpT) sostiene 
il collesa Camber, 
attaccato anche da Menia 


smo eccessivo», Eh già, assi- 
cura l'esponente di An, si 
tratta del nervosismo inne- 
scato nell’esponente della 
LpT «dal sentirsi isolato 
nella sua campagna d’au- 
tunno  sull’inconsistente 
proposta della Provincia au- 
tonoma». Quello stesso sen- 
timento che, assicura anco- 
ra Menia, porta Camber a 
irritarsi «sul semplice fatto 
che anche a Trieste si svi- 
luppi una normale dialetti- 
ca tra destra e sinistra su 
temi concreti e con analisi 
serie». «Non è certo colpa 
nostra — ironizza ancora il 
deputato tricolore — se 
Camber, il cui passato cra- 
xiano non profuma comun- 
que di verbena, si trova og- 
gi, sulla Provincia autono- 
ma, in compagnia dei seces- 
sionisti della Lega e degli 
indipendentisti di Marche- 
sich e se la sua Federazio- 
ne triestina di centro è na- 
ta proprio Quando il proget- 
to è stato dichiarato morto 
e sepolto a livello naziona- 
le». Come dire che anche il 
Polo locale, dialetticamente 
parlando, sembra bell’e cot- 
to... 

Furio Baldassi 


Il13 e 14 settembre da: 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Doveva approdare oggi in giunta la delibera conclusiva sullo strumento urbanistico ma a causa dell’ostruzionismo della Lega in aula è stata rinviata a lunedì Do 


Piano regolatore, la Regione non intende mollare \ 
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Dopo gli incontri e le limature sembra però che l'intenzione sia quella di mantenere la linea del rigore} 


Doveva essere oggi il gior- 
no della verità per il piano 
regolatore di "lrieste, ma 
tutto è stato spostato a lu- 
nedì. La giunta regionale 
infatti doveva esaminare la 
delibera con le modifiche 
apportate. dall’assessorato 
dell'ufficio di piano. Ieri 
l’ostruzionismo continuato 
della Lega in consiglio re- 
gionale ha rallentato i lavo- 
ri in aula tanto che è stato 
deciso che il consiglio conti- 
nuerà anche oggi rendendo 
difficile riunione di giunta. 
Lo spazio per esaminare 
sia la delibera sul piano re- 

olatore che altre questioni 
importanti e delicate sareb- 
be stato insufficiente. Ed ec- 
co il rinvio a lunedì. 

Fino a ieri comunque è 
trapelato ben poco della de- 
libera corretta sul piano re- 
golatore dopo le polemiche 
scoppiate le scorse settima- 
ne sulle obiezioni sollevate 
dalla Regione. Come è noto 
i due assessori competenti, 
Puiatti per la Regione e 
Barduzzi per il Comune, si 
sono incontrati in una riu- 
nione fiume (durata sei 
ore) con i rispettivi tecnici 
per limare e correggere da 
una parte e dall'altra. Su- 
cessivamente  l’assessore 
Puiatti si è rivolto al Comi- 
tato tecnico per un parere 
definitivo sulle correzioni e 
le modifiche apportate. Pro- 
prio con la versione definiti- 
va oggi è atteso in giunta. 
E cisi aspetta che gli asses- 
sori regionali «triestini» fac- 
ciano l'ulteriore verifica nel- 
l'interesse della città. 

Grandi novità pare co- 
munque che non ce ne sia- 
no: si parla di qualche ag- 
giustamento ma da quanto 
è trapelato la Regione 


avrebbe mantenuto la sua 
linea di rigore. E non è det- 
to che alla fine il Comune 
non prenda la via del Tar. 


Gli ultimi dati hanno decretato il successo di Scienza della comunicazione 


Dopo il suo furibondo esplo- 
dere, la discussione sul Pia- 
no Regolatore di Trieste, si 
è assestata su toni più cor- 
retti: ciò consente di ripren- 
dere la parola con un’inten- 
zione propositiva. 

Si parta allora dalla one- 
sta ammissione, dolorosa 
per noi triestini, delle gravi 
deficienze pianificatorie e, 
più in generale, di governo, 
esibite dalla classe dirigen- 
te di questa città; si conser- 
vi memoria di quanto inop- 
portuno sia indurre — in 
conseguenza di queste gra- 
vi carenze — la Regione ad 
intervenire nel processo di 
pianificazione in forme che 
sono sostanzialmente san- 
zionatorie giacchè la stru- 
mentazione ed i margini di 
intervento della Regione 
stessa non consentono la ri- 
scrittura dello strumento 
urbanistico, ma soltanto di 
bloccarne cautelativamente 
le ricadute previsionali at- 
traverso operazioni di stral- 
cio; si riconosca la legittimi- 
tà dell'intervento del Ctr, 
conforme a quanto stabilito 
dalla L.R. 52/91, all'art. 
32, anche per quanto con- 
cerne i fattori di discrezio- 
nalità di quell’intervento 
che, dovendo valutare, tra 
l’altro, la compatibilità am- 
bientale delle previsioni di 
piano, discrezionale non 
può non essere, in certa mi- 
sura; si ammetta infine 
che, con i suoi limiti struttu- 
rali, il parere del Ctr è am- 
piamente migliorativo di 


2. AMBIENTALISTI 


Pesante (Wwt): «La classe dirigente di questa città | 
ha dimostrato gravi carenze e deficienze pianificatorie» 


zz o. 
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un piano che il Consiglio 
Comunale non avrebbe, 
semplicemente, dovuto va- 
rare. 

Ed a partire da un tanto 
si guardi, appunto, în avan- 
ti perseguendo obiettivi 
che, in alcuni casi almeno, 
già in questa fase di rifles- 
sione possono essere rag- 
giunti, a sollievo delle diffi- 
coltà nelle quali la città si è 
andata a cacciare. 

Obiettivi relativi a tre ar- 
gomenti, almeno: agricoltu- 
ra, centro storico, insedia- 
menti scientifici. Per quan- 
to riguarda il primo, credo 
si possa affermare che gli ef- 
fetti di salvaguardia dai ri- 
schi di un’edificazione di- 
spersa sul territorio (contra- 
ria a natura e storia del- 
l’ambiente carsico e tale da 
stravolgerne la morfologia 
consolidata) previsti dal 
blocco della realizzazione 
di manufatti al servizio del- 
l’attività agricola, proposto 
dal Cir, potrebbe essere con- 
seguito anche escludendo 
da tale blocco gli agricolto- 
ri a titolo principale, così 
sviluppando una distinzio- 
ne, suggerita proprio dal 
Ctr, tra agricoltori a titolo 
‘principale ed altri. 

Quanto al centro storico, 
voglio ricordare che la nor- 
mativa approvata dal Con- 
siglio Comunale per le aree 
calssificate Bo, risulta a tal 
punto blanda da consenti- 
re, su edifici di pregio stori- 
co, interventi pesantemente 
manomissivi, che si spingo- 


Università: boom di richieste 
per i corsi a numero chiuso 


A fronte di 150 posti sono giunte 683 domande 
per chi punta alle professioni legate al settore del- 
l'informazione. In 410 per il test a psicologia 


Università, boom di do- 
mande per i nuovi corsi a 
numero chiuso. Gli ultimi 
dati delle preiscrizioni re- 
lative ai numerosi corsi di 
laurea e diploma che pre- 
vedono un esame di am- 
missione o un testo orien- 
tativo hanno già decretato 
il successo dei nuovi corsi 
in Scienza della comunica- 
zione e di Psicologia. L’in- 
dice di gradimento è deci- 
samente alto per il primo, 
che a fronte di 150 posti 
ha ricevuto ben 683 do- 
mande. Evidentemente le 
professioni legate al setto- 
re dell’informazione, dal- 
l'addetto stampa al giorna- 
lista televisivo e della car- 
ta stampata hanno ancora 
molto fascino per le giova- 
ni generazioni. I laureati 
del 2000, almeno questo si 
intuisce dall’alto numero 
dei preiscritti, non sembra- 
no particolarmente preoc- 
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cupati neppure dalla 
drammatica crisi occupa- 
zionale che ha investito in 
questi ultimi tempi soprat- 
tutto il settore dell’edito- 
ria. 

La nuovissima facoltà di 
Psicologia, che in realtà 
non prevede un numero li- 
mitato di posti per gli stu- 
denti italiani, dovrà inve- 
ce sottoporre al suo test 
orientativo 410 aspiranti 
psicologi. E un’altra con- 
ferma arriva anche dalla 
Scuola superiore di lingue 
moderne per interpreti e 
traduttori chiamata que- 
stanno ad esaminare 
1153 aspiranti universita- 
ri. Chi riuscirà a superare 
il difficile esame di idonei- 
tà sarà questa volta dop- 
piamente fortunato poiché 
avrà finalmente la possibi- 
lità di studiare in un am- 
biente adatto alle esigenze 
della popolazione studente- 


sca della scuola. Dopo più 
di un decennio di attese e 
di malumori, quest'anno è 
stata finalmente inaugura- 
ta la nuova sede cittadina 
della facoltà nell’ex alber- 
go Regina. 

Superano di parecchio i 
posti effettivamente dispo- 
nibili anche le richieste 
per i corsi di laurea di Me- 
dicina e chirurgia, che con- 
ta 225 domande per 91 po- 
sti, e addirittura 151 ri- 
chieste concorreranno per 
i 16 posti di Odontoiatria 
e protesi dentaria. La man- 
canza di infermieri specia- 
lizzati viene invece confer- 
mata proprio dall’esiguo 
numero di domande di 
iscrizione al corso di diplo- 
ma, soltanto 48 a fronte di 
60 posti disponibili. Supe- 
rano di poco la disponibili- 
tà reale le richieste per gli 
altri corsi di diploma uni- 
versitario attivati dalla fa- 
coltà di medicina, ma in 
questo caso la spiegazione 
va ricercata nella forte spe- 
cializzazione dei corsi in 
questione che sono quelli 


no sino alla totale sostitu- 
zione (col risultato ipotetico 
di produrre episodi analo- 
ghi a quello della Standa 
di via Battisti). Per buona 
sorte di Trieste, il Ctr ha in- 
serito alcuni ambiti Bo in 
A3, sottraendoli a questo ri- 
schio, il che non vuol dire 
che in tali edifici non siano 
possibili interventi di sorta: 
anzi, si dovrà pur sottoline- 
are che alcune modifiche 
della L.R. 52/91, tra poco 
in vigore, amplieranno ulte- 
riormente le categorie di în- 
tervento ammesso. Non mi 
parrebbe tuttavia scandalo- 
so che la Giunta Regionale, 
proprio nel recepire la pre- 
occupazione del Ctr di ga- 
rantire all’edificato storico 
attività di recupero corret- 
to, decidesse di ridurre 
l'ambito della pianificazio- 


‘ ne attuativa, per consentire 


soluzioni di intervento più 
radicali e complesse da pra- 
ticarsi in tempi non geologi- 
ci e da affidarsi, eventual- 
mente, all'iniziativa priva- 
ta. 

Da ultimo gli insedia- 
menti scientifici: avendo 
stralciato la previsione di 
un ampliamento della Sis- 
sa a Miramare,il Cir impli- 
citamente impone al Comu- 
ne di avviare finalmente un 
ragionamento strategico 
sulla presenza degli inse- 
diamenti scientifici sul ter- 
ritorio. Essi, come più volte 
sostenuto dal Wwf, non deb- 
bono essere scaricati nelle 
periferie, L'ipotesi di utiliz- 
zare le aree portuali vecchie 


per ospitare le strutture og- 
gi insediate a Miramare 
stava in quelle osservazioni 
e mi pare possa essere raf- 
forzata sia dalla prospetti- 
va di un finanziamento Ur- 
ban per la realizzazione di 
foresterie per studenti e stu- 
diosi in Città Vecchia sia 
dalla necessità di far uscire 
il cosiddetto o Paco- 
rini dalle nebbie di vaghez- 
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Acerbi (Forza Italia): «Dov'è il federalismo 
quando la Regione limita il capoluogo?) 


«Le assenze all’opportuna 
riunione promossa dal pre- 
sidente della Provincia di- 
mostrano da una parte che 
l’inciucio” per i problemi 
derivati dal piano regolato- 
re è alle porte, dall'altro 
che il primo cittadino consi- 
dera il discorso sull’autono- 
mia speciale della città un 
suo patrimonio personale. 


za che lo avvolgono. Tre ar- 
gomenti, tra gli altri. Già a 
questo punto però spero sia 
chiaro a tutti quelli che vo- 
gliono riflettere nel merito 
senza abbandonarsi ad 
esercizi di pirateria politi- 
ca, che il processo di pianifi- 
cazione della città va ripre- 
so in mano e con ben altro 
spessore culturale rispetto 
a quello esibito finora. 
Guido Pesante 


di Igienista dentale, Oste- 
tricia, Tecnico sanitario e 
di laboratorio biomedico e 
di Radiologia medica. Il 
numero piuttosto limitato 
di richieste potrebbe però 
in questo caso rivelarsi an- 
che una garanzia occupa- 
zionale. La domanda di 
tecnici specializzati nel 
campo paramédico risulta 
infatti in aumento. 
Sempre alto, invece, il 
numero degli aspiranti di- 
plomatici che all'esame di 
ammissione per i cento po- 
sti del corso di laurea in 
Scienze internazionali e di- 


plomatiche si presenteran- 
no in 481. E mentre vola- 
no alto i due corsi di diplo- 
ma in Servizio sociale atti- 
vati nelle due sedi di Trie- 
ste e Pordenone dalla fa- 
coltà di Scienze della for- 
mazione, stentano invece 
a decollare i due corsi di di- 
ploma della facoltà di eco- 
nomia e commercio. Sol- 
tanto 19 richieste per Eco- 
nomia e amministrazione 
delle imprese su una dispo- 
nibilità di 55 posti e 46 do- 
mande per Economia e ge- 
stione dei servizi turistici. 

Erica Orsini 


«Le ultime vicende, infat- 
ti — aggiunge Silvia Acerbi 
— sembrano far intravedere 
un sindaco che si acconten- 
ta, come biglietto da visita 
propagandistico per una Li- 
sta Illy alle prossime regio- 
nali, di una mediazione 
che forse salverà un po’ di 
espansioni edilizie cancella- 
te dal Cir ma che in sostan- 
za permetterà alla Regione 


Delegati dell’Associazione comunità istriane 


Beni, le proposte per 
all'indennizzo equo e 


Dopo Scalfaro, Violante. 
Continua la serie delle visi- 
te illustri da parte della de- 
legazione dell’Associazione 
delle comunità istriane per 
perorare la causa dell'inden- 
nizzo equo e definitivo dei 
beni perduti. Il «drappello» 
composto dal presidente 
Pietro Parentin, dal presi- 
dente onorario Ruggero Ro- 
vatti e da Gianni Giuro è 
stato ricevuto a Roma dal 
presidente della Camera al 
quale ha esposto le ragioni 
e le attese degli esuli istria- 
ni a cinquant'anni dalla fir- 
ma del trattato di pace. Vio- 
lante ha assicurato che se- 
guirà con particolare atten- 
zione l'iniziativa legislativa 
in corso. Ricordiamo che in 
materia ci sono proposte di 
legge giacenti sia alla Ca- 
mera sia al senato. 

Ma, al di la delle dichiara- 
zioni ufficiali, il contenuto 
del colloquio è stato piutto- 
sto denso. La delegazione 
ha infatti prospettato a Vio- 
lante la strada per poter as- 
sicurare l'indennizzo equo e 
definitivo, senza che le fi- 
nanze dello stato ne escano 
devastate. Si parla infatti 
di una cifra globale che si 


PAR CALZATURE 


ILGfULIA 


CENTRO COMMERCIALE 
TRIESTE 


di continuare a esercitare 
quel ruolo che negli anni 
ha danneggiato gli interes- 
si di Trieste a vantaggio di 
quelli friulani. D'altra par- 
te se no come si potrebbe 
continuare a perorare il di- 
scorso, ormai chiaramente 
‘perdente, della legge regio- 
nale per il decentramento e 
il federalismo fatto cioè pro- 


prio da quella Regione che 
oggi limita i poteri urbani- 
stici del capoluogo regiona- 
le? Ma l'assenza a una riu- 
nione che voleva coagulare 
il massimo di forze istitu- 
zionali e politiche sul tema 
dell'autonomia per Trieste 
dimostra anche la scarsa 
credibilità di coloro che a 
parole richiedono l’unità di 
intenti dei triestini ma in 


Ruggero Rovatti 


aggira sui cinquemila mi- 
liardi. Insomma una cifra 
da «manovrina» non sosteni- 
bile in un solo esercizio fi- 
nanziario. 

Ecco allora quali sono le 
proposte presentate al pre- 
sidente della Camera. Si 
tratta di «amortizzatori», co- 
me li ha definiti Ruggero 
Rovatti. In primo luogo è 
stato fatto notare che le pra- 
tiche sono scese dalle inizia- 
li 34 mila a 25 mila, in 
quanto in novemila casi 
non sussistono più aventi 
diritto. Secondo: nel 95 per 
cento dei casi si tratta di pa- 
trimoni modesti (una casa e 
5-10 ettari di terreno) men- 


‘TAVAGNACCO Corte Smeralda 


realtà fanno solo gli interes- 
st di parte». 


lia al 


Il Piano regolatore urbani- 
stico è lo strumento per lo 
sviluppo dell'economia di 
ogni territorio e questo vale 
anche per Trieste. A Trieste 


ovunque, ove possibile, in 
tutto il Paese si fa e che an- 
che in città si può fare. Qui 
la situazione langue e il de- 
clino continua inesorabile. 
Noi dell’associazione regio- 
nale per la promozione di 
leggi parlamentari e del 
movimento per il turismo a 
Trieste chiediamo: come un 
Comitato tecnico regionale 
può decretare che 
che ha tutte le caratteristi- 
che per fare turismo, non 
possa e non debba farlo se- 
condo le scelte economiche 
del proprio consiglio comu- 
nale? 
dimostri di essere il sinda- 
co forte e benvoluto dai trie- 
stini. Raduni in piazza 


glio comunale e raduni i la- 
voratori, anche quelli disoc- 
cupati, gli imprenditori, i 
liberi professionisti, i com- 
mercianti, i ristoratori e gli 
studenti. 


zione nazionale per la pro- 
mozione di leggi ‘parlamen- 
tari e regionali, 


Silvia Acerbi 
(Copogranno Forza Ita- 
a 


rovincia) 


erò per per creare posti di 
avoro non si fa quello che 


rieste, 


ignor sindaco Illy, 


Unità d’Italia il suo consi- 


Angelo Ritossa 
(Presidente dell’Associa- 


ricevuti da.Violante 


arrivare 
definitivo : 


tre soltanto nel 5 p.c. si trat- 
ta di beni cospicui per i qua- 
li potrebbe essere fissato un 
tetto. Terzo: gli indennizzi 
possono essere parcellizza- 
ti, ad esempio in dieci anni, 
con un esborso per le finan- 
ze statali di 500 miliardi | 
l’anno. Quarto ed ultimo: 
l'erogazione può essere fat- 
ta in titoli di credito. 

Per quanto riguarda il co- 
efficente la base è quella 
dei prezzi dei beni nel ’38 
moltiplicata per la percen- 
tuale stabilita per gli edifici | 
distrutti da aventi bellici, 
che viene ricalcolata ogni 
anno sulla base dei dati 
Istat. 

Violante ha preso diligen- 
temente appunti di tutto ed 
ha promesso di intervenire 
con il presidente Angius del- 
la VI commissione del sena- | 
to che sta vagliando i quat- 
tro progetti di legge in ma- 
teria. Ricordiamo per inciso | 
che il più «apprezzato» è 

juello firmato dai senatori | 

‘amerini e Bratina. i 

La prossima settimana la | 
delegazione completerà il gi- 
ro con i vertici dello Stato 
incontrando il presidente 
del Senato, Mancino. | 

| 


Pierluigi Sabatti 
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TRIESTE CITTÀ 
dì | Dopo la sciagura costata la vita al giovane triestino Stefano Borelli i vigili controllano la sincronizzazione dei semafori 


Via Roma, onda verde sotto processo 


ell commercianti della sona mettono sotto accusa l’orsanizzazione del traffico 


z i 


La struttura per il c 


Il funzionamento dipende dal Comune. Secondo il 
comandante Giuseppe De Carlo non è stato in ogni 
caso riscontrato nulla di anomalo 


L'onda verde «maledetta». 
Sembra essere lei, la sinte- 
si di quel complesso mecca- 
nismo di sincronismo che 
regola i semafori della cit- 
tà, la responsabile indiret- 
ta della sciagura costata la 
vita l’altro ieri al giovane 
centauro triestino Stefano 
Borelli, perito dopo un inci- 
dente, l’ennesimo, avvenu- 
to all’inerocio fra le vie Maz- 
zini e Roma. 

«Quello è un punto reso 
pericoloso proprio dalla pre- 
senza di tre semafori, che 
si susseguono a pochissimi 
metri uno dall’altro — spie- 
gano i titolari di alcuni 
esercizi commerciali che si 
affacciano sul quell’incro- 
cio, per troppe volte teatro 
di incidenti — e che non so- 
no perfettamente sincroniz- 
zati fra loro». 


Pronto per i controlli europei 
‘Il nuovo centro revisioni dell'Aci 


Solo mezz'ora di tempo per portare a termine un 
esame completo, capace di evidenziare una sessanti- 


Na di da 


Sale mezz'ora di tempo per 
di un check-up comple- 
0 e esauriente, capace di 
evidenziare con precisione 
una settantina di dati ed 
Ssprimere un parere tecni- 
co autorevole e competente. 
reuesto è capace il Centro 
{o\azione Veicoli, inaugura- 
to teri mattina in via Carlet- 
4, e voluto dall'Aci servizi. 

‘(© normativa europee in 
tema di sicurezza della cir- 
colazione hanno imposto 
un'accelerazione alle  fre- 
quenze dei controlli ai quali 
in futuro dovranno essere 


| Sottoposte tutte le automo- 


li, pertanto è facile imma- 

Mare che nei prossimi me- 

3 e anni la richiesta in tal 

©hso crescerà in maniera 

Ertiginosa. 

“L’Aci non poteva rimane- 
Te indifferente davanti a 


ti ed esprimere un parere 


questa situazione — ha spie-' 


gato ieri il presidente Gior- 
gio Cappel — perciò ci siamo 
attrezzati, sfruttando la 
possibilità che oggi la legge 
ci concede, e che prevede 
l’appalto all’esterno, presso 
officine private, dei control- 
li resi obbligatori a livello 
europeo». 

Naturalmente le officine 
devono avere caratteristi- 
che di assoluta serietà e at- 
tendibilità, in quanto la cer- 
tificazione, che rappresenta 
il riassunto dei dati emersi 
durante i controlli, deve in- 
dicare se il veicolo può o 
non può circolare. In sostan. 
za si tratta di una pagella, 
la cui compilazione deve eg. 
sere affidata soltanto a chi 
risponde a determinati cri. 
teri: «La Dino Conti possie- 
de queste qualità — ha detto 


ancora Cappel — perciò 
l'inaugurazione di oggi (ieri 
per chi legge, ndr) rappre- 
senta per PAci servizi un 
grosso passo in avanti». 

In città esistono già altri 
due punti autorizzati a svol- 
gere simili compiti, ma l’offi- 
cina che fa capo al gruppo 
Dino Conti è il primo esem- 
pio di «neutralità» assoluta. 
«In questo caso siamo stac- 
cati da qualsiasi coinvolgi- 
mento con marche automo- 
bilistiche — ha sottolineato 
ancora il presidente dell’Aci 
— e auspichiamo che in futu- 
ro ci siano ulteriori adesio- 
ni alle nostre proposte di ap- 
palto all’esterno». 

Il Centro revisione veicoli 
potrà essere utile anche a 
tutti coloro che sono in pro- 
cinto di acquistare un’auto- 
mobile usata: «Con una spe- 
sa piuttosto contenuta — ha 
detto Dino Conti — sarà pos- 
sibile verificare in anticipo 
la qualità della vettura». 

<IP0><CF54><CJ2>u.sa. 


Cos’avviene di fatto? Chi 
arriva da via Roma per rag- 
giungere il corso Italia, tro- 
va il primo semaforo all’al- 
tezza del Ponterosso. Quan- 
do scatta il verde, immedia- 
tamente lo segue quello suc- 
cessivo, collocato a una de- 
cina di metri (e dell’utilità 
del quale sarebbe comun- 
que opportuno chiedere le 
ragioni, perché i pedoni 
hanno diverse alternative 
di attraversamento). Si ar- 
riva così al terzo semaforo, 
quello situato all'incrocio 
che, in base alle testimo- 
nianze di chi lavora in quei 
paraggi, sembra non segua 
l'ideale tempismo dell'onda 
verde, o almeno quella che 
possono immaginare gli au- 
tomobilisti e i motociclisti, 
a quel punto in fase di acce- 


lerazione. In sostanza. il 
verde arriva con un leggero 
ritardo. 

Per giunta, all’altezza di 
quell’incrocio gli autobus 
possono toccare una veloci- 
tà più sostenuta, perché la 
via Mazzini, che è un lungo 
rettilineo, è riservata a 
messi pubblici e taxi, che 
non trovano il consueto in- 
tralcio causato dal caotico 
traffico del centro. 

«Stiamo verificando la 
perfezione dei tempi di sin- 
cronismo di quelli e di altri 
semafori — spiega il coman- 
dante dei Vigili urbani, Giu- 
seppe De Carlo — e se indi- 
vidueremo dei punti di mi- 
glioramento, certamente 
procederemo alle necessa- 
rie modifiche. Attualmente 
però devo dire che non ab- 
biamo riscontrato ancora 
nulla di anomalo». Del re- 
sto è il Comune a valutare i 
«tempi» di accensione dei 
segnali «verdi» e «rossi» ai 
vari semafori della città: 


lAcegas ha infatti il solo 
compito di procedere alla 
manutenzione tecnica degli 
impianti, e di tararli in re- 
lazione alle indicazioni che 
provengono dall’ammini- 
strazione. 

Forti insistenze a correg- 
gere i tempi dei semafori ar- 
rivano anche dall’Act, trop- 
po spesso coinvolta in inci- 
denti, soprattutto all’inero- 
cio dove ha trovato la mor- 
te il giovane Borelli. «Va 
corretto il sincronismo spe- 
cialmente in quel punto — 
ribadisce Pagliari, respon- 
sabile del servizio — altri- 
menti le cose non migliore- 
ranno e vedremo altri inci- 
denti». 

E si potrebbe fare anche 
dell’altro: a Udine per 
esempio esistono dei tabel- 
loni elettronici che indica- 
no agli automobilisti la ve- 
locità giusta per sfruttare 
al meglio l'onda verde e 
viaggiare più sicuri. 

Ugo Salvini 
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Domenica il nuovo orario dei hus 


A partire dalla prossima domenica entra in vigore 

il nuovo orario degli autobus per il servizio invernale 
1997-98. L'Azienda consorziale dei trasporti informa 
che i nuovi orari delle linee sono a disposizione 

del pubblico che potrà rivolgersi all'Ufficio dei rapporti 
con il pubblico di via d’Alviano 15, all’ufficio aziendale 
di via San Cilino 99 o chiamando il numero verde 
167016675. Nel corso della prossima settimana Il Piccolo 
distribuirà gratuitamente a tutti i suoi lettori la pratica 
pubblicazione con gli orari di tutte le linee. 


. i ll E°O'OaO' 


L’indipendente del Pds Igor Gabrovec propone di ricordare i quattro sloveni fucilati a Basovizza nel 1930 


Provincia, bufera per una commemorazione 


L'assessore Debelli ha definito i condannati «terroristi assassini» 


Mentre Adele Pino si è astenuta, alla proposta han- 
no aderito consiglieri di Rifondazione, del Pds e 


Assistente sociale assente 


Bloccata sul letto 
chiama i pompieri 


L'assistente sociale non 
si è presentata e ha do- 
vuto chiamare i vigili 
del fuoco per alzarsi dal 
letto. E’ successo a una 
anziana donna abitante 
in via Matteotti, che è 
stata costretta a rivol- 
gersi al centralino dei 
pompieri perchè qualcu- 
no la aiutasse ad alzar- 
si e raggiungere la cuci- 


a 

I vigili del fuoco han- 
no dovuto entrare da 
una finestra e hanno 
quindi aiutato la donna 
a nutrirsi, chiedendo 
poi l’intervento delle in- 
fermiere del comune 
per assistere l’anziana. 


Recuperati a Sistiana 
Giovani nomadi 
rubano gioielli 


Gioielli per oltre dieci 
milioni di lire e una pi- 
stola Beretta con nume- 
rose cartucce sono stati 
recuperati da agenti del 
Commissariato di Duino 
Aurisina, durante un’ 
operazione di controllo 
nel piazzale dell’area di 
servizio di Duino Nord. 
Erano in possesso di due 
ragazzini nomadi (di età 
inferiore ai 14 anni e ori- 
ginari dell’ ex Jugosla- 
via) che li avevano ruba- 
‘ti in un’ abitazione di Si- 
stiana. 

Data la giovane età, i 
fermati sono stati affida- 
ti ad un parente abitan- 
te nei pressi di Palmano- 
va. 


dell’Unione slovena 


Una tranquilla nelle previ- 
sioni) seduta del consiglio 
provinciale scatena maggio- 
ranza e minoranza su di un 
documento di commemora- 
zione presentato da un con- 
sigliere. È accaduto merco- 
ledì sera al Consiglio pro- 
vinciale subito dopo la pre- 
sentazione delle interroga- 
zioni al presidente. Igor Ga- 
brovec, consigliere indipen- 
dente appartenente al grup- 
po del Das invitava il consi- 

lio a commemorare la fuci- 
lazione di quattro eroi slove- 
ni avvenuta a Basovizza il 
6 settembre del 1930. Un 
evento, ha precisato il consi- 
gliere, con il quale il regime 
intendeva provocare la Ju- 
goslavia e che si inseriva in 
una strategia fascista del 
terrore legalmente autoriz- 
zata ed esercitata attraver- 
so uno strumento efficace, 


MSsWorks 4.0 


per Windows 95. 


heda acceleratrice PCI ATI 
(CH 64 - 2 MB DRAM con 


atena europea dell'informatica 


il Tribunale speciale fasci- 
sta. I contenuti del docu- 
mento risultavano eccessivi 
er l’assessore Debelli che, 
fasciando l’aula, definiva i 
quattro condannati terrori- 
sti e assassini. Successiva- 
mente il gruppo di An segui- 
va le orme dell’assessore, 
dando corso a un conciliabo- 
lo nel corridoio. Rientrando 
in aula, l'avvocato Gabrio 
Laurini, consigliere di An, 
annunciava l’intenzione da 
arte del proprio gruppo di 
ia 1l consigliere 
Gabrovec. «Esaminando il 
documento — sostiene Lauri- 
ni, abbiamo ravvisato gli 
estremi per un’apologia di 
reato. Il Tribunale speciale 
aveva condannato a morte 
quattro terroristi. Comme- 
morarli in questa seduta 
vuol dire esaltare dei reati 
commessi. Ci riserviamo di 
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vagliare ulteriormente la 
questione — chiude Laurini 
— tuttavia la denuncia parti- 
rà quasi sicuramente». Suc- 
cessivamente alla dichiara- 
zione del o di An, i 
consiglieri di Rifondazione 
comunista Dennis Visioli si 
faceva partecipe a iniziati- 
ve di commemorazione. As- 
sieme a lui firmavano il do- 
cumento i consiglieri 
Mikac, Mutton, Fonda del 
Pds. e Vremec dell’Unione 
slovena. Si astenevano Ade- 
le Pino e il popolare Cola. 
Per Visioli, quella di An «è 
una brutta gaffe che mette 
in seria discussione quel 
processo di revisione per il 
quale la destra va procla- 
mandosi alfiera di una ri- 
conciliazione e riconosci- 
mento delle colpe sul recen- 
te passato. Svelando uno 
scarso desiderio di ripudia- 
re una delle pagine più tra- 
giche del regime fascista, 
quel Tribunale speciale che 
sopportava le tesi di un solo 
organismo politico». 
Maurizio Lozei 
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Meglio tardi che mai. Il 31 
luglio di quest'anno le For- 
ze armate hanno definitiva- 
mente - e cioè anche formal- 
mente - potuto restituire al- 
l’uso civile l'ex Ospedale Mi- 
litare di Trieste. E° stato 
stato riconsegnato al Mini- 
stero delle finanze, come be- 
ne demianiale; cioè dello 
Stato. Nei primi quindici 
giorni del mese una com- 
missione mista ha fatto un 
sopralluogo dettagliato del 
palazzo, per constatarne lo 
stato e stendere una rela- 
zione finale. 

E’ un passaggio impor- 
tante: lo si attende dall’89. 
Non per questo l’iter è con- 
cluso. Dice. il colonnello 
Claudio Paccini, caposezio- 
ne del settore Demanio del- 
la Regione militare del 
Nord Est-Ufficio infrastrut- 


Ministeri, Regione, Comune e Ateneo coinvolti in una storia infinita per modificare la destinazione dell’edificio di via Fabio Severo 


Ospedale Militare, vittima della burocrazia 


Il 31 luglio le Forze armate lo hanno definitivamente lasciato, però l'iter non è concluso 


ture, che ha sede a Padova: 
«Noi il nulla osta l'abbiamo 
dato già nel ’92. E° col mini- 
stero delle Finanze, titola- 
re del Demanio, che le cose 
si sono allungate. Questi so- 
no beni che non portano de- 
naro, e quindi probabilmen- 
te altre cose ricevono la pre- 
cedenza: i condoni, la lotta 
all'evasione fiscale...». 

Ora gli ulteriori passaggi 
spettano alla Soprintenden- 
za (l’ex ospedale è vincolato 
dal 1970) e all'Ufficio del 
territorio di Trieste, sezio- 
ne locale del ministero, do- 
ve invece informazioni non 
se ne danno - seppure con 
un diniego estremamente 
gentile. Ciò che si lascia in- 
tuire è che la pratica do- 
vrebbe essere ai suoi passi 
finali. Il che in buona so- 
stanza significa solo che è 


approdata al livello superio- 
re: all'Ufficio del territorio 
per il Triveneto, che ha se- 
de a Venezia. 
Continua Paccini: «Nel 
’92 il Ministero degli inter- 
ni avrebbe voluto requisire 
il complesso per sistemarvi 
i profughi albanesi. Noi mi- 
litari abbiamo dato parere 
negativo: c'erano già in cor- 
so le pratiche per il passag- 
gio dell’ospedale all’Univer- 
sità di Trieste». Veramen- 
te, pieno: era coinvolto 
anche il Comune. Una leg- 
ge - poi superata, viste le 
enormi superfici che si so- 
no rese improvvisamente 
disponibili dopo la massic- 
cia riorganizzazione delle 
forze armate sulla linea del 
confine orientale - prevede- 
va infatti che le strutture 
militari non più occupate 


“_..... 


...... 


fossero oggetto di «permu- 
ta». 

I militari chiesero dun- 
que alloggi - in Comune di 
Trieste, o altrove - in cam- 
bio dell'Ospedale militare. 
La valutazione del comples- 
so si aggirava sui dieci-dodi- 
ci miliardi. Per il Comune 
era una cifra troppo alta, 
<e la trattativa - dice Pacci- 
ni - non andò a buon fine». 

Poi quest'anno la legge è 
cambiata. La n. 30, collega- 
ta alla Finanziaria, ora sta- 
bilisce per le Regioni «nor- 
mali» che le strutture ex mi- 
litari possano essere vendu- 
te. L’elenco dei beni da alie- 
nare sarà pubblicato fra po- 
co. Per le Regioni a statuto 
speciale (tra cui dunque an- 
che la nostra) la procedura 
è diversa: le infrastrutture 


non più utilizzate dalle For- 
ze armate, passano a titolo 
gratuito a Regioni e Provin- 
ce, che a propria volta pos- 
sono poi metterle sul merca- 
to. 

Ma per l’Università - con- 
ferma il responsabile non 
senza qualche contenuto to- 
no di dubbio sulla questio- 
ne - è stabilito che il passag- 
gio avvenga «a titolo gratui- 
to». Ciò che rimane tutta- 
via insondabile, visto come 
s'è svolta la storia fin qui, è 
GUADEI questa montagna 

fi carte produrrà un risul- 
tato che sia tale a tutti gli 
effetti. L'Università aspet- 
ta da dieci anni - qui vedre- 
mo perché -, e intanto 
l'enorme immobile comin- 
cia naturalmente a perdere 
pezzi. Di conseguenza, si 
presume, anche valore. 
g.z. 
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Un abbandono durato dieci lunghi anni 


Dieci annetti: ma che cosa 
sono rispetto alla storia del- 
l'universo? Una scheggia. 
Purtroppo, siamo esseri 
umani, e il tempo per noi è 
corto come un righello. Ma 
forse la burocrazia non è 
umana, è un'entità interga- 
lattica. Difatti son dieci an- 
ni che l’enorme complesso 
dell'Ospedale Militare di 
via Fabio Severo (oltre 14 
mila metri quadrati, stile 
neogotico, quasi un secolo e 
mezzo di vita) sta lì come 
‘una povera cosa, mentre car- 
te vanno e carte arrivano, 
senza fine, e purtroppo - al- 
l’occhio semplice del cittadi- 
no - anche senza molto sen- 
so. 
Le sue funzioni di ospeda- 
le militare sono cessate di 
fatto nel gennaio 1989, ma 
la decisione era stata presa 
nel 1980. Già nel giugno 
1987 l’Università di Trieste 
fece la prima richiesta di 
«opzionare» questo enorme 


palazzo col suo verde inter- 
no per farne una sorta di 
«campus», allargato alla cit- 
tà. Il Ministero della Pubbli- 
ca istruzione ne informò su- 
bito il Ministero delle Finan- 
ze, competente per i beni de- 
maniali. 

Vediamo, con l’ausilio del- 
l'Ufficio tecnico dell’Univer- 
sità, che cosa è successo in 
questo tempo eterno. Nel 
791 il ministro delle Finanze 
ordina a tutte le Intendenze 
locali di prendere contatto 
con le università per verifi- 
care il loro eventuale inte- 
resse a palazzi del demanio: 
l’Università di Trieste non 
viene però mai contattata. 

Nello stesso anno si firma 
la convenzione a livello mi- 
nisteriale: l'Ospedale. può 
passare all’Università di 
Trieste «in uso perpetuo e 
gratuito», non appena avve- 
nuta la dismissione dall’am- 
bito militare a quello civile. 
Cosa che l’Università chie- 
de poco dopo all’Intendenza 


di finanza di Trieste. E che 
sollecita nel ’92. E che il con- 
siglio di amministrazione 
decide poco dopo di sollecita- 
re nuovamente. 

Ma, mentre questi carteg- 
gi attraversano l’Italia, il 
Comando militare del Nord 
Est, cui l'Ospedale in origi- 
ne competeva, proprio nel 
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È dal '91 che sono state 
avviate le pratiche 

per cedere l'edificio 
all'Università, ma finora 
senza risultati | 


bi... 


792 manda una nota in cui 
in sostanza afferma di aver 
appreso «dalla stampa» che 
l’Università sarebbe interes- 
sata al palazzaccio. E sono 
già passati ben cinque, stra- 
ni anni dai primi approcci. 
Così il fiume di carta con- 
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tinua: nel ’93 l’Università in- 
forma il Comune sullo stato 
delle cose; nel ’94 il Coman- 
do del Nord Est avverte 
che, sì, l'Ospedale è fra i be- 
ni «da dismettere»; il Mini. 
stero delle Finanze dice che 
non si possono ancora pren- 
dere decisioni, perchè biso- 
gna aspettare che si muova 
il Demanio - il quale non si 
muove per niente; la Regio- 
ne avverte il Rettore che an- 
che l’assessorato alla pianifi- 
cazione sta premendo sul- 
l’Intendenza di finanza. 
Siamo al ’95. Il Rettore 
scrive direttamente al Co- 
mando militare, anche un 
po’ protestando, perchè in- 
tanto il degrado avanza, nel- 


l'ex ospedale entrano degli , 


abusivi, e tutta l’ammini- 
strazione dello Stato riceve 
ormai un danno d'immagine 
da quell’andazzo... 

Nel novembre il Genio mi- 
litare informa che la «di- 
smissione» è avvenuta (cosa 
che nei fatti mette in dub- 


Casa dello studente, «aperta» alla città 


Un contenitore che po- 
trebbe ospitare 410 posti 
letto per gli studenti 


Mentre aspetta che il giro 
infernale dei permessi e del- 
le pratiche approdi a qual- 
che cosa di concreto, l'Uni- 
versità ha fatto però anche 
un passo avanti: ha com- 
missionato, nell’ambito del- 
le sue prerogative, un pro- 
getto per l'ex Ospedale mili- 
tare, per rendere chiare le 
roprie intenzioni e visibile 
il beneficio che ne avrebbe 
la città intera. Lo studio - 
realizzato dall’architetto 
Claudio Visintini - è stato 
mandato in visione a tutti 
gli enti locali. Qui se ne par- 
‘a per la prima volta. 
je superfici (al lordo) so- 
no immense: oltre 14 mila 
metri quadrati ha l’area; 
2103 metri quadrati ha 
l’edificio principale, quello 
che si affaccia su via Fabio 
Severo, detto «edificio del 
comandante» (quattro pia- 
L 


ni); 14.445 
metri qua- 
drati l’edifi- 
cio principa- 
le (sei pia- 
ni); altri 
2842 sono 
in una pa- 
lazzina se- 
parata, a 
suo tempo 
«per infetti- 
vi» (quattro 
piani). 

In questo 
contenitore 
grande co- 
me un pae- 
se l’Univer- 
sità vorreb- 
be mettere 


410 posti letto per studen- 
ti, una sala conferenze con 
oltre 500. sedie, un’altra 
più piccola (nell’ex cappel- 
la) di 70; un ristorante, un 
caffè come ritrovo nello sti- 
le tradizionale triestino; sa- 
le per meeting; palestra; 
un collegamento ad hoc ver- 


— ci 


rebbe fatto 
con  l’adia- 
cente  pale- 
stra di via 
Monte Cen- 
fio, già del- 
‘Universi- 
tà; poco me- 
no di 300 
parche Egli 
area verde. 
E in più ser- 
vizi, compre- 
sa la lavan: 
deria. 

Il profes- 
sionista che 
ha redatto 
lo studio ha 
calcolato 
che i costi si 
aggirerebbe- 
ro sui tren- 
tasei miliardi per restauro 
ed edificazione, e sui sette 
per gli arredi - quarantatrè 
il totale. 

Interessante è la «filoso- 
fia» di quest'opera così con- 
cepita: non una «casa dello 
studente» chiusa in se stes- 
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sa, ma un luogo Apro: do- 
ve il cittadino che passa 
può servirsi del bar e del ri- 
storante, dove i privati pos- 
sono affittare sale per riu- 
nioni, dove si possono orga- 
nizzare conferenze e concer- 
ti, dove l’Erdisu (Ente dirit- 
to allo studio) può conven- 
zionarsi per dare alloggio 
agli studenti. Ma dove con- 
venzioni potrebbero essere 
strette anche con altre real- 
tà triestine, per esempio la 
Sissa che ospita docenti e 
studiosi. 

Un corpo vivo, insomma, 
capace anche di mettere a 
contatto giovani e gente, 
scienza e matricole, istitu- 
zioni e laureandi, in una cit- 
tà finora troppo incline alle 
separatezze, alle distanze - 
anche quelle generazionali. 
Negli ambienti universitari 
non proprio tutti vedono 
con. totale favore questa 
«fabbrica» costosa. Amereb- 
bero avere quei soldi piutto- 
sto destinati alla ricerca. Il 
tempo dirà. 


g.z. 


L'appuntamento diocesano alla vigilia del congresso eucaristico nazionale di Bologna sul cammino di preparazione del Giubileo del 2000 


bio due anni dopo!). Nel frat- 
tempo si fa avanti l’Associa- 
zione italiana riabilitazione 
e reinserimento invalidi, 
che vuole un pezzo di ospe- 
dale per gli anziani non au- 
tosufficienti, e predispone 
anche un progetto - la cosa 
non va in porto. Ma dell’ini- 
ziativa si interessa anche la 
Regione, a scopo informati- 
vo (altre carte...). 

A fine ’96 l'Ufficio del ter- 
ritorio certifica che, al De- 
manio, la documentazione 
risulta finalmente «comple- 
ta». Febbraio ’97: il Genio 
militare scrive che non si è 
mai occupato della questio- 
ne, e anzi chiede ragione di 
tanto «silenzio» sull’argo- 
mento. Aprile ’97: l'Universi- 


Ètà scrive al ministero e al 


prefetto, rimarcando le pro- 
prie ormai antiche intenzio- 
ni, anche alla luce della nuo- 
va Finanziaria, che favori- 
sce questi trasferimenti 
d’immobili demaniali. Il de- 
grado dell'ospedale, si dice, 


un n 
Tutti i «vuoti» 
LI III 
lasciati in zona 
n LI LI LI 

dai militari 
La massiccia riorganiz- 
zazione delle Forze ar- 
mate (iniziata dopo la ca- 
duta del Muro, quando 
il confine orientale ha 
perso il suo ruolo strate- 
gico) ha lasciato e lasce- 
rà liberi e vuoti anche a 
Trieste molti altri com- 

lessi edilizi oltre a quel- 
o dell'Ospedale Milita- 
re. In estrema sintesi, si 
può già darne un quadro 
approssimativo. ‘uote 
sono da tempo le enormi 
caserme di via Cumano, 
tranne che per la sede 
del Circolo sottufficiali 
(una è destinata al Mu- 
seo de Henriquez, un’al- 
tra va - è notizia recente 
- allo Iacp). Deserta è la 
caserma «Monte Cimo- 
ne» di Banne. Vuota è 
anche la caserma in Co- 
mune di Sgonico, ricca 
di palazzine nuove e già 
inutili. Vuota è l'ex sede 
del Distretto militare in 
via Cattedrale. 


Giornate pastorali, la prima volta di Ravignani 


Riparte in diocesi l’attività 
pastorale per il nuovo anno 
97-98 dopo la pausa estiva. 
L'appuntamento a cui tut- 
ta la comunità cattolica 
guarda è costituito dalle 
«giornate pastorali diocesa- 
ne» in programma il 19, 20, 
21 settembre. Il tradiziona- 
le raduno di avvio e di pro- 
grammazione della vita pa- 
storale a Trieste, che ha se- 
gnato gli anni di episcopato 
‘di mons. Bellomi, sarà pre- 
sieduto per la prima volta 
dal vescovo Ravignani. Tra 
l’altro, le assisi diocesane 
si tengono alla vigilia del 
congresso eucaristico nazio- 
nale di Bologna e s’inseri- 


scono nel cammino prepara- 
torio verso il Giubileo del 
2000. 

I tipici fermenti dell’av- 
vio annuale della vita pa- 
storale in diocesi sono pre- 
senti un po’ ovunque, nelle 
parrocchie e nelle associa- 
zioni cattoliche, nei gruppi 
e negli enti ecclesiastici. 
Non mancano in tale conte- 
sto le sagre e le feste patro- 
nali, come nel caso della 
parrocchia di S. Pio X, in 
via Revoltella, che da oggi 
(12 settembre) a domenica 
propone un ricco program- 
ma di manifestazioni tra sa- 
ero e profano. Iniziata qual- 
che anno fa in sordina, la 


sagra di S. Pio X ormai 
coinvolte l’intero quartier 
di Rozzol con iniziative per 
ogni età e per tutti i gusti. 
Questa sera, alle 21, ad 
esempio, è in programma 
un concerto del coro «Silvu- 
lae Cantores», mentre do- 
mani — sabato 13 settem- 
bre — alle 16.30 ci sarà una 
grande caccia al tesoro per 
bambini e ragazzi nelle 
strade del popoloso rione. 
Alle 18.30 sarà lo stesso ve- 
scovo Ravignani a presiede- 
re un solenne rito nella 
chiesa parrocchiale e a in- 
contrare per la prima volta 
questa comunità. 

Sergio Paroni 


dell’edilizia alternativa. 


L'America Latina secondo Prieto 
della «Comunidad del Sur» 


America Latina tra lotte e speranze è il tema di una ma- 
nifestazione organizzata per oggi alle 20 dal gruppo 
anarchico Germinal e dal Centro studi libertari. Inter- 
verrà Ruben Prieto un partecipante alla Comunidad 
del Sur di Montevideo. Prieto è stato fra i fondatori nel 
1955 della comunità del Sur a Montevideo. Da allora ha 
vissuto, giorno dopo giorno, le attività comunitarie, dal- 
la produzione grafica e tipografica all'educazione dei 
bambini nati nella comunità, dall’agricoltura biologica 


La comunità ha partecipato ai movimenti per la liber- 
tà e l'emancipazione nella zona Rio de la Plata. 


Esterni, interni e dettagli dell'ex ospedale, tratti dal progetto di riuso elaborato per 
l'università dallo studio Visintini. L'enorme complesso ha oltre 14 mila metri quadrati 


è ormai preoccupante: ag- 
giustarlo costerà sempre di 
più. 

Tra giugno e luglio altre 
lettere: ministeri, Genio mi- 
litare, ecc. ecc. «La pratica 
non è ancora perfezionata». 

Dieci annetti: come tra- 
scorrerli? Così. Se ne è ac- 
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corta anche la Corte dei con- 
ti, che ha emesso una dura 
reprimenda e aprirà un'in- 
dagine, perchè questo è giu- 
sto il sistema per fare danni 
ai beni dello Stato. Ora si 
dovranno avviare accerta- 
menti, individuare respon- 
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Allo Staatsarchiv si possono vedere i progetti dell’edificio 


‘sabilità. Nel frattem: 


o, NON | 
Siria foglia. È 10spe 
” Sta ai su seb- 
bene malridotto solo perchè 
li asburgici costruivano s0- 
o, diventerà via via più 
spettrale, un’altra casa da 
fantasmi, un altro buco pie- 
no di inerzie. È 
Gabriella Ziani 


_.” 


La sua storia è a Vienna | 


Un grande complesso at- 
traversato dalla storia del- 
la città 


Si è dovuti andare fino a 
Vienna, all’Osterreichische 
Staatsarchiv, per trovare 
un po’ di storia concreta del- 
l'Ospedale militare di Trie- 
ste. E' proprio vero che l’Au- 
stria era un paese ordinato: 
le tavole coi progetti stanno 
lì. Lo studio per la ristruttu- 
razione del grande comples- 
so di via Fabio Severo, ela- 
borato dall’architetto Clau- 
dio Visintini su commissio- 
ne dell’Università, si apre 
con la storia - in verità non 
poco intricata - del palazzo. 

Chi ne sia stato l'effettivo 
autore non è del tutto certo, 
anche se la fama dice che lo 
firmò l’architetto Luigi Buz- 
zi (Visintini: «Rimane per 
ora la sola supposizione che 
ragioni di cui non conoscia- 
mo il motivo abbiano impo- 
sto il silenzio sul nome del- 


Ambientalisti e gente del rione in piazza 
zona verde dell'ex Opp 


a difesa della 


Una manifestazione per 
protestare contro l’abbatti- 
mento di numerosi alberi di 
alto fusto nel parco dell’ex 
Opp e per riproporre la co- 
struzione della progettata 
caserma dei carabinieri in 
altro luogo è stata indetta 
da associazioni ambientali- 
ste e comitati di cittadini 
per stamane con ritrovo al- 
le 15.30 in via San Cilino, 
di fronte al cancello dell'ex 
ospedale psichiatrico. 

Sulla vicenda è intervenu- 
to il presidente nazionale 
della legambiente Ermete 
Realacci. «Ci sono luoghi — 
ha detto — che rapprersenta- 
no una parte insostituibile 


l'ideatore... e che, per dove- 
re d'ufficio, funzionari ap- 

artenenti all’I.R. Genio Mi- 
itare Austriaco abbiano ap- 
posto la loro firma sugli ela- 
borati progettuali»). l lavori 
durarono presumibilmente 
dal 1863 (0’65) al 1868. 

Il terreno fu acquistato 
da un possidente privato, 
Isacco Guetta, prescelto fra 
quanti avevano risposto a 
un «avviso» del magistrato 
civico nel 1855. Ne ebbe 
«un totale di fiorini 87.581 
e carantani 41 e 2/4», Il Co- 
mune impegnò altre 100 
mille fiorini per contribuire 
alle spese di edificazione. 
Lo stile è quello di moda al- 
lora: neogotico, eclettico. Al- 
l'interno del comprensorio, 
ippocastani. : 

Il grande complesso nac- 
que con una palazzina sul 
fronte della via, per direzio- 
ne e uffici, un corpo centra- 
le a forma di «H» per i servi- 
zi ospedalieri (600 posti let- 
to). La cappella è a croce 


della memoria e della vita 
di una città. Luoghi che ac- 
quistano una risonanza che 
va al di là dei confini citta- 
dini e diventano un simbolo 
per l’identità di un popolo, 
nu ezzo della sua STE È 

lella sua immagine. Il par- 
co di San Giovanni a rie: 
ste è uno di questi luoghi. 
Lì ha trovato radici non so- 
lo un’area verde di.arra bel- 
lezza, ma anche il lavoro 
pionieristico di Franco Ba- 


saglia, che ha fatto conosce-/ 


re nel mondo una parte del- 
l’Italia caratterizzata da 
cultura e competenza pro- 
fessionale, impegnata al 
servizio dello sviluppo civi- 
le e sociale della comunità». 


reca, con vetrate istoriate | 
lì pregio (ma di epoca se-. 


guente). 

Dopo il 1943 nell’ospeda- 
le lavorarono assieme italia: 
ni e tedeschi (i quali ultimi | 
predisposero nuove sale chi- | 
rurgiche nei sotterranei); 
nel ‘45 i militari jugoslavi; 
dal ’45 al ’54 l’ospedale ser- 
vì alle Gann angloamerica» 
ne, che lo lasciarono in catti- 
vo stato, tanto che - dopo il 
ritorno di Trieste all'Italia - 
restò inutilizzato per due 
anni. Dal ’56 all’89 ebbe di 
nuovo vita piena. 

— Le numerose foto che cor- 
redano il progetto - e che 
qui id. parte riproduciamo; 
per gentile concessione - 
mostrano intonaci caduti; 
muri che si vanno sfacendo. 
Secondo Visintini (il proget: 
to è datato febbraio 1997); 
la situazione è «grave ma 
non allarmante», i danni 
più grossi li hanno fatti ! 
vandali di passaggio». Ma 
ciò ci consola solo in mini”. 
ma parte. 
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«E’ inaccettabile — ha ag: 
giunto il giornalista Mauri 
zio Costanzo — che per fare 
posto a strutture che po 
trebbero benissimo esser? 
costruite altrove si debb8| 
arrivare a deturpare un bo 
sco cittadino tanto pregiat? 
e famoso. Un luogo che 0% 
tre che apprtenere alla st0°. 
ria del Paese risulta esser? 
molto amato dai cittadini 

Alla manifestazione, } 
tre a Legambiente, partel 
peranno fra gli altri anche | 
Wwf, il Comitato rional 
dei cittadini di San GiovaM 
ni e Cologna, la pro loco 
San Giovanni-Cologna 
l’Acli-Anni verdi. 
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IL PICCOLO 


MUGGIA Come all'improvviso si è ribaltata la posizione del Comune, con un annuncio a sorpresa dopo una lunga «querelle» anche politica 


Porte aperte all'asilo, non c'era altra scelta 


It dibattuto provvedimento del Coreco spiegato dagli esperti: la decisione spetta al Consiglio comunale 


Fulmine a ciel sereno: dopo 
le infinite polemiche dei 
Mesi scorsi, l'asilo di Fonde- 
ria a Muggia resta dunque 
comunale, almeno per que- 
st’anno scolastico. Il sinda- 
co Roberto Dipiazza, che lo 
ha annunciato l’altra sera 
a sorpresa nel corso di 
un'assemblea indetta dai 
genitori, ha lasciato tutti di 
Stucco. 

Siamo così passati dalla 
decisione di «statalizzare» 
presa in extremis, alle pro- 
teste dei genitori, al parere 
tecnico del Comitato regio- 
nale di controllo (secondo 
cui la delibera della giunta 
deve essere approvata dal 
Consiglio comunale, ma an- 
che il provvedimento stesso 
è stato al centro di un dibat- 
tito oltremodo acceso), alla 
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lettera inviata dal provvedi- 
tore agli studi, e infine alla 
marcia indietro del Comu- 
ne. Tappe di una storia che 
all’inizio poteva sembrare 
di non fondamentale impor- 
tanza, ma che ha avuto in- 
vece notevoli risvolti sul 
piano politico e amministra- 
tivo. 

All’asilo in questione so- 
no intanto in corso lavori di 
manutenzione, Ciò non to- 
glie che lunedì i bambini 
iscritti potranno tornare re- 
golarmente a scuola. Ma la 
cosa più eclatante è che ci 
entreranno anche i piccolis- 
simi del servizio 0-6, quello 
che la statalizzazione 
avrebbe eliminato, da cui 
appunto la megaquestione. 

E poiché il Comune si 
era espresso sempre in mo- 
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do chiaro, confermando le 
proprie decisioni, la discus- 
sione si era spostata sù un 
altro piano: era o no legitti- 
mo che fosse la giunta a de- 
liberare autonomamente 
su un argomento che ri- 
guardava la fine della ge- 
stione comunale dell’asilo? 
Da qui la risoluzione del- 
l’opposizione di ricorrere al 
Coreco, per riportare al 
Consiglio comunale la pote- 
stà di esprimersi in merito 
alla vicenda. 

Ma che cosa aveva real- 
mente voluto dire il Coreco 
con quel suo provvedimen- 
to, che aveva scatenato due 
interpretazioni opposte da 
parte dell’amministrazione 
comunale e dei ricorrenti? 
A questa domanda hanno 
risposto alcuni consiglieri 


Commenti e reazioni del giorno dopo da parte di maggioranza, opposizione e genitori 


.. 


dell’organo regionale di con- 
trollo, e lo stesso vicepresi- 
dente, l'avvocato Giuseppe 
Mascherin. 

«Con questa decisione - 
afferma Mascherin - si è vo- 
luto da un lato salvare la 
parte di delibera che chie- 
deva al provveditore agli 
studi la necessaria copertu- 
ra finanziaria per la stata- 
lizzazione, dall'altro lascia- 
re al Consiglio comunale la 
competenza sul resto». 

Ma affinché la delibera 
sia valida, e il Comune pos- 
sa di conseguenza finire di 
gestire l’asilo, è necessario 
dunque un voto favorevole 
del Consiglio comunale? 
«Certo - conclude Masche- 
rin -. Questo servizio non 
può cessare senza il consen- 
so del Consiglio». 


_. 


Contenti o rassegnati dopo la battaglia 


Ecco i commenti alla decisio- 
ne del Comune di Muggia di 
Tinviare la statalizzazione 
della scuola materna di Fon- 
deria, Parlano coloro che 
hanno sostenuto le tesi di in- 
competenza della giunta a 
decidere sulla questione, ma 
anche i componenti della 
maggioranza - protagonisti 
in qualche modo del cambio 
1 totta aio 
> ® soprattutto chi rap- 
presentava gli interessi dei 
bambini. 

«Siamo soddisfatti — di- 
chiara Renzo Nicolini, pre- 
sidente del Comitato di ge- 
stione del ?Servizio 0-6” - e 
a questo punto invitiamo il 
sindaco a seguire e sostene- 
te il nostro servizio. Se si 
convincerà della sua validi- 


tà, spero si convi 
vinca anche 
del fatto che ci sono altre op- 


portunità Per recuperar 
fondi del bilancio. E ea 
to anche per ricordargli, af. 
finché cambi opinione, con 
quale affetto è iniziato il suo 
rapporto con l’asilo di Fonde- 
ria, al quale egli stesso ha 
donato parte della bibliote- 
ca», 

«Era l’unica decisione pos- 
Sibile. Abbiamo avuto ragio- 
Ne a dire che il sindaco sta- 
Va facendo una cosa assur- 
da, oltre che sbagliata — com- 
Menta l’ex sindaco, Sergio 
Milo, ora consigliere di 
Avanti Muggia” —. Era ov- 
Vio che il Coreco avrebbe 

loccato la delibera, e Di- 
Piazza ha colto in pieno l’oc- 
Casione per fare una brutta 

gura. Fin dalla prima as- 
Semblea pubblica ho esposto 
1 motivi giuridici del recla- 
Mo, che poi abbiamo deciso 


Li i  AA/- 


DUINO AURISINA A proposito di una serie di appun 


di presentare assieme agli 
altri consiglieri di minoran- 
za. Resta la considerazione 
che l’intera operazione non 
era né tecnica né economica, 
ma puramente ideologica, e 
proveniente da una parte 
della maggioranza». 

Più pacato il commento di 
Giorgio Rossetti (nella fo- 


Presente all'assemblea 
pubblica organizzata 
l’altro ieri dai genitori 
organizzati in comita. 
to per la difesa dell’agi. 
lo, è stato lo stesso sin. 
daco Roberto Dipiazza 
(nella foto sopra, a sini- 
stra) a dare l'annuncio; 
la maggioranza era tor. 
nata sui propri passi 
in merito alla scuola 
materna di Fonderia, 


to sotto, a destra), capogrup- 
po dell’Ulivo a Muggia, e tra 
gli estensori del reclamo al 
Coreco: «E una vittoria dei 
genitori e dei cittadini che, 
firmando senza distinzione 
di parte, hanno sostenuto la 
validità del servizio. Ma è 
anche una vittoria del buon 
senso. Dipiazza ne ha dato 


,Dopo mesi di discus- 
sione, il Comune ha de- 
ciso dun ue di rinvia- 
re. la statalizzazione 
dell’asilo, sostenuta fin 
qu a spada tratta sia 

al sindaco stesso, sia 
dall'assessore compe- 
tente. Abbiamo chiesto 
al primo cittadino di 
Muggia che cosa lo ab- 
bia spinto nelle ultime 
ore in questa direzio- 
ne. 


Savena 
_ 


prova, seppur tardivamen- 
te. Certo, sarebbe stato me- 
glio se l’avesse fatto il 4 ago- 
sto, quando in Consiglio co- 
munale lo abbiamo invitato 
a prendersi un anno di tem. 
po per valutare bene se meri- 
tava veramente chiudere un 
servizio che funzionava, Lì 
ha preferito ascoltare i ”luci- 
gnoli” della sua giunta, e gli 
è andata male. Ora che si ri- 
prende la sua autonomia di 
decisione, grazie al nostro 
incauto” ricorso, riceve l’ap- 
plauso dei genitori. Ci fa so- 
lo piacere, Ciò che ci interes- 
sa sono i risultati». 

«Per l'ennesima volta si è 
dimostrato che questa giun- 


La stessa spiegazione vie- 
ne fornita dal relatore al 
Coreco, Ottorino Di Lena: 
«Il provvedimento significa 
che l’esecutività della deli- 
bera è subordinata al voto 
positivo del Consiglio comu- 
nale». E il medesimo concet- 
to è ribadito anche da Pao- 
lo Padovan, altro consiglie- 
re del Comitato: «Se il Con- 
siglio vota contro la delibe- 
ra, questa decade. Deve es- 
sere lo stesso organo a deci- 


dere se cessare o meno un 
servizio che esso stesso ha 
istituito». 

Ma, allora, come è stata 
possibile una simile confu- 
sione dopo un provvedimen- 
to a prima vista così cristal- 
lino? Una risposta prova a 
darla il professor Fabio Se- 
vero Severi, docente di di- 
ritto pubblico all’Universi- 
tà di Trieste, «Dopo le ulti- 
me leggi in materia, la pub- 
blica amministrazione è 


cambiata - spiega Severi - e 
spesso non si può pretende- 
re di andare a cercare una 
norma alla quale corrispon- 
da direttamente un compor- 
tamento». Spesso, quindi, il 
problema non è quello di 
avere un'idea politicamen- 
te giusta, ma quello di ave- 
re piuttosto la giusta pro- 
fessionalità per metterla in 
atto, «Certo - conclude Seve- 
ri -, tutto ciò dà lavoro agli 
interpreti: sia gli stessi ope- 


L'asilo delle contese è in questi giorni oggetto di manutenzione. (Foto Andrea Lasorte) 


ta non è competente — di- 
chiara Moreno Valentich, 
autore di un emendamento 
nell’ultimo Consiglio comu- 
nale —. Il nostro emenda- 
mento per il rinvio di un an- 
no della statalizzazione era 
stato bocciato dal Consiglio, 
e ora viene messo in pratica 


Il sindaco: «Non volevamo 
far del male ai bambinin 


Perché questa deci- 
sione? 

«La situazione si sta- 
va complicando. Credo 
che non si dovesse gio- 
care sulla testa dei 
bambini». 

E ora che cosa succe- 
derà? La faccenda ver- 
rà comunque discussa 
dal consiglio comuna- 
le? 

«Fra un mese circa, 
al prossimo consiglio 
comunale, statalizzere- 
mo la scuola materna 
di Fonderia. Il cambia- 
mento avverrà a parti- 
re dal 80 giugno del 
1998». 


Possiamo dire, a vi- 
cenda praticamente 
conclusa, che l’idea di 
statalizzare l'asilo non 
proveniva da lei? 

«No, no... Io direi an- 
zi che la scuola statale 
è un’ottima scuola, gui- 
data da professionisti. 
Basta vedere come fun- 
ziona quella di Chiam- 
pore. É in più, io riten- 
go che la gestione del- 
la scuola materna non 
sia di competenza dei 
Comuni. Muggia, assie- 
me a Trieste, è uno dei 
pochi esempi in regio- 
ne», 


Tra mostre, concerti, burattini e fotografia 


Nella nuova biblioteca di 
Aurisina giovedì si vedrà 
il filmato su Stuparich 


Un settembre di spettaco- 
9 e cultura per il Comune 
i Duino Aurisina, Nell’ar- 

colato programma della 

Manifestazione  «Provin- 

Ciassieme», patrocinato 

dall'assessorato alla Cultu- 

Ta della Provincia, sono in- 
Atti ben quattro le iniziati- 

Ve artistiche che coinvolgo- 

No direttamente il piccolo 

oniune carsico costiero. 
La manifestazione pro- 

Pone una serie di eventi 

Culturali in un itinerario 

Ambientale suggestivo, so- 

SPeso tra mare e Carso, 

mo si dipana da Muggia a 

Uino Aurisina, passando 
fe San Dorligo della Val- 

® Monrupino e Sgonico, e 

n Ole essere soprattutto 

ins teriore occasione di 
ooo e confronto fra ar- 

a di diversa formazione 

ultura. 

Primo appuntamento 
sotpovisto per giovedì 18 
nuo bre, alle 19, nella 

va biblioteca di Aurisi- 
espogt ala, riservata alle 
; SEL ospiterà per la 
fo olta una mostra 
tografica dedicata alla 


storia delle cave di pietra 
attive e dismesse presenti 
sul territorio provinciale, 
Sempre giovedì in biblio- 
teca, ma alle 20.30, il pub- 
blico potrà assistere alla 
proiezione del programma 
televisivo della Rai regio- 
nale «La classe di Stupa- 
rich», curato da Lilla Ce- 


nia. 


Problemi in campo: 
assemblea a Muggia 


L'Unione comunale di Muggia del 
Pds annuncia per questo pomerig- 
gio alle 17.30, nella sede di via San 
Giovanni 4, una assemblea pubbli- 
ca sul tema: «La giunta Dipiazza al- 
la prova dei fatti. Confusione, im. 
provvisazione, divisioni». 

Si parlerà soprattutto di tre argo- 
menti che dianno dividendo in que- 
sti mesi l’opinione pubblica: del 
«tentativo di chiusura del servizio 
0-6 e statalizzazione della scuola di 
Fonderia»; di Marina Muja (proget- 
to e convenzione); della viabilità, 
compresa la terza corsia di Aquili- 


Interverranno fra gli altri Fabio 
Vallon, segretario del Pds a Mug- 
gia, e Giorgio Rossetti, capogruppo 
dell'Ulivo al Comune di Muggia. 


pak e con la regia di 
Gianpiero Penco. Una tra- 
smissione, quella della Ce- 
pak, che a Duino Aurisina 
assume una particolare 
importanza, dato che uno 
degli allievi di quella famo- 
sa classe risiede proprio in 
questo Comune. . 

E dopo l’immagine foto- 


Ultimo 


lilei e c: 


Il mercatino dell'antico 
saluta e si trasferisce 


t . appuntamento oggi nella 
baia di Sistiana con il mercatino 
delle pulci organizzato dall’associa- 
zione culturale «Cose di vecchie ca- 
se». Come al solito, le piccole curio- 
sità antiquariali si possono trovare 
dalle 18 alle 23. La manifestazione 
è organizzata ‘dalla Confesercenti 
assieme al Comune di Duino e alla 
Società santi Gervasio e Protasio. 
Ma c’è una novità: il mercatino si 
trasferisce, per la prima volta, a 
Muggia. Si chiamerà «La corte dei 
miracoli» e proseguirà da domeni- 
ca 14 per sei appuntamenti quindi- 
cinali in piazza Marconi, piazza Ga- 
e Tiepolo, dalle 14 alle 21. 
E’ organizzata da Confesercenti e 
Comune. Per informazioni, si può 
telefonare 
0368-3788873. 


grafica e quella televisiva, 
domenica 21 settembre sa- 
rà la volta delle immagini 
su tela, con l'ex tempore 
di tre artisti che avrà luo- 
go alle 11 nella bella piaz: 
zetta di Malchina. 

Finale di grande fasci- 
no, infine, per le manife- 
Stazioni di «Provinciassie- 


al 76.50.82, o. allo 


me» che saluta il Comune 
di Duino Aurisina lunedì 
22 settembre, alle 21, con 
un concerto, organizzato 
in collaborazione con lAs- 
sociazione «Il punto musi- 
cale», 

Suggestivo palcoscenico 
per l’esibizione dei giovani 
musicisti sarà questa vol- 
ta la piccola e antica chie- 
sa di San Giovanni in Tu- 

a. 

A latere delle iniziative 
culturali dedicate agli 
adulti va segnalata inoltre 
una serie di spettacoli di 
animazione per i più giova- 
ni, sempre organizzati da 
«Provinciassieme», che si 
terranno all’aperto nelle 
piazze dei paesi. Momenti 
speciali di aggregazione e 
svago nati nell'intento di 
riunire tutti i componenti 
della famiglia, dai bambi- 
ni agli anziani, risveglian- 
do la voglia di stare insie- 
me e di riscoprire allo stes- 
so tempo l’antica bellezza 
dei vecchi rioni paesani. 

Messaggero di un’arte 
semplice che diverte bimbi 
e adulti sarà. Roberto Leo- 
pardi con il suo teatro di 
burattini che si esibirà a 
Duino, Borgo San Mauro, 
Villaggio del Pescatore e 
Aurisina. 

Erica Orsini 


con questa decisione. Evi- 
dentemente in ”zona Cesari- 
ni” la maggioranza ha capi- 
to che aveva sbagliato qual- 
cosa». 

Decisiva è stata la riunio- 
ne di maggioranza avvenuta 
l’altro ieri, durante la quale 
sembra siano emerse posizio- 
ni differenti, che hanno in- 
dotto il sindaco a un ripensa- 
mento. «In quella riunione il 
sindaco ha esposto i fatti do- 
po la lettera del Provvedito- 
re — o Claudio Gri- 
zon del Ced —, e la maggio- 
ranza si è espressa in manie- 
ra diversificata, C’era chi vo- 
leva statalizzare subito, tra- 
mite un ”affiancamento” di 
insegnanti comunali e stata- 
li, e chi desiderava rinviare 
di un anno. Io personalmen- 
te ero tra i primi, ma resta il 
fatto che su questa vicenda 
si è speculato, e che, come 
spesso accade in questi casi, 
nessuno ha portato a casa il 
risultato voluto». 

«La nostra posizione è di 
completo accordo con il sin- 
daco, e la decisione è stata 
saggia — SEEIAES Mario 
Vascotto di Forza Italia —. 
E una vittoria dei bambini, 
come desideravamo. Duran- 
te la riunione di maggioran- 
za non c'è stato alcun proble- 
ma, e comunque potevamo 
decidere di statalizzare fin 


da quest'anno, passando at- 
traverso il voto favorevole 
del Consiglio comunale. Ma 
in questo caso, a metà del- 
l’anno scolastico, i bambini 
avrebbero dovuto subire di- 
sagi al limite del trauma», 
Le ultime dichiarazioni 
spettano a Ferdinando 


E 


“I 


BCTKB nova trzaska kreditna banka | 


Gruppo 


ratori, sia chi, dal di fuori, 
cerca conferma alle proprie 
aspettative. Anche in que- 
sto caso il Coreco non ha 
detto chiaramente che la 
delibera fosse legittima, 
ma non ha neanche detto 
che fosse illegittima». 

Una lettera del provvedi- 
tore agli studi, come riferi- 
to ieri, ha confermato co- 
munque la disponibilità a 
«prendere in consegna» due 
sezioni di scuola materna 
comunale, probabilmente a 
partire dal prossimo anno, 
e comunque subordinando 
la statalizzazione all'esame 
del Consiglio comunale. Do- 
ve in effetti si trasferirà 
ora la discussione. Il sinda- 
co assicura di avere dalla 
sua parte una maggioranza 
compatta. 

Riccardo Coretti 


Afferma Rossetti: «Questa 
è anche una vittoria 
del buon senso. Ci basta» 


Parlato, assessore al Bilan- 
cio per conto di Alleanza na- 
zionale, che così esprime la 
posizione del suo gruppo: 
«Noi siamo sempre stati fa- 
vorevoli alla statalizzazione. 
Tant'è vero che abbiamo de- 
ciso di appoggiare comun- 
ue la decisione affrettata 
lell’assessore Santoro, per 
cogliere al volo l'occasione 
fornitaci dal Provveditorato. 
Va detto comunque che il 
Provveditore ha tentennato, 
aspettando troppo per dare 
una risposta, dopo la nostra 
delibera di giunta. Il resto 
poi, con la decisione del Co- 
reco che ne decretava la le- 

gittimità, è storia nota». 
n, cor. 
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Aperti anche di sabato 
dalle 9.10 alle 13.00 
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SPETTACOLI ORE 21.15 
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ORE 16.30 - 21.15. 


Abbigliamento e 
‘accessori per 
l'automobilismo sportivo: 


GORETTI GRPINE TENCO 


TRIESTE 


dra car suor 


040/3181111 


TRIESTE - Via Campo Marzio 18 


20 


IL PICCOLO 


LE ORE DELLA CITTA’ 
Volontariato Personale 
Gau di Conversano 


Sono aperte le iscrizioni al 
corso di formazione per nuo- 
vi volontari. Gli interessati 
possono telefonare dal lune- 
dì al sabato dalle 18 alle 20 
ai numeri 369622 - 661109. 


— ORE SPE 


Nazareno Gabrielli 


Domani alle 18, nella Gal- 
leria Rettori Tribbio 2, si 
inaugurerà la mostra del 
pittore Romano Conversa- 
no, che rimarrà aperta si- 
no al 26 settembre con ora- 
rio: 


feriali 10-12.30 e 
17-19.30, festivi 11-13; lu- 


nedì chiuso. 


un'infinità di novità | Club 

Le infinite novità in pelle e I] I 

tessuto della splendida col- cinematografico 
lezione autunno-inverno | Il Club cinematografico tri- 


1997/98 vi danno appunta- 
mento al negozio di via S. 
Caterina 7. 


Per fare 


un regalo 


sicuro, apprezzabile, origi- 
nale, di cultura, di classe e 
alta moda. Ipanema Rovis 
via Galatti 1. 


estino ha bandito il concor- 


so «Minitest 97» a tema li- 


bero, riservato a video Vhs 
e S/Vhs e pellicole Super 8, 


della durata massima di 
cinque minuti, aperto a tut- 


ti i cinevideo-autori non 
professionisti. 
gna delle opere dovrà avve- 
nire nella serata di vener- 
dì 26 settembre nella sede 


La conse- 


del cineclub in via Mazzini 


Iscrizioni scuola 32. 

di ballo Arianna 

Ogni giorno 20-22 c/o Dan- | TOMNeo 

cing Paradiso, v. De France- «Golosone» 


schi 3, inizio corsi 22/9, tel. 
578453 - 0360/216933 - 
0330/405806. 


Ass. Cult. Giois 
Scuola di ballo 


Riunione per inf. e iscr. 
13/9 ore 20.80 c/o Muscle 
Gym, Ratto Pileria, tel. 


Sono in fase di ultimazio- 


ne i due gironi del Torneo 
«Golosone». Chiunque vo- 


glia iscriversi è pregato di 


affrettarsi. La prima riu- 


nione si terrà il 23 settem- 
bre alla Pizzeria «Goloso- 
ne» in via Costalunga. 


366604 - 0347/2257648. 
Corsi dal 29/9. Isabella. Centro 
“RA Siddharta 
Ass. Cult. Giois 3 
Li Oggi, alle 20.30, al centro 
Scuola di ballo culturale Siddharta in via 


Corsi per bambini dai 6. ai 
14 anni balli latinoamerica- 
ni, europei, caraibici. Inf. 
iscr. 366604 - 
0347-2257648. 


San Francesco 34, confe- 


renza introduttiva sul te- 
ma «Kinesiologia funziona- 
le e Naturopatia». La sera- 
ta è condotta dal kinesiolo- 


go londinese Brian Miller, 


Ass. Il giardino 
Acque a luce bianca 
Riequilibrio energetico con 


da Marinella Starace e dal- 


lo staff del centro culturale 
«Miriadi». Ingresso libero. 


le acque di luce. Sede L.go H 
Barriera 16. Tel. 366568. | JUNior 
si d A Chamber 
La più gran e scelta L’appuntamento convivia- 
della città!!! le è stato fissato per oggi 


Sempre 300 divani pronti 
in tessuto, pelle, alcantara, 
a partire da L. 486.000. Da 
. Krainer arredamenti, 
via Flavia 53 - tel. 826644. 


alle 20.30 all’Antica tratto- 


ria Suban. Ospite relatore 


sarà Federico Pacorini, pre- 
sidente dell’Associazione 


industriali di Trieste. 
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__.. 


‘ Per condividere con il grup- 


«Petit 
soleil» 


po teatrale Petit soleil 
un'esperienza di lavoro sui 
classici e sulla drammatur- 
gia contemporanea, in vi- 
sta degli allestimenti per la 
nuova stagione, si terranno 
due incontri informativi og- 
gi e lunedì alle 20.30 al Ve- 
lemir Teatro, al padiglione 


«M» dell’ex Opp, per infor- | Pro 
mazioni: tel. 417657 (matti- D il ti i- 
na), oppure 0368-298754. Senectute prende ‘aumsn sella 


Oggi alle 16.30 al Club Pri- 
mo Rovis della Pro Senectu- 
te in via Ginnastica 47 «Me- 
lodie di fine estate», dedica- 
to alla musica con il piani- 
sta Gabriele Bacci. Brani 
di Beethoven, 
Brahms e Schumann. Al 
Centro ritrovo anziani com. 
te Mario Crepaz in via Maz- 
zini 32 videoproiezione. Il 
Circolo è aperto tutti i gior- 
ni dalle 16 alle 19. 


Le vie 


dello yoga 


Oggi alle 20.30 lo yoga nel- 
la forma e nella pratica del- 
lo Yogi indiano Swami 
Maheshwarananda. Segui- 
rà la presentazione dei cor- 
si di yoga con Prem Milan 
Biljana, nella sede dell’As- 
sociazione culturale Tra ter- 
ra e cielo in via della Gep- 
pa n.2 tel. 660898. Ingresso 


Musica 
all’Itis 


Oggi alle 16.30, nella sala 
feste di via Pascoli 31, si 
terrà «Conoscere la musi- 
ca»: verrà visionata e com- 
mentata la seconda parte 
dell’opera di Gaetano Doni- 
zetti «Lucia di Lammermo- 
or». Sono invitati gli ospiti 
dei Centri diurni. 


della Corsi 


Domani alle 17 il vescovo 
Ravignani impartirà la be- 
nedizione alla sede rinnova- 
ta e ampliata della sezione. 
Alla cerimonia presenzie- 
ranno le autorità cittadine 
civili e militari. 


Sweet 


Heart Titoli dei libri 


«IL PICC 


VENERDÌ 12 SETTEMBRE 1997 


lare, ritagliare e inviare a 
- Via Guido Re 


Da sa 


Nome dellaiscuoasit en dn 


=. 


sociale del circolo cardiopa- 
tici Sweet Heart-Dolce Cuo- 
re (via M. d’Azeglio 21/C) 


Cognome 


Telefono 


la misurazione dei valori 


ematici (colesterolo, triglice- 


SI ACCETTANO UN MASSIMO DI 3 LIBRI PER SCHEDA 


ridi, glicemia), dalle 8 alle 
11 con personale specializ- 
zato della cardiologia del- 
l'ospedale Maggiore. 


Debussy, 


Beata Vergine 
Addolorata 
La parrocchia B.V. Addolo- 


Tiberoî Circolo rata di piazzale Valmaura, ‘Nome 
È in occasione della festa pa- 
Generali tronale, ha in programma 


Yogic 
culture 


Le tecniche mentali per 
l’evoluzione interiore: confe- 
renza di Sonia Nascimben 
e Mira Gustin sui benefici 
mentali della meditazione 
yoga. Oggi alle 20.30 all’In- 
stitute of yogic culture in 
via S. Francesco 34/36. In- 
gresso libero. 


«Provinciassieme» 
concerto 


Oggi alle 18 nella sala con- 
ferenze del circolo azienda- 
le delle Assicurazioni Gene- 
rali, in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, in collaborazio- 
ne con la Società per la prei- 
storia e protostoria del 
Friuli-Venezia Giulia, si 
terrà una conferenza sul te- 
ma: «Antartide, il continen- 
te dei ghiacci». Relatore 
Carlo Baroni, del Diparti- 
mento scienze geologiche 
dell’università di Pisa. 


Cognome 


Telefono 


per domani alle 20.30, una 
serata culturale in chiesa. 
Il coro «Magnificat» dei Ser- 
vi di Maria di Torino, diret- 
to da padre Angelo Gila, 
presenta una sua originale 
rilettura della «Via Crucis» 
sul tema «Con Maria sulla 
strada della croce». 


Cral 
Poste 


Sono ancora aperte, per so- 
ci e simpatizzanti, le iscri- 


°° - ; 
— Liceo Petrarca, I H, «Siste- 
ma letterario», ed. Verde, 2 
vol., Principato; «Storia della 
matematica», Sei; «Chimica», 
ed. ‘93 Lattes; «Curso intensi- 
vo de espanol», Sgel; Madda- 
lena Vulcani, 820736. 

— Liceo Petrarca, I B, 
«Giordano Ellados Paideus», 
Loffredo; Conte-Pi, «Storia e 
testi della letteratura lati- 


Îl I zioni per la gita di domeni- na», Le Monnier; «Gerra ro- 
Il duo triestino composto Gn Mastica ‘ca 28 settembre a Idria, in | mana vertere», Minerva Itali- 
da Ettore Michelazzi (flau- Triestina Slovenia. Viaggio in pull- | ca; Vince, «Advanced langua- 


to) e Marko Feri (chitarra) 
sarà il protagonista stasera 
alle 21, alla Casa della cul- 
tura di Zolla-Monrupino, 
dell’inaugurazione della se- 
conda parte del program- 
ma musicale della rasse- 
gna «Provinciassieme». Nel 
corso del concerto sarà ese- 
guito un repertorio per lo 
più ispanico-americano. 


r IRISTORANTI E 


Via Furlani 6, aria condiz: 
395050. 


Iniziano, questa sera, i nuovi 


crépe salate e dolci. Prenotaz: 


Questa sera musica e griglia! 


Cagliostro 


ha riaperto. Ponziana n.2. 76 


—. FARMACIE “ 
Dall’8 al 13 settembre 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via S. Giu- 
sto 1, tel. 308982, via Tizia- 
no Vecellio 24, tel. 638050, 
lungomare Venezia, 3 - 
Muggia, tel. 274998, Aurisi- 
na tel. 200466 (solo per 
chiamata telefonica con ri- 
cetta urgente). 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: via 
S. Giusto 1, via Tiziano Ve- 
cellio 24, via Roma 15, lun- 
gomare Venezia, 3 - Mug- 
ia, Aurisina tel. 200466 
(o per chiamata telefoni- 


ca con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio not- 
turno dalle 20.30 alle 
8.30: via Roma 15 tel. 
639042. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con ri- 
cetta VG) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Glauco Bidoli 
nel IX anniv. (12/9) dalla mo- 
glie Lina e figlio Fabio 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Roberto Luc- 
chesi nel VII anniv. (12/9) dal- 
la mamma 100.000 pro Chiesa 
S. Vincenzo de’ Paoli, da zia Li- 
dia 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Mario Marus- 
si nel III anniv. (12/9) dalla mo- 
glie 100.000, da Ernesta Sap- 
pada 30.000 pro Unione italia- 
na ciechi. 

—In memoria di Alberto Mer- 
son nel III anniv. (12/9) dalla 
moglie 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Lisetta Mae- 
stro ved. Debegnac dai condo- 
mini di Pendice Scoglietto 5/1 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo; 
da Anita Poli 30.000 pro Comu- 
nità don Vatta. 

— In memoria di Teresa Lalli 
ved. Marini da Alma Scaramel- 
la e Ada Paduani-Piccoli 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Rina Mauro 
in Forcesin da Alessandra e 


Edoardo Milotti, Amelia e Al- 
berto Pich 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Tullio Meda- 
ni da Elsa e Bruno 100,000 pro 
Astad. 

— In memoria di Sergio Mor- 
purgo (Danilo) da Bianca e Ber- 
to Ferri 50.000 pro Padri Cap- 
puccini di Montuzza (pane per 
i poveri); da Adriano e Fabio 
Ferri 100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Gianfranco 
Massopust da Maria e Rossa- 
na Dalfovo 50.000 pro Agmen; 
dalla famiglia Rebetti 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Ines Minen 
dai vicini 100.000 pro Agmen. 
— In memoria di Sergio Mor- 
purgo dagli amici di Marina 
Del Sadla - Lloyd Adriatico 
60.000, dalla fam. Olenik 
50.000 pro Frati Cappuccini di 
Montuzza (pane per i poveri). 
—In memoria di Umberto Nar- 
duzzi da Gianna e Claudio de 
Polo 100.000 pro Museo ebrai- 
co Carlo e Vera Wagner. 


— In memoria di Alessandro 
Paluello da N.N. 50.000 pro 
Ass, Fibrosi cistica Fvg. 
—In memoria di Pasquale Pez- 
zullo dai dipendenti ditta Mon- 
ti 110.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 
— In memoria di Maria e Ma- 
rio Pisani e Carla Danieli da 
Licia 50.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de? Paoli. 
— In memoria di Mario Pizzin 
da Bruna e Luciana Crivelli 
50.000 pro Div. Cardiologica. 
— In memoria di Nives Pozzo 
Balbi dai condomini di via Pin- 
demonte 10/2 120.000 pro An- 
dos; dalla famiglia Tibaldi 
50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 
—In memoria di Alfredo Pucci 
dagli amici ex alpini di S. Cate- 
rina e Drenova. 100.000. pro 
Ass. naz. Alpini - sez. di Trie- 
so 100.000 pro Lega Naziona- 
le 


— In memoria di Luigi Purger 
dai condomini di via dell'Istria 
110/4-5 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 


La Società Ginnastica Trie- 
stina organizza in settem- 
bre un corso di ginnastica 
artistica maschile e femmi- 
nile per principianti e non, 
con la formula del paga- 
mento a ogni singola lezio- 
ne. Per informazioni telefo- 
nare dal lunedì al venerdì 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 
alle 19 allo 040/8360546. 


Ristorante l'Ambasciata d'Abruzzo 


Ta Na Hora restaurante churrascaria danceteria 


lare di Robertino D.J. Grandi novità nel menù, squisite 


Ristorante Hostaria ai Pini, tel. 225324 


o RETTORI TRIBBIO2 || Corsi per adulti 
Letteratura omaggio a Aperte le iscrizioni 
LI LI 
NICOLA SPONZA La scuola media stata- 
Seminario Di DARIO pa 
- STATO CIVILE ner ricorda a tutti gli 


man. Prenotazioni entro sa- 
bato 20 settembre; per in- 
formazioni segreteria (piaz- 
za Vittorio Veneto 1, secon- 
do piano tel. 367214). 


Pittrice 
premiata 


Al. premio internazionale 
«Omaggio Sagra del Carroc- 
cio» Trofeo Felice Musazzi, 
promosso dall’Associazione 
internazionale artistico cul- 
turale Italart, la pittrice 
Maria Pia Gasperini in To- 
minez, ha ricevuto il 2.0 
Premio per l’arte. 


PICCOLO ALBO 


Smarrita mercoledì pome- 
riggio paraggi viale XX Set- 
tembre spilla argento con 
pietra dura. Caro ricordo, 
compenso adeguato al rin- 
venitore. Tel. 413376. 


MOSTRE -==—«’‘‘ 
Galleria 


ge practice book» ed. ’94, Hei- 
Raffaele 


nemann; Viezzi, 
302642. 

— Liceo Oberdan, III A, 
Argan, «Storia dell’arte ita- 
liana dall’antichità a Duc- 
cio», vol. 1, Sansoni; Cambia- 
no-Hort, «Storia e antologia 
della filosofia, antichità e Me- 
dio Evo», vol. 1, Laterza; Ti- 
pler, «Invito alla fisica», vol. 
1, ed. ’91 Zanichelli; Redaelli- 
Invernizzi, «Masaic, itinerari 
di civiltà nel mondo di lingua 
inglese», Hondad; Segre-Mar- 
tignoni, «Testi nella storia 
dalle origini al Quattrocen- 
to», vol. 1, ed. ‘92 Mondadori; 
Alighieri, «Divina Commedia 
- Inferno» (con illustrazioni) 
ed.. ‘98 Zanichelli; Greco, 
«Oratio instructa», ed. ‘94 
Loffredo; Menghi-Gori, «Vo- 
cis imago - Autori latini», 


RITROVI’ 


jonata. Prenotazioni tel. 


venerdì con la musica so- 


ioni all’827888. 


‘7685. 


T] n Bg % 
all Università interessati che sono 
aperte le iscrizioni ai 
corsi per adulti, da te- 
nersi nell’anno ’97/98, 
organizzati in questi 
istituti: alfabetizzazio- 
ne e licenza elementa- 
re alle scuole Lona e 
Suvich (tel.212017 e 
54166); licenza media 
(lezioni in 150 ore) al. 
le scuole: Addobbati- 
Brunner, Bergamas e 
Caprin (tel.414291, 
7606503 e 827219); le 
lezioni per ottenere il 
diploma di maturità 
sono attivate infine al 
Carli e al Volta (tel. 
300726 e 54981). 


NATI: Puric Marco, Nar- 
don Natasha, Torchia 
‘Riccardo, Cerne Marzia, 
Brus Isabella, Alunni- 
Barbarossa Caterina. 

MORTI: Vulkovie Mariz- 
za di anni 76, Barbariol 
Dorina 88, Giovannini 
Cirillo 91, Fonda Mario 
78, Borelli Stefano 24. 


Domani alle 9.30 nella 
facoltà di Lettere e filo- 
sofia (via Lazzaretto vec- 
chio 8, primo piano) si 
terrà il seminario «L’in- 


segnamento della lette- 
ratura italiana nelle 
Università francesi». Al- 
l’incontro, organizzato 
dal Dipartimento di ita- 
lianistia, linguistica, co- 
municazione e spettaco- 
lo e dal Centro per lo stu- 
dio dell’insegnamento al- 
l'estero dell'italiano, par- 
teciperanno Elvio Gua- 
gnini, dell’ateneo triesti- 
no, e docenti di varie uni- 
versità francesi. 


IL MESE DEL 
a 


Vieni a conoscerli da 


OROLINEA 


La tua gioielleria 
VIALE XX SETTEMBRE 16 
TEL..371460 


Ds 
i i i&f - 


Da oggi la Sagra di San Pio X: domenica la gara podistica 


«Rozzolando» per il quartiere 


Marcia settembrina 
In Carso a passo libero 


La sezione podismo del- 
l’Acegas organizza per do- 
menica la 19.a Settembri- 
na, marcia a passo libero 
aperta a tutti sul Carso, in 
località Prosecco al centro 
Ervatti (campi sportivi dei 
Portuali). La partenza è fis- 
sata alle 9 per i ragazzi, al- 
le 9.30 ei gli adulti. Iscri- 
zioni sul posto prima della 
gara (ragazzi 2mila lire, 
adulti 5mila). Ristori a me- 
tà percorso e all'arrivo. La 
manifestazione si terrà con 

ualsiasi tempo. Sul posto 
chioschi con griglia e birre. 


Inizia oggi la Sagra di San Pio X, in via Revoltella 130: 
ogni sera dalle 19.30, fino a domenica, chioschi enogastro- 
nici. Stasera alle 21 il centro culturale Giorgio La Pira 
propone appunto nella chiesa di San Pio X un concerto vo- 
cale del coro Silvulae Cantores, con i solisti Elisabetta Ri- 
chter (soprano), Giorgio :Sapla (basso) e Leone Ferri (teno- 
re) accompagnati dal pianista Manuel Tomadin. In pro- 
gramma canzoni istriane e cori d’opera di Verdi. Domani 
alle 16.30 caccia al tesoro per ragazzi e giovani; alle 18.30 
messa solenne presieduta dal vescovo Ravignani; alle 
20.30 serata danzante con la New Orleans Band. 

Domenica alle 11 sarà celebrata una messa solenne in 
onore del Patrono, presieduta da don Bruno. Nel pomerig- 
gio, con inizio alle 16.30, l'associazione sportiva Rozzol in- 
dice «Rozzolando ’97», gara podistica non competitiva lun- 
go le strade del quartiere. Per partecipare a «Rozzolando 
‘97 ci si può iscrivere alla cassa della Sagra oggi e doma- 
ni, oppure un'ora prima della partenza (il costo è di 5mila 
lire). La giornata di domenica proseguirà alle 20.30 con la 
New Orleans Band; alle 21 estrazione della tombola. 


_rrm& 


__. 
n... 


vol. 1, ed. 295 Mondadori; Do- 
dero-Baroncini-Manfred, 
«Nuovo corso di geometria 
analitica e di complementi», 
Ghisetti; Starr, «Biologia, 
concetti e applicazioni»; Ste- 
fano, 330208. 

— Carducci, IV C, Sambu- 
gar, «Pagine di letteratura»; 
Amaldi, «Temi e immagini 
della fisica», Zanichelli; «Per- 
corsi della storia»; Gaio Bar- 
delle, 774682. 

— Liceo Galilei, II B, Pu- 
sceddu, «Biologica», Alessan- 
drini, «A road to autonomy», 
Monaco, «Lingua latina - 
Esercizi 2>; Angela Palme, 
201118. 

— Liceo Oberdan, I E, 
«Nuovo corso di lingua lati- 
na», Teoria; «Corso di mate- 
matica sperimentale e labora- 
torio»; Orian, «Corso di biolo- 
gia»; «Il racconto - Testi e 
analisi»; «Experiri»; «Nuovo 
corso di lingua latina - Eser- 
cizi 1»; Elena Fantasia, 
307689. 


— «G. Oberdan», cl. III e IV, 
sez. A: «Auctores» vol. III, 
«Storia contemporanea», «A 
Mirror of the Times», «Filoso- 
fi antichi e nuovi», «Lezioni 
di matematica: algebra e in- 
formatica», «Il sistema lette- 
rario». Chiara Quarini, tel. 
422429. 


Medie e superiori, lunedì 
si parte con il nuovo anno 


Si avvicina lunedì, primo 
giorno del nuovo anno scola- 
stico. Ecco gli orari d’avvio 
comunicati da alcune scuo- 
le. Alla media Corsi lunedì 
iragazzi delle seconde e ter- 
ze classi entreranno in aula 
alle 9; quelli delle prime al- 
le 9.30. Il termine è previ- 
sto per le 10.55, per permet- 
tere a quanti lo desiderasse- 
ro di partecipare, nella chie- 
sa Immacolato Cuore di via 
Sant’Anastasio alle 11.10, a 
una breve celebrazione di 
preghiera. 
liceo Petrarca tutti i 
ragazzi dovranno presentar- 
si lunedì nella sede centra- 
le di via Rossetti 74 con que- 
sto orario: quarte alle 8.45, 
quinte alle 9.15, prime, se- 
conde e terze alle 10.15. I 
coordinatori di classe comu- 
nicheranno l’orario delle le- 
zioni e le disposizioni relati- 
ve al progetto accoglienza 
er le quarte e al recupero 
del debito formativo per le 
altre classi. Alle 11.30 în au- 
la magna premiazione degli 


In vista delle audizioni 


Cappella Civica 
A lezione di coro 


La Cappella Civica del Co- 
mune in collaborazione con 
| associazione Pro Musica 
organizza corsi di formazio- 
ne musicale sul canto cora- 
le sacro finalizzati alla pre- 
arazione all'attività cora- 
e, e in particolare per soste- 
nere l’audizione per nuovi 
cantori della Cappella. Le 
30 lezioni sono rivolte in 
particolare a persone fra i 
17 e i 30 anni. È previsto 
un minimo di 15 partecipan- 
ti per i tre insegnamenti: 
tecnica vocale, teoria della 
musica e canto gregoriano. 
Le domande vanno presen- 
tate entro il 30 settembre 
alla Cappella Civica, via Im- 
briani 5, tel. e fax 636263. 


— Ite «Da Vinci, cl. I e II, 
sez. C: tutti. CI. IIM-IV-V, 
sez. C: «Letteratura e socie- 
tà» (Petronio Marando - Ed. 
Palumbo), «Merceologia: 
2000» vol. III (Ed. Massoni), 
«Uomini e storia» vol. Il 
(Ed. Laterza), «I tempi della 
storia» vol. IV (Ed. Mondado- 
ti). Paolo Bassani, tel. 
639779. 

—<G. Oberdan»: «Aspetti del 
mondo romano», «Storia del- 
l’arte italiana 1.0-3.0» (G. Ar- 
gan); «Vocis Imago 3». Ales- 
sia Paris, tel. 810898. 

— «F. Petrarca», cl. V, sez. B: 
«Storia del mondo antico» 
(Cantarella-Guidorizzi - Ed. 
Einaudi), «Strumenti infor- 
matici» (Brusamolin-Manto- 
vani - Ed. Cedam). CI. IV, 
sez. B: «Lingua e stile» (Man- 
na - Signorelli), «Forme e te- 
sti» (Roncoroni - Mondadori), 
«Four in one» (Ferriani-Rizzo 
- Ghisetti e Corvi ed.). Raffae- 
le Viezzi, tel. 302642, 

— <F. Petrarca», cl. I, sez. H: 
«Economia e diritto per il bi 
ennio» ‘ (Ed, Tramontan?) | 
«L'altro perché 1» (Ed. Edb), | 
«Percezione visiva e linguag- 
gio» @d. Bulgarini), «Costrui- 
Te la fisica» (Rd. Sei), Madda- 
lena Vulcani} teis20736. 


! 


studenti distintisi lo scorso 
anno. 

A] liceo Galilei lunedì al- 
e 8.10 le lezioni inizieran- 
No per tutti con un primo in- 
contro con il coordinatore di 
classe, che fornirà anche gli 
orari dei giorni successivi. 
Le sezioni B, C, D, E, Il ela 
seconda H si troveranno 
nella succursale di via Gin- 
nastica (raggiungibile da| 
entrambe le entrate); per le 
sezioni A, F, G, la prima 
e tutte le classi del triennio 
il ritrovo è fissato nella se 
de centrale. | 

L'istituto d’arte Nordio| 
comunica infine che lunedì! 
le prime faranno lezione. 
dalle 9 alle 11, tutte le altre, 
classi dalle 8 alle 11. I corsi i 
di recupero inizieranno’ 
martedì, secondo l’orario 
esposto all’albo dell’istituto. 


26: “ _ 


A ottobre la mostra 
Foto in concorso 
al «Grandangolo» 


La galleria d’arte Grandan: 
golo indice il primo concor: 
so fotografico «Gibigiane 
(balenio di luce riflessa)» 
aperto a tutti. Due le giù 
rie: la prima di artisti e 

esperti; la seconda popola 
re. Saranno infatti distribu” 
ite delle schede-voto attra 
verso le quali i visitatori p°” 
tranno dare il proprio paré 
re sulle opere esposte nelli 
mostra che sarà aperta d2° 
4 al 24 ottobre. Le foto, di 
formato non superiore a 

x 30 cm, vanno consegna Si 
alla galleria (via Ponzia”! 1) 
8) dal 15 al 30 settemb? 
(feriali 10.30-12.30 e 17-20! 
festivi 10.30-12.30). Per 12° 
formazioni tel. 773030. 


| «] 


sz. Bi 
tico» 
Ed. 


nfor- 
anto: 


VENERDÌ 12 SETTEMBRE 1997 


TRIESTE AGENDA 


Presentato davanti a un foltissimo pubblico il romanzo firmato assieme a Macchiavelli 


«Il primo libro l'ho scritto da piccolo. Le canzoni sono venute dopo...» 


Auditorium del Revoltella 
Straripante di giovani: sono 
Venuti tutti per Francesco 
Guccini. Non per sentirlo 
cantare, ma per cercare di 
Capire come mai un cantau- 
tore (già narratore, a dire il 
Vero) decida un giorno di 
Scrivere un giallo — per di 
più a quattro mani, le sue e 
Quelle di Loriano Macchia- 
Velli (nella foto Sterle, i due 
autori) —; e perché il libro si 
chiami «Macaronì», edito da 

‘ondadori. 

Risponde, Guccini, con la 
solita ironia: «La domanda 
— dice — va rovesciata: non 
mi dovete chiedere come 
mai da cantautore sono di- 
Ventato scrittore, ma vice- 
Versa. Io, il mio primo ro- 
manzo — tre paginette fitte 
fitte su un quaderno per la 
quinta elementare — l’ho 
Scritto tanti anni fa. Poi mi 
Sono messo scrivere testi 
per le canzoni». 


Iniziativa benefica 
Torna «Pedalare 
per aiutare» 


Sono aperte le iscrizioni a 

“Pedalare per aiutare ’97>, 
‘A passeggiata in bicicletta 

Sulle strade del Carso orga- 

Nizzata dal Ciclo Club Trie- 

de per domenica 21 settem- 
re, 


Per chi desidera partecipa- 
Te alla manifestazione, giun- 
ta alla sesta edizione, le 
SeCrizioni si ricevono si Sn 

Via Coroneo 11, da Uo- 
mo Coiffeur, o da Zanchi Au- 
toforniture, nella-stessa via 
(numeri civici 1 e 4), 6 anco- 
ta da Vittoria Nonosolobar, 
In via Locchi 38: la quota di 
Partecipazione, fissata in 7 
mila lire, sarà interamente 
devoluta in beneficenza al- 


L'incontro è organizzato 
dal Dipartimento di italiani- 
stica, linguistica, comunica- 
zione e spettacolo dell’Uni- 
versità di Trieste, ed Elvio 
Guagnini presenta il libro: 
anzi; tiene una lezione sulla 
«poetica» del. giallo, sulle 
qualità stilistiche dei due 
autori, sulla ricerca storica 
che sta dietro a questo lavo- 
ro. Il pubblico è abituato, so- 
no quasi tutti allievi di Gua- 
gnini, ed è un pubblico intel- 
ligente: tanto da non farsi 
raccontare tutta la storia, 
ma approfittarne per chie- 
dersi e chiedere qualcosa in 
più sul successo del giallo, 
sulle motivazioni sociologi- 
che e psicologiche che stan- 
no dietro a questo genere 
letterario, a lungo (ma forse 
l’esilio è finito, dice Macchia- 
velli) bistrattato dalla lette- 
ratura italiana. 

Così si scopre che «Maca- 


l'Associazione fibrosi cistica 
del Friuli-Venezia Giulia. 

«Pedalare per aiutare» si 
snoderà, come sempre, lun- 
go un piacevole itinerario di 
circa 25 km con partenza al- 
le 10 dalla via di Prosecco 
(altezza bivio per Borgo 
Grotta Gigante). All'arrivo 
«per tutti i partecipanti gri- 
gliata, panini, bibite, non- 
ché coppe ai gruppi più nu- 
merosi, con premi a sorpre- 
sa. 


lo: c'è il morto (vero: la sto- 
ria prende le mosse da un 
fatto accaduto a fine Otto- 
cento in un paesino di mon- 
tagna tra l'Emilia e la To- 
scana), c'è l'assassino, ci so- 
no gli mdizi. Ma c'è anche e 
soprattutto uno spaccato di 
storia di emarginati, diviso 
in due piani, tra la fine .del- 


«Il Bargellon, 


Se sul mondo dell’editoria soffia aria di cri- 
si, la stampa universitaria gode di ottima 
salute. Trieste addirittura può vantare il 
numero più alto di riviste universitarie in 
TSPDORO al numero degli iscritti all’ateneo. 
Alle due studentesche e a quella ufficiale 
di piazzale Europa, se ne aggiunge adesso 
una terza. Si chiama «Il Bargello» ed è sta- 
ta presentata ieri mattina al 
Marco proprio in occasione del primo mee- 
ting internazionale della stampa universi- 
taria che la nostra città ospita in questi affidato 
quella di A]fi 


giorni. 


Nato per iniziativa del Circolo universita- 
rio ricreativo culturale (Crut) e diretto da 
Francesco Cardella, «Il Bar; 
una linea di continuità con I 
in questi anni dal Crut, «Intendiamo rivol- 
CRE l'attenzione verso autori trascurati 

alla cultura ufficiale», dice Davide Fermo. 


= 


‘ello» 
‘attivit 


l’Ottocento, quando i poveri 
emigravano  clandestina- 


mente in Francia, e gli anni 
Trenta, con il fascismo. 

Il libro è costruito con pa- 
role semplici, quelle di per- 
sone di montagne, di valli 
senza contatti con il resto 


chette di 


Caffè San 


«Giornale». 


ropone 
svolta 


In questo senso, nel primo numero della ri- 


Due giorni a tutto tatuaggio 


Moamericana. 


No (tel. 0338-6421330). 


Ragazzi 
n LI IMI 
Torneo dei Quindici 
LI LI LI 
Partite in allegria 
Vin pieno svolgimento la se- 
onda edizione, del Torneo 
‘ei Quindici, promosso dalle 
Parrocchie del decanato di 
Sù Divino Operaio e ap- 
»°ggiato da Radio Cuore con 
co biettivo di riprendere i 
a catti con i giovani dopo 
biipausa estiva. Il torneo, ob- 
volte oriamente misto, è ri- 
150 a ragazzi e ragazze dai 
nel ENI in su che si sfidano 
bagpeilcio, nel volley e nel 
capo rispettivamente sui 
orapot del Giarizzole e degli 
Ada, ri della Beata Vergine 
olorata e di San Sergio. 
a de: 
aderito sei squadr 
Provenienti anche dall'alti: 


A metà settimana invece l’altro appuntamento fisso 
con il «mercoledì atelier», una serata fatta di musica 
Più ritmata, recente, vicina all’attuale produzione di- 
Scografica e sensibile alla moda. Non mancheranno pe- 
TÒ i fuori programma e le sorprese come il body pain- 

ig, le animazioni, esposizioni d’arte e fotografiche, sfi- 
late in collaborazione con altre realtà triestine. 

. Per le informazioni sulla stagione del Mandracchio 
Sì possono contattare Vlasta (tel.0337-539040) o Stefa- 


piano, che stanno dimostran- 
do un sano agonismo unito 
alla voglia di divertirsi e sta- 
re insieme: in questo senso 
tutte le formazioni sono già 
a pari merito vincitrici del 
Torneo assieme agli arbitri 
che gratuitamente prestano 
servizio. Le premiazioni, di- 


La moda del tatuaggio sta 
BE sempre più pie- 

e, mantenendo ben solide 
delle radici storiche davve- 
ro sorprendenti: il termine 
tatuaggio, ad esempio, è co- 
nosciuto nel mondo come 
«tattoo» grazie alle imprese 
di capitan Cook, che nel 
17/71, in un suo libro, ne de- 
scrisse la pratica. Ebbene, 
«Miss Italia tattoo conven- 
tion» è il titolo della due 
giorni di spettacoli e avveni- 
menti in pro- 
gramma doma- 
ni e domenica 
al castello di 
San Giusto, nel- 
l'ambito di Trie- 
state ‘97. Si 
tratta del pri- 
mo e unico 
evento del suo 
genere (con tan- 
to di marchio 
registrato) cui 
prenderanno IO 
parte i più noti artisti nazio» 
nali'ed esteri provenienti 
da Italia, Austria, 


ranno anche materiali origi- 
nali dalla «terra» del tatuag- 
gio europeo: T'Inghilterra.\ 
«Oltre a essere il primo e 
unico Tattoo convention per 


Stinte per specialità e secon- 
do una classifica definitiva 
che assomma i risultati di 
tutti gli sport, si terranno 
nel corso della festa patrona- 
le della Beata Vergine Addo- 
lorata in piazzale Valmaura 
domenica 21 set,embre alle 
21. (Foto Lasorie) 


landa, | 
Slovenia e Croazia; arrive-' 


i Riuniti a San Giusto artisti di vari Paesi europei 


Non solo discoteca: oggi al via 
la stagione del Mandracchio 


Si inaugura stasera a mezzanotte la stagione inverna- 
le della discoteca Mandracchio. Il locale di Passo di 

iazza riapre con le sue proposte pensate per soddisfa. 
re chi vuole passare un dopocena in tranquillità, ma 
anche chi vuole godersi una serata in discoteca 0 ama 
Semplicemente tirar tardi ascoltando un po’ di musica, 

Nella stagione ’97/98 il Mandracchio propone due ap. 
Puntamenti fissi: il primo è «Venerdì vita», natural. 
mente al venerdì, una serata sul genere più tradiziona- 
e e revival che accompagnerà i triestini dall'autunno 
alla primavera con feste a tema e intrattenimento, ol. 
tre a proporre la presentazione di nuovi prodotti com- 
Merciali e delle principali realtà sportive locali. Si po- 
trà ballare e chiacchierare fino alle cinque del mattino, 
Mentre dalla consolle il dj Gianfranco Amodio proporrà 
Una miscellanea di musica commerciale, revival e lati- 


questa regione — spiega l’or- 
ganizzatrice Raffaella Ma- 
rin — la manifestazione è in- 
novativa e primaria, sia in 
campo nazionale che este- 
ro, nella presentazione del 
marchio registrato ”Miss 
Italia Tattoo”. Inoltre è la 
prima volta che si organiz- 
za un raduno di soli tatuato- 
ri al di fuori di altri appun- 
tamento come ad esempio i 
motoraduni», 
Perché la Convention a 
_ Trieste? Come 
spiega l’ideato- 
te della due 
got Ennio 
ri, la città 
«tramite me e 
Franco Zwar 
vanta un altro 
primato nel set- 
toi l'apertura 
el primo stu- 
dio di Italia su 
DR Negli 
anni, il tattoo 
ci pseudo mestiere si è tra- 
ato in vera e propria 
arte di strada internazionale 
mente riconosciuta». Dri è 
uno dei più noti tatuatori 
italiani edè trai soci fonda- 
tori dell’Atir (Associazione 
tatuatori italiani riuniti). 
an. bul. 


In edicola 
«L'Idean, c'è 
il nuovo numero 


È in edicola il numero di 
settembre della rivista let- 
teraria «L’Idea», che in 
apertura ripropone alcune 
considerazioni controcor- 
rente sul recente fatto di 
cronaca che ha richiamato 
l’attenzione dei media na- 
zionale su Trieste: la «tinta- 
rella con il morto». Il presi- 
dente della Triestina calcio 
Angelo Zanoli spiega poi, 
in un'intervista, quali sono 
le armi segrete che la squa- 
dra utilizzerà nel campiona- 
to. Spazio, fra l’altro, anche 

er la mostra del cinema di 

‘enezia; uno sguardo sulla 
mostra sui Daci; un ricordo 
dell’indimenticabile Maria 
Callas. 


ci di una firm 


lungo, perché qualcuno chie- 
de a Guccini una ricetta per 
salvare i dialetti: «Non si 
possono salvare — risponde 
— se sono già morti; se nes- 
suno li parla più non c'è evo- 
luzione e la lingua prosegue 
er altre strade». E ancora, 
la curiosità di capire come 
si scrive un fiala a quattro 
mani: Macchiavelli raccon- 
ta com’è andata, come i due 
autori abbiano lavorato per 
rilettura e correzioni, per 
creare uno stile uniforme. 
‘Poi un piccolo assaggio, 
uno stralcio del libro in cui 
si raccontano due diverse 
«filosofie» su come si prepa- 
ra la minestra di fagioli. pa 
role semplici per raccontare 
storie complesse, episodi 
quotidiani per mostrare col- 
lezioni di vite difficili vissu- 
te tra RO ed emargina- 
zione. Un giallo che va ben 
oltre al suo morto e al suo 
assassino. 
Francesca Capodanno 


oltre l'ateneo 


vista, oltre a un articolo su Susanna Tama- 
To, si può leggere un profilo di Giuseppe 
Bottai, il «fascista critico» del regime. 4 

Quelli del «Bargello» rifiutano però eti- 


schieramento. «Vogliamo avvaler- 

È ia prestigiosa per numero — 

continua Fermo = e Der l'esordio ospitiamo 

un intervento di Mario Bernardi 

fù giornalista del Tempo e del Secolo d’Ita- 
a». 


ruardi, 


Non poteva mancare il disegno satirico, 
a una «matita» nazionale, che è 


lo Krancic, vignettista del 


Finanziato con fondi dell’Erdisu e dei 
propri soci, «Il Bargello» avrà cadenza men- 
sile e intende valicare la cerchia dell’uni- 
versità. Perciò sarà diffuso, 
che all’ateneo, anche in alcuni locali pubbli- 
ci e cinema triestini. 


atis, oltre 


p. mar. 


IL PICCOLO 


Ultime aperture serali per il museo del castello 


{Ecco Guccini, un (cant)autore in giallo |«Vecchie signore» in mostra 


nella cornice di Miramare 


Ultime serate utili, oggi e 
domani, per visitare di sera 
il museo del castello di Mi- 
ramare che resta aperto, ol- 
tre che dalle 9 alle 18, an- 
che dalle 20.30 alle 22.45 
(ingresso al castello 8 mila 
lire; gratuito sotto i 18 e so- 
pra i 60). L'iniziativa ha re- 
gistrato un bilancio molto 
positivo: anche grazie al- 
l'apertura serale, infatti, 
nei primi otto mesi del ’97 
l'incremento dei visitatori è 
stato di circa il 15% rispet- 
to al’96. 

A Miramare, dunque, la 
chiusura della stagione esti- 
va con orario prolungato 
verrà celebrata domani con 
una serie di appuntamenti 
speciali. Di particolare rilie- 
vo la sfilata di auto .d’epoca 
proposta dal Veteran Car 
Club, che metterà in mo- 
stra le «vecchie signore» nel 
piazzale del castello doma- 
ni dalle 10 alle 16. Il concor- 
so di ‘eleganza, di livello eu- 


21 


ropeo, è dedicato quest’an- 
no alla Pininfarina e intito- 
lato appunto «I venti capola- 
vori della Pininfarina»: vi 
parteciperanno alcune delle 
più prestigiose vetture euro- 
pee. Ci sarà anche una Rol- 
ls Royce Phantom II, esem- 
plare unico costruito nel ’34 


vu 
In esposizione domani 
alcune delle più prestigiose 
auto d'epoca. Tornano 

le passeggiate musicali 

con l'Opera giocosa 


su telaio importato dal mar- 
chese Imperiali. Dominatri- 
ce del concorso di bellezza 
ed elefanza di Monaco nel 
'35, la Phantom II è nota al 
grande pubblico con il no- 
me di «Fantasma di Mona- 
co». Non mancheranno la 


Fiat 2800 della principessa 
Mafalda di Savoia e la Lan- 
cia Aurelia B24 resa cele- 
bre dal film «Il sorpasso», ol- 
tre a una decina di Ferrari. 

Dopo l’esposizione a Mira- 
mare, le vetture domenica 
saranno alla Stazione ma- 
rittima, dove nella sala Oce- 
ania alle 10.30 si terrà una 
conferenza dei maggiori car- 
rozzieri dell’epoca sul tema 
«La carrozzeria Pininfarina 
vista da...» Alle 12.30 ver- 
ranno premiate le auto vin- 
citrici dei premi del concor- 
so. 

Ma per tornare a Mirama- 
re, sempre domani fra le 15 
e Je 18 l'orchestra dell’Ope- 
ra giocosa del Friuli-Vene- 
zia Giulia proporrà una 
«passeggiata musicale» nel 
parco; alle 20.30 e 21.30 le 
visite guidate gratuite al ca- 
stello saranno curate dal- 
l'Associazione guide turisti- 
che della regione; alle 21.15 
e 22.15 altri momenti musi- 
cali con l'Opera giocosa. 


vo 


La Società Pubblicità Editoriale SpA di Trieste, concessionaria della pubblicità 
su «IL PICCOLO», «IL MESSAGGERO VENETO», «L'ADIGE», «IL MATTINO 
DELL'ALTO ADIGE», «LA NAZIONE», «IL RESTO DEL CARLINO», «IL GIORNO» 


comunica 


# 


che dal 1° settembre 1997 si è trasferita al seguente indirizzo: 


Lo sportello per gli AVVISI ECONOMICI e le NECROLOGIE rimane sempre 
in via EINAUDI 3/B - TEL. 367424 - FAX 366766 


CUCINA - CAMERA - SALOTTO - SOGGIORNO 


TUTTO. 


POSSIBILITÀ 
DI PAGAMENTO 
DILAZIONATO 


*sPROO 


ELIMINIAMO 27 LOTTI ESP RTAZIONE 
VENDIBILI ANCHE PERIODI 


ESEMPIO: 


CAMERA 


SALOTTO 


L. 1.500.000 
L. 1.800.000 


SOGGIORNO IL. 1.600.000 


eccetera 


A 3 KIMI DA UDINE 
DOPO IL VIALE PALMANOVA 


a UDIME 


PRADAMANO - TEL. (0432) 670773 
VIA NAZIONALE KM 7,4 
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IL PICCOLO 


VENERDÌ 12 SETTEMBRE 1997 


FILO DIRETTO : 


____.. 


Protesta uno spettatore di Telequattro: troncato a metà il film annunciato 


Tv, Interruzione misteriosa 


Telequattro non sem- 
pre trasmette i pro- 
grammi annunciati e ci 
si trova così a sorpresa, 
nell’ora stabilita, a ve- 
dere altre cose. 

Ma alle 21 del 18 ago- 
sto è successo ben al- 
tro: si è data sì visione 
all’annunciato «San 
Giovanni decollato», il 
vecchio film del 1940 
con Totò e Titina De Fi- 
lippo: però è comincia- 
to a metà proiezione 
(con l'apparizione sullo 
schermo, di tanto in 
tanto, di un misterioso 
C.3 ora bianco, ora ne- 
ro) per interrompersi 
dopo mezz’ora, ripren- 
dere dall’inizio, e dopo 
un’altra mezz'ora venir 
troncato definitivamen- 
te per poi dar corso a 
un nuovo filmato. Tutto 
ciò senza fornire alcu- 
na spiegazione né tanto- 
meno scusarsi coi tele- 


spettatori per l’inconve- 
niente. 

Il 19 agosto alle 15.30 
era annunciata la repli- 
ca del medesimo film. 
Ritenendo che i tecnici 
addetti avessero posto 
rimedio e data la possi- 
bilità di vedere il film 
dal principio alla fine, 
ho voluto rivederlo. Eb- 
bene, si è ripetuto tale 
e quale quanto avvenu- 
to la sera precedente; 
anche stavolta senza al- 
cuna spiegazione. 

un peccato che 
l’unica emittente televi- 
siva privata cha ha la 
nostra città, tra le rare 
(e forse unica) aventi il 
pregio di non interrom- 
pere i film con spot pub- 
blicitari, si comporti co- 
sì verso i propri tele- 

spettatori. 
Stelio Tenci 


Il signor Tenci ha ragione 


e non possiamo che scusar- 
ci con lui e gli altri tele- 
spettatori per l’inconve- 
niente, di cui è responsabi- 
le un nostro fornitore. Poi- 
ché il difetto, anche a cau- 
sa della datazione del 
film, era nella cassetta e 
non dipendeva dalla no- 
stra emissione, non è statò 
possibile eliminarlo. 

È comunque per noi lu- 
singhiero che venga ap- 
prezzata la scelta di non 
interrompere i film con la 
pubblicità. E speriamo sia 
apprezzato pure il fatto 
che, magari a prezzo di 
qualche piccolo e saltuario 
disguido, la tivù privata 
entri nelle case senza gra- 
vare sui cittadini con un 
canone, a differenza di 
quella pubblica. Ci augu- 
riamo, in futuro, di gratifi- 
care maggiormente il tele- 
spettatore con i nostri pro- 
grammi. 

Telequattro 


Il nuovo 


Piano regolatore 


Da quanto leggiamo in me- 
rito al Piano regolatore, ci 
sembra di essere ritornati 
al ‘500, alle Signorie, quan- 
do il principe decideva e la 
corte applaudiva. Questa è 
l’immagine di Illy che tra- 
spare da questa tragicomi- 
ca situazione del Prgc. Mi 
stanno rompendo il giocat- 
tolo! Strano che non abbia 
detto «non ci sto». 

Ma siamo in democrazia 
e la legge va rispettata an- 
che quando non ci piace. E 
democraticamente bisogna 
cambiarla quando contra- 
sta con i legittimi interessi 
del popolo. 

Quanto al modo di agire 
del sindaco, avremmo volu- 
to che, ogni qualvolta gli in- 
teressi di Trieste sono stati 
evasi in modo grave, avesse 
avuto lo stesso piglio deciso 
come per difendere il Prgc. 
Dov’era quando sono state 
raccolte 45.000 firme in di- 
fesa della sanità triestina? 
Perché allora non ha chie- 
sto le dimissioni degli asses- 
sori triestini? E quando la 
Regione ha ripartito i soldi 
per gli Iacp, penalizzando 
in modo tragico la necessità 
di Trieste? E si potrebbe 
continuare: ma nessuna di 
queste situazioni poteva por- 
tare utile alla «lobby» che 
comanda Trieste come può 
invece il Prgc. Ecco il per- 
ché del sacro fuoco! 

Ma siamo sicuri che i cit- 
tadini abbiano più a cuore 
Vedificazione di 17 milioni 
di mq + 5 milioni congelati 
(vedi dichiarazione dell’as- 
sessore Barduzzi) del terri- 
torio triestino invece del po- 
tenziamento della sanità cit- 
tadina? Non doveva, il sin- 
daco e la sua corte, interve- 
nire in modo almeno ugual- 
mente pesante in quella si- 
tuazione? Naturalmente 
nei 17 milioni e passa di 
mq di edificazione previsti 
il peso maggiore verrà sop- 
portato dal rione di Campo 
Marzio con un’edificazione 
intensiva e sviluppata in al- 
tezza tale da sconvolgere 
sia la fisionomia del rione 
che la vita dei cittadini, per 
non parlare della viabilità 


-- o »—»— 


già oggi paralizzata. 

Perché il Comune non fa 
un censimento delle macchi- 
ne che giornalmente transi- 
tano nelle vie Ottaviano Au- 
gusto; Campo Marzio e riva 
Traiana? Forse per questo 
non si è fatto il piano sulla 
viabilità, perché altrimenti 
si sarebbe visto che queste 
vie già oggi congestionate 
non avrebbero potuto sop- 
portare altro traffico. Inol- 
tre, Trieste ha bisogno di 
tanto cemento? Quale alte- 
razione del verde porterà 
tanta edificazione? 

Approviamo quanto scri- 
ve il consigliere De Rosa 
quando afferma «dico sì» a 
una città bella e che funzio- 
ni — e Trieste può essere tale 
— dove si restaurino (sic!) e 
si curino la sua forma e i 
suoi edifici... Ma tutto ciò è 
in contrasto con quanto pre- 
vede il Prge uscito dal consi- 
glio comunale. 

Un partito di opposizione 
affermò che se le elezioni 
fossero state vinte dalla sua 
parte questo piano sarebbe 
stato sospeso e riprogettato, 
e oggi vediamo.i suoi diri- 
genti appaiati alla giunta 
Illy che abbaiano contro le 
osservazioni fatte dal Ctr: 
bisogna arguire che quanto 
detto in campagna elettora- 
le era solo «per insempiar 
la gente», E in forza di qua- 
le potere il sindaco si sente 
autorizzato a richiedere (è 
un eufemismo) le dimissio- 
ni dei tre consiglieri regio- 
nali cittadini? Forse sono 
stati posti tra l’incudine e il 
martello della difesa del Pr- 
gc e le prossime candidatu- 
re alle elezioni regionali? Vi- 
sta l’opposizione fare blocco 
con la maggioranza, non sa- 
rà che a qualche capo della 
prima sia già stata promes- 
sa la presidenza della Re- 
gione nel caso alle prossime 
elezioni regionali vincesse 
l’attuale maggioranza che 
regge il Comune? Ma que- 
ste sono solo malevole sup- 
posizioni... 

Anche l'immediata uscita 
dell’ex assessore comunale 
all'Urbanistica lascia un 
po’ perplessi! Se è lui il pa- 
dre del Prgc, visto che lo di- 
fende con tanta foga, ha pa- 
ura che la Regione partori- 


sca un figlio diverso da co- 


Mario, bimbo imbronciato 


Quel bimbo con l’aria imbronciata è il nostro nonno 
Mario Nordio, che ha appena compiuto 53 anni. 
Evidentemente, con il nostro arrivo, il nonno 
ha imparato a sorridere. Tanti auguri. 

I nipoti Brian, Kevin e Micaela 


me lui l’aveva progettato, 
oppure nelle osservazioni 
del Ctr ci sono sviste (1) che 
inficiano l'elaborato ponen- 
do dubbi sul progettista? 

E tutta questa mobilita- 
zione «elitaria» della «socie- 
tà civile» di Trieste dietro il 
perentorio comando del sin- 
daco non lascia il sospetto 
sulla spontaneità? Forse ci 
sono per la prima volta do- 
po tanti anni grossissimi in- 
teressi economici in ballo e 
nessuno vuol vederseli to- 
gliere da sotto il naso: ma 
sono interessi che non ri- 
guardano certamente i co- 
muni cittadini, i soli inte- 
ressati al bene di Trieste. 

Il Comitato 
di Campo Marzio 


Teatro Verdi: 
dopo il restauro 


La segnalazione «A. teatro 
d'inverno» comparsa . sul 
Piccolo mi tro- _ 
va del tutto ‘‘’ 
d'accordo. Vor- 
rei ricordare 
ai più giovani 
che il portica- 
to all'ingresso 
del Verdi era 
stato concepi- 
to affinché le 
carrozze  pri- 
ma e le auto- 
vetture poi po- 
tessero transi- 
tarvi per con- 
sentire alle si- 
gnore in abito 
da sera e pel- 
liccia di non 
bagnarsi in ca- 
so di pioggia e 
în caso di bo- 
ra, o per sem- 
plice  comodi- 
tà. In tempi 
più recenti, 
causa il mal- 
vezzo di po- 
steggiare ai la- 
ti del portica- 
to, si è stati co- 
stretti a scendere all’esterno 
del predetto avancorpo, ma 
‘pur sempre vicino all’ingres- 
sO. 

Era sperabile che con il 
restauro del teatro venisse 
ripristinata l’agibilità del 
porticato consentendone 
l’attraversamento all’inter- 
no. Non si riesce a compren- 
dere per quale motivo ciò 
che i nostri padri avevano 
concepito in modo raziona- 
le venga così inopportuna- 
mente disatteso. Con un po’ 
di buon senso e la volontà 
di applicarlo si è ancora în 
tempo a rimediare; basta lo 
spostamento di due panetto- 
ni per creare un secondo cor- 
ridoio che consenta l’attra- 
versamento del porticato. 
In tal modo si raddoppie- 
rebbe il flusso dei veicoli 
con vantaggio per la circola- 
zione. 

Ancora: l’attuale sistema- 
zione dei posteggi per le mo- 
to a Passo di Piazza lascia 
intuire che ci verrà tolta la 
possibilità di parcheggiare 
in piazza dell'Unità, co- 
m'’era ormai simpatica con- 
suetudine. 

* Questo continuo stillici- 
dio di provvedimenti atti a 
null'altro che creare difficol- 
tà alla cittadinanza è asso- 
lutamente inconcepibile e 
inopportuno. Tanto più in 
questo caso, ché il Verdi sta 
attraversando un momento 
di difficoltà: l’acustica non 
è più quella di prima, le pol- 
trone (ordinate chissà per- 
ché in Spagna) sono strette, 
sistemate a file troppo ravvi- 
cinate e lasciano intravede- 
re soltanto le teste degli 


La dolcissima Maria 


Maria, ragazza dolcissima, in una foto di 
tanti anni fa. A Maria, che ha festeggiato 
il compleanno, auguri dalle sorelle, dal 
fratello, dai cognati e dai parenti tutti. 


Pietro «fantaccin» 


Ti ricordi, caro nonno Pietro, il lontano 
1939, quando cantavi con gli amici «Son 
fantaccin, son fantaccin, me piase el vin»? 
Tutti assieme leviamo i calici per brindare 
ai tuoi magnifici 96 anni. Auguri carissimi 


freno 
_L... 


da figli, nipoti, pronipoti e dalle famiglie. 


spettatori. i 
Nel momento in cui il tea- 
tro dovrà venire trasforma- 
to in Fondazione, dovrà 
cioè mantenersi da solo e 
con l’aiuto degli Amici del 
Teatro Verdi e di eventuali 
sponsor, il creare disagi e 
difficoltà ai frequentatori 
sembra assolutamente irra- 
gionevole ed economicamen- 
te controproducente. 
Aldo Modugno 


La «Guardia civica» 
replica 


Sul Piccolo» è stata pubbli- 
cata il 9 agosto la lettera 
del signor Italo Vascotto 
che con premurosa attenzio- 
ne ci fa i conti în tasca. 
L'Associazione guardia ci- 
vica fa parte della Federa- 
zione grigio-verde ospitata 
per decreto prefettizio del 
1935 nella Casa del combat- 
tente e con le altre associa- 


zioni provvede alle spese 
inerenti, cioè a tutte quelle 
citate dal Vascotto: paghia- 
mo pure, come nostro dove- 
re, anche la tassa comunale 
sul rifiuti. 

Non comprendiamo allo- 
ra tanto ostinato sdegno, e 
infatti non è la prima volta 
che Vascotto affronta tale 
marginale e puerile tema e 
non solo, ma per discredita- 
re la «Civica» dice che « ... 
ha beneficiato per molti (2) 
anni a spese dei contribuen- 
ti e quindi anche delle loro 
vittime... ». Farebbe un 
grande favore se ci fornisse 
l’elenco di queste «loro vitti- 
me» per consentirci a predi- 
sporre un incontro tra î su- 
perstiti dei nostri 116 Cadu- 
ti per Trieste e queste «vitti- 
me». 

Certamente tutto ciò fa 
‘parte del macroscopico dise- 
gno che dura da cin- 
quant’anni per imputare al- 
la «Civica» supposti torti 
con volgari menzogne e stra- 
volgere la verità storica che 
la decisa e utile presenza e 
azione di questo corpo ar- 
mato in quei terribili tempi 
del 1944/’45 consentì di da- 
re a Trieste l’attuale riunio- 
ne all'Italia. 

Il presidente 
della «Guardia civica» 
Silvio Cargnelli 


Di nuovo 
alla Dardi 


Sono la nonna di una scola- 
ra che quest'anno frequente- 
rà la seconda elementare 
della scuola Ferruccio Dar- 
di. Come è noto, questa 


scuola l’8 febbraio 1996 è 
stata parzialmente distrut- 
ta dal fuoco e due piani era- 
no inagibili. Ora grazie al- 
la solerzia della direttrice e 
del Collegio dell'Istituto che 
si sono prodigati presso il 
nostro Comune, la scuola 
riaprirà i battenti il 15 cor- 
rente. 

Un ringraziamento parti- 
colare va espresso dunque 
al Comune che si è prodiga- 
to per trovare le’ persone 
competenti, cioè î tre giova- 
ni ingegneri Fragiacomo, 
Musizza e Presel che hanno 
assunto la direzione dei la- 
vori. La ristrutturazione è 
stata affidata all'impresa 
Scarcia e Rossi che a tempo 
di record ha ultimato i lavo- 
ri prima dell'inizio dell’an- 
no scolastico. 

Commossa per tanta so- 
lerzia, ringrazio tutti indi- 
stintamente. 

Maria Laurenti 


Brindisi per Nadia 
Ecco Nadia (a destra): anche allora 
il tuo sorriso era splendente e il tuo 
cuore grande come oggi. Peri tuoi 
cinquant’anni mille auguri da tuo 
fratello, in uno spirito di giovinezza. 


Bruno Prodan 


L'estate 
al ricreatorio 


Siamo un gruppo di ragaz- 
zile che anche quest'anno 
hanno avuto l'opportunità 
dî poter trascorrere al Pado- 
van, nei mesi di luglio e ago- 
sto, parte delle nostre vacan- 
ze, alla mattina come Centro 
estivo, al pomeriggio come ri- 
creatorio. Per questo ci sen- 
tiamo di ringraziare tutti co- 
loro che hanno consentito an- 
che DE quest'anno l’apertu- 
ra dei Centri estivi, in parti- 
colare l’assessore alle Attivi- 
tà educative e ricreative, tut- 
ti i dipendenti dell’assessora- 
to, la direttrice. del Padovan 
e tutti gli insegnanti che si 
sono alternati in questo peri- 
odo dimostrando tanta pro- 
fessionalità e grande atten- 
zione alle nostre esigenze. 
Volevamo anche rivolgere 
un grazie particolare al sig. 
Schiberna per tutto l'affetto 
e la pazienza dimostrataci. 
Seguono 64 firme 


Sistemazioni d'emergenza: parla l'assessore 


Gli alloggi nelle locande 
Chiuso il Gozzi, al Comune 
non resta molta scelta 


Il Piccolo di mercoledì riporta, nel contesto dell'articolo 
«Il borgo Teresiano diventa sempre più ”di vita” una di- | 
chiarazione del dottor Sergio Petrosino secondo la qua- 
le sarebbe «comunque singolare che lo stesso albergo — 
ossia la Locanda Marina — venga scelto dall'ufficio assi- 
stenza del Comune per ospitare persone in difficoltà». 

Conosco personalmente e stimo il dottor Petrosino, 
ciò non di meno devo contestare non tanto o soltanto la 
sua affermazione di stupore, quanto quella per cui il Co- 
mune potrebbe, nella situazione attuale, scegliere le 
strutture nelle quali dare ospitalità a casi che rivestono 
le caratteristiche d'emarginazione estrema. Da quando 
non vi è più la disponibilità della tradizionale struttu- 
ra di accoglienza di via Gaspare Gozzi — struttura di 
‘proprietà del Comune la cui chiusura non è stata deci- 
sa dal Comune bensì subìta — i Servizi sociali non han- 
no avuto, per i casi di emarginazione e di disagio gra- 
ve, molta scelta: o si decideva di ospitarli nelle struttu- 
re ricettive, quali che fossero, che accettavano di acco- 
glierli o li si abbandonava alla strada, aggravando così 
sia la loro, già grave, situazione, sia la situazione della 
sicurezza cittadina. 

Si è scelto = per così dire — il primo quale male mino- 
re e il fatto che a Trieste non sia mai, come in altre cit- 
tà, dilagato il fenomeno della strada, delle panchine o | 
delle stazioni quali unico rifugio degli emarginati è do- | 
vuto anche a questo, oltre all'enorme lavoro svolto da | 
istituzioni quali la Caritas o altri soggetti del privato 
sociale. 

Oggi il Comune contribuisce all’ospitalità, in quattro 
diverse locande, di 26 persone, delle quali 10 sono segui- 
te anche dai centri di salute mentale, 5 dal Servizio tos- 
sicodipendenze, 9 dal centro servizio sociale adulti del 
ministero di Grazia e giustizia; sono persone in situazio- 
ne di forte disagio, prive di lavoro, con scarse risorse 
personali e, spesso, con problemi di alcolismo. Non so- 
no nuclei familiari, non vi sono ovviamente minori. 

Dopo la chiusura del «Gozzi», la situazione dell’acco- 
glienza di emergenza è in rapido miglioramento; è sta- 
ta aperta, ed è funzionante, la struttura di campo S. 
Giacomo, gestita dal Comune in convenzione con Acli e 
Caritas, destinata alla prima accoglienza di extracomu- 
nitari, dei profughi e degli sfollati; entro poche settima- 
ne si aprirà la nuova casa «La Madre», gestita in con- | 
venzione con la Caritas e, una volta risolti alcuni pro- | 
blemi immobiliari, si procederà all'allestimento e al-| 
l'apertura del nuovo centro di prima accoglienza di via 
Giuliani. Dopodiché la necessità, e non la scelta, dî ri- 
corso alle locande sarà superata. 

Gianni Pecol Cominotto 
- assessore ai Servizi social? 


di 


+ CLAUDIO HAIR STYLE. Uomo-donna. | 


Via Muratti 4/E, tel. 772400 orario 10-19 sab. 8-14 


Viale Ippodromo 


2/26, 
8.30/12.30-15.30/19.30; sabato 8.30/17. 


tel. 946820. orario: 


Ogni giorno tante offerte e, se non puoi raggiungerci, telefo- 
naci al 370567; la spesa te la consegnamo direttamente a 
casa tua GRATUITAMENTE! 

e ROSTICCERIA S. GIACOMO. Polli spiedo, cucina triesti- 
na, aperto tutti i giorni via dell’Istria 17/A, telefono 638337. 
5 j Dit 


e NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto, dischi, giocat- 


631562 


al vostro Wer vizi 


Via Montfort, 8 


# È Gean 1 
e AGIP di Zol Roberto, vi; 


‘o da 25 anni 
SAN GIUSTO 


APERTO SABATO 8- 12 


da NOI SOSTITUIRE L'OLIO costa la META' 
- Solo prodotti Agip e Fiat - 


a Valerio 1. 


toli, stampe, collezionismo. Piazza Barbacan 1/A, tel. e fax 


autofficina 


Tel./Fax 301501 


. 


(vicino l'Ul ) tel. 


566251. Servizio notturno dalle ore 22 alle ore 7.30 con personale 


. 


+ MAGIC DATA. Via F. Severo n. 4/b. Fotocopie colori e b/n. 


a disposizione, autolavaggio self-service dalle ore 5 alle ore 24. 


_. 


Prezzi bomba - ritiro e consegna 361733/362271. 


e VIA MILANO, 4. 
370260-568688. 


100&PIÙ 
MODELLI DI 
VENTILATORI 


Aperto 


da soffitto 
* da tavolo 

a piantana 
per auto ecc. 


anche il sabato 


su BIANCO 


PRENOTAZIONI TESTI SCOLASTICI 


| PANIFICI-PASTICCERIE i 
e L'ANGOLO DEL PANE. Via Settefontane 28, tel. 632117. 
Pane tipico. Domenica 9-13. 
e PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, tel. 
364280 (8-20) - Via Cerreto 17, tel. 410397. 


. 


+ SOLARIUM TURBOSUN. Nuova apertura via Battisti 14 
tel. 634544. Aperto ogni giorno non-stop. 
4 


| HLARETDU 


RICAMBI PER ELETTRODOMESTICI 
<&* SCOLAPIATTI INOX DI TUTTE LE MISURE + 


TRIESTE - Via della Ginnastica 23/a - Tel. 040/3870608 


FERRAMENTA DAMIANI 
PORTE BLINDATE 
CASSEFORTI 
SERRATURE 

Via S. Maurizio 14/B - Tel. 771942 


IMPIANTI ELETTRICI 
RIPARAZIONI 


AUTORIZZATO ACEGA 
preventivi gratuiti 


MAIZEN 


Viale XX Settembre 56, tel. 574647 


SE ILBUIO TI FA PAURA... 


= PARTI PER LE VACANZE? | LANTERNA ANTI-BLACKOUT 


La tua casa è al sicuro! 
ANTIFURTO 

‘£ INTELLIGENTE 

Di "poi senza fili, compatto con 


telecomando a batterie 


ricaricabile, a due tubi fluorescenti, con autonomia fino a 7 ore; 
ideale pera casa, ll campeggio, la barca. I. 42.000 


è NEGOZIO 


Via Giulia 5 


Tel. 635328 
MAI ZEN linesna 14-19 


del Comune di Trieste \l 


VE 


SAGGISTICA Un volume di psicologia ai primi posti nella classifica dei best-sellers 


Scienziati dell'anima in libreria 


CI del sogno, la dolorosa percezione del passare del tempo 
20 € con essa quella sensazione di ansia e paura che forse 
- | | Soltanto le ombre della notte sono capaci di dissipare. 
a | | «Offrela notte le sue chimere / quando la vita è avara.. 
17..| / tra le sue braccia / mendaci / è assai facile 
‘ | | ser prescelti / dall’inganno/ che disfà l'abitudine, / equi- 
| | vale a uscire dalla ragione, / salvarsi, / dimenticare ]a 
tel. Morte». 
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POESIA Un libro di vena 
E la vita si insinua 
tra mente e cuore 


Sin dal suo esordio nel °74 con la raccolta di versi «I mu. 
lini della mente», la triestina Elisabetta Penati ha im. 
boccato un percorso che l'ha portata a perlustrare con 
lucida analisi i risvolti di un’interiorità dagli sfaccetta. 
ti richiami esistenziali. Ed è proprio l’esistenza nel suo 
Scorrere, con il suo donare e riappropriarsi, tra le luci e 
le ombre di speranze e disinganni, il Leitmotiv di que. 
sta nuova silloge intitolata «Di attimo in attimo la yi. 
ta» (Istituto giuliano di storia, cultura e documentazio- 
ne, 1997, presentazione di Gianfranco Scialino, pagg. 
69, 15.000 lire). Sono sessanta liriche: una scrittura 
Spontanea, scevra da artefatti intellettualismi, che co- 
nosce la semplicità del quotidiano, l'amarezza della so- 
litudine, il gioioso palpito dell'amore, l’illusoria magia 


Ragione e sentimento, mente e cuore: è attorno a que- 
Sti due cardini che si dibatte la poesia di Elisabetta Pe. 
Nati: i dubbi, ma anche le certezze della ragione, con- 
trapposti ai turbamenti del cuore; da qui una sorta di 
inquieto rammarico che si esterna in versi quali «Bella 
diventerebbe la mia vita, / se riconoscessi quel che è 
giusto. / Sì, ma avverto il cuore: mi duole». Nonostante 
ciò, prevale in «Di attimo in attimo la vita», una filosofi- 
Ca accettazione, una pacata rassegnazione che se talo- 
Ta annega nel respiro di toccanti simbologie, altre volte 
trova il suo rifugio nello smarrito interrogarsi sull’ani- 
ma, sul «dopo», sull’ordine cosmico. 


=] PREMIO Domani sera, a Palazzo Ducale di 


a Penati 


ire. $ Fs: 


Grazia Palmisano 


? Morazzoni-Affinati-Del 


VENEZIA È daccapo a Palazzo 
Ducale — ad avvenuto aggi- 
Tamento di quei veti artisti- 
Co-conservativi e ministeria- 
1 che nelle ultime edizioni 
Avevano fatto spostare la 
Temiazione sul sagrato del- 
E chiesa della Salute — che 
n | SEE consegnato domani se- 
di Supercampiello. Chi 
“varrà — nei favori della 
nata formata da trecento 
fin; TE comuni — tra i cinque 
Ei ìsti prescelti tre mesi fa 
magst e letterati presie- 
sentiva Margherita Hack? A 
Potreki i librai, 1 due giudizi 
tag ©bbe coincidere, a van- 
TO di quella Marta Mo- 
Oni («Il caso Courrier», 


ore, 


Longanesi) che lo scorso giù- 
gno a Rovigo sì era piazzata 
in testa alla «cinquina». 
‘Anche la giuria «popola- 
re» potrebbe infatti apprez- 
zare, nel libro della Morazzo- 
ni (nella foto a sinistra), 


quelle qualità che sono state‘ 


lodate, quasi sperticatamen- 
te, dagli undici addetti ai la- 
vori della giuria «tecnica» (i 
quali le hanno attribuito set- 
te voti). Un libro che è — se- 
condo Jacqueline Risset — 
un «omaggio alla letteratu- 
ra»; e per Armando Torno 
un esempio di come si possa 
fare «letteratura con raffina- 
tezza». Forse il libro più bel- 
lo, di una scrittrice che «sa 


Sta accadendo in questi 
giorni un fatto davvero stra- 
ordinario quanto ecceziona- 
le: tra i primi «best sellers» 
della saggistica — in un pae- 
se dove non si va, usualmen- 
te oltre Giorgio Bocca, Enzo 
Biagi e De Crescenzo —, figu- 
ra ai primi posti un volume 
di . psicologia applicata: 
Stanley Greenspan, 
«L'intelligenza del cuo- 
re», Mondadori (pagg. 
336, lire 32 mila). £ ben 
vero che il titolo — tratto da 
Proust e ben lontano da 
quello originale che suone- 
rebbe «La crescita della 
mente» — è splendido e ac- 
cattivante; è anche vero che 
i libro si avvale di un’espo- 
sizione divulgativa di gran 
classe; ordinata, chiara, 
esaustiva senza essere pe- 
dante e senza per questo ces- 
sare di essere veicolo di mes- 
saggi scientifici; ma, conces- 
so tutto questo, il fenomeno 
è strano, felicemente anoma- 
lo. 

A dire il vero, qualche an- 


‘no fa, aveva provato la Fel- 


trinelli a rompere il ghiac- 
cio, con un libro superbo di 
Luc Ciompi, «Logica affetti- 
va», tanto rigoroso quanto 
veramente appassionante; è 
poi venuto Daniel Gole- 
man, con un successo già 


SCRITTORI Intervista 


notevole, ma non eclatante, 
per quanto, ho potuto appu- 
rare, duraturo nel tempo: il 
suo «Intelligenza emotiva» 
(Rizzoli) non se ne va dagli 
scaffali delle librerie; fresco 
di stampa è anche un presti- 
gioso volume di Keith Oat- 
ley, «Psicologia ed emozio- 
ni» (Il Mulino), subito trai- 
nato dalla bomba Green- 
span. Come si vede, sono 
tutti libri firmati da scien- 


Il bel libro di Stanley Greenspan, 
ripercorre le tappe 

dello sviluppo della mente 
sottolineando come alla radice 
di tutto il sistema ci siano 

le nostre esperienze emozionali 
Ol 


ziati dell'anima, che incen- 
trano il loro discorso e por- 
tano alla ribalta il mondo 
delle emozioni. 

Mentre Graziella Maghe- 
rini, certissima nella sua 
diagnosi pessimista, spiega 
«Chi ha ucciso la psicoana- 
lisi» (Ponte alle Grazie), la 
psicoanalisi ritorna dalla fi- 
nestra, dopo essere stata 
cacciata dalla porta: ritor- 
nano non solo Freud e Mela- 
nie Klein (autori letti?) ma 


.”! 


«| Torna felicemente alla ribalta il mondo delle emozioni 


i veri rivoluzionari del se- 
condo Novecento, Green, 
Fornari, Matte Blanco e so- 
prattutto Bion, cui è votato 


- un culto particolare, ma in 


ambienti specialistici quan- 
to mai ristretti e inchiavar- 
dati. 

C'è bisogno di quelle «ve- 
rità del cuore» che la ragio- 
ne tende a misconoscere, co- 
me diceva il buon Pascal: il 
fatto — inconfutabile — di 
questo «boom» editoriale 
non ha altra spiegazione 
che in un disperato bisogno 
di trovare le radici della 
propria identità, di com- 
‘prendere il senso del nostro 
malessere, di recuperare 
nel «personale» quello che 
la società non è più in gra- 
do di recuperare sul piano 
del collettivo. 

Si veda: Freud aveva ope- 
rato la sua indigerita rivo- 
luzione a partire dall’anali- 
si del sogno. C'è un altro 
mondo in noi, di cui quello 
diurno non vuol sapere, che 
anzi calpesta e reprime. 
Freud, un vittoriano mezzo 
positivista e mezzo romanti- 
co, aveva postulato l’esisten- 
za di un demoniaco impa- 
sto di Eros, Morte e pulsio- 
ni (che non sono gli istinti), 
organizzandoli in «drama- 


tis personae»: l’Io, il Super-. 


Io e V’Es (ricordate «Il libro 


Il boom editoriale non trova altra spie 
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gazione che nel disperato bisogno di recuperare il 


«personale». In alto una foto di Gianni Berengo. A sinistra Freud ritratto con la figlia 


dell'Es» di Groddeck?). E 
aveva detto: questa è la «la 
realtà psichica», l’incon- 
scio; tutto il resto è automa- 
tismo e finzione, nella gran 
commedia del mondo. La 
Klein aveva cominciato ad 
analizzare i bambini, e vi 
scopriva un mondo di terro- 
ri spaventoso, dinamico, 
con un incessante lavoro di 
costruzione e di elaborazio- 
ne fra il mondo fantasmati- 
co interno e il mondo ester- 
no. Lì dominava l'oggetto 
interno, carico di Rot 
sentimenti, emozionalità di- 
rompente. Bion, il più rivo- 


luzionario di tutti, ha forni- 
to una mappa del pensiero 
vista da una angolatura cli- 
nica: în sostanza, aveva det- 
to che le emozioni primarie 
sono i mattoni con cui il 
pensiero edifica la sua casa 


(siamo agli anni Sessanta). 

Ebbene, dopo decenni di 
divorzio, ecco la scuola ame- 
ricana di psicologia e psico- 
analisi che, inconsapevol- 


La psicoanalisi ritorna dalla 
finestra dopo essere stata 
cacciata dalla porta e con lei 
non solo Freud e la Klein, 

ma anche i veri rivoluzionari 


mente (le fonti sono tutte 
statunitensi), ripesca que- 
sta idea di fondo e la espan- 
de al massimo grado. «So- 
no le emozioni a determina- 
re la struttura della men- 
te». E questo asserto rivolu- 


zionario egli non lo elabora 
a partire dal chiuso del suo 
gabinetto di consultazione, 
ma dallo studio sistematico 
dell’evoluzione del bambino 
(per questo aspetto, ritorna 
alla Klein, sempre senza sa- 
perlo). E in capitoli di una 
trasparenza e dolcezza mo- 
zartiane ripercorre le tappe 
dello sviluppo della mente, 
sottolineando come, alla ra- 
dice e al centro di tutto il si- 
stema — dalla nascita alla 
morte —, vi siano le nostre 
esperienze emozionali, che 
danno colore e senso alle 
percezioni, alle rappresenta- 
zioni, alle nostre relazioni 
con le persone del mondo 
esterno. Leggete questo li- 
bro; e la vostra vita, vera- 
mente, cambierà. 

Giovanni Cacciavillani 


al narratore e sceneggiatore che con «Luisa e il silenzio» ha vinto il «Viareggio» 


Claudio Piersanti, il fascino imbarazzante del dolore 


«Mi interessa sapere quel che accade dentro le persone che vivono in modo semplice» 


Nessun acuto. Una storia 
dolorosa raccontata con vo- 
ce bassa e piena, quella che 
ha portato il Premio Viareg- 
gio 1997 a Claudio Piersan- 
ti (nella foto), poco più di 
quarant'anni, alle spalle 
«Casa di nessuno», «L’amo- 
re degli adulti», «Gli sguar- 
di cattivi della gente» (pub- 
blicati tutti da- Feltrinelli 
come il suo ultimo lavoro) e 
la co-sceneggiatura di «Ve- 
sna va Veloce» di Carlo Maz- 
zacurati con cui sta lavo- 
rando, questa volta in soli- 
taria, a un nuovo film. 
«Luisa e il silenzio» è un 
libro che ti incide sottovoce 
i pensieri. Una donna sola, 
con la sua minuziosa vita 
da impiegata, una città del 
Nord, con il suo troppo 
estraneo fuori dalla fine- 
stra che riporta solo rumo- 
ri, pochi fatti inquietanti 
che minacciano i ritmi del- 
l'abitudine. Poi la pensio- 
ne, un’altra porta, piccola, 
che si chiude. E il male. E 
un rifiuto che è, in realtà, 
una straordinaria forma di 
accettazione. Infine il silen- 


zio, gli occhi rivolti a uno 
scacco di cielo. Luisa sola 
perché essere soli significa 
non dover mai recitare per 
nessuno. E perché da soli, 
se si vuole, ci si può ingan- 


nare facilmente... Luisa 
che persegue la monotonia 
come protezione, che fonda 
la propria sicurezza sulla ri- 
petitività. È ostinata, nella 
costruzione attenta della 
Propria vita, perché sa che 


"_—»r 
Parlumdo della protagonista 
del suo romanzo spiega: 
«Penso che la forza vera 
Stia nell'assenza di coraggio. 
Nel fatto di non essere eroi» 
donna _—"»P 


il sottile rumore di una stof- 
fa basta a spezzarla al pian- 
to. Ma è anche forte, Luisa, 
non vuole essere schiava di 
nulla. Per questo quando 
Scopre che non è l’aria intor- 
no a puzzare di carne bru- 
ciata, quando non riesce 
più a dirsi che è il caldo a 
farla sudare, quando sco- 
pre di portare in sé quello 
che la farà marcire, predi- 
Spone tutto con ordine, 
chiude le ultime porte e 
aspetta. Poi il corpo final- 
mente si quieta e allora «... 
soltanto due palpebre sotti- 
li e morbide di fronte all’in- 
finito. È la felicità, pensò, e 
fu il suo ultimo pensiero». 
Un libro che non consola. 
Che non mente né amplifi- 
ca. Una scelta scrittura li- 


Venezia, viene assegnato il prestigioso riconoscimento 


Giudice: tre assi per il «Campiello» 


come si tiene una penna in 
mano», per Gian Antonio Ci- 
botto; e comunque, per Ser- 
gio Maldini, «uno dei più bel- 
li usciti in questi ultimi an- 
ni». 

, Viè descritta una vicenda 
In cui ogni cosa accade sotto- 
voce: un'esistenza che nulla 
potrebbe scalfire, fatta di re- 
lazioni pudiche, di frasi non 
dette, di sentimenti sottaciu- 
ti, sempre sul punto di esse- 
re travolta da un fato oscu- 
ro, da un tarlo che vi si insi- 
nua lentamente erodendola. 
Scena di quest’inquietante 
saga domestica, il villaggio 
di un’Alvernia d’inizio seco- 
lo. Ma potrebbe spuntarla 


anche il secondo classificato 
(con sei punti): quell’Eraldo 
Affinati («Campo del san- 
gue», Mondadori) che narra 
— con le parole di Dacia Ma- 
raini — di «un viaggio a pie- 
di, con un amico, da Venezia 
ad Auschwitz, attratto da 
To. momento sanguinario 

lella storia europea in cui 
precipitò la civile Germa- 
nia». Uno di quei libri che — 
a giudizio di Jacqueline Ris- 
set — hanno «la capacità di 
far percepire il rovescio del 
tappeto, dove è meno armo- 
niosa la struttura della tra- 
ma; ed ecco il romanzo di- 
venta un saggio per affroniu- 
re attraverso il mezzo lette- 


Tario un rapporto con avve- 
nimenti spesso indicibili». 
Per Maldini, «quasi un sag- 
gio antropologico». 

Buone chances potrebbe 
avere (nonostante l’handi- 
cap della suddivisione in sei 
racconti) l’ultima fatica di 
Daniele Del Giudice (nella 
foto a destra): «Mania» (Ei- 
naudi); che registra — rileva 
ancora la Risset — gli «strido- 
ri della realtà contemporà- 
nea, minimalmente sospesa 
in un'attesa di futuro». Un 
lavoro «estremamente intel- 
lettuale», ma — conviene Tor- 
no — anche l'intelligenza vuo- 
le la sua parte. E Cibotto 
parla di una «liofilizzata ele- 


neare di composta intensi- 
tà. Nessun altro tono avreb- 
be potuto raccontare un 


nonnulla di tanto peso. Un - 
‘ libro dolorosamente bello, 


di cui abbiamo parlato con 
l’autore. 

Lei scrive storie picco- 
le, spesso malinconiche, 
a volte, come in questo 
caso, struggenti. Non è 
una letteratura «accatti- 
vante»... 

Ho bisogno di poter ama- 
re i miei personaggi e certa- 
mente non mi piacciono le 
persone il cui massimo im- 
pegno va nel cercare di pia- 
cere. A me interessa sapere 
che cosa accade dentro una 
persona che vive in modo 
semplice, dentro quelle vite 
che vengono comunemente 
considerate normali. 

E cerca questo anche 
quando legge? 

Sì. E mi viene in mente 
Yehoshua, soprattutto «Cin- 
que stagioni»... È la storia 


ganza, all'apice della bravu- 
ra», mentre Maldini saluta 
in Del Giudice «uno dei po- 
chi scrittori di tipo scienti- 
sta». Sei storie in cui Clau- 
dio Marabini ammira la 
«puntigliosa precisione» e la 
Maraini la «straordinaria 
grazia». Con gli stessi cin- 


di una vedovanza, ma di- 
venta addirittura la storia 
di un paese dentro quella 
di una persona. i 

Anche nelle opere di 
Yehoshua c'è sempre 
molto dolore... 

È vero... vede, io amo tan- 
tissimo Tozzi, ma se ora co- 
nosco bene tutta la sua ope- 
ra, mi è capitato, per anni, 
di non riuscire a finire alcu- 
ni dei due racconti più bel- 
li. Mi davano troppo dolore. 
Eppure c'è una forma di bel- 
lezza, non nel dolore, ma 
nel raccontarlo. 

La protagonista del 
suo libro è, per certi ver- 
si, fragile, ma affronta il 
dolore con una forza 
straordinaria. 

Penso che la forza vera 
stia nell’assenza di corag- 
gio. Luisa non è un eroe, 
semplicemente riesce a fa- 
re della propria fragilità 
una forza. E ha una straor- 
dinaria capacità di adatta- 


que punti di Del Giudice è 
in lizza Elisabetta Rasy («Po- 
sillipo», Rizzoli). Storia di 
un primo amore che è diffici- 
le iniziazione all’età adulta 
o, per dirla con la Risset, un'« 
autobiografia come momen- 
to di maturazione»; un libro 
di  sriuscita delicatezza» 


mento. Quindi, ha in sé 
quanto serve per trasforma- 
re quella che è comunemen- 
te una sconfitta in una vit- 
toria intellettuale. Luisa è 
una donna che sceglie e che 
trova la libertà nella solitu- 
dine. 

Dove è nata Luisa? 

In piccolissimi pensieri 


‘lungo una strada che per- 


correvo sempre quando vi- 
vevo a Bologna. Non c'è un 
riferimento preciso. Credo 
che un personaggio diventi 
vero solo a patto di non es- 
sere mai esistito prima. Se 
si vuole dire la verità, la fal- 
sificazione è necessaria. 

È per questo, per crea- 
re distanza, che ha scel- 
to una donna? 

In un certo senso sì. Così 
sono uscito completamente 
da me. E mi sono sentito vi- 
cino a Luisa proprio allon- 
tanandomi. Un'esperienza 
che mi ha eccitato molto, È 
stato un po’ come trovarsi 
davanti a uno strumento 
completamente sconosciuto 
per scoprirsi all’improvviso 
capaci di suonarlo. Accade, 
nei sogni. 


Lilia Ambrosi 


Sarà un testa a testa tra 
«Il caso Courrier», «Mania» 
e «Campo del sangue» 


(Torno), che per Stefano Gio- 
vanardi segna «il passaggio 
di molta narrativa giovane 
dalla contemplazione del 
proprio ombelico a un’ade- 
renza sempre meno artificia- 
le alla realtà». Infine Enrico 
Pellegrini («La negligenza», 
Marsilio), che fu ammesso 
in «cinquina» dopo un ballot- 
taggio con altri tre autori. 
Un turbine di incontri, dove 
tutti corrono dietro a tutti, 
in cui vortica un gruppo di 
giovani sui vent'anni che 
dall’una all’altra festa, dal- 
l’uno all’altro viaggio rincor- 
rono la propria voglia di pia- 
cere e di affermarsi. 

Giorgio Pison 
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IL PICCOLO 


Stasera a Trieste con l'Orchestra Italiana 


In riva al mare 
suona Arbore 


TRIESTE Conto alla rovescia per il concerto di Renzo Ar- 
bore che sarà questa sera, dalle 21, in piazza Unità, a 
Trieste, con la sua Orchestra Italiana. Ancora ceg 
per tutta la giornata, continuerà la prevendita dei bi- 
glietti all’Utat di Galleria Protti; mentre dalle 15 ci sa- 
rà la possibilità di acquistarli anche in piazza Unità, 
dove sarà in funzione una biglietteria volante e altre 
tre «postazioni» saranno attivate dalle 19: una sul la- 
to Verdi della piazza, una sul lato Capo di Piazza e 
una sul lato di fronte a via Cavana. I posti a sedere 
(tre categorie di prezzi: 85 mila lire, 64 mila lire e 40 
mila ni 4 mila e cento e i cancelli saranno aper- 
ti fin dalle 19. Arbore si esibirà su un grande palco 
montanto sul lato mare e ha già annunciato che nel 
suo spettacolo, (organizzato dalla Promoservice in col- 
laborazione con l’assessorato alla Cultura del Comune 
e con il patrocinio de «Il Piccolo») avrà una parte non 
indifferente il grande raduno mondiale degli esuli 


istriani in programma nella nostra città. 


Mostra fotografica 
LI LI LI 
Napoleone in Friuli 
LI LI 
per i duecento anni 
del Trattato — 
LI LI 
di Campoformido 
UDINE Il duecentesimo anni- 
versario del trattato di Cam- 
oformido, che pose fine alla 
erenissima Repubblica di 
Venezia e decretò il passag- 
gio del Friuli all'Austria, sa- 
rà ricordato a Campoformi- 
do con convegni, mostre e 
manifestazioni culturali. 
L'appuntamento. di rilievo 
sarà il convegno internazio- 
nale, in programma il 17 e il 
18 ottobre, al quale parteci- 
peranno studiosi delle TIaE 
giori università straniere, Il 
convegno sarà preceduto, 
nelle prossime settimane, 
da una rassegna teatrale e 
da alcuni concerti corali. 
Intanto, nel quadro delle 
iniziative promosse dal Co- 
mune di Campoformido, an- 
che la fotografia trova il suo 
spazio con l’allestimento, a 
cura del Circolo culturale fo- 
tografico «Il Grandangolo», 
della mostra «Napoleone in 
Friuli». L'inaugurazione del- 
la mostra è fissata per doma- 
ni, alle 18.30, al Polifunzio- 
nale di Campoformido. La 
rassegna, aperta fino al 20 
settembre, comprende im- 
magini sui luoghi di passag- 
gio di Napoleone e del suo 
esercito in Friuli nel 1798. 


. 
Biennale di Venezia 
AI «Café des artistesn 
i giovani discutono 

il loro rapporto 

con l'arte 


VENEZIA Cos'è l’arte per i gio- 
vani? Come si rapportano 
con essa? Quali sono le ten- 


denze che ma; GORSnE li 


attraggono? i influisce 
sulla creatività giovanile?. 
Giovani artisti e/o emergen- 
ti nei vari campi dell’espres- 
sione (arti visive, cinema, 
letteratura, teatro, musica) 
discuteranno di questo al 
«Café des artistes» promos- 
so da Jllycaffè, nell'ambito 
della XLVII Biennale arti 
visive di Venezia. L’iniziati- 
Va, Smiegalio gli organizza- 
tori, vuole dare un’occasio- 
ne ai giovani di esprimere 
compiutamente e libera- 
mente l’entusiamo, la pas- 
sione e gli interessi di cui 
sono capaci. 

Coordinato da Andrea 
Pezzi, il «Café des artistes» 
si terrà sabato 27 settem- 
bre, dalle 16 alle 19, al Pa- 
diglione austriaco, ai Giar- 
dini di Castello. L'iniziati- 
va, aperta al pubblico, si 
svolgerà nell’ambito del 
weekend «Illy takes you to 
the art»: il 27 e il 28 settem- 
bre a tutte le ragazze e ai 
ragazzi sotto i trent'anni 
verrà offerto l'ingresso gra- 
tuito alla Biennale arti visi- 
ve di Venezia. 


CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Va avanti fino a domenica la XVIII edizione di «Benevento Gittà Spettacolo» 


VENERDÌ 12 SETTEMBRE 1997, VENI 


i Col 


Nord e Sud? Fanno scena (e audience)L 


Gran pienone per Gigi Proietti, attesa per il trio Galiena-De Filippo-Pinte 


Ma ci sono anche eventi molto meno eclatanti. Co- 
me «Nostre ombre quotidiane». O come «Raccontin- 
finiti» e «Aspettando il lunedì» 


BENEVENTO Di questi tempi, 
Nord e Sud sono termini 
che evocano una conflittua- 
lità esasperata. Maurizio 
Costanzo li ha isolati e de- 
contestualizzati, mettendo- 
li al centro del programma 
della XVIII edizione di «Be- 
nevento Città Spettacolo», 
che termina domenica: pro- 
posta conciliatoria? Oppure 
contenitore capiente da 
riempire di eventi che — al 
fondo — mirano a stuzzicare 
il favore del pubblico? Che 
la risposta cittadina sia fer- 
vida ed entusiasta lo stan- 
no poi a dimostrare i bigliet- 
ti venduti, un riscontro ben 

iù immediato e concreto 

lell’Auditel televisiva. 


Ma sull'esodo si puo anche sorridere. Tra canzoni e ricordi 


TRIESTE Fra gli spettacoli or- 
ganizzati in occasione del 
Raduno mondiale degli esu- 
li istriani, fiumani e dalma- 
ti, non poteva mancare la 
commedia in uno dei dialet- 
ti veneti d'Istria: a rappre- 
sentarli ecco la compagnia 
dialettale del circolo buiese 
«Donato Ragosa» di Trieste 
che ha proposto al teatro 
Cristallo un atto unico di 
Nella Marzari, dal titolo «I 
quatro veceti de l’ospissio». 

Autrice, interprete e regi- 
sta delle sue commedie, la 
Marzari produce, ormai da 
molti anni, e con una certa 
regolarità, lavori che ci ri- 
portano indietro nel tempo, 


Succede a Celibidache 
James Levine 
nuova «bacchetta» 
dei Muenchner 
Philharmoniker 


MONACO Sarà il cinquan- 
taquatrenne direttore d’or- 
chestra americano James 
Levine a succedere al gran- 
de Sergiu Celibidache alla. 

ida dei Muenchner Phi- 

armoniker, i Filarmonici 
di Monaco: la notizia è sta- 
ta divulgata ieri nel capo- 
luogo bavarese con la preci- 
sazione che il contratto an- 
cora non è pronto, anche se 
si escludono sorprese. La de- 
cisione definitiva spetta al 
consiglio . amministrativo 
della città che si riunirà a 
ottobre o novembre, ma si 
dà per scontata la nomina 
dato l'assenso di tutti i par- 
titi. 

Già subito dopo la morte 
di Celibidache, nell’agosto 
1996, Levine era dato per 
favorito alla sua successio- 
ne. Le trattative con il diret- 
tore della Metropolitan Ope- 
ra di New York stanno pro- 
seguendo in modo «molto co- 
struttivo e dettagliato», ha 
dichiarato il borgomastro di 
Monaco Christian Ude. 

James ‘Jimmy Levine è 
considerato fautore di una 
interpretazione fedele ai te- 
sti e al contempo un appas- 
sionato di musica del Vente- 
simo secolo 


“i 


Se questo deve essere il 


determinante ultimo, il fe- > 


stival di Benevento è perfet- 
tamente riuscito: grande 
pienone per l'ennesimo reci- 
tal sudato ed energico del 
solito Gigi Proietti che rivi- 
sita il repertorio sotto la li- 
nea-guida di un titolo biri- 
chino come «Le regioni de- 
gli altri» (al teatro Romano 
per la serata inaugurale), 
folle ansiose di procurarsi 
un biglietto per il terzetto 
Galiena-De Filippo-Pinter, 
platee più che affollate per 
tutti gli spettacoli... 

Va detto — a onor del vero 
— che tra Gigi Proietti e An- 
na Galiena il cartellone pen- 


con nostalgia e affetto, nel- 
la sua Buie su cui pesa an- 
cora la scure dell’esodo e le 
ferite sanguinano anche se 
addolcite dal sorriso, tempe- 
rate dallo spirito, da un ge- 
nuino senso dell’umorismo 
che non abbandona mai i 
suoi personaggi. In questo 
caso si tratta di quattro vec- 
chietti che trascorrono la lo- 
ro vita in un ospizio dei po- 
veri, privi di mezzi di so- 
stentamento ma non di ri- 
sorse interiori, sempre 

ronti alla battuta, fieri del- 
e proprie origini e del pro- 
prio dialetto e, soprattutto, 
solidali fra di loro per poter 


«I quatro veceti de l’ospissio» messo in scena al «Cristallo» dal circolo buies 


difendere, anche fra quelle 


sato dalla direzione artisti- 
ca ha immesso eventi meno 
immediatamente eclatanti 
che, seppure non aggiungo- 
no nulla alle implicite pro- 
spettive di una polarità 

‘ord-Sud, costituiscono oc- 
casioni interessanti. 

.Come ad esempio «Nostre 
ombre quotidiane» di Lars 
Norén, autore svedese di 
culto: analisi  vampiresca 
dei fantasmi edipici della fa- 
miglia di Eugene O’Neill 
(regia di Sandro Sequi desti- 
nata — ahimé — a non circui- 
tare durante l’imminente 
stagione). O come «Raccon- 
tinfiniti», O di 
testi e interpreti-solisti or- 
chestrati da Ruggero Cap- 

uccio secondo l’esile tema 

lel rimando sul filo del rac- 
conto e della memoria in un 
tessuto di polifonie vocali, 
narrative e testuali che in- 


quattro mura, se stessi e la 
loro identità. Sono tre don- 
ne e un uomo e il loro mot- 
to «uno par dute e dute par 
uno» li aiuta a tener testa 
alle due infermiere e al gio- 
vane dottorino, fresco di no- 
mina, che si occupa di loro. 
I discorsi, in qualche mo- 
do, cadono sempre su di un 
unico tema, l'esodo, che re- 
sta come un eterno presen- 
te ad animare i ricordi; ma 
la. rievocazione, passando 
attraverso il filtro del tem- 
po, si fa sorridente e spesso 
questi simpatici «veceti pie- 
ni de morbin» ci cantano gli 
avvenimenti della loro vita 
al ritmo di canzoni in voga 


globa anche il vissuto geo- 
afico e quindi un Nord e 
ud che diventano memo- 

ria e passato individuale. 
Non immediatamente 


classificabile è, invece, la se-- 


conda novità drammaturgi- 
ca del cartellone: «Aspettan- 
do il lunedì» dell'argentino 


Carlos Maria Alsina (anche ‘ 


regista). La polarità si spo- 
sta dalla latitudine geografi- 
ca a quella ORTA pro- 
tagonisti sono un vecchio e 
un giovane, un incontro ca- 
suale che la mano dell’auto- 
re cerca di movimentare me- 
scolando le carte dell’inde- 
terminatezza e del coup-de- 
théatre dentro una scena 
fissa e povera corredata da 
panchina che riesce a depri- 
mere anche il talento comi- 
co e surreale di Remo Re- 
motti. 


Chiara Vatteroni - 
e «Donato Ragosa» di Trieste 


ai tempi della loro giovinez- 
Za... 

La vicenda scorre agile e 
leggera e, qua e là, scoppiet- 
tante di battute, nel bel dia- 
letto «veneziano con l’accen- 
to di terra» (come nota Pau- 
trice) e alla fine, oltre a me- 
dici e infermiere, anche il 
pubblico si ‘affeziona ai 
quattro arguti protagonisti 


che non si arrendono né al-. 


la vecchiaia né alla sorte. 
Tutti familiarmente affiata- 
ti e disinvolti gli attori, 
compresa la cantante e il 
chitarrista che accompagna- 
no la vicenda con gradevoli 
melodie dedicate a Trieste. 
Liliana Bamboschek 


MUSICA Esce il 14 ottobre il cd «South Saturn Delta» 


Ascolta, suona Jimi Hendrix 
una leggenda in 15 inediti 


MILANO Dopo anni di batta- 
glie legali la famiglia di Ji- 
mi Hendrix (nella foto), tor- 
nata in possesso delle regi- 
strazioni inedite del grande 
chitarrista, si appresta a 
pubblicarle in cd. Il primo 
uscirà il 14 ottobre col tito- 
lo «South Saturn Delta» e 
raccoglierà 15 brani che ri- 
percorrono gli ultimi tre an- 
ni della sua carriera, dal 
1967 al?70. 

Si chiude così una delle 
vicende legali più dibattute 
della storia del rock: Hen- 
drix fu condizionato da un 
contratto capestro firmato 
all’inizio della sua carriera 
che lo costringeva a incide- 
re un disco all’anno e che, 
soprattutto, consegnava 
nelle mani del manager lo 
sfruttamento dei diritti. «Ji- 
mi ha lasciato moltissimo 
materiale, circa mille ore di 
registrazione» ha detto ieri 
sua sorella Janie, giunta a 
Milano col padre Al per an- 
nunciare la prossima usci- 
ta discografica «contiamo 
di far uscire un cd ogni an- 
no nei prossimi dieci anni». 

Quando Hendrix morì, 
Janie (sorella di Jimi da 


parte di padre), aveva solo 

‘anni ma ricorda bene di 
quel fratello sempre in giro 
per concerti e tanto tra- 
sgressivo. «Lo ricordo come 
una persona gentile e un 
po’ timida», ha raccontato. 
Già allora Hendrix aveva 


problemi con il suo mana- 
ger. «Gli faceva fare due 
concerti a sera» ha detto Ja- 
nie «senza dargli neanche 
il tempo di mangiare». 

A soli sei anni Janie pro- 
mise al fratello maggiore 
che appena sarebbe stata 
abbastanza grande si sareb- 


Cantina Produttori Cormòns 


«Vino della Pace» 
«Premio Acino d’Oro» 


Tutti sono invitati alla manifestazione che si terrà 
domenica 14 settembre alle ore 10 al Centro Cattolico 
di Cormòns 
AI termine della manifestazione brinderemo insieme 
con il «Vino della Pace» 


be presa cura di lui. «Pur- 
troppo» ha detto «non sono 
riuscita a mantenere la pro- 
messa. Ma adesso spero al- 
meno di far capire che gran- 
de artista era Hendrix, che 
grande innovatore». . 
Nell'elenco dei brani di 
«South Saturn Delta» figu- 
rano titoli mai pubblicati 
prima, fra queste: una ver- 
sione strumentale di «Litt- 
le Wing», «Sweet Angel» 
(chè è la prima versione di 
«Angel» in cui Hendrix suo- 
na tutti gli strumenti), una 
versione in studio di «Here 
He Comes (Lover Man), 
una versione solista di «Mi- 
dnight LIE. 
In attesa dell’uscita di 
«South Saturn Delta», in 
uesti giorni la Mca Recor- 
di e la Experience Hendrix 
(la società posseduta e di- 
retta dalla famiglia Hen- 
drix) faranno uscire in cd 
l’antologia «Experience 
Hendrix - The best of Jimi 
Hendrix». Nel frattempo è 
in cantiere una biografia 
autorizzata del chitarrista 


‘ mentre l’album inedito pre- 


visto per il ‘98 sarà una ver- 
sione integrale del live di 
«Band of Gypsys». 


Cantina Produttori Cormòns - Via Vino della Pace 31 - Tel. 0481/60579 - 61798 


: APPUNTAMENTI e 


Con il duo Marassi-Massaria 
una serata di musica blues 


TRIESTE Stasera e domani, alle 20, al Teatro Cristallo, 
la Contrada ripropone «El mulo Carleto», commedia 
ispirata alla figura di Angelo Cecchelin (nella foto sot- 
to, Orazio Bobbio). 

Domani alle 21, al «Posto delle fragole», nel parco 
dell’ex ospedale psichiatrico di San Giovanni, si terrà 


dì 19 c'è la Flexy Gang, il 27 il gruppo jazz «Whawha 
(Claudio Cojaniz, Giovanni Maier, Giorgio Pacorig e 
Mauro Keller). 

Domani, dopo le 24, il «Mandracchio» di piazza del 
l'Unità inaugura la nuova stagio- 
ne invernale. 

Lunedì alle 21, nella chiesa di 
San Giovanni in Tuba, a San 
Giovanni di Duino, si inaugura | 
la decima edizione della rasse- 
gna «Note del Timavo» con il con- 
certo del Modern Trio della Ra- 
dio di San Pietroburgo. Ingresso 
gratuito. 

Sabato 20 settembre, alle 21, 
nel comprensorio fieristico di 
Montebello, si terrà un concerto 
dei Sottotono. 

MONFALCONE Stasera alle 21, al 
teatro comunale, si terrà un concerto della cantante 
Elisa, che presenterà il suo primo cd «Pipes and 
flowers», in uscita sul mercato italiano e internaziona- 
le. 

UDINE Domani alle 21, a Pavia di Udine, sì terrà un 
concerto delle Orme. Sabato ci sono Raoul Casadei e 
la sua orchestra. Ingresso gratuito. 

PORDENONE Stasera alle 20.30, al complesso abbaziale 
di Sesto al Reghena, si terrà un concerto del contrab- 
bassista Giovanni Maier e il trio «Tu wit, tu Whoo»; do- 
mani suona il pianista John Taylor e il chitarrista 
Nguyen Le; sabato il quartetto di Armando Battiston. 

VENETO Stasera alle 21, a Vittorio Veneto, in piazza 
Giovanni Paolo I, fa tappa il tour di Lucio Dalla (nella 

, fotoa fianco). 

Domani alle 22, al «Sonny 
Boy» di San Fior (Treviso), si ter- 
i rà un concerto degli inglesi Pu- 
sh. Seguono sabato i Sottotono. 

Domani alle 21, a Treviso, si 
terrà un concerto dei Nomadi in 
piazza Burchiellati. 

Lunedì 15 settembre, a Monte- 
belluna, si terrà un concerto di 
Kim and the Cadillacs. 

ALTO ADIGE Stasera alle 20.45, 

al teatro comunale di Bolzano, 
Si per il «Jazz Summer Festival 
°97>», si terrà un concerto del con- 
trabbassista americano Mark Dresser, al duo svizzero 
Urs Leimgruber e Fritz Hauser e al quintetto di Gian- 
‘carlo Schiaffini. Domani sera suonano il trio di Jean 


Mare Montera, il Pino Minafra Sud Ensemble. 
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‘un concerto del duo blues Marassi e Massaria. Vener- | 
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SPETTACOLI 
| CONCERTI Il pianista tedesco apre stasera la stagione al Teatro Verdi di Trieste 


}Lonquich, autunno romantico 


7 Schubert e Brahms per una serata fra musica e cultura 
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J Un artista il cui talento non è mai finalizzato alla 


Sola esibizione, ma si unisce ad un preciso impe- 


$no intellettuale 


I TRIESTE Ricordare in una se- 


$ "ata soltanto e in un unico 
È Programma il bicentenario 


della nascita di Franz 
Schubert e il centenario 
della morte di Johannes 
rahms è un compito che 


{ Solo un interprete dotato 


di straordinaria sensibilità 


i} culturale può affrontare. 


Un artista, per fare un 
Rome, come Alexander 
nquich, raffinato piani- 


Sta tedesco molto noto e 


frequentemente presente 


\ anche nella nostra regio- 
\ De, il cui talento pianistico 
ti 


Non è mai finalizzato al- 


’esibizione concertistica, 
Gerra: -————_’’’. 
LL i ÀY‘°°‘8 


Il boom dopo il successo 
di «Philadelphia» 
che ha fruttato un Oscar 


WASHINGTO Tom Selleck e Ke- 
Vin Kline si scambiano un 
‘ungo bacio sulla bocca nel 
Nuovo successo di Hollywo- 
9d «In and Out». Poche set- 
timane fa Rupert Everett, 
Nei panni di un giornalista 
82y, ha trasformato «My 
Best Friend's Wedding» in 
Un campione d’incasso. — 

d Hollywood è comincia- 
i la corsa per produrre 
e Con personaggi gay. 
:"2 le numerose pellicole 
în lavorazione figura an- 
che «As Good as It Gets», il 
Nuovo film di Jack Nichol- 
son, 


Quindici anni fa la ricer- 


CORIZIA La sedicesima edi- 
Zone del concorso interna- 
Zionale di violino «Premio 
‘0dolfo Lipizer» è entrato 
Nella fase finale. La giu- 
Tia ha ammesso, infatti, 
Sei concorrenti alla prova 
Conelusiva con orchestra: 
Sono Xiang Chen; cinese 
26 anni; Sergej Levitin, 
Tusso di 24 anni; Akiko 
anaka, giapponese di 23 
Qnni; Yi-Fang Huang, 
taiwanese di 23 anni; 
iko Ono, giapponese di 
anni; Jana Deshkova, 
bulgaro di 19 anni. I fina- 
Sti presenteranno brani 
a scelta e quelli previsti 
al regolamento. 
Le finali proseguiranno 
Ino a domani. La manife- 
Stazione conclusiva si ter- 


TRIESTE 


"tATRO COMUNALE «GIU- 
EPPE VERDÎ». Stagione 
Sinfonica d'autunno 1997. 
Ontinua la campagna abbo- 
‘àmenti turno A, turno B, 
arta Giovani e s'inizia la 
Vendita dei biglietti per i non 
bonati per il recital pianisti- 

©o di Alexander Lonquich. Bi- 
lietteria del Teatro Verdi, 
Orario 9-12, 18-21. Tel 
1g10/6722500. 
ATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagione 
Sinfonica d'autunno 1997. 
Ygi, venerdì 12 settembre 
Ore 20.30 (turno A), domeni- 
14 settembre ore 18 (tur- 

0: B) recital pianistico di 
Alexander Lonquich. Musi- 
© di J. Brahms e F. Schu- 
ert. Biglietteria del Teatro 


perdi, orario 9-12, 18-21. 
Tegi 040/6722500. 
TRO COMUNALE «GIU- 


NEPPE VERDI», Stagione 


Gita e di balletto 1997/98. 
nam nua la campagna abbo- 
ta Genti per tutti i turni e Car- 
0 ani per la Stagione liri- 
Conte di Balletto 1997/98. 

Ime e prenotazioni 


Cor 5 
n cartolina postale. Infor= 


tre zioni Biglietteria del Tea- 
18.94 Eerdi. Orario. 9-12; 


Tel. 040/6722500. 


TEATRI E CINEMA ssprnon 


ma si unisce all'impegno 
intellettuale. Sarà proprio 
Lonquich, questa sera, alle 
20.30, a inaugurare al Tea- 
tro Verdi la stagione con- 
certistica d’autunno nel se- 
gno di Schubert e Brahms, 
è insieme pianista e «stu- 
dioso» di pianoforte. 

Prima di raggiungere 


Trieste, Lonquich, che è do- 
cente all'Accademia piani- 
stica di Imola, ha tenuto 
un corso all'Accademia di 


studi pianistici Ricci di 
Udine: esperienza che gli è 
abituale quanto il podio 
dei concerti. E proprio nel- 
la scorsa estate, a giugno, 
il pianista ha tenuto una 
serie di lezioni alla Scuola 
Internazionale del «Trio di 
Trieste», incentrate sul- 
l’esplorazione delle pagine 
pianistiche nel ’700 e sulla 
musica da camera con ta- 
stiera di Bach, Haydn e 
Mozart. 

Figlio di un illustre com- 
positore e direttore d’orche- 
stra tedesco, l’artista si è 
affermato vincendo a soli 
17 anni il concorso Casa- 
grande di Terni. 


ca della 20th Century Fox 
di un protagonista per 
«Making Love» (la storia di 
un uomo che lascia la mo- 
glie per un altro uomo) si 
trasformò in una odissea: 
nessun attore di successo, 
compresi Harrison Ford e 
Michael Douglas, voleva sa- 
perne di interpretare un 
gay, temendo di danneggia- 
re la sua carriera. 

Adesso la situazione è ra- 


_ 


rà domenica con la procla. 
mazione del vincitore e i] 
concerto dei «laureati, 
che saranno accompagna. 
ti dall’Orchestra filarmo. 
nica «Paul Costantine. 


scu» di Ploiesti (Roma. 
nia), diretta da Ovidiu Ba- 
lan. 

La giuria ha assegnato 


CONCORSO Domenica si conoscerà il vincitore 


In finale al «Lipizer» di Gorizia 
sei violinisti (nessun italiano) 


dicalmente cambiata. «Il 
dramma dell’Aids ha crea- 
to una tale visibilità per i 
gay, rendendo la loro cultu- 
ra un fatto di vita, chè è di- 
ventato impossibile per il 
mondo ignorarli o margina- 
lizzarli», osserva lo sceneg- 
giatore Paul Rudnick. 

Il successo di film dram- 
matici come «Philadelphia» 
(nella foto un'immagine 
dal film), che ha fruttato 


anche tre premi speciali, 
che sono andati a A Jae- 
Hong Yim, sudcoreano di 
283 anni; Denitsa Kazako- 
va, bulgaro di 27 anni; 
Akiko Tanaka (quale mi- 
gliore interprete della So- 
nata nella seconda pro- 
VARE 

Oggi sì apriranno i lavo- 
ri del convegno internazio- 
nale sul violino collegato 
al «Lipizer» e dedicato al 
tema «la problematica dei 
recital di violino nella vi- 
ta musicale odierna». Il 
convegno sarà presieduto 
dal compositore italiano 
Bruno Zanolini. 

Ancora una volta, in- 
somma, i riflettori si ac- 
cendono sul prestigioso 
Concorso dedicato a Ro- 
dolfo Lipizer (nella foto). 


Da allora la sua carriera 
internazionale ha incrocia- 
to quella di direttori come 
Claudio Abbado e Sandor 
Vegh, e di colleghi illustri 
come Schlomo Mintz e 
Frank Peter Zimmer- 
mann, con i quali ha fatto 
musica, ottenendo presti- 
giosi riconoscimengi come 
il «Diapason d'oro» e il Pre- 
mio Abbiati ‘93 della criti- 
ca. 
Lonquich ha inciso inol- 
tre per la Emi opere di 
Schubert e Schumann, ol- 
tre. a Mozart del quale è 
uno dei più grandi inter- 
preti viventi. 

Alexander Lonquich ese- 
guirà (oggi, alle 20.30 e do- 
menica alle 18 al Teatro 
Verdi di Trieste e domani 
a Pordenone), la Sonata n. 


L - 


CINEMA Una vera e propria corsa per produrre film che 


1 opera 1 edi quattro Kla- 
vierstihe opera 119 di 
Brahms (vale a dire la pri- 
ma grande opera pianisti- 
ca e l’ultimo capolavoro del 
Maestro tedesco). 

Nella seconda parte del 
Recital, verrà invece ese- 
guita la Sonata in Si be- 
molle maggiore monumen- 
tale, coronamento del pri- 
mo romanticismo e della 
prodigiosa creatività di 
Franz Schubert nel suo ul- 
timo anno di vita. 

Il programma della sera- 
ta si annuncia dunque di 
appassionante evidenza 
storica, nonchè di altissi- 
mo valore artistico, rispec- 
chiando, fra il 1828 e il 
1893, quasi l’intero desti- 
no del Romanticismo e del 
pianoforte romantico. 


Il pianista tedesco Alexander Lonquich aprirà questa sera 
la stagione concertistica del Teatro Verdi di Trieste. 


abbiano per tema l'omosessualità 


E Hollywood scopre il mondo gay 


un Oscar a Tom Hanks per 
la sua interpretazione di 
un avvocato morente di Ai- 
ds, o comici come «Il viziet- 
to», con Robin Williams e 
Nathan Lane nei panni di 
una coppia gay, hanno in- 
franto uno degli ultimi ta- 
bù di Hollywood. 

Le case produttrici han- 
no accettato il fatto che i 
film che hanno per protago- 
nisti personaggi omoses- 
suali non sono più per defi- 
nizione «disastri commer- 
ciali». E che tali personag- 
gi possono essere descritti 
in modo variegato e com- 
plesso, sfuggendo al clichè 


CINEMA Nn anche in Italia il film che 


del parrucchiere o dell’arre- 
datore dai modi effeminati. 
Tom Selleck, che ha co- 
struito una carriera sui 
personaggi macho, non ha 
avuto la minima esitazione 
ad accettare nell’ appena 
uscito «In and Out» la par- 
te di un reporter gay. «So- 
no sorpreso dalla sorpresa 
della gente - sottolinea Sel- 
leck - Il mio personaggio è 
molto interessante, Il fatto 
che sia gay è irrilevante». 
Protagonista del film è 
Kevin Kline nei panni di 
un insegnante di una picco- 
la città americana, la cui vi- 
ta è sconvolta il giorno in 


cui un suo ex-allievo, dopo 
aver vinto un Oscar, rivela 
al mondo che il suo mae- 
stro è gay. 

L’idea del film è venuta 
a Paul Rudnick dopo che 
Tom Hanks, nel suo discor- 
so di accettazione dell’ 
Oscar per «Philadelphia», 
aveva menzionato il suo in- 
segnante gay. 

Un altro esempio: quan- 
do si è saputo che il produt- 
tore Richard Kramer ave- 
va in cantiere un film con 
protagonista un prete gay 
e sieropositivo, si è scatena- 
ta la corsa, tra i giovani at- 
tori di Hollywood, per otte- 
nere la parte. 

_ ” 


__.. 
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ha scandalizzato l'America 


— 


poliziesca 
ROMA Emanuelle  Sei- 
gner, dopo aver girato 
«Nirvana» con Gabriele 
Salvatores, è tornata al 
cinema francese: sta in- 
terpretando a Parigi 
«Place Vendome», un po- 
liziesco. Nel film, diretto 
da Nicole Garcia, recita- 
no anche Jean-Pierre Ba- 
cri, Jacques Dutrone e 
Catherine Deneuve. 


Colletti bianchi dall'anima nera 


Una grande azienda teatro di un cinico triangolo sentimentale 


Costato solo 25 mila dollari, in sei settimane ne ha 
incassati un milione e 750 mila negli Stati Uniti, di- 


videndo pubblico e critica 


ROMA «Il classico triangolo 
sentimentale riscritto in 
modo originale e inserito 
nell'ambiente freddo e ano- 
nimo della grande azienda 
dove, tra i comparti fodera- 
ti di moquette, c'è spazio 
per il cinismo e la manipo- 
lazione». 

Questa «l’idea origina- 
ria» del film «Nella società 
degli uomini», che il regi- 
sta Neil Labute ha presen- 
tato a Roma alla vigilia 
dell’uscita nelle sale italia- 
ne, insieme con il protago- 
nista Aaron Eckart (anche 
in Si and out» di Frank 
Oz). 


TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. Campa- 
gna abbonamenti 1997/98, 
Biglietteria del Teatro 
(8.30-13 e 16-19, feriali) e Bi- 
glietteria Centrale Gall. Prot- 
ti (8.30-12.30 e 15-19, feria- 
li). Conferma turni fissi en- 
tro il 18/9. Per informazioni, 
in collaborazione: con Tele- 


com _ Italia, numero verde 
167-222088. 
TEATRO —CRISTALLO/LA 


CONTRADA. Campagna ab- 
bonamenti stagione di prosa 
1997/98: sottoscrizioni pres- 
so aziende, associazioni, sin- 
dacati, scuole, Utat e Teatro 
Cristallo. Riconferma posti fi- 
no al 20 settembre. Per infor- 
mazioni: tel, 390613. 
TEATRO MIELA, 
nel Tibet», Sala Grande: ore 
17 e 20.30: «Il mio Tibet», vi- 
deo di P. Verni e Chukej K. 
Ingresso. L. 5000. Ore 
18.30: Incontro/dibattito sul- 
le minoranze in Cina con Pie- 
ro Verni, Enrico Fasana, 
Heinrich Harrer e Claude B. 
Levenson. Sala Video: ore 
20.30: «Dall'Himalaya al Ti- 
bet», video del 1938, muto; 
ore 22: «Mustang, ultimo Ti- 
bet», video di P. Verni, C. 
Cardelli (ingresso libero). In 
collaborazione con la. Cisl, 


«Viaggio . 


l'Associazione Italia-Tibet e 
il Dipartimento di Scienze 
Politiche dell’Università di 
Trieste. to 
PROVINCIASSIEME. Teatrini 
di burattini; oggi dalle 18.30 
Borgo S. Mauro (sagrato); 
dalle 18.30 Villaggio del Pe- 
‘scatore (sottoportico). 
__ 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.15: «Il mon- 
‘do perduto - Jurassic Park» 
di Steven Spielberg. Dis digi- 
tal sound. 

ARISTON. Ore 18, 20.05 
22.15: «Porzùs» di Renzo 
Martinelli, con Lorenzo Cre- 
spi, Gabriele Ferzetti, Gasto- 
ne Moschin, Gianni Cavina. 
Dalla Mostra di Venezia il 
grande western partigiano di 
cui tutti parlano. 

SALA AZZURRA. Ore 18.20, 
20.10, 22: «Innamorati croni- 
ci» con Meg Ryan e Mat- 
thew Broderick. Brillante, di- 
Vertente, romantico. Solo gio- 
Vedì: «La promesse». 

EXCELSIOR. Ore 20.20, 
22.15: «Ovosodo» di Paolo 
Virzì. Il film rivelazione Gran 
premio speciale della Giuria 
alla Mostra di Venezia. 

MIGNON. Solo per adulti. 16, 


ult. 22: «Voglia di un manico 
AZIONALE 

NAZI 1. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Scream» dal genio 
creativo di Wes Craven, au- 
tore di «Nightmare» il’ film 
che metterà a dura prova i 
la Nervi. V. 14. Dolby digi- 

NAZIONALE 2. 15.45, 17.50, 
20, 22.15: «Batman & Ro- 
bin» con George Clooney, 
Arnold Schwarzenegger, 
Chris O'Donnel, Uma Thur- 
man, Alicia Silverstone. Dts, 
digital sound. 

NAZIONALE 3. (Aria condizio- 
nata) 15.45, 17.55, 20.10, 
22.30: «Il mondo perduto - 
Jurassic Park» di Steven 
Spielberg. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. Solo alle 
15.30 a L. 8000: «Free Willy 
3, il salvataggio». 

NAZIONALE 4. (Aria condizio- 
nata) 17, 18.40, 20.25, 
22.20: «Twin Town». L'ulti- 
ma provocazione di fine mil- 
lennio. Dai realizzatori di 
«Trainspotting». Dolby ste- 
reo. Ult. giorni. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 20, 22: «Il viaggio 
della sposa» di Sergio Rubi- 
ni. Con Sergio Rubini, Gio- 


Passato al Sundance Fe- 
stival (dove ha vinto il Fil- 
maker’s Award), a Cannes 
e a Taormina (premi per il 
migliore attore a Eckart e 
per la migliore attrice a 


Stacy Edwards), il film è. 


costato solo 25 mila dolla- 
ri, ma in sei settimane ne- 
gli Stati Uniti ne ha incas- 
sati un milione e 750 mila, 
dividendo pubblico e criti- 
ca. 

Alla base del successo, 
per il regista, «una storia 
verosimile»: due colletti 
bianchi, Chad (Eckart) e 
Howard (Matt Malloy), de- 
lusi dalle fidanzate, duran- 


vanna Mezzogiorno e Um- 
berto Orsini. Successo di 
peo e critica a Venezia 


CAPITOL. 16.45, ‘18.30, 
20.20, 22.10: «L'isola perdu- 
ta» con Val Kilmer e Marlon 
Brando. In dolby stereo (so- 
no in vendita i nuovi abbona- 
menti). 


ESTIVI 


ESTIVO GIARDINO PUBBLI- 
CO. 21.15: «Nirvana» il cult 
movie di Gabriele Salvato- 
les ritorna a grande richie- 
Sta. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20.30, 23: 
«Il mondo perduto - Jurassic 
Park». Un film di Steven 
Spielberg con J. Goldblum, 
J. Moore, P. Postelthwhite. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 19.50, 22.15: 
«Il mondo perduto - Jurassic 
Park». Un film di Steven 
Spielberg. 

VITTORIA. Sala 1. 17.50, 20, 
22.10: «Scream» di Wes 
Craven. Sala 3. 18.20, 
20.20, 22.20: «Porzàs» di 
Renzo Martinelli. 


te una trasferta aziendale 
decidono di sedurre a tur- 
no una ragazza per poi ab- 
bandonarla. La «vittima» è 
la segretaria Christine (la 
Edwards), bella ma sorda, 
che cade nella trappola. 
Convinto di «attirare l’at- 
tenzione». 

Labute non si aspettava 
le polemiche: «E” stato diffi- 
cile convincere le donne a 
vedere il film ma, alla fine, 
molte lo hanno apprezza- 
to, perchè in fondo pone 
dei problemi, più che sug- 
gerire posizioni femmini- 
ste o antifemministe». 

Il film è girato quasi 
completamente in interni 
e con inquadrature più o 
meno fisse: «E’ stato un 
modo per obbligare il pub- 
blico a non sfuggire a quel- 


“itnioa] 


PORZÙS 
all'ARISTON 


Quando nell'aprile del 1945 il IX 
Io dell'esercito jugoslavo libe- 
rò Tri 


leste dai nazisti, ci fu chi espo- 
se alla finestra il tricolore. La rispo- 
sta fu una scarica di mitra. Nei gior- 
ni successivi centinaia di persone 
Sparirono e vennero. massacrate 
senza processo. Alcuni erano fasci- 
‘sti, altri no: unico comune denomi- 
natore fu che le vittime erano tutte 
italiane. E, quando non mise mano 
nei misfatti, il Partito comunista fin- 
se di non vedere. Questo fu il ge- 
nocidio di cui le fucilazioni dei parti- 
giani della Osoppo a Porziis erano 
ER il sanguinoso «prossimamen- 
», 


_ Un episodio che ha le sue radi 
ci in una lunga serie di soprusi e 
violenze con cui il fascismo aveva 
perseguitato sloveni e croati; e va 
letto come espressione di uno spiri- 
fo di vendetta intinto di quella bar- 
barie razzista riaffiorata recente 
‘mente in Bosnia. 

AI semplice annuncio del film 
«Porzùs» molti si sono fregati le 
mani tutti contenti dî smascherare 
la faccia sporca della Resistenza, 
che Forattini effigia in veste di Mor: 
te sdentata con falce e martello. 
La verità è che la strage della mal: 
ga friulana anziché finire sul conto 
dei contrasti nel movimento di libe- 
razione va iscritto nella storia del- 
l'imperialismo balcanico, anche se 
i sicari furono italiani che avevano 
subìto il lavaggio del cervello titoi- 
sta. Il film, naprendo la piaga, ha 
‘avviato una proficua discussione. 


TULLIO KEZICH 
Corriere della Sera 


lo che volevo far vedere», 
ha spiegato il regista, che 
da anni di esperienza nel 
teatro ha maturato «un in- 
teresse profondo per i per- 
sonaggi, più che per le si- 
tuazioni». Personaggi di 
cui mette a nudo frustra- 
zioni e speranze attraver- 
so i dialoghi incisivi e a 
tratti divertenti. 

Centrale è il ruolo della 
parola: «Per Chad e per 
Howard - ha detto Labute 
- le parole sono armi: per 
questo ho voluto che il per- 
sonaggio femminile fosse 
sordo. Christine è doppia- 
mente vittima, come don- 
na e come portatrice di 
handicap. Alla fine, però, 
si rivela forte: torna al la- 
voro e riprende il controllo 
della situazione». 


IL PICCOLO 


Un film di WES CRAVEN 


GEORGE CLOONEY 
ARNOLD SCHWARZENEGGER 
GHRIS O'DONNEL 
UMA THURMAN 
ALICIA SILVERSTONE 


FREEMILLY 
IL SALVATAGGIO 
PAD, 


AL MARTEDÌ INGRESSO A L. 8.000 


OGNI 5 INGRESSI 
IN OMAGGIO 
UNA MAGLIETTA CON | 
VOSTRI ATTORI PREFERITI 


VENERDÌ 12 SETTEMBRE, ORE 21.00 
ZOLLA, CASA DELLA CULTURA 
CONCERTO 
del duo MICHELAZZI FERI 
flauto e chitarra 
Musica di J. Rodrigo, H. Villa Lobos, 
€. Machado, A. Piazzolla 


PROVINCIA DI TRIESTE 


Mx 
SPE 


CARLINO», «IL GIORNO» 


ZSPEDZ] 


La Società Pubblicità Editoriale SpA di Trieste, concessionaria della 
pubblicità su «IL PICCOLO», «IL MESSAGGERO VENETO», «L'ADIGE», 
«IL MATTINO DELL'ALTO ADIGE», «LA NAZIONE», ‘«IL' RESTO DEL 


comunica 


che dal 1° settembre 1997 sì è trasferita al seguente indirizzo: 
1 Ss CR S 


Trieste Via silvio 


[Losportllo per gli AVVISI EcONOI 
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IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


VENERDÌ 12 SETTEMBRE 1997 


TV Il «Pippo Chennedy Show 2»? Può attendere 


Meglio i libri della satira 


Ed 


Eli 


SERRARA 
6.00 EURONEVW: 
6.30 TG1 (7.00 - 7.30 - 8.00 - 

9.00) 
6.45 UNOMATTINA ESTATE. 
Con I. Moscato e A. Goria. 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 
10.00 LA LEGGENDA DI ORSO 
CHE BRUCIA. Film. Di J. Hu- 
neck. Con Tom Taiback. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
111.35 VERDEMATTINA ESTATE. 
Con L. Sardella, J. Majello. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 

lefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 

rizio Beretta. 

14.05 TROPPO.‘ FORTE. — Film 

(comm. ‘85). Di C. Verdone 

e con C. Verdone, S. Hall. 
16.00 SOLLETICO. Con Elisabetta 

Ferracini e Mauro Serio. 

18.00 TG1 

18.10 SIMPATICHE CANAGLIE. Te- 

lefilm. 

18.30 HAI PAURA DEL BUIO?. Te- 

lefilm. 

18.55 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 

lefilm. “Il Sindaco" 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 LA ZINGARA 

20.50 QUARK SPECIALE. Docum. 

22.40 TG1 

22.55 STORIE DI AMORI E DI INFE- 

DELTA’. Film (commedia 
‘90). Di P. Mazursky. Con 
B. Midler, Woody Allen. 

0.25 TG1 NOTTE 

0.30 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

(0.40 TEMPO SEQUENZE 

1,05 RAI EDUCATIONAL: FILO- 
SOFIA 

1.10 SOTTOVOCE: ELISABETTA. 
CAVALLOTTI. 

1.35 L'IMBRIAGO DE SESTO 
(1957) 

1,40 LA NOTTE PER VOI: L’IM- 
BRIAGO DE SESTO 

2.10 VENGO ANCH'IO 


3.30IN TOURNÉE: GIANNA 
NANNINI 

4.201 RICCHI E POVERI - i VIA- 
NELLA 


4.30 DISONORA IL PADRE. Sce- 


negg. 
5.30 CERIMONIA DEI FUNERALI 
DI MADRE TERESA 


La Dandini: «Vorrei fare 


cultura senza annoiare» 


ROMA Serena Dandini(nella 
foto) «rimanda a marzo» la 
seconda edizione del «Pip- 
po Chennedy Show», e nel 
frattempo lavora al proget- 
to di una trasmissione cul- 
turale, con l’incoraggia- 
mento del direttore di Rai- 
due Carlo Freccero. «Pen- 
so a un programma» ha 
detto ieri l’autrice-condut- 
trice di ”Avanzi” «che parli 
di libri, cinema, musica, 
arte senza annoiare. Diffi- 
cile vero? Per ora so solo 
ciò che non voglio succeda 
dentro il programma. Ve- 
dremo come andrà a fini 
re». 

Per lei parlare di «Pippo 
Chennedy 2» è «prematu- 
ro». «Non se ne parlerà in 
ogni caso prima della fine 
dell’anno» ha detto «anche 
perchè per il momento ab- 
biamo tutti da fare. Corra- 
do Guzzanti è in giro a go- 
dersi il suo ’magie mo- 
ment” teatrale e io ho tan- 
te cose in testa: partecipo 
alla scrittura di progetti 
teatrali, cerco di prosegui- 
re anche a telecamere 


spente il lavoro di labora- 
torio per la valorizzazione 
di giovani comicità. Cerco 
anche una sede-laborato- 
rio a Roma. È anche un 
modo per trovare contenu- 
ti e volti nuovi per i prossi- 
mi show tv. Evitando di ri- 
petersi. Pensate che una 
volta abbiamo pensato di 
mettere in piedi un musi- 
cal. Chissà che prima. 0 poi 
non lo si realizzi». 

In questi mesi la Dandi- 
ni ha ricevuto «più di una 
proposta» di conduzione di 
programmi tv. «Rispondo 
”no grazie” perchè mi pia- 
ce essere dentro al proget- 
to, contribuire a crearlo. 
La rete su cui vado in on- 
da non è importante, lo è 
la sintonia con chi la gesti- 
sce». 

E, ancora una volta, la 
banda di «Avanzi» e del 
«Pippo Chennedy Show» si 
dimostra estremamente 
lungimirante. Perchè la- 
scia che il pubblico li aspet- 
ti, con ansia, evitando di 
saturare il palinsesto tv 
con la propria presenza. 
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C’è un appuntamento con la comicità raf- 
finata e intelligente di Woody Allen (nel- 
la foto). Raiuno, alle 22.55, propone, in- 
fatti, «Storie di amori e di infedeltà» 
di Paul Mazursky, interpretato da Allen. 
Il film racconta la storia di due agiati pro- 
fessionisti che il giorno dell’anniversario 
di matrimonio scoprono di non essere più 
felici. Il film di stasera è il primo di due 
appuntamenti del ciclo «Per chi ama il ci- 
nema». Il prossimo è in programma per 


Il film va in onda su Raiuno 


‘Amori e infedeltà 


con Woody Allen 


Canale 5, ore 23.20 


venerdì 19 con la trasmissione di «Zelig», 


diretto e interpretato da Allen. 


Raiuno, ore 6,45 


Chi parla al «Costanzo Shonm» 


Saranno ospiti della puntata del «Mauri- 
zio Costanzo Show», in onda su Canale 5: 
il cabarettista Enrico Bertolino; Luca 
Laurenti, maestro di musica; la fotomo- 
della brasiliana Cleo; l’attore Giobbe Co- 
vatta; la cantante Marina Rei; Luciano 
Coccia, Iole Fiori e Vita Semeraro che so- 
stengono di aver visto degli Ufo. 


Raiuno, ore 20.50. 


«Quark speciale» nella Valle dei Re 


Musica folk a «Unomattina estate» 


A «Unomattina estate», seconda semifina- 
le per il «Concorso di danza e musica 
folk». I gruppi concorrenti sono: il Grup- 
po Folkloristico di Segni (Roma); i Gallo 
d’oro di Milena (Caltanissetta); i Laccio 


AI centro della puntata di «Quark specia- 


le», in onda su Raiuno, una visita di Pie- 


d’amore di Penna Sant'Andrea (Teramo); 


il Gruppo Folkloristico Teatrale Kersone- 
so d’oro Città di Milazzo (Messina) e i Ne- 
brodi di Ficarra (Messina). 

Condurrà la gara Simona Marchini: in 
giuria la conduttrice Ilaria Moscato, Vit- 
toria Ottolenghi, Liana Orfei, André La 


Roche e Corinne Bonuglia. 


ro Angela nella Valle dei Re, il più famo- 
so sito archeologico egiziano. 

Seguiranno servizi sulle scimmie del 
Sud America; sulla lince; sui delfini e su- 
gli scimpanzò pigmei. 


Raître, ore 23.05 


«Report» sul filo del telefono 


La puntata di «Report», in onda su Rai- 
tre, produzione Format, sarà dedicata ad 
un confronto fra il servizio telefonico in 


Italia, Inghilterra e Germania. 


i.’ 


sn 


... Il 


I PROGRAMMI DI OGGI sommesso 


Li 
. ul 


7.30 CLASSIC CARTOON 

7.35 PINGU 

7.40 HEIDI 

8.05 L'ALBERO AZZURRO 

8.40 ANIMANIACS 

9.30 POPEYE 

9.35 LASSIE. Telef. "La pittrice" 

10.00 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 

10.10 QUANDO SI AMA. Teleno- 
vela. 

11.00 SANTA BARBARA. Teleno- 
vela. 

11.45 TG2 MATTINA 

12.00 IL MEGLIO DI CI VEDIAMO 
IN TV - 1a PARTE. Con Pao- 
lo Limiti. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 NEL REGNO DELLA NATU- 
RA. Documenti. 

14.00 IL MEGLIO DI CI VEDIAMO 
IN TV - 2a PARTE. 

15.25 UNA LACRIMA SUL VISO. 
Film (comm. ’64). Di E. Fiz- 
zarotti. Con Bobby Solo. 

16.15 TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 

17.15 TG2 FLASH (18.15) 

17.20 BONANZA. Telefilm. 

18.10 METEO 2 

18.20 RAI SPORT SPORTSERA 

18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 

19.00 IL COMMISSARIO REX. Te- 
lefilm. 

19.55 ASPETTANDO 
Con Alba Parietti. 

20.30 TG2 20.30 

20.50 SPECIALE CI VEDIAMO IN 
TV. Con Paolo Limiti. 

23.00 TG2 DOSSIER. 

23.45 TG2 NOTTE 

0.05 METEO 2 

0.10 TGS NOTTE SPORT 

0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.25 STORIE. Con Gianni Minà. 

2.10 MI RITORNI IN MENTE RE- 
PLAY 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

2.55 MATERIALI PER L'ENERGIA 
ELETTRICA . LEZIONE 2. 

3.45 MACCHINE ELETTRICHE. LE- 
ZIONE 2. 

4.30 MISURE E STRUMENTAZIO- 
NI INDUSTRIALI. LEZ. 2. 
5.15 GESTIONE DEGLI IMPIANTI 

INDUSTRIALI. LEZIONE 2. 


MACAO. 


bin. 

8.30 RAI EDUCATIONAL: MA- 
GAZZINO 

10.30 L'ALBA DELLA REPUBBLI- 
CA 


11.00 GRAND TOUR - 1A PARTE. 
Con Mino Damato. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE 

12.20 IN NOME DELLA FAMIGLIA 
(R). Scenegg. 

13.00 GRAND TOUR - 2A PARTE. 
Con Mino Damato. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14,50 BIRD' LA LEGGE DEL CUO- 
RE. Telefilm. 

15.35 TGS POMERIGGIO SPORTI- 
Vo) 


15.40 EQUITAZIONE: 
DEL VIVARO 
16.15 PALLACANESTRO: SUPER- 
COPPA 
17.00 GEO MAGAZINE. Documen- 
ti. 
18.20 METEO 3 
18.25 IN NOME DELLA FAMI. 
GLIA. Scenegg. 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 
20.25 MAI DIRE MAI. Film (avven- 
tura ‘83). Di Irvin Kershner. 
Con Sean Connery, Kim Ba- 
È singer. 
22.40 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.55 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
23.05 FORMAT PRESENTA: RE- 
PORT 
23.35 NUMERO ZERO: KINDERHE- 
IM, DEBUTTI O QUASI 
0.30 TG3 LA NOTTE 
11.10 FUORI. ORARIO. 
(MAI) VISTE 
11,15 EQUITAZIONE 
1.45 CAMPIONATO DEL MON- 
DO FI 
2.10 ROBERTO ROSSELLINI. Do- 
cumenti. 
4,45 MARCO VISCONTI 
5.50 RICCARDO FOGLI 
6.25 CARO PALINSESTO NOT- 
TURNO. Con Daniela Palla- 
dini. 
6.45 LE SFUMATURE DI IPPOLITI 


PRATONI 


COSE 


9.00 LOVE BOAT. Telefilm. "La 
soluzione perfetta" 

10.00 LA DONNA BIONICA. Tele- 
film. "Crisi di identita!" - 
1a parte 

11,00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Una rivale per 
Laura" 

111.30 CIAO MARA. Con Mara Ve- 
nier. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 STREGATO DA UNA STEL- 
LA. Film tv (commedia 
‘94). Di Jim Drake. Con Ki 
rk Cameron, Chelsea No- 
ble. 

16.15 SISTERS. Telefilm. "L'uomo 
che disse addio" "Cento 
farfalle in volo" 

18.15 CASA VIANELLO, Telefilm. 
"Festival" 

18.456 DEL MESTIERE?. Con 
Claudio Lippi e Luana Rave- 
gnini. 

20.00 TG5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Con 
Michelle Hunziker e Gabib- 


O. 
20.45 SENTI CHI PARLA ADESSO. 
Film (commedia ‘’93). Di 
Tom Ropelewski. Con John 
Travolta, Kirstie Alley, 
Olympia Dukakis. 
22.40 MR. BEAN. Telefilm. "Mr. 
Bean va in citta”" 
23.10 TG5 
23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 
1.00 TG5 
1.30 PAPERISSIMA SPRINT (R). 
Con Michelle Hunziker e 
Gabibbo. 
1.45 TG5 
2.15 TARGET (R). Con Gaia De 
Laurentiis. 
2.45 BOLLICINE 96 
3.00 TG5 
3.30 NONSOLOMODA (R) 
4.00 TG5 
4.30 CORTO CIRCUITO (R) 
5.00 GALAPAGOS (R). Documen- 
ti. 
5.30 TG5 


|ITALIA 1 


VELISI ESTESE 


ii 
6.10 MURPHY BROWN, Telef. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 

TONI ANIMATI 

-9.20 MC GYVER. Telefilm. 

10.25 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. 

11.25 CHIPS. Telefilm. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

12,55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 

13.00 PAZZE RISATE PER MOSTRI 
E VAMPIRI 

13.30 ROMBI DI TUONO E CIELI DI 
FUOCO PER | BIOCOMBAT, 

13.55 CIAO CIAO PARADE 

14,00 BAYWATCH. Telefilm. 

15.00 HERCULES. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 

16.05 NOTIZIE DA PRIMA PAGINA 

16.30 DOLCE CANDY 

16.55 AMBROGIO, UAN E GLI AL- 
TRI 

17.00 UN INCANTESIMO DISCHIU- 
SO TRA | PETALI... 

17.25 SORRIDI C'E"  BIM. BUM 
BAM 

17.30 SWEET VALLEY HIGH. Tele- 
film. “Il principe” 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Uno sporco 
ricatto” 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.05 FUEGO!. Con Alessia Mar- 
cuzzi. 

19.45 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.40 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "La frontiera dell’ 
inferno" 

22.30 FEBBRE ROSSA: IL MITO FER- 
RARI 

23.30 RENEGADE. Telefilm. 

0.30 FATTI E MISFATTI. Con Pao- 
lo Liguori. 

0.40 SPECIALE CINEMA 

0.45 STUDIO SPORT 

1,15 ITALIA 1 SPORT 

11.50 STAR TREK - THE NEXT GE- 
NERATION. Telefilm. "Gio- 
Vani carriere" 

2.50 BERETTA. Telefilm. 

3.50 DOTTORI CON LE ALI. Tele- 
film. "Il patto" 

5.00 KUNG FU. Telefilm. 

6.00 MISSION TOP SECRET. Tele- 
film. "Lo scambio della gio- 
conda” - 3a parte 


RETE 4 


RE. 


REDENZIONE. Film (comme- 
dia ‘94). Di Alain Bonnot. 
Con Pierre Mondy, Bruno 
Madinier. 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.50.VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. 
9.50 PERLA NERA: Telenovela. 
10.301 DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 
11.00 REGINA. Telenovela. 
11.30 TG4 
‘11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


o. 

12.00 £8 RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 VITE CALPESTATE. Film tv 
(drammatico ‘94). Con Liz 
perkins, Laura Sangiaco- 


mo. 

17.45 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

19,35 SIMBA: E' NATO UN RE 

20.00 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

20.05 L'ISOLA DEL TESORO 

20.25 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

20.35 IL DESTINO NELLA CULLA. 
Film (drammatico ‘91). Di 
Waris Hussein. Con Ed- 
Ward Asner. 

22.40 GRIZZLY, L'ORSO CHE UCCI- 
DE. Film (drammatico ‘76). 
Di William Girdler. Con 
Christopher George, Joan 
Mc Call. 

0.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.05 LA MIA MUSICA. Film 
(drammatico ‘92). Di Mauri- 
zio Angeloni. Con Antonio 
Scarano, Maria Tona. 

2.40 MANNIX. Telefilm, 

3.30 SPENSER. Telefilm. 
benda nera" 

4,20 MATT HOUSTON, Telefilm. 
“Luna di miele in rosso" 

5.10 KOJAK. Telefilm. "Il ritor- 
no di Arnold March* 


"Una 


i. IC ___{{ {i 
P ZAP ESTATE. Con Mar- 
ta lacopini e Guido Cavalle- 
ri. 
9.00 PROFESSIONE PERICOLO. 
Telefilm. 

10.00 FILM. Film. 

12.10 PARKER LEWIS. Telefilm. 

12.45 TMC NEWS 

13.00 TMC SPORT 

13.15 IRONSIDE. Telefilm. 

‘14.15 NEL MONDO DELLA LUNA. 
Film (commedia ‘40). Di T. 
Freeland W.K. Howard, 
Con Merle Oberon, Rex 
Harrison. 

16.00 LE RAGAZZE DELLA PORTA 
ACCANTO. Telefilm. 

16.30 SWITCH. Telefilm. 

17.35 ZAP ZAP ESTATE. Con Mar- 
ta lacopini e Guido Cavalle- 
dh 

19.25 TMC NEWS 

19.55 TMC SPORT 

20.10 CAIRON DAI TG 

20.30 IL TRENO. Film. Di John 
Frankenheimer. Con Burt 
Lancaster, Michel Simon. 

23.10 TMC SERA 

23.30 MONDOCALCIO 

23.40 DOTT. SPOT (R) 

23.45 L'AVVENTURA E° L'AVVEN- 
TURA. Film (commedia 
‘72). Di Claude Lelouch. 
Con Lino Ventura, Jacques 
Brel. 

2.20 TMC DOMANI 

2.40 TMC RACE (R) 

3.15 UN VIAGGIO INDIMENTICA- 
BILE. Film (documentario 
‘51). Di Henry Koster. Con 
James Stewart, Marlene 
Dietrich. 

5.00 CNN 


M Eventuali variazioni 
degli orari o dei pro- 
grammi 
esclusivamente 


dipendono 
dalle 
singole emittenti, che 
non sempre le comuni- 
cano in tempo utile per 
consentirci di effettua- 
re le correzioni. 


TELEQUATTRO 


7.00 BUNNY 
7.30 IL SIMULATORE DI VO- 
LO. Documenti. 
8.00 FBI. Telefilm. 
9.00 TAFF 
9.30 LA SELVICOLTURA NA- 
TURALISTICA. Docum. 
10.15 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.00 NON SIAMO MICA AME- 


RICANI 

ARADEO AD UN FILO. Tele- 
ilm. 

13.00 MADE IN ITALY 

13.30 FATTI E COMMENTI 
FLASH 


13.40 FOLLIE D'INVERNO. Film 
(mus. ‘36). Di G. Stevens. 
Con Fred Astaire, Ginger 
Rogers. 

16.45 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

17.15 APPESI AD UN FILO. Tele- 
film. 

18.30 SAM 

19.00 SUPERDOG BLACK 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.15 NEWS - TELEGIORNALE 

20.30 PIPISTRELLI: PENETRARE 
NEI BUI. Documenti. 

21.00 RAMBLE TAMBLE 

22.00 FBI. Telefilm. 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.30 MADE IN ITALY 

24.00 A PROVA DI PROIETTILE. 
Film. Di S. Carver. Con G. 
Busey, Darlanne Fluegel. 

1.30 FATTI E COMMENTI 
2.00 THUNDER 3. Film (avv.). 

Di L. Ludman. Con M. 
Gregory, I. Lawrence. 


5.55 IL PRINCIPE AZIM. Film 
(avv. ‘38). Di Z. Korda. 
Con Roger Liversey, Ray- 
mond Massey. 
7.30 SINTESI DELL'UDIENZA 
GENERALE DEL PAPA 
7.45 EIS CAFE". Con Franca Riz- 
zi. 
9,15 MATCH MUSIC MACHINE 
10.00 VIDEOSHOPPING 
12.00 CANZONI ED EMOZIONI 
12.30 MATCH MUSIC MACHINE 
13.00 EUROMERCATO UN 
MONDO DI VITA 
13.10 SHAKER PLANET 
13.45 UNDERGROUND NATION 
14,10 VIDEOSHOPPING 
18.05 SHAKER PLANET 
18.40 LA GRANDE IPPICA 
18.50 EUROMERCATO 
MONDO DI VITA 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
119.25 TELEFRIULI SERA 
19.55 AUTO TV BEACH 
20.05 RUBRICA 
20.30 EIS CAFE'. Con F. Rizzi. 
22.30 TELEFRIULINOTTE 
23.00 EUROMERCATO 
MONDO DI VITA 
23.10 RUBRICA 
0.13 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
1.00 VIDEOSHOPPING 
2.00 MATCH MUSIC MACHINE 
2.30 UNDERGROUND NATION 
3.00 IL PRINCIPE AZIM. Film. 
4.30 TELEFRIULI NOTTE 
5.00 VIDEOBIT 


UN 


UN 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.30 GLI UOMINI FALCO. Film 
(azione ‘76). Di D. Hi- 
ckox. Con J. Coburn. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19,25 DRAGNET. Telefilm. 

20.00 PETER PAN CLUB 

20.30 BALORDI & CO. - SOCIE- 
TA' PER LOSCHE AZIONI. 
Film (comm. ‘76). Di M. 
Rydell. Con J. Caan. 

22.20 TUTTOGGI Il EDIZIONE - 
PREVISIONI DEL TEMPO 

22.35 MEDITERRANEO 

23.05 ALICE 

23.35 MUSEI VATICANI. Docu- 
menti. 


6.00 KICKSTART 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
14.00 HIT LIST UK 
15.00 NON STOP HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.00 MTV HOT 
19.00 NEWS E NEWS 
19.30. HIT LIST UK 
20.30 MTV LIVE 
21.30 ON STAGE 
22.00 MTV ALBUMS 
22.30 MTV HOT 
23.00 FESTIVAL: NEAPOLIS 
23.30 NIGHT MIX 
24.00 ALTERNATI E NATION 
2.00 NIGHT MIX 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 TELEFILM 
12.00 DOCUMENTARIO 
12.30 VIDEOSHOPPING 
12.35 TELEFILM 
13.00 DOCUMENTARIO 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 TELEFILM 
18.30 VIDEOSHOPPING 
18.35 LE MERAVIGLIE DEL- 
LA REGIONE 
18.55 VIDEOSHOPPING 
19.00 LA FRESCA ESTATE 
19.15 TG REGIONALE PRI- 
MA EDIZIONE 
20.10 VIDEOSHOPPING 
20.15 PIANETA AUTO 
20.30 LE MERAVIGLIE DEL- 
LA REGIONE 
21.00 SENZA BARRIERE 
22.15 VIDEOSHOPPING 
22.30 TG. REGIONALE SE- 
CONDA EDIZIONE 
23.30 LA FRESCA ESTATE 
23.35 VIDEOSHOPPING 
23.55 PIANETA AUTO 
24.00 VIDEOSHOPPING 
0.05 VIDEOSHOPPING 
0.10 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
0.30 VIDEOSHOPPING 
0.55 VIDEOSHOPPING 


12.00 ARRIVANO | NOSTRI 
12.40 CLIP TO CLIP 
13.50 STREETBALL 
14.00 FLASH - TG 
14.05 CLIP TO CLIP 
15.00 COLORADIO 
17.00 CLIP TO CLIP 
18.00 | CAMIONISTI. Telefilm. 
18.50 SISTER KATE. Telefilm. 
19.30 MASQUERADE. Telefilm. 
20.30 FLASH 
20.35 CALCIO ESTERO 
22.30 COLORADIO 
23.00 ADIDAS STREETBALL 
23.30 PLAYLIFE 

0.05 COLORADIO 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 MUSICA E SPETTACOLO 

12.30 | FAVOLOSI EROI 

13.00 BATMAN. Telefilm. 

13.30 DE NEWS TG 

14.00 DALLE 9 ALLE 5. Telef. 

15.00 EOMMERCIALI 

18.00 CARTONI ANIMATI 

18.30 CRAZY DANCE 

19.00 BATMAN. Telefilm. 

19.30 DE NEWS TG 

20.00 SUPER SEA 

20.30 CAPITANI CORAGGIOSI. 
Film (avv. ‘37). 

22.00 PUB 

22.30 DE NEWS TG 

23.00 COMMERCIALI 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 AUTOMODELLI 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 SAMPEI 
13.30 KEN IL GUERRIERO 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 DETECTIVE PER AMORE. 
Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 TRIDER G7 
18.00 DIAMONDS. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI RAGAZZO. PE- 
SCATORE 
20.05 HE MAN 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 CABOBLANCO. Film 
(avv. ‘80). Di J. L. Thomp- 
son. Con C. Bronson. 
22.40 SEVEN SHOW 
23.40 VACANZE: ISTRUZIONI 
PER L'USO 
23.55 A TUTTO GAS 
0.25 CAMPANIA. VIVA. Con 
Serena Albano. 
0.55 NEWS LINE 16/9 
1.10 ANDIAMO AL CINEMA 
1,25 TELEFILM. Telefilm. 
2.25 SPECIALE SPETTACOLO 
2.35 NEWS LINE 16/9 È 
2.50 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


11.30 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. Telefilm. 
12.45 ADAM 12, Telefilm. 


13.15 MATRIMONIO  PROIBI- 
TO. Telenovela. 

14.30 VIDEO ONE 

15.50 ATTRAVERSO L'ITALIA. 

16.15 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela. 

18.30 NOTIZIARIO 

19,55 CRIMINALI AD HONG 
KONG. Film. 

23.05 DR. JEKILL E MR. HIDE 
SULL' ORLO DELLA FOL- 
LIA. Film. 


TELECHIARA 


11,00 SPECIALE ECCLESIA 

13.50 BUON POMERIGGIO 

14.00 REPLAY 

14,30 LEZIONE DI INGLESE 

14.45 NEWS 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 DR. WEDMAN. Telefilm. 

15.30 ROSARIO 

16.00. CHIESA NEL TRIVENETO 

16.30 ROBOTTINO 

17.00 VIDEONATURA. Docum. 

17.30 L'ANELLO DI FUOCO. 
Film (poliz. ‘61). 

19.00 REPLAY 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST - 
ROTOCALCO 

19.45 ECCLESIA 

20.00 ROBOTTINO 

20.30 IL MONDO E‘ BELLO PER- 
CHE’ VARIO. Documenti. 

21.001 MISTERI DI NANCY 
DREW. Telefilm. 


6.00: GR1; 6.09: Radiouno musi: 
ca; 6.15: Italia istruzioni per 
l’uso; 6.42: Bolmare; 7.00: GR1;| 
7.20: GR Regione; 7.45: L'orosco-. 
po; 8.00: GR1; 10.00: GR1; 10.05:) 
Viva Maria; 12.00: Come vanno 
gli affari; 13.00: Rai giornale ra- 
dio GR1; 13.28: Radiocelluloide; 
14.00: GR1; 14.05; Medicina e so-! 
cietà’; 14.11: Learning; 15.11: Ga- 
lassia Gutenberg; 15.23: Bolma- 
re; 15.30: Non solo verde; 16.00: 
GR1; 16.05: Speciale Athena 
emm; 16.33: L'Italia in: diretta;t 
17,15: Come vanno gli affari;) 
17.40: Uomini e camion; 18.00: 
GR1; 18.07: A voi la linea: le ra- 
dio nel mondo; 18.12: | mercati; | 
18.30: Radiohelp; 19.00: GRi;| 
19.20: . Mondo motori; 19.32: 

Ascolta si fa sera; 20.40: Sipario 

d'operetta; 22.00: GR1; 22.42: 

Bolmare; 23.40: Sognando il gior-) 
no; 24.00: Il giornale della mezza- 

notte; 0.34: Radio Tir; 1.00; Solo 

musica: ‘40 - ‘60; 2.00: GR1 

(29.00); 5.30: Il giornale del matti- 


no. 
| Radiodue ___—— | | 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: GR2; 7.17: Vivere la fede; 
7.30: GR2; 8.30: GR2; 8.40: Tan- 
dem; 9.00: Il ruggito del coniglio; 
10.00: Il programma lo fate voi; 
11.50: Mezzogiorno con Shel Sha- 
piro e Maurizio Vandelli; 12.10: 
GR Regione; 12.30: GR2; 12.50: 
Radioduo; 13.30: GR2; 15.03: Hit 
parade - Eurochart; 15,35: Radio- 
container; 16.30: GR2; 18.30: GR21 
- Notizie; 19.30: GR2; 20.03: Jim- 
mi e Johnny; 21.00: Suoni e Ultra: 
suoni; 22.30: GR2; 1.00: Solo mu- 
sica ngn 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Ante- 
prima; 7.30: Prima pagina; 8.45! 
GR3; 9.00: Mattinotre; 10.15: Ter- 
za pagina; 10.30: Mattinotre;| 
11.55: Il piacere del testo; 12.001) 
Mattinotre; 12.15: Pagine; 12.30: 
Opera senza confini; 13.45: GR3; 
13.52: Lampi d'estate; 18.45 
GR3; 19.01: Hollywood party; 
19.45: Poesia su poesia; 20.00? 
Bianco e nero; 20.18: Radiotre Su-} 
ite Festival; 21.00: 49. Concerto. 
pianistico Internazionale; 24.00: 
Musica classica. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezza: 
notte; 0.30: Notturno Italiano; 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 - 
4 -.5); 1.03: Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: No- 
tiziario in francese (2,06 - 3,06 - 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
5.30: Rai Il giornale del mattino. 


| Radio Regionale rl 


7.20: Onda verde regione; SiOr- | 
nale radio; 11.30: Aperto per fe-| 
Tie (diretta); 12.30 Giornale ra 
dio; 14.30: Aperto per ferié; 15 
Giornale radio; 15/15: Antologia 
di voci e volti dell'Istria; 18.30:f 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15,45: 
Musica senza confini. 

Programmi in lingua slovena. 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro, 
buongiorno; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Giostra mu-! 
sicale; 8.30: In vacanza; 
leggera slovena; 9.3! 
scelte; 10: Notiziario; 10.10: 
certo in stereofonia; 11.30: Libro 
aperto. Katja Kjuder: «La mia Ci- 
na»; 12: Realtà locali; 12.40: Musi- 
ca corale; 13: Segnale orario, Gr 
13.20: Intervallo. in musica; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Genti d'Istria; 15.15: Tra 
gli indiani sulle Ande; 16: Cono: 
sciamo il mondo degli animali; 
16.45: La canzone del giorno; 175 
Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Album classico; 18: Avveni?, 
menti culturali; 18.30: Melodie! 
romantiche; 19: Segnale orario, 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


7.05-13: Good Morning 101, co 
Leda e Andro Merkù; dalle 7 alle 
20 ogni ora il notiziario sulla via: 
bilità dell’A4, A23, A28, realizza” 
to in collaborazione con le Auto” 
vie Venete; dalle 7 alle 20 ogni 
ora «120 secondi: in due minuti 
‘tutto il Triveneto», l'informazio? 
ne dei centouno a cura della re” 
dazione locale; dalle 7 alle 20 i 
collegamento via satellite notizia”, 
rio nazionale a cura della reda: 
zione romana; 7.10: Gazzettin0) 
Triveneto; 7.30, 9.05, 19.25: Oro? 
scopo; 7.45: Locandina Trivenetai 
8.45: Rassegna Stampa Trivene' 
ta; 8.50, 10.50: Meteomar; 7.13; 
12.48, 19.48: Punto Meteo; 9.30, 
19.30: Tutto Tv; 10.45: La bors& 
valori, aggiornamenti in temp®! 
reale dai mercati finanziari, a cU* 


po di musica, con Giuliano Reb0i 
nati; 14.05: Kalor Latino, con E 
gar Rosario; 15.05: The Flyers TI 
me, con Mr. Jake; 15.20: 101 
house vibe, con Giuliano Rebon@ 
ti; 16.05: Dance all day, megami 
con la musica di Paolo Barbat9 
Sandro Orlando, Manè. Alessa 
dra Zara, Gianfranco Amodio, F' 
derico di Leo; 17,05: Hit 101 (cla: 
sifica ufficiale) con Mad Ma 
18.05: Il ritorno de... arrivano 
mostri! Risate mostruose con 
personaggi più pazzi dei cento! 
no!; 20: Kalor latino, replica; 21 
Hit 101, replica; 22: Melodì 
maker, i grandi successi degli ali 
ni Sessanta in versione original. 
Selezioni a cura di Mauro Petri?) 
23: Dance all day, megamix (repp 
0.05: Blue night: the R&S 

show FM; 01: Tempo di musiG 
02: Kalor latino; 03: The flyers® 
me; 03.20: 101 G house vibe; Vl 
Dance all day; 05: Hit 101; 06: MY 
lody maker. ql 
Ogni domenica dalle 14.05 dal 
1 uelli della radio, con A. ni 

ù e M. Rovati, programma SP | 
tivo; to 
Da lunedì a venerdì: alle 10.4, 
Piccole confidenze, a cura di 
da Zega. 
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18.00:| 
le ra- 
rcati; | 
GR1;| 
19.32: 
pario| 
12,42: | 
gior- 
lezza= 
Solo 
GRI 
natti- 


| Eli fa mali 


«|Stabilito 


è COCA NON DOPING === 


i 


__... 


SPORT 


La cocaina fuori dalla lista delle sostanze ritenute doping. Lo 
chiede alla Fifa la federcalcio argentina. Il problema è 
stato sollevato dallo stesso presidente dell’Afa Julio 
Grondona all'indomani del clamoroso intervento della 
magistratura ordinaria che ha annullato la sospensio- 
ne cautelativa per doping adottata nei confronti di Die- 


go Maradona. 


ISCRIZIONI 1997/98 


* AEROBICA FITNESS 
> ARTI MARZIALI 


® CANOTTAGGIO 
® DANZA classica e moderna 


SociETÀ GINNASTICA 


TRIESTINA 
VIA GINNASTICA 47 - Tel. 360.546 


12.15 Raitre: Rai Sport No- 
tizie 

12.20 Italia 1: Studio sport 

13.00 TMC: TMC Sport 

15.35 Raitre: TGS Pomerig- 
gio Sportivo 

15.40 Raitre: Equitazione: 


Pratoni del vivaro 
16.15 Raitre: ‘Pallacane- 
stro: Supercoppa 
18.20 Raidue: Rai Sport 
Sportsera 
18.40 Telefriuli: La grande 


ippica 

18.55 Italia 1: Studio sport 

19.11 Telefriuli: Telefriuli 
sport 

19.20 Radiouno: Mondo mo- 
tori 

19.55 TMC: TMC sport 


20.35 Raiuno: 
Notizie 
20.35 Videomusic: Calcio 
estero: Una partita 
23.30. TMC: Mondocalcio 
23.55 Telepadova: A tutto 


Rai Sport 


27 


IL PICCOLO 


Dennis Bergkamp ha paura di volare, quindi salterà la partita 
di andata del primo turno di Coppa Uefa che il suo Ar- 
senal giocherà a Salonicco contro il Paok. «Ci metterei 
due o tre giorni per arrivare in Grecia in treno, in mac- 
china o in nave» ha detto il giocatore olandese al quoti- 
diano Evening Standard. Una fobia nata quando alcu- 
ni giocatori olandesi morirono in un incidente aereo. 


ISCRIZIONI 1997/98 ' 
©FLASH-DANCE 


®JUDO 


© GINNASTICA artistica e ritmica © KARATE — 
Società Ginnastica 


TRIESTINA 


VIA GINNASTICA 47 - Tel. 360.546 


CALCIO Dopo il pari con la Georgia il selezionatore azzurro è diventato più vulnerabile 


Maldini, bruciata la dote di Wembley 


| I risultati dimostrano che il commissario tecnico è 


più bravo a preparare le prove senza appello che a 
governare l’ordinaria amministrazione 


| ROMA Avere dissipato in po- 


chi mesi la dote del successo 

Wembley, pareggiando 
fuori con Polonia e Georgia, 
ha ridimensionato la figura 


| <il ruolo di Cesare Maldini. 


Reduce dal tris europeo con 
Under 21, Maldini venne 
Scelto in gennaio al posto di 
Sacchi perchè Trapattoni, 
Capello è Lippi non erano di- 


| sponibili 0 costavano troppo, 


perchè si voleva dare spazio, 
UN pò per convinzione e un 
DÒ per assecondare la mag- 


gioranza della critica, ad un 
personaggio antitetico allo 
scienziato di Fusignano. 
Una scelta certo non im- 
propria e anche politicamen- 
te corretta dato che Maldini 
non infastidiva le società 
con richieste di stage, si ac- 
contentava delle briciole di 
calendario senza pretendere 
di trasformarsi da seleziona- 
tore in allenatore. Intelligen- 
temente il tecnico ha svolto 
il suo lavoro con lo stesso 
gruppo di atleti di Sacchi 


Respinge ‘ogni accusa e ogni critica 


ROMA Cesare Maldini non ac- 


cetta processi e replica secco . 


e critiche. Quella che più 
" le è un suo effetto 
ansiogeno sulla squadra. 
Maldini scopre le carte e fa 
capire che era bluff calcolato 
quello di mettere in dubbio 
le condizioni dei suoi. «Non 
trasmetto paura, do stimoli. 
E un pò diverso». Il ct azzur- 
to cambia versione, analiz- 
zando la sconfitta, a poche 
Ore dai commenti nello sta- 
Sio di Tblisi. «Non trasmetto 


2 IN BREVE 22 


Ultimatum 
di Bohan: 
«Resto solo 
Se gioco» 


CARNAGO «Le parole di ap- 
Prezzamento di Capello 
Mi fanno piacere, ma io 
Testo al Milan solo se gio- 
©», Ieri Zvonimir Boban 
A Milanello ha espresso 
‘Utto il disagio per la sua 
Situazione. L'acquisto di 
‘&onardo gli toglie la pro- 
Spettiva di rimanere tito- 
are sulla fascia sinistra 
€ lo pone‘in ballottaggio 
con Albertini, con quest’ 
timo nettamente favori- 
; per un posto di centra- 
le. «Dopo 5 anni al Milan 
Non mi sento di essere 
Messo in discussione», ha 
Spiegato Boban 


Ronaldo: «Ingiusto 
Il plus al Barcellona» 


APPIANO GENTILE «Sono con- 
tento che la mia vicenda 
Sia chiusa, ma non credo 
Sia stato giusto dare al 
Barcellona più soldi di 
Quelli previsti dalla clau- 
Sola di rescissione». Que- 
Ste le considerazioni fat- 
leri pomeriggio alla Pi- 
Netina da Ronslde, il fuo- 
Classe brasiliano per il 
niti Cquisto a titolo defi- 
ì tivo l'Inter dovrà paga- 
i come 
funedì scorso 

dalla FIFA, altri 3 miliar. 
cosid100 milioni di lire (il 
fo Iddetto indennizzo di 
aggi no): Soldi che si 
lix n geranno ai 48 mi- 
cietà Sià versati dalla so- 


% Derazzurr: 
Tescissione. a per la 


ansia, ci mancherebbe, nè so- 
no stato eccessivamente ti- 
moroso. Avevamo di fronte 
una buona squadra, c'erano 
tre avversari da rispettare e 
l’ho detto, Voglio solo ricor. 
dare che nel primo tempo 
non abbiamo mai corso peri- 
coli e che nel secondo i geor- 
giani hanno passato quattro 
volte la metà campo. Quan- 
do alla vigilia ho detto che i 
nostri erano stremati era 
Una provocazione per i gioca- 
tori, affinchè dimostrassero 


2 SUDAMERICA 


adattandoli alla sua visione 
nazional popolare del calcio: 
difesa accorta con il libero, 
centrocampo robusto, una 
torre e un creativo in attac- 
co. 

C'è stato, almeno in par- 
te, il ritorno ad una squadra 
femmina (come scriveva Bre- 
ra) che si muove in risposta 
all’avversario. La sbornia di 
consensi che ha accompagna- 
to il successo di Wembley, 
espressione di un tipo di gio- 
co che si considerava perdu- 
to perchè ormai estraneo a 
metodi, convinzioni e possi- 
bilità dei tecnici più aggior- 
nati dei migliori club, è sta- 
to da un lato una boccata 


‘ Cesarone non accetta processi 


che non era così. E l'hanno 
dimostrato». 
Paradossalente, ora che 
gli inglesi sono passati in te- 
sta al girone Maldini riven- 
dica i meriti suoi e della 
squadra: «All’ inizio abbia- 
mo cominciato con cipiglio, 
da grande squadra. Sì - sot- 
tolinea con orgoglio - perchè 
noi siamo una grande squa- 
dra. Vorrei ricordare - prose- 
gue Maldini snocciolando da- 


ti - che in sette partite abbia- 


mo fatto cinque vittorie e 


d’ossigeno dopo le esaspera- 
zioni e la stanchezza degli 
ultimi tempi di Sacchi, dall’ 
altro forse il punto più alto 
di un tipo di gioco datato e 
che comunque ha bisogno di 
continui correttivi per non 
far deperire le indubbie po- 
tenziolità del calcio italiano, 

Maldini invece sembra es- 
sersi fermato a Wembley an- 
che perchè le sue qualità mi- 
gliori riesce a esprimerle nel. 
le gare senza appello. Ecco 


perchè in un certo senso, (es- 
sendo poi questa una delle 
qualità migliori dei giocatori 
italiani, non dovrebbe spa- 
ventare più di tanto la sfida 
con gli inglesi all'Olimpico. 
Dove invece Maldini dovreb- 
be gestirsi meglio è nell’ordi- 
naria amministrazione, 
Incomprensibile, ad esem- 
pio, questo mistero di Thili- 
si, aspettare i nomi della Ge- 
orgia per dare la formazio- 
ne. Non è atteggiamento da 


Dinone Baggio contro la Georgia. 


due pareggi. Non abbiamo 
mai subito un gol. La difesa 
anche mercoledì sera si è 
comportata bene, Peruzzi 
non è mai dovuto interveni- 
re. Siamo stati poco lucidi, 
loro invece sono stati fortu- 
nati». #s 

Un'altra critica riguarda 


_..;j yÙ0 î9 îwQî 


Le nazionali già promosse 


Argentina, Colombia e Paraguay 
hanno il biglietto per la Francia 


BUENOS AIRES Argentina, Co- 
lombia e Paraguay 0 ot- 
tenuto i primi passaporti su. 
damericani per ì mondiali 
di Francia ‘98, mentre per il 
quarto e' ultimo posto sono 
in corsa Cile e Perù, anche 
se all’Ecuador è rimasta 
una qualche chances e all 
Uruguay un’infima possibili- 
ta. Grandi elogi a Buenos 
Aires per la nazionale che, 
a Santiago, ha superato per 
2-1 il Cile. Soprattutto per- 
chè Daniel Passarella ha 
schierato una squadra net- 
tamente offensiva. Il miglio- 
re in campo è stato Ortega: 
suoi i passaggi che hanno 
consentito le reti messe a se- 


gno da Gallardo e Lopez. 
Ma anche quasi tutti gli ita- 
liani sono stati all’altezza 
della loro fama. Sensini (pi- 
lastro della difesa) e Ayala 
hanno sempre mostrato si- 
curezza. 

Simeone ha disputato la 
sua miglior partita delle 
qualificazioni. Veron è stato 
l’iniziatore di molte offensi- 
ve e ha ben triangolato coni 
compagni. 

Un'altro italiano ha brilla- 


to, l’interista Recoba. Ma a , 


Lima la rete che ha segnato 
al 45° è stata inutile perchè 
il Perù, molto più efficace 
degli uruguaiani, ha poi 1n- 
saccato due gol che gli con- 


I 


l'inserimento tardivo di Inza- 
ghi, l'attaccante più in for- 
ma del campionato, al posto 
di Zola. «Zola ha disputato 
una buona partita, ho messo 
Inzaghi quando lo ritenevo 
giusto. D'altronde Vieri è 
molto importante nei nostri 
schemi perchè difende bene 


Ora il cità dovrà gestire meglio le avversità e mantenere i nervi saldi 


grande squadra, 
munque l’Italia può essere. 
Le oggettive difficoltà non 
giustificano questi errori 
che hanno fatto cambiare an- 
che il vento nei suoi confron- 
ti. Finora, proprio perchè 
scelto in contrapposizione a 
Sacchi, allora inviso ai più, 
Maldini ha goduto di un bo- 
nus i cui ultimi spiccioli ha 
dilapidato a Tbilisi. 

Ora, tornato sulla terra, 
lo aspetta la par condicio: 
tutti 1 tecnici azzurri hanno 
avuto vita difficile con la cri- 
tica. Da oggi Maldini parte 
alla pari e dovrà essere mol- 
to abile a gestire le contra- 
rietà e a mantenere i nervi 
saldi. 


«Non trasmetto ansia, 


con il mio atteggiamento 
cerco di dare stimoli» 


quale co- 


il pallone e lo smista, Inza- 
ghi-è straordinario, ma ha 
altre caratteristiche». 

«Rispettiamo molto gli in- 
glesi - prosegue Maldini - 
ma ce la giocheremo, consa- 
pevoli che quella di Roma sa- 
rà una gara decisiva, che do- 
vremo vincere per passare 
direttamente ai mondiali. 
No, dopo Wembley non ho 
mai pensato che le cose era- 
no fatte, sono da troppi anni 
nel calcio per pensare in que- 
sti termini». 


2 IL PERSONAGGIO ©“ 


sentono di continuare a so- 
gnare Parigi. Il passaporto 
Her la Francia Ù na invece 
già spiccato il Paragua; 
che, a Asuncion, non Rei 
to grandi difficoltà a supera- 
re per 2 a 1 la Bolivia. An- 
che in questo caso con il de- 
terminante intervento del 
portiere Chilavert. A Bar- 
ranquilla, invece, è stato 
più difficile del previsto per 
la Colombia trionfare per 
1-0 sul debole Venezuela. 
Sono salite a tredici le 
squadre già qualificate per 
la fase finale dei Campiona- 
ti Mondiali di Calcio di 
Francia ’98. A parte Fran- 
cia e Brasile, ammesse di di- 


L'uruguaiano Recoba 


ritto in quanto rispettiva- 
mente organizzatrice e de- 
tentrice del titolo, e le tre su- 
damericane, sono sicure 
dell’ammissione Romania, 
Norvegia e Bulgaria tra le 
europee; Nigeria, Marocco, 
Tunisia, Sudafrica e Came- 
Tun per l’Africa. 


Under 21 Dopo l'eliminazione 
Giampaglia ora è in bilico: 
«Sono ragazzi immaturi 
che non sanno soffrire» 


ROMA L’unica consolazione 
per Rossano Giampaglia è 
quella di essere in buona 
compagnia. Prima che all’ 
attuale tecnico dell’under 
21, l'amarezza dell’elimi- 
nazione al primo turno 
dell’europeo «espoirs» toc- 
cò infatti ad Enzo Bearzot 
(1970-72) e Azeglio Vicini 
(1974-76). E 
non impedì lo- 
ro di diventa- 
re ct della na- 
zionale mag- 
giore, con ri- 
sultati tutt’ al- 
tro che  di- 
sprezzabili. 
a l’iscrizione 
d'ufficio a que- 
sto club di per- 
denti poi di- 
ventati tecnici 
di successo è 
la sola cosa 
che, in omag- 
io alla caba- 
a, può far sor- 
ridere Giampa- 
lia. 
Tutto il resto dopo l’epi- 
logo rissoso della gara in 
Georgia va archiviato alla 


voce fallimento. Termine 


alla cui pronuncia Giam- 
paglia sobbalza. Ma che 
onestamente nella sostan- 
za mostra di condividere. 
«Certo non si può parlare 
di bilancio positivo per 

juesto mio anno alla gui- 
:È dell’under 21. Non so- 
no riuscito a proseguire 
nel solco tracciato dal mio 
maestro Maldini». Non ce 


Rossano Giampaglia 


l’ha fatta, Giampaglia: e 
nemmeno è riuscito a di- 
sciplinare un gruppo di ra- 

‘azzi viziati dal talento e 

al calcio miliardario di fi- 
ne secolo. Risse, papere, ri- 
sultati roboanti nel male 
(molto) e nel bene (poco): 

uesta specie di calcio spa- 
ghetti ha caratterizzato 
l’under 21 nel- 
la gestione di 
Giampaglia. E 
la cosa non 
sembra essere 
piaciuta al pre- 
sidente federa- 
le Nizzola. 
Che ha riman- 
dato i processi 
a «mente fred- 
da». Già si rin- 
corrono però 
le voci sui pos- 
sibili sostituti 
di Giampa- 


nomi di Tar- 
delli e Ghedin: 
entrambi nell’ 
attuale staff della naziona- 
le maggiore con Maldini. 
Quanto a Giampaglia la 
sua autodifesa trova ac- 
centi amari: «Pago l’imma- 
turità tattica di questi ra- 
guri e la loro incapacità 

soffrire nella partita 
con la Georgia. E dire che 
li avevo avvisati. Subito 
dopo la gara gliel'ho rin- 
facciato: sono rimasti ma- 
lissimo. Secondo me que- 
sta squadra non ha anima 
a centrocampo. 


. 


L’azzurrino è tornato a Udine per mettersi a disposizione di Zaccheroni 


Il friulano Bachini: «La Georgia 
aveva molta più fame di noi» 


UDINE Arriva tra i primi al- 
l'allenamento portandosi 
dietro la borsa della nazio- 
nale e la faccia, fra lo stan- 
co e l’affranto, di chi ha pre- 
so una sonora bastonata 
nei denti e ha viaggiato fi- 
no alle 3.45 della mattina 
precedente in giro per l’Eu- 
topa, facendo i conti con 
una delle peggiori disfatte 
del calcio azzurro. Jona- 
than Bachini, mediano del- 
l'Udinese e protagonista 
della Caporetto georgiana 
in chiave Under 21, ha po- 
che parole da offrire e tutte 
molto scontate per spiegare 
il tonfo degli uomini di 
Giampaglia al cospetto dei 
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Unione, la parola all’ex di turn 


Taribello: «Il 


o in vista dell'anticipo di d 
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Zampagna oggi firma per la Triestina 


TRIESTE La Triestina ha fi- 
nalmente una terza punta. 
Con un blitz fuori città ieri 
il diesse Walter Sabatini 
ha trovato l'accordo con il 
centravanti Riccardo Zam- 
pagna (classe ’75). Oggi il 
giocatore dovrebbe mette- 
re nero su bianco; l’affare 
si doveva chiudere ieri ma 
la punta non aveva ancora 
rescisso il contratto con 
l'Ancona. Si ‘tratta di un 


«torello» che nel campiona- 
to nazionale dilettanti, con 
la. maglia del Pontevec- 
chio, viaggiava a una me- 
dia di quindici gol a stagio- 
ne. Prima di approdare ad 
Ancona, durante l’estate 
l'hanno rincorso molte so- 
cietà. La serie B però per il 
momento gli sta troppo lar- 
ga. Zampagna tuttavia 
non è il bomber tanto atte- 
so. E semmai cuella terza 


punta che serviva a Mar- 
chioro per completare l’or- 
ganico e per avere un ri- 
cambio dietro a Riccardo e 
Spilli. La Triestina, infat- 
ti, non ha abbandonato la 
pista che porta a Silenzi. Il 
tornante Mirko Domini, 
l’anno scorso tra i rincalzi 
della Triestina, si è intan- 
to accasato alla Pistoiese. 
(C1). 


m.c. 


omani a Sesto San Giovanni 


cuore rimane alabardato» 
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TRIESTE «Malgrado i proble- 
mi che ho avuto con il pub- 
blico il mio cuore rimane 
alabardato». Alex Taribello 
a Trieste non aveva avuto 
proprio vita facile. Solo 
qualche mese di permanen- 
za, snobbato dall'allenatore 
e quasi «minacciato» dai ti- 
fosì per un gesto poco ele- 
gante. pone Alex — ora 
tra le fila della Pro Sesto av- 
versaria sabatina dell’Ala- 
barda — non cova desideri 
di vendetta. L’unico sogno, 
era per lui quello di poter 
scendere in campo domani 
ed affrontare da compagno- 
avversario gli ex consocieta- 
ri. Sogno svanito da un in- 


fortunio al ginocchio solo 
ora in via di guarigione. 

«In questo campionato ti- 
fo Triestina — assicura — ma 
non lo farò nella partita di 
sabato. Siamo un gruppo 

ovane, pieno di voglia di 

‘are, abbiamo bisogno di 
partire subito bene per poi 
poter continuare». na 
squadra giovane questa Pro 
Sesto, priva di stelle, che 
punta sul «faro» Calieri (ca- 
itano di lungo corso) per in- 
icare la strada da segui 
ai giovani virgulti. «E lui 
che ci dà una svegliatina in 
campo — spiega T'aribello — 
oltre, ovviamente, all’allena- 
tore Motta. Altri punti di 


pai età (ma non di conto in 
anca) della nazionale bal- 
tica. 

E il biondino inizia pro- 
prio da lì. «Hai voglia ad es- 
sere più bravo — dice — ma 
se non hai fame di vittoria 
ti fanno la festa in qualsia- 
si campo d'Europa o del 
mondo. Parlo proprio di fa- 
me, di smania e furore ago- 
nistico che i georgiani han- 
no avuto e noi no. A loro, 
magari, capiterà una volta 
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L'allenatore Marchioro 


forza non ce ne sono. E que- 
sto, forse, è un vantaggio. 
Anche se viene a mancare 
qualche titolare la squadra 
non ne risente». 

Triestina avvisata, Ala- 
barda che sarà priva dell’in- 
fortunio Catelli, ancora alle 


nella vita di giocare contro 
la nazionale italiana e la 
scusa è buona per mettersi 
in mostra. In Georgia c'è 
molta miseria. Noi, invece, 
siamo stati un i troppo 
supponenti». È finita, dun- 
ue, l'epoca  dell’Under 
‘oro. «Ma non si deve in- 
cappare nell'errore di but- 
tar via tutto — considera an- 
cora il mediano friulano — 
perché il gruppo era buono 
e Giampaglia rimane una 
persona seria che ha svolto 
un ottimo lavoro. Il suo sfo- 
‘o è stato molto amaro alla 
e della gara, ma, alla fin 
fine non gli si può che dare 
ragione». . 


ff. 


«Siamo*una formazione 
del tutto priva di stelle 
che punta sul collettivo» 


prese con un ginocchio 
che fa i capricci. Dovrebbe 
Invece essere della partita 
(anzi, della panchina) 
Gianluca Birtg, rientrato 
all’agone in occasione del- 
l’incontro di Coppa con il 
Giorgione e vittima nel- 
l’occasione degli inevitabi- 
li crampi «da rientro». La 
vittoria di mercoledì ha 
Ho reso alla Triestina il 
ifensore Notari, visto in 
gran' spolvero nel tempo 
giocato. Per avere nelle 
‘ambe entrambi (i tempi), 
Il «biondone» dovrà però 
pazientare ancora qual- 
che settimana. 
Alessandro Ravalico 
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SPORT 


VENERDÌ 12 SETTEMBRE 199! VEN 


PALLAVOLO Segnali positivi agli Europei per la squadra di Bebeto 


Travolta la Russia, gli azzurri in semifinale contro l'Olanda 


Giani, eccellente 


% VELA «00 


Itali 


Russia 

(15-6, 15-10, 15-12) 
ITALIA: Gardini 2+9, Meoni 
3+0, Gravina 3+5, Bachi 0+0, 
Sartoretti 8+8, Pippi 0+0, 
Giani 9+10, Bellini 0+0, Pasi- 
nato 12+ 21. N.E.: Rosalba, 
Bovolenta e Bonati. 
RUSSIA: Dineikine 5+12, 
Khamouttskikh 2+1, 
Olikhver 2+9, Goriouchev 
4+6, Choulepov 1+7, Ka- 
zakov 3+5, Tetioukhine 3+9, 
Ouchakov 3+2, Berezine 
0+0, Chichkine 1+1. N.E.: Or- 
lenko e Jbankov. 
ARBITRI: Milev (Bul) e Kon- 
cnik (Slo). 
NOTE: Durata set: 20’, 31’, 
34°. Battute sbagliate Ita 15, 
Rus 13; battute vincenti Ita 


EINDHOVEN Bella notizia dopo 
otto sconfitte consecutive: 


per la prima volta nella sto- 
ria dei campionati Europei 
di ont è riusci- 
ta a battere la Russia. E° ca- 
pitato ieri ad Eindhoven, 
terra di Olanda, nell’ultimo 
scontro del girone elimina- 
torio. L'Italia aveva bisogno 
di vincere per conquistare 
di diritto le semifinali, dopo 
un avvio di manifestazione 
proprio scomodo, ma è anda- 
ta ben oltre il traguardo mi- 
nimo previsto, rifilando ai 
rivali un sonoro 3-0 che 
ovatta il significato di tan- 
te, tantissime batoste passa- 
te. In semifinale l'Italia 
avrà l'Olanda. 

Si dirà che i russi non sono 
più lo squadrone sovietico e 
che dunque il discorso va vi- 
sto nell’ ottica di un ridi- 
mensionamento di forze av- 
versarie. Ma se si considera 
che i russi hanno rifilato un 


sonoro 3-0 alla Jugoslavia, 
‘appare evidente che la veri- 
tà sta da un’altra parte. Sta 
nella qualità del'gioco di Be- 
beto, la squadra si è privata 
finalmente di ogni timore 
reverenziale e ha giocato le 
partite della staffa con il co- 
raggio e la determinazione 
di chi sa che deve osare. 
Così è venuto il tramorten- 
te 3-0 alla Germania, e così 
è venuto fuori ieri l'analogo 
PISDOICIA risultato nei con- 
‘onti di un avversario che 
ha cambiato molto come 
l’Italia e che non ha potuto 
presentare il proprio mi- 
glior giocatore, Fomin. Ma 
anche qui, nella compara- 
zione di disgrazie, noi stava- 
mo peggio, perchè Pippi e 
Rosalba continueranno ad 
essere in via di lento, ottimi- 
stico recupero. Due giocato- 
ri che il tecnico azzurro Be- 


_... 


beto potrà utilizzare proba- 
bilissimamente a tempo pie- 
no (sicuramente Pippi, Ro- 
salba al 70%) in semifinale. 
Ma torniamo alla sfida con 
i russi, solidi a muro, mal- 
trattati invece nella duttili- 
tà del gioco: ed è stato pro- 
prio ricevendo bene e sva- 
riando molto, creando cioè 
volley-fantasia, che l’Italia 
li ha messi in ginocchio, fa- 
vorita da un’ottima ricezio- 
ne. In 22° è venuto il 15-6 
che ha caricato psicologica- 
mente la squadra, poi 30° 
per il 15-10 (tensione fino 
al 13-10) infine altri 31° per 
il 15-11 (alla sesta palla ma- 
tch), con Giani, Gravina, 
Meoni e Pasinati sugli scu- 
di. Dato statistico confortan- 
te: Giani dopo 5 giornate de- 
gli Europei ha le migliori 
statistiche, è lui per il mo- 
mento mister Europa. 
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Nello staft il progettista californiano Peterson che ha già trionfato in due edizioni 


Coppa America, Prada presenta la sua sfida 


PUNTA ALA Parte aggressiva 
e vincente la sfida italiana 
per la 30/a edizione della 
Coppa America che si svol- 
gerà nel 2000 a Auckland, 
in Nuova Zelanda. Aggres- 
siva perchè questo è lo spi- 
rito del consorzio che porta 
il nome di Prada, sponsor 
unico, e quello del toscano 
Patrizio Bertelli, ammini- 
stratore delegato del grup- 
po e marito di Miuccia Pra- 
da. 

Vincente perchè Bertelli 
è riuscito a raccogliere at- 
torno a sè alcuni dei più 
esperti del settore. «Noi si 
va a fare la Coppa Ameri- 


di IPPICA #_____ 


ca, e lei che fa?». Non per- 
de tempo in trattative Ber- 
telli, quando recluta gli uo- 
mini per la sua sfida per la 
Coppa America del 2000. Il 
suo approccio alla vita e al 
lavoro è prettamente tosca- 
no, come l’accento che non 
potrebbe mai nascondere. 
Così ha convinto il general 
manager che. gli serviva 
per la sfida, lo ha inseguito 
a colpi di fax in America e, 
quando lo ha incontrato, 
con questa frase lo ha reclu- 
tato. Si vanta di averci 
messo cinque minuti per 
convincere Doug Peterson, 
il progettista californiano, 


che ha già vinto due Coppe 
America, a lavorare per 
lui. 

La sfida è stata presenta- 
ta ufficialmente ieri a Pun- 
ta Ala, prima base del Con- 
sorzio italiano in vista del 
trasferimento in Nuova Ze- 
landa che avverrà tra un 
anno. La marina toscana 
offre condizioni di mare e 
vento simili a quelle di 
Auckland, una baia protet- 
ta da isole in cui correrà 
nel 2000. In fondo alla ban- 
china c’è la base: per ora ci 
sono due delle tre barche 
di Coppa America acquista- 
te da Bill Cock, quello che 
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battè il Moro, e alcuni dei 
13 containers che facevano 
parte del pacchetto preso 
per due milioni di dollari. 
Serviranno per gli allena- 
menti dell’ equipaggio e i 
test dei progettisti, in vista 
della costruzione della pri- 
ma barca che avverrà tra 
un anno. La seconda inve- 
ce sarà pronta per l’inizio 
delle selezioni tra gli sfi- 
danti. 

Bertelli ha spiegato che 
lo sponsor unico Prada in- 
vestirà 30 milioni di dollari 
nell’impresa. A bordo ci sa- 
ranno alcuni ragazzi del 
Moro, ma non i senatori. 


«Bravissimi velisti, ma nel 
2000 avranno 40 anni. Noi 
invece vogliamo gente gio- 
vane con cui costruire il fu- 
turo». 

Lo skipper Francesco De 
Angelis sta selezionando 
l'equipaggio, anche tra gen- 
te che viene da altri sport 
come il rugby. E’ la quarta 
volta che l’Italia è presente 
in una Coppa erica. 
«Dal Moro abbiamo tutto 
da imparare perchè è arri- 
vato in finale», ricorda Ber- 
telli, che però con l’animo 
si sente più vicino a Cino 


. Ricci «per l’entusiasmo con 


cui si buttò nel mistero di 
Azzurra nel 93». 
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FORMULA UNO Sul circuito del Mugello 


L'Italia è tornata un «rullon Schumacher da record 
Il «giallo» 


#MOTO“““**‘*° 
Biaggi cerca l'iride 
n n 
sulla pista amica 
della Catalogna 


BARCELLONA La vittoria di 
Brno è ormai un ricordo 
lontano. L’ ennessima 
battaglia vinta mentre 
la guerra è ancora tutta 
da decidere. A tre gare 
dal termine della stagio- 
ne Max Biaggi sa di do- 
ver lottare a denti stret- 
ti se vuole centrare il po- 
ker iridato nella 250. 

I test svolti all’indoma- 
ni del vittorioso Gp della 
Rep. Ceca non hanno 
cambiato molto la situa- 
zione e, alla vigilia del 
Gp di Catalogna in pro- 
gramma domenica a Bar- 
cellona il tre volte irida- 
to della classe 250 non è 
ancora soddisfatto della 
ciclistica della sua Hon- 
da. Certo qualche alchi- 
mia, mescolando forcelle 
e telai, è venuta fuori 
ma si tratta di un cock- 
tail tutto da verificare 
proprio quando la volata 
è in fase decisiva. 

Il compito di Piagri 

e 


non è certo impossibi. 
ma pur sempre difficile: 
il romano deve recupera- 
re 4 punti su Waldmann 
e 13 su Harada, leader 
iridato con la Aprilia. Il 
circuito spagnolo piace 
molto a Max che vi ha 
collezionato vittorie a io-. 
sa. E non solo con l’ Apri- 
lia: anche nella sua peg- 
giore stagione, Biaggi 
colse qui, con la pei 
del team Rottmans-Ka- 
nemoto, la sua unica vit- 
toria del ’93. 


Michael Schumacher 


SCARPERIA Michael Schuma- 
cher ha migliorato il «re- 
cord» Ferrari F1 al Mugello 
compiendo ieri il giro più ve- 
loce della intensissima, e 
caldissima (28 gradi e 49 
sulla pista), giornata di test 
in 1’24”961 contro il suo pre- 
cedente personale di 
1°25”252 registrato lo scorso 
aprile. Ma il record ufficioso 
rimane quello di Trulli, 
1°28”41, con la Prost del 14 
agosto scorso, È 

Prestazione di rilievo del- 
la F310 B con motore barra 
2 e del campione tedesco 
che è apparso in ottima for- 
ma, dopo tre giorni di com- 
pleto riposo, specie psicologi- 
co. 

E’ intanto un «giallo» il 
test che Schumacher dovreb- 
be compiere oggi sulla pista 
di Fiorano alla guida di una 
Sauber Petronas. Sulla pro- 
va della Sauber, che monta 
un motore V10 costruito dal- 
la Ferrari, sono corse molte 
voci anche durante i test del- 
le «rosse» al Mugello. C° è 
chi pila di un’ operazione 

ubblicitaria per rilanciare 
a scuderia svizzera, ma 
ualcuno sostiene che il te- 
[esco abbia analizzato l’ an- 
damento «regolare» nei 
or premi ultimati e che 

anno permesso a Herbert 
di avere comunque 14 punti 
nel mondiale. 
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Ciclismo: Vuelta | «x 


Gene 
Jalabert scatenato «tto 
T. È sino 
so? 
appa e primato | sis> 
GRANADA Vittoria e magli'syo 
gialla per Laurent Jalabet Mod 
nella sesta tappa della Vuel }; 
ta, Malaga-Granada di O 
147. Il francese ha precedy ‘0 il 
to sul traguardo i suoi tri Si 
comi i di fuga, lo svizze nel 
ro Dufaux, lo spagnolo Fer Tola 
nando e l’altro svizzero Zuel: &nda 
le. I quattro, che avevani nata: 
preso il largo dopo il Bossa dato 
gio del colle del Mirador di'il crc 
a Cabra, la prima grand'voin 
difficoltà della Vuelta, han: Kuze 
no concluso la tappa con £ derw 
su un gruppo di inseguitori! pre 
ni. 


Tennis: Furlan si aggregi'ror: 
alla squadra della Davis X°*: 


BERGAMO Anche Renzo Ful {CON 
lan si è aggregato ieri alli!,;, - 
comitiva azzurra di Davwi'quist 
che si sta preparando al P2' n 
lasport di Bergamo.in visti' credi 
della sfida con la Svezit Da g 
Furlan, che nei giorni scof 

Si è stato a Pisa a curard'4% | 
per una microfrattura alli!“ 
mano, sembra aver risoli!‘' E 
tuttii suoi problemi. p 


Basket: il Fabriano | | 
non avrà Mark Davis 


FABRIANO E’ definitivamenti  TRIESI 
saltata l’ ipotesi dell’ arri 
di Mark Davis alla Fabé si 
Fabriano: (A2), perchè | 19 nl 
americano non ha risolto 
problemi legati al suo pal 
saporto. La società sta quiz 
di ancora cercando il secon £ 
do statunitense da affianea) È Sta 


rea Turner. Î Ses 


Un'altra Tris alla pari 


Sul miglio volante di Agnano 
l'estrosa Sally Caf ha i mezzi 
per mettere tutti în riga 


NAPOLI La Tris ha ormai il 
fiatone, tanto che stasera 
ad Agnano saranno soltan- 
to in sedici al via di una 


corsa ancora alla pari e 


sulla distanza dei 2060 me- 
tri. 

I soggetti con i numeri 
più alti dovrebbero alla fi- 
ne prevalere, soprattutto 
Sally Caf che possiede 
mezzi sicuramente supe- 
riori al resto del campo, 
anche se non è proprio un 
mostro di regolarità. Per 
lo spunto che si ritrova bi- 
sognerà fare attenzione a 
Sergio Luis, mentre Sheer 
Gar e Pia Gifar, in prima 
fila, sono sicuramente da 
tenere nella giusta consi- 
derazione, e Proteoz, Ma- 
radonite e Sheridan Jet si 
segnalano come non impos- 
sibili sorprese. 

Premio Bowling Ol. 
tremare, lire 44.000.000, 
metri 2060, corsa Tris. 1) 
Rambo Caf (V.P. Dell’An- 
nunziata); 2) Paul New- 
man (M. Alberico); 3) She- 
er Gar (P. D'Angelo); 4) 
Pia Gifar (A. Penzivec- 


SCI D'ERBA 


chia); 5) Spartaco Cagi (A. 
Chiaro); 6) Ron d’Alma 
(And. Vecchione); 7) Poli- 
ziotto (A. Vitagliano); 8) 
Scavezzacollo (S. Pisa); 9) 
Sergio Luis (P. Palumbo); 
10) Maradonite (D. Tom- 
maselli); 11) Proteoz (C. 
Vecchione);. 12) Samara- 
canda Bi (P. Trinchillo); 
13) Sally Caf (F. Castelluc- 
cio ); 14) Orzo Jet (F. Di 
Rienzo); 15) Ozek (F. Sar- 
nataro); 16) Sheridan Jet 
(Ant. Vecchione), tutti a 
metri 2060. 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 13) Sally Caf. 
9) Sergio Luis. 11) Prote- 
oz. Aggiunte sistemisti 
che: 3) Sheer Gar. 16) She- 
ridan Jet. 4) Pia Gifar. 


A Montecatini 

18-7-15 

Ai 5.788 vincitori della 
Tris di trotto disputata 
mercoledì sera a Monteca- 
tini vanno 920.000 lire. 
Ha vinto Total Command 
pilotato da Bellei. La com- 


binazione vincente . è 
18-7-15. Montepremi: 
5.925.265.800 lire. 

_...: i 


Con la Mauri sulla Cima Cuta 
si apre la caccia al tricolore 


FORNI DI SOPRA Dopo aver ospi- 
tato un’edizione dei campio- 
nati europei e una dei cam- 
pionati italiani la pista Ci- 
ma Cuta di Forni di Sopra 
torna alla ribalta. Da oggi, 
infatti, tutti i più bei nomi 
dello sci d'erba nazionale sa- 
ranno a Forni per i campio- 
nati italiani assoluti open 
(a cui saranno abbinate an- 
che due gare promozionali 


Gov. Sono attesi al via 


0 atleti in rappresentanza: 


di 17 squadre. 

Tra gli atleti d’alto livello 
ci sarà la triestina dello Sci 
Club 70 Cristina Mauri, da 
6 anni una delle atlete mon- 
diali più competitive, la co- 
masca Paola Bazzi, che ai 


recenti mondiali di val Mu- 
stair ha meritato tutte le 
medaglie d’oro in dado: il 
bellunese Fausto Certetin, 
che l’anno scorso, alle gare 
valide per i titoli europei a 
Forni È Sopra, ha conqui- 
stato una medaglia in tutte 
le specialità, e 1 fortissimi 
juniores Edoardo Frau, 
assimiliano Polizzi, Ful- 
vio Ardizzi, Luca De Toffol 
e Alessandra Sartori, pluri- 
medagliati agli ultimi mon- 
diali giovanili. Le gare si 
inizieranno con la prova di 
slalom gigante, che si dispu- 
terà oggi dalle 11. Domani 
sarà la volta dello slalom e 
domenica del SuperG. 


a.p. 


Precampionato: ieri sera la Genertel ha battuto la Bini Livorno, oggi la Dinamica gioca a Imola 


Trieste sbanca Sassari e soddisfa Pancotto 


su 
+’ 1 


Coppa Italia femminile, l’Interclub batte il temibile Thiene 


INTERCLUB MUGGIA: 
Gherbaz 2, Venutti, Zonta 
13, Bernardi 4, Varesano 
17, Destradi 7, Scutari 2, 
Sergatti 1, Pecchiari 2, 
Borroni 8. All. Giuliani. 
THIENE: Riegle 8, Dal Fer- 
ro 5, Abruzzese, Moro, Ga- 
sparri 8, De Toni, Piazza 
13, Martinella 15, Noale 1, 
Vizzetti. All. Agreste 


SA 


TRIESTE Ha vinto e convinto 
l’Interclub Muggia nella 
gara d’esordio della stagio- 
ne. Contro Thiene, favori- 
ta numero uno per il pros- 
simo campionato di serie 
A2 femminile, la compagi- 
ne di Giuliani ha domina- 
to per 40 minuti lasciando 


TÀ 


intravvedere sprazzi di ot- 
tima pallacanestro. 

Muggia ha confermato 
tutte le sue ‘potenzialità. 
Si tratta di una squadra 
solida, con una panchina 
in grado di offrire le massi- 
me garanzie e con giocatri- 
ci capaci di giostrare in 
ruoli diversi senza peral- 
tro abbassare il livello del 
loro rendimento. 

L'allenatore rivierasco 
Nevio Giuliani ha girato 
al meglio le sue atlete pro- 
ponendo quintetti differen- 
ti a seconda del momento 
della gara. Il Thiene, tan- 
to temuto alla vigilia, è ap- 
parsa sottotono, ha soffer- 
to sin dalle prime battute 
la determinazione delle av- 
versarie non riuscendo 
mai a entrate in gara. 


nn 


Nel finale è riuscita a ri- 
durre al minimo il distac- 
co mala sconfitta, nella so- 
stanza, non fa una grinza. 
La cronaca spiega eloquen- 
temente l’andamento del 
confronto. 9-0 al 5’, 15-7 al 
10° fino al 23-9 del 15°. con 
l’Interclub che domina a 
Timbalzo. 

La reazione delle venete 
consente loro di ridurre il 
passivo sino al -7 (25-18) 
della fine del primo tem- 
po. 
Nella ripresa le padrone 
di casa gestiscono il margi- 
ne di vantaggio a loro favo- 
re chiudendo con merito 
sul 56-50. 

L'Interclub tornerà nuo- 
vamente in campo domani 
SIE sempre in Coppa Ita- 

de 


La manifestazione della Lega Nazionale sul campo del Don Bosco 


Scatta l'«Azzurri di Dalmazia» 


TRIESTE Prende il via stase- 
ra il quadrangolare maschi- 
le di pallacanestro organiz- 
zato dalla Lega Nazionale 
Aurisina per festeggiare il 
suo decennale di fondazio- 
ne e intitolato «Trofeo Az- 
zurri di Dalmazia». 

Le gare si svolgono sul 
campo del Don Bosco di via 
dell'Istria. Alle 19.30 stase- 
ra saranno di fronte la Gin- 
nastica Triestina e il San- 
tos e alle 21.15 il Don Bo- 
sco e la Lega nazionale. 

Sgt-Santos è un derby 
che si riproporrà anche nel 
campionato di C2, La Sgt 


del nuovo coach Daris pre- 
senta, oltre ai riconfermati 
D’Acunto, Furlan, Fortuna- 
ti e Clementi, i nuovi Scri- 
gner, Zollia, Iurcic e Pizzio- 
li. Il Santos di Marini regi- 
stra, al momento, solo il 
rientro dalla Lega Naziona- 
le di Sussi. 

Nella seconda partita, il 
Don Bosco sarà privo di 
Collarini. La Lega del ri- 
confermato Cavazzon non 
ha più Sussi e Pecek, Ziber- 
na sembra aver appeso le 
scarpe al chiodo ma ci sa- 
ranno i rientranti Vecchio- 
ni, Ursic, Spolaore e la no- 


vità Buda dalla Sgt. Doma- 
ni alle 19 la partita per il 
terzo posto, alle 21.15 la fi- 
nalissima. L’ingresso è gra- 
tuito. 

- La manifestazione è sta- 
ta inclusa nel calendario 
del raduno mondiale degli 
esuli istriani, fiumani e dal- 
mati e ha ricevuto il patro- 
cinio del Libero Comune di 
Zara in esilio. Tra i molti 
premi di rappresentanza, 
si sono aggiunti quelli del- 
la Giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia e del- 
la sezione triestina degli 
Azzurri d'Italia. 


squadra» 


TA 


Bini Livorno 73 


GENERTEL ‘TRIESTE: 
Giacomi, Maric 10, La- 
ezza 10, Guerra 14, 
Esposito 7, Ansaloni 8, 
Miccoli, Vianini 11, 
Ogrisek 1, Thomas 26. 


INI VIAGGI LIVORNO:' 


Parente, Guerrini, 
Baker 14, Gigena S. 18, 
Dabbs 23, Monzecchi 9, 
Vecchiet, Santarossa 5, 
Podestà 7, Gigena M. 2 


Vin 


SASSARI La Genertel vince 
il suo secondo torneo sta- 
gionale. Dopo «Grado- 
basket», Trieste si aggiudi- 
ca anche il quadrangolare 
di Sassari. In finale i bian- 
corossi mettono sotto la Bi- 
ni Livorno che rientra - co- 
me la Genertel - nel lotto 
delle formazioni più accre- 
ditate della serie A2. 

I triestini hanno fornito 
una prova superiore. a 
quella che, la sera prece- 
dente, aveva loro permes- 
so di sconfiggere Battipa- 
glia (0 la dobbiamo già 
chiamare Rieti, visto che 
alla fine dovrebbe esserci 
il «sò» al trasferimento dei 
diritti sportivi?). Stavolta, 
infatti, la Genertel è riu- 
scita a «uccidere» la parti- 
ta con un break che l'ha 
portata nella ripresa an- 
che al «+18» nei confronti 
dei livornesi. Buone le per- 
centuali di tiro (56 per cen- 
to), l'intensità ha permes- 
so di recuperare molti pal- 
loni compensando il saldo 
negativo ai rimbalzi. 

Soddisfatto Cesare Pan- 
cotto. «E stata la prima 
grande prova di squadra. - 
esordisce il tecnico bianco- 
rosso - Abbiamo fatto un 
passo avanti nella ricerca 
della continuità. La squa- 
dra ha lottato su ogni pal- 
lone, i giovani hanno avu- 
to spazio, ritengo che in at- 
tacco ci siano ancora mar- 
gini da sfruttare, miglio- 


Irving Thomas riapplaudito dai tifosi di Sassari. 


rando nel contropiede. La 
vittoria nel torneo, tutta- 
via, va accolta solo come il 
segnale che stiamo. co- 
struendo qualcosa. Sareb- 
be un errore se ci acconten- 
tassimo e ci permettessi- 
mo di abbassare la guar- 
dia». 

Nella due giorni sassare- 
se il più applaudito della 
Genertel è stato senz'altro 
Irving Thomas. C'è un mo- 


_. 


Coppa Italia 


Avanti Stefanel 
e Teamsystem 


BOLOGNA Sono Teamsystem 
e Stefanel le altre formazio- 
ni qualificatesi per le Final 
Four di Coppa Italia. Ieri 
sera si sono disputate le ul- 
time gare di ritorno dei 

uarti di finale. Risultati: 

‘eamSystem Bologna-Pal- 
lacanestro Varese 79-64 
(42-22), Mash Verona-Ste- 
fanel Milano 65-59 (42-27). 
La TeamSystem aveva vin- 
to anche all’ andata, men- 
tre la Stefanel in casa si 
era imposta con un margi- 
ne di sette punti (71-64), 
superiore ai sei di ieri sera. 
Nelle altre gare si erano 
qualificate Benetton Trevi- 
so e Kinder Bologna. 


‘quattro anni che tornav0, 


Hipi// oa citroen.it 


tivo: l'ala Usa ha iniziato! 
la sua avventura italiana; | 
anni fa, proprio con la ma 

glia del Banco di Sarde! 
gna. Di fronte all’affettol 
del pubblico Thomas poni 
è rimasto insensibile: 
«Era la prima volta dopo) 


in questo palazzetto, mi s0% 
no venuti i brividi e h0 
pensato che agli amici do 
vevo dare il meglio di me». 
Per fortuna di Trieste: ie 
sera 26 punti per lo statu: 
nitense. Il prossimo collati 
do per la Genertel è previ 
sto per domenica a Gardoî 
lo (Trento) contro la Mas 
Verona. 

Da un: torneo all’altrot 
Oggi inizia quello di Imol 
la, che vede anche la parte! 
cipazione della Dinamicé 
Gorizia. La squadra di 
Frates, priva degli info: 
nati Cambridge e Gra 
stasera contro Forlì dovi@ 
fare a meno anche di 
magalli e Pol Bodetto. P@î 
compensare queste asset 
ze, oltre a Reggie JacksoWf 
il centro di due metri pil 
veniente dalla Cha, la DI 
namica presenterà la noY? 
tà Dan Buie. Si tratta 4 
un'ala statunitense di 2 
anni che nelle scorse sett 
mane ha provato a Ri® 
ni, senza tuttavia con\ 
cere lo staff della Pepsi... 

ro. 
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IL PICCOLO 


PALLAMANO L’identikit delle avversarie della Genertel 


La Forst punta dritta allo scudetto 


J \Altoatesini rinforzati, ma anche il Prato non scherza - Ortigia indebolita 
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TRIESTE Lanciata verso la con- 
Quista del suo sesto titolo 
consecutivo la Pallamano 
Genertel Trieste si troverà a 
affrontare un agguerrita 
concorrenza. Vediamo come 
Sì sono rinforzate le 12 squa- 
Ire presentatesi ai nastri di 


partenza della stagione 
97/98. 
Modena. La compagine emi- 


liana ha mantenuto immuta- 
to il suo organico. Fiducia 
confermata per gli uomini 
che lo scorso anno raggiunse- 
ro la finale scudetto. Se ne è 
andato Franco Mileta, l’alle- 
Natare che per 5 anni ha gui- 
dato il gruppo ed è arrivato 
croato Lalic. Un solo arri- 
Vo in casa gialloblu quello di 
uze. Formazione base: Nie- 
derwieser, Raschi, Nims, Ne- 
Sirevic, Kuze, Bonazzi, Sera- 
xfini. AIl.: Lalic. 
Forst Bressanone. Miklos 
ovacs, coach brissinese, lo 
ha dichiarato apertamente: 
«Con questa squadra puntia- 


pi mo al titolo». E in effetti, vi- 


«Sta anche la campagna ac- 
Quisti, la Forst appare come 
Una delle compagini più ac- 

creditate al successo finale. 

‘a Siracusa è arrivato il ter- 


2 CICLISMO &= 


zino serbo Milosevic, da Me- 
rano l’ala Prantner, Marcelo 
Ricci-Schmidt completa un 
organico di tutto rispetto. 
Formazione base: M. Niede- 


Ricci-Schmidt 


rwieser, Milosevic, Prant- 
ner, Ricci-Schmidt, Hutter, 
Dejaco, Nossing. All: Ko- 
vaces. 

Ortigia Siracusa. Indeboli- 
ta dalle numerose partenze 
deve almeno per questa sta- 
gione, ridimensionare i suoi 
programmi. Ha comunque 


lavorato bene sul mercato 
tesserando lo jugoslavo 
Vorkapie e il croato Zoldos. 
Formazione base: Di Vincen- 
zo, S. Zanghi, Vorkapic, 
Mauceri, Zoldos, Rudilosso, 
Bronzo. All.: Junuzovic. 
Prato. In Toscana han fatto 
le cose davvero in grande al- 
lestendo un organico di livel- 
lo assoluto. Doverosamente 
tra le favorite per la vittoria 
finale dovrà cercare di gesti- 
re al meglio i tanti campio- 
nati che infarciscono la ro- 
sa. Il calendario non sembra 
esserle amico dal momento 
che nelle prime due giornate 
dovrà affrontare Merano in 
trasferta e Bressanone in ca- 
sa. Formazione base: Dove- 
re, Ognjenovic, Kobilika, 
Makarevic, Massotti, Babic, 
Fonti. All: Ivanisevic. 
Nuova Pallamano Tera- 
mo. Dopo tanti anni, per 
problemi di salute, Fraticel- 
li ha dovuto lasciare la gui- 
da della società a una corda- 
ta di ex giocatori. Partiti 
Fonti, Dovere e Chionchio la 
società non è riuscita, anche 
per questioni economiche, a 
rinforzare adeguatamente 
la rosa. Formazione base: Di 


— ATLETICA — 


“ Pista: tricolore la Versolatto 
Allievi in gara sul Carso 


| 


TRIESTE Tamara Versolatto 
Torsa di Pocenia, de 
fruppo Sportivo Top Girls, è 
‘a Nuova Campionessa italia- 
na di ciclismo su pista nella 
Specialità 500 metri con par- 
tenza da fermo, per la cate- 
goria donne junior. Il titolo 


i è stato assegnato a S.Fran- 


} cesco al Campo (To). 
Si disputeranno domeni- 
ca HE ERE di Roma, tra 
Tascati e Campino, i cam- 
Ì O, aitatiani femminili 

Ci er i 

Esordienti si MI 
presentativa regionale, sele- 
zionata dal responsabile tec- 
nico Aldo Segale, sarà for. 
mata dalle Esordienti Lau. 


ll ra Basso e Jenny Biffis e 


| dalle Allieve Alessia De 

\ Marco, Silvia Scarel, Stefa- 

\ nia De Monte, Catia France- 

\Schinis e Silvia Tonelli. . 

| Per quanto riguarda il pa- 

| Rorama zonale appuntamen- 
di rilievo sulle strade del 


| [Carso triestino con il terzo 
{Tro 


| 3rofeo Ass. Generali, una 
| Sara di 83 km per Allievi 
è prenderà il via domeni- 


EURO RSCG 


hip: //vcwnai.citroen.it 


Esempi 
‘pio: Saxo 1.1X 3P Lit.13.950.000 chiavi in mano A.P.LET escluse; 


ca alle 14.30 da Borgo San 

azario e si concluderà sul- 
la salita che conduce a Mon- 
te Grisa. La gara, che si cor- 
rerà su un circuito da ripe- 
tersi 4 volte, sarà un susse- 
guirsi di saliscendi. 

Gli Esordienti saranno do- 
menica dalle 14.30 a Mereto 
di Tomba per il Gp Furlano, 
su un circuito locale pianeg- 
giante di 37 km per gli atle- 
ti del primo anno e di 48 km 
peri ragazzini all’ultimo an- 
No di categoria, Doppio ap- 
puntamento domenicale per 
1 Giovanissimi a Ronchi dei 
Legionari (ritrovo in via Sta- 
gni) dalle 9,30 per il Gp Giu- 
R polo ; a: 

Tedda le per i 
Cana Novo-Itas assicurazio: 
bi 


Perla Mtb gara valida co- 
ne campionato regionale è 
campionato nazionale «up 
hill» domenica dalle 10 GA 

\viano e Piancavallo e per j 
ciclosportivi settimo Trofeo 


Concorde a Villanova di Pra. 
te'(domeniea dalle 8900" 


an.pu, 


AI Grezar 
Marcia, l'Act vince 
il Grand Prix 


TRIESTE L'Act — Atletica giova- 
nile Trieste — si è assicurata 
la seconda edizione del 
«Grand Prix di Marcia». Do- 
po la prova su strada a Pal- 
manova, la seconda «man- 
che» ha visto al Grezar di ol- 
tre 30 marciatori. I vincito- 
ri: Maschili: Senior (5 km): 
Cincotto (Naf) 24'82”; Pro- 
messe (5): Driussi (Rolo) 
25°271; Junior (5): Dreos 
(Carisparmio Go) 25’21”4; 
Allievi (5): Driussi (Rolo) 
27759”3; Cadetti (4): Pico- 
a (Lib. Grions) 25°39”5; 
fa azzi (2): Centrone (Act) 
13756”8. Femminili; Senior 
(5): _Ferluga (Cus Ts) 
2/77385”4; Promesse (5): Cico- 
a (id.) 27°59”9; Junior (5): 
gia (id.) 30”7”9; Allieve (4): 
Accaino (Rolo) 2372972; Ca- 
dette (3): Callegaris (Act) 
1875974; Ragazze (2); S. Laz- 
zari (id.) 12°17”3; Esordienti 
(1): G. Lazzari (id.) 65277. 
Oggi alle 16.30 il campo di 
Cologna ospiterà una riunio- 
ne di gare (triathlon) per ra- 
gazzi, ragazze e esordienti. 
lessandro Ravalico 


Marcello, Salpietro, Hrvic, 
Faragalli, Acampora, De An- 
gelis, Di IOrio. AIl.: Faragal- 
î 


HA 

H.C. Bologna. Settimo nel- 
la scorsa stagione ha confer- 
mato in blocco la squadra. 
Unica incognita il recupero 
di Gianluca Brasini dopo la 
delicata operazione al tendi- 
ne. Dal Velenje è arrivato lo 
sloveno Semerdiew. Forma- 
zione base; Biazzi, Parmeg- 
giani, Brasini (Permunian), 
Priusek, Semerdiew, Tori, 
Marsigli. AIl.: Vujca. 
Rubiera. Confermato dopo 
qualche tentennamento Bo- 
ris Milevoj. la compagine 
emiliana si è rinforzata a 
punta a conquistare quei 
play-off sfuggiti l’altr’anno. 
Da segnalare gli arrivi dello 
sloveno Ilic e del croato Lisi- 
ca che, insieme al «triesti- 
no» Barberini completano 
una buona campagna acqui- 
sti. Formazione base: Barbe- 
rini, Martelli, Ruozzi, Ilic, 
Lisica, Boschi, Cottafava. 
AIL: Milevoj. 
Meranatura. Si prepara a 
‘un anno di transizione dedi- 
cato alla maturazione dei 
giovani del vivaio. Nuovi l’al- 


» BASEBALL - 


lenatore, il russo Klimov e il 
terzino Dollerer.  Formazio- 
ne base: Trojer, Seidel, Pix- 
ner, Kollerer, Lang, Locher, 
Gerstgraser. All.: Klimov. 


Settimio Massotti 


Conversano. Punta dichia- 
ratamente alla salvezza. 
Per questo ha confermato in 
blocco il gruppo che lo scor- 
so anno raggiunse il decimo 
posto. In questi giorni sta 
provando un'ala ceca di 29 
anni da affiancare a 
Tankos. Formazione base: 


bm _{î’ 


Lo Passo, Salatino, Tankos, 


Di Leo, Lapresentazione, 
Bientinesi, Saldamarco. 
All: Bilic. 


Mazara. S'è rinforzata tes- 
serando lo slavo Mirzama- 
medow, Giummarra e il por- 
tiere Augello.. Formazione 
base: Augello, Giummarra, 
Brakocevic, Scognamiglio, 
Mirzamamedow, Russo, Pao- 
lino. All.: Zecevie. 
Mordano. Ha puntellato 
con il croato Ceso il gruppo 
che lo scorso anno centrò i 
salvezza. Formazione base. 
Sgubbi, Ronchi, Ceso, Taba- 
nelli, Folli, Valli, Asirelli. 
All.: Tassinari. 
Gymnasium Bologna. Neo- 

romossa, ha mantenuto 
’ossatura della scorsa sta- 
fine, Arrivi: Danti (Cingo- 
io) e Montalto (Prato). For- 
mazione base: Danti, Onelli, 
Montalto, Rossetti, Popovie, 
Odorici, Maurizzi. All.: Tede- 
sco. 
Enna. Punta sui giovani, 
può fare bene. si è rinforza- 
ta con l’arrivo di Lucic. For- 
mazione base: Bindo, Di Vin- 
cenzo, Opalic, Lo Manto, Lu- 
cie, Navarra, Giummulè. 
AIl:. Gulino. 

Lorenzo Gatto 


fa 
_ 


Ronchesi a ranghi incompleti 
contro la terza della classe 


RONCHI DEI LEGIONARI Siamo al- 
le battute finali, al fatidico 
epilogo, nel campionato di 
serie A1 di baseball. E per 
l’ultima volta in questa lun- 
ga stagione vedremo all’ope- 
ra l’AirDolomiti di Ronchi 
dei Legionari che questa se- 
ra, con inizio alle 21 e do- 
mani, alle 15.30 e alle 21, 
incontrerà il GB Modena, 
compagine terza in classifi- 
ca alle spalle della «regina» 
Danesi Nettuno e del Carl- 
Parma. Le gare, almeno 
peri padroni di casa, non ri- 
vestono alcuna importanza 
ai fini della classifica. La 
squadra di Frank Pantoja, 
infatti, è ormai retrocessa, 
assieme al Verona, in serie 
A2, mentre i modenesi, vin- 
cendo tutte e tre le partite 
e sperando una triplice 
sconfitta del CarlParma, 
possono ancora ambire alla 
seconda piazza. L’AirDolo- 
miti, oltre ad Edgard Nave- 
da che ha fatto già ritorno 
in Venezuela, saranno pri- 


“Ci sono tre Citroèn 


e milioni di vantaggi!” 


Ecco tre occasioni da non lasciarsi sfuggire! Se 


possedete un'auto da rottamare, Citroén rad- 


doppia il contributo previsto dallo Stato e, in 
lcuni casi, vi offre dj più: fino a 2 milioni per 


vi di Enrico Bertossi, men- 
tre non si sa ancora se sa- 
ranno impiegati Paolo Da 
Re e Mauro Berini. Interes- 
sante, inoltre, sarà assiste- 
re al duello tra il lanciatore 
statunitense in forza al- 
l’AirDolomiti, Daniel New- 
man, e l’hawayano del GB 
Modena Joel Lono. 

Tutto è pronto, invece, in 
casa della Banca di credito 
cooperativo di Staranzano, 
in vista dell’ultima prova 
in programma domenica 
mattina per la promozione 
alla serie B di baseball. Do- 
po il successo di domenica 
scorsa ai danni del Palladio 
Vicenza una sola vittoria 
separa gli staranzanesi gui- 
dati da Adriano Serra per 
effettuare il tanto atteso 
passaggio di categoria. Nel 
Softball: infine, si gioche- 
ranno sabato 20 settembre 
le gare tra Peanuts Ronchi 
dei Legionari e MKF Bolla- 
te, valido per lo scudetto 
1997 della massima serie. 
Luca Perrino 


PANATHLON CLUB : 


CALCIO A SETTE Coppa Trieste 

I campioni uscenti 
della Top Fruit 
inaugurano la stagione 


TRIESTE Prende il via doma- 
ni sera, alle 20.30 sul terre- 
no di San Luigi, la 35.a edi- 
zione della Coppa Trieste. 
In campo scenderanno i 
campioni del Top Fruit e 
la neo-promossa Montuz- 
za alla quale, per celebrare 
l’esordio nella massima se- 
rie, non è stato riservato 
davvero un compito agevo- 
le. Quella di domani è, in 
sostanza, una sorta di ante- 
prima di lusso della nuova 
stagione che entrerà nel vi- 
vo solo dalla prossima setti- 
mana. 

Sono notevolmente cam- 
biate, dopo il mercato esti- 
vo, le principali compagini, 
che si sono rinforzate nel 
tentativo di riportare in ba- 
checa lo scudetto. In evi- 
denza si sono messe le 
Gomme Marcello che 
hanno praticamente rifon- 
dato l'organico attingendo 
in maniera sostanziosa pro- 
prio in casa dei campioni 
in carica del Top Fruit. Il 
contemporaneo arrivo dei 
fratelli Nigris, di Covi e di 
Vaccaro rende molto com- 


petitivo il gruppo guidato 
da mister Lapajne. 

Buon lavoro è stato svol- 
to anche in casa dell’Abbi- 
gliamento San Sebastia- 
no, dove l’allenatore Vittu- 
ri ha messo a segno un ve- 
ro e proprio colpo assicu- 
randosi le prestazioni di 
Luigi Zurini. Oltre all’ex 
bomber delle Gomme, sono 
arrivati Andrea Rainis del- 
l’Acli San Luigi, Sandro Ul- 
cigrai dal Nistri e Fabrizio 
Bravin dalle Gomme Mar- 
cello. 

Qualche novità anche 
per quanto riguarda i terre- 
ni di gioco. Confermati i 
campi di San Luigi, Borgo 
San Sergio Alta, Muggia, 
Trifoglio, Chiarbola e Co- 
stalunga. Nuovo look per 
Villa Ara al quale è stato 
applicato un fondo sinteti- 
co che renderà sicuramen- 
te più spettacolari gli incon- 
tri. 

Rientra nel circuito della 
Coppa Trieste il campo di 
Giarizzole dopo che sono 
stati completati i necessari 
lavori di ristrutturazione. 


Incontro sul tema dell'educazione giovanile finalizzata allo sport 


Come ti formo un atleta 


TRIESTE Quanta importanza 
assume lo sport nella cresci- 
ta di un bambino? O, forse 
detta meglio, qual è «Il ruolo 
della pratica sportiva nell’in- 
serimento sociale dell’adole- 
scente»? Hanno cercato di 
darvi una risposta i soci del 
Panathlon Club Trieste. 

Lo spunto per la tavola ro- 
tonda è derivato dalla pre- 
senza del Governatore del 
primo distretto del Pana- 
thlon, il veneziano Righetti, 
reduce dal congresso di Vien- 
na del Panathlon Internatio- 
nal. In quell’Assise erano 
stati discussi concetti in me- 
rito di educazione giovanile 
finalizzata allo sport. L’ope- 
ra di orientamento data da- 

li educatori, i rapporti scuo- 
for la necessità di di- 
sporre di istruttori prepara- 
ti ed esperti, la facilitazione 
all'accesso all’impiantistica 
sportiva da parte di adole- 
scenti e disabili, i rapporti 
con le società sportive, l’uti- 
lizzo di campioni affermati 
per invogliare i giovani alle 
pratiche atletiche, e, infine, 


le aspettative adolescenziali 
sono stati i punti caldi af- 
frontati. 

Argomenti che hanno fat- 
to infiammare la riunione. 
A Trieste (e non solo qui) la 
cultura sportiva ha finito col 
deteriorarsi nel tempo. La 
società, nel suo complesso, 
non tende più a riconoscere 
i valori sportivi come ele- 
mento formativo del giova- 
ne. Così, crescono sempre 
meno atleti e sempre meno 
«uomini». 

E anche se tutti gli inter- 
venti sono apparsi ottimisti- 
ci in prospettiva futura, il 
dubbio rimane: esiste anco- 
ra un legame sport-istituzio- 
ni capace di convogliare gli 
interessi dei bambini e for- 
marne il futuro carattere? 
Secondo i rappresentanti di 
Regione e Coni si stanno fa- 
cendo passi avanti grazie al 
progetto di legge sul talento 
sportivo (sinora, però, parti- 
to soltanto per l'atletica). 
Per il Comune di Trieste ser- 
viranno le nuove figure pro- 
fessionali previste per 1 ri- 


IN” Diciamola tutta! 
Tre milioni di vantaggi” 


passare ad AX 1.0 Flash 3p e a Saxo 1.1X 3p, 
fino a 3 milioni per una ZX con climatizzatore. 


Se non possedete un'auto da rottamare, Citroén 
vi garantisce comunque sconti fino a 2 milioni 


pr E eni 


o 3 milioni a seconda del modello scelto. Non 
fate passare questa offertal Passate a Citroén. 


CITROÉN, L'AUTO CHE TI PENSA 


Per tutti, finanziamenti in 30 mesi a tasso 9%. 


Offerta in collaborazione con i Concessionari Citroén valida fino al 30/9/1997 


importo finanziato Lit.12.000.000; anticipo Lit. 1.950.000; 30 rate mensili di Lit. 447.600: T.A.N. 9%; T.A.E.G. 11,14%. Spese pratica Lit. 250.000. Imposta Lit. 20.000. Salvo approvazione Citroén Finanziaria. 


creatori (il concorso è in fase 
di svolgimento ma i titoli di 
accesso previsti — maturità 
classica, diploma di canto, 
ecc. — sono alquanto «discuti- 
bili») a risolvere in parte il 
problema. Per il Provvedito- 
rato agli studi, il rapporto 
scuola-sport è già avviato 
ma poco pubblicizzato(an- 
che se il progetto «Atletica 
2000» è stato più volte illu- 
strato). 
Ma a mettere il dito sulla 
piaga ci ha pensato Giusep- 
e Giustolisi, past-president 
el Panathlon triestino e uo- 
mo di sport nel senso vero 
della parola. Giustolisi ha 
sottolineato come si debba ri- 
vedere il tutto dalle fonda- 
menta: la scuola non assolve 
più alla sua funzione, le fa- 
miglie — con genitori a volte 
più adolescenziali dei figli — 
non vogliono e non riescono 
a SA ‘are gli eredi all’«ago- 
ne», le istituzioni politico- 
sportive tro) po spesso soffro- 
no di «vecchiaia», mancanza 
di creatività e vivacità. 
Alessandro Ravalico 


Contributo Statale compreso. - Prezzi chiavi in mano escluse A.PIET. 


Numero Vende. 


167-301.301 


30 ipiccoro 


IL PICCOLO 


VENERDÌ 12 SETTEMBRE 199VENE 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 
resso le sedi della SOCIE- 
‘A' PUBBLICITA" EDITORIA- 

LE S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, tel./fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso _ltalia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via I.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), 
tel. 0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Di- 
rezione: viale Milanofiori, 
strada 3/a, Palazzo B/10, 
20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportello via 
G.B. Pirelli 30, tel. 
02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4/f, tel. 
035/222100, ax 
035/212304; —BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, 
tel. _051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 
2, tel./fax 030/42353; FI- 
RENZE: sportello viale Gio- 
vine Italia 17 (angolo via 
Paolieri), tel. 
055/2346043; LODI: via 
Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, 
tel. 039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Arnaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel. _011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA' PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale, per 
motivi di forza maggiore gl 
avvisi accettati per giorno fe- 
stivo verranno. anticipati o 
posticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUT- 

E le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell'interesse di più per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate 
o comungue di senso vago; 
richieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 


o * , be 4 n Tenta 
Il brillantissimo motore Ecotec 12V da 5 5SCV della nuova Corsa 1.0 è capace di percorrere fino a 880 km con un pieno. Questo vuol dire che le vostre visite alla stazione di servizio 


si faranno molto più rare e che, forse, fareste meglio a scrivere due righe al 


| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne;. 11. mobili e DIANOfGiH 
12 commerciali; 13 alimenta- 
ri; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offer- 
te; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 apparta- 
menti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qualsi- 
asi pagina del giornale pub- 
blicate, si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 700 feriale, fe- 
stivo + feriale lire 1100; nu- 
meri 2-4-5-6-7-8-9-10 
-11-12-13-14-15-16- 
17 - 18 - 19 lire 1700 feriale, 
festivo + feriale 2500, nume- 
ri 20 - 21-22 -23-24-25- 
26 - 27 lire 1850 feriale, festi- 
vo + feriale lire 2800. 

L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 


\ termina alle ore 12. 
‘\ Dopo tale orario gli an- 
di bbI 


nunci verranno pubblicati, 
con carattere neretto, nella 
rubrica «avvisi urgenti», ap- 
plicando la tariffa prevista. 
Gli ‘errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell'inserzione. Non si rispon- 
de comunque dei danni deri- 
vanti da errori di SomPa o) 
impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, man- 
cate inserzioni od omissioni, 
| reclami concernenti errori 
di stampa devono essere fat- 
ti entro 24 ore dalla pubbli- 


“cazione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsia- 
si matura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


di Stato). 


richieste 


47.ENNE, esperienza decen- 
nale assistenza persone anzia- 
ne, tuttora impegnata nel set- 
tore, esamina eventuali offer- 
te per impiego presso case di 
riposo o per assistenza familia- 
re. Scrivere a cassetta n. 16/i 
Publied 34100 Trieste. 


offerte 
AGENZIA Immobiliare sele- 
ziona ambosessi, automuniti, 


_BIP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE, QUINQUENNALE 
E TRENTENNALE 


=m La durata dei prestiti è - 15 settembre 1997-2000 per i BTP triennali; 15 settembre 
1997-2002 per i BTP quinquennali; 1.0 novembre 1996-2026 per i BTP trentennali. 

m Il tasso di interesse nominale annuo lordo è del 5,50% peri BTP triennali, del 5,75% 
per i BTP quinquennali e del 7,25% per i BTP trentennali. Il pagamento degli interessi 
avviene in due volte per ogni anno di durata dei prestiti: 

- il 15 marzo e‘il 15 settembre per i BTP triennali e quinquennali; 

- il 1.0 novembre e il 1.0 maggio per i BTP trentennali. 

= I proventi dei titoli, per le persone fisiche e per gli altri soggetti equiparati ai sensi del 
D.lgs. 239/96, sono assoggettati a imposta sostitutiva del 12,50%. 

m Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati, senza prezzo base. Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il 
rendimento effettivo verranno comunicati dagli organi di stampa. 

= _] privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca d’Italia, 
delle banche e degli altri operatori autorizzati fino alle ore 13.30 del 15 settembre. 

= IBTP triennali e quinquennali fruttano interessi a partire dal 15 settembre 1997, i BTP 
trentennali a partire dal 1.0 maggio 1997; all’atto del pagamento (18 settembre) dovranno 
essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel 
momento. Alla fine del semestre il possessore del titolo incasserà comunque l’intera 
cedola al netto della citata imposta sostitutiva per le persone fisiche e per gli altri soggetti 
equiparati ai sensi del D.Igs. 239/96. 
= Per le operazioni di collocamento dei titoli non è dovuta alcuna commissione ai sensi 
del D.M. del 9.7.1992 (Norme per la trasparenza nelle operazioni di collocamento di titoli 


m Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
m I BTP sono ammessi di diritto alla quotazione ufficiale. 
= Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


diplomati, bella presenza, dia- 
lettica, predisposizione lavoro 
autonomo. Telefonare per ap- 
puntamento 040/638408. 
(A00) 

APERTE le selezioni per un di- 
plomato max 24 anni serio e 
grintoso. Per informazioni 
040/365348. (A9723) 
CERCASI commesso/a nego- 
zio abbigliamento bella pre- 
senza conoscenza lingue croa- 
to sloveno inglese telefonare 
8.30-9 040/7606468. (A9743) 
CERCHIAMO neolaureato 
buona conoscenza Pc lavoro 
dinamico autonomo in ambi- 
to scuole regionali nuovo svi- 
luppo multimediale. Inviare 


curriculum a Cassetta n. 26/i 


CONCESSIONARIA d'auto- 
mobili operante in provincia 
Gorizia cerca meccanico 
preparato possibilmente con 
esperienza da inserire nella 
propria officina. Telefonare al 
0338/8268659 mattino. 


COOPERATIVA centro servizi 
ricerca personale assunzione 
immediata mansioni generi- 
che. Inviare curriculum vitae a 
Cassetta n. 1/M Publied 34100 
Trieste. (A9822) 

DIRIGENTE, quarant'anni, 
esperienza di 


ditt25e 


commerciale, di organizza» 
zione e gestione del perso- 
nale presso multinazionali 
@ medieaziende commer- 
ciali di beni durevoli e di 
consumo di elevata imma- 
gine. Offresi per consulen- 
za o rapporto diretto. Scri- 
Vere a cassetta n. 23/i Pu- 
blied 34100 Trieste. (A00) 

EMITTENTE radiofonica trive- 
neta ‘in vista di un ulteriore 
potenziamento produttivo ri- 
cerca venditori ambosessi sen- 
za limiti di età anche part-ti- 
me automuniti per la vendita 
di pubblicità nelle zone di Go- 
rizia e Udine. Ottimi compen- 
si proporzionali alle proprie 


#7 Anche se ora avete una 


È pronta a stupirvi con il suo carattere vivace, il suo nuovo design, il comfort delle sue nuove sospensioni, la bellezza dei suoi nuovi interni. 


Da 


‘Condizioni extraurbane (Norme CEE 93/116) **Offerta valida alle condizioni descritte nella Legge n. 30 del 28/2/1997 


non scordatevi 


capacità. Per colloquio telefo- 
nare allo 040/363322. (A00) 
GRUPPO Immobiliare Proget- 
tocasa seleziona per il settore 
vendite diplomati e/o laureati 
preferibilmente indirizzo eco- 
nomico o agenti immobiliari 
con esperienza. Offresi fisso + 
provvigioni. Inviare curri- 
culum manoscritto Progetto- 
casa Srl via Rossini 10 Trieste. 
(A00) 

GUARDIE del corpo addetti si- 
curezza Vigilanza investigato- 
ri privati avviamento alla pro- 
fessione a distanza finalizzato 
all'occupazione. Ufficio sele- 
zione 0383/805132. (A00) 
IMPRESA termoidraulica ri- 
cerca operaio con esperienza 
ruolo impiantista ‘per assun- 
zione immediata. Per informa- 
zioni telefonare al n. 
040-365600. (A.9665) 
LANGUAGE school in Friuli- 
Venezia Giulia requires full 
and part-time staff to teach 
English as a foreign language. 
Minimum qualifications:  de- 
gree and: Tefl qualification. 
Please apply to box number 
24/i, Publied, 34100 Trieste. 
Scuola di lingua in Friuli-Vene- 
zia Giulia cerca docenti a tem- 
po pieno ed a tempo ridotto 
per insegnare l'inglese quale 
lingua straniera. Qualifiche 
minime richieste: laurea e qua- 
lifica Tefl. Pregasi inviare do- 
mande a cassetta postale n. 
24li, Publied, 34100. Trieste. 
(A00) 

NOTA autocarrozzeria cerca 
lamierista esperto veramente 
capace. Inviare curriculum vi- 
tae presso cassetta n. 18/i Pu- 
blied 34100 Trieste. (a.00/4) 
PER propria sede di Manzano 
importante azienda produttri- 
ce sedie tavoli e complementi 
di arredo cerca personale tec- 
nico (periti industriali, periti 
legno ecc.) con. esperienza 
provabile nella gestione mate- 
riali e prodotti con utilizzo di 
strumenti informatici. Età 
25/30 anni spiccata personali- 
tà forte desiderio di crescita 
professionale apprezzata la 
conoscenza lingua tedesca. 
Gli interessati sono invitati a 
inviare loro proposta collabo- 
razione a Casella postale 
117/A Manzano. (A00) 
PRATICA di assistenza alla 
poltrona e igiene dentale gio- 
vane signora offresi tel. 
0338/6520664. (A9731) 
PULITORE/TRICE | esperto/a 
con patente auto cercasi. Pre- 
sentarsi Cooperativa Viale Ter- 
za Armata 12/A Trieste oggi 
pomeriggio 16-17. (A9832) 
SUPERMERCATO assume ma- 
cellaio pratico e apprendisti 
macellai. Scrivere a Cassetta 
n. 29/1 Publied 34100 Trieste. 
(A9794) 


um 
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Î È GRA, SC de, + Ilio, 9 
el Corsa 1.0 12 did 
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del vostro benzinaio. 


artigianato Tue s 
A.A.A. SGOMBERO rapida-p39Nc 


Meo ablizzion cantine rie 
ro mobili ogni genere acqui; 

stando tutto. Telefonare) 2ZA 
040/763841 040/761206 Rigut:'datc 
ti 13. (A9745) Ucina 


Una st 
ANTIQUARIO acquista in con-1 Che, 
tanti quadri libri mobili so-7CAMI 
prammobili. Tel. 040/412201 -PAM 

382752. (A9757) \Soggic 


- ‘adatte 


zato accessoriata vende. Tel. 31109 
uff. 040/362744 - casa PATTI 
040/825582. bi 

PRIVATO. vende  Mercedes/pi-® 
190 metallizzata accessoriata Di 
nove milioni. Tel. 639046.(x,700 
(A.9666) 0,01 


richieste d‘affitto 


GABETTI Opimm. 
040/763225 urgente per diri-|850.0( 
genti primaria società cerchia- 1040/94 
mo in affitto villette apparta-|», 

menti con giardino. Contratto ID; 
pluriennale. (C00) | 


cio d 


Appai ocali A.A.A 
offerte d'affitto (Nanzi: 
PRA N i ia 


‘Qualsi; 
A.A. ALVEARE  040/638585 0422, 
arredati/non arredati, non re- AA, \ 
sidenti soggiorno, una, due attivit: 
Stanze autometano, anche ca- te, 04; 
sette da 650.000. (A9741) \ACQU 
AFFITTASI centralissime stan- Striali 
ze anche singole ascensore! turisti 
uso ufficio mensile 220.000. agrico 
Telefonare 630619. (A9734) ti 02/; 
AFFITTASI studenti ammobi-] A tuti 
liati XX Settembre; 4 lettil mi fin 
860.000; S. Martiri 4 letti) porto 
600.000; Colombo 3 letti! 049/86 
600.000; Colombo 4. letti! Dom 
860.000; Ippodromo 2 letti! viame 
500.000; Franca 2° letti! ceria, 
500.000; D'Annunzio 4 letti! lavan 
800.000. 040-7606552. mazic 
(A.9671) to. Te 
AGENTE immobiliare affitta! FINA! 
miniappartamenti arredati. {; aut 
graziosi minimo 350.000_2 \ jin he 
Da SE Tel .36219* Thi si 
(A9751 ; 
AMMINISTRAZIONE immobi- { fe. te 
liaresaffitta S. Giacomo cucina 30-00( 
rue stanze doccia wc ammobi-1 (cpa) 
liato —contrattortransitorio FINA] 
630.000. Tel. 0338/90507944 tutte 
(A9751) 


CAMINETTO affitta S. FRAN- poni 
CESCO appartamento arreda- | TONAI 
to adatto a tre studenti. Tel. IMME 
040/639425. (A00) (Gmi) 

MM( 


vostro benzinaio. Se invece è la prima volta che sentite parlare della nuova Opel Corsa 1.0 12V, venite a.provarla dal Concessionario Opel più vicino. 043277 


legGso*ncc.ess ‘st icornta.ri 
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VE asp e canto 


a nc he 


sata 
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== CAMINETTO affitta zona FA- 
BIO . SEVERO appartamento 
23 Vuoto per residenti soggiorno 
Ue una cucina SotaolE 
ida-Sagno balcone soffitta. Tel. 
apIdS 040/639425. (A00) 
acquissAMINETTO affitta zona 
‘onarer:ZZA VICO appartamento ar- 
Rigute' dato soggiorno una stanza 
Cucina abitabile servizi riposti- 
glio. Tel. 040/639425. (A00) 
CAMINETTO affitta zona 
P.ZZA VICO appartamento 
Moto per residenti soggiorno 
lUha stanza cucina bagno bal- 
n con-l One, Tel. 040/639425. (A00) 
li so-CAMINETTO AFFITTA zona 
2201 PAM. appartamento vuoto 
Soggiorno una stanza cucina 
bagno. Tel. 040/639425. (A00) 
INETTO affitta zona S. 
VITO appartamento arredato 
adatto a due studenti. Tel. 
a 040/639425. (A00) 
talliz CERCASI appartamento cen- 
Tel trale per universitari tel. 
* casa 311094 ore pasti. (A9802) 

SS2 PATTI IN DEROGA San Fran- 
cedes ESCO L. 1.300.000 + spese. 
oriata Poiano L. 700.000. Scala Santa 
9046, L: 700.000 + spese. Roiano L. 

550.000 + spese. Cologna re- 
Cente per studenti L. 750.000. 
er non residenti Burlo tre po- 
ocali Sti L. 950.000 comprese spese. 
> — Scorcola ufficio vano unico + 
—— Srvizio L. 350.000. Flavia uffi- 
im.itio due stanze bagno L. 


diri- 850.000. Casaimmedia 
chia- 1040/941424. (A00) 
arta-|» 
ratto 7 ; 


[A.A.A. A tutte le categorie fi- 
puzanani velocemente 

Qualsiasi importo. Tel. 

8585 |0422/422527/426378, 

n re-/A.A, VOLETE cedere la vostra 

due: attività per contanti celermen- 

e ca: te. 0422/825333. (Gpd) 


ACQUISTIAMO attività indu- . 


tan” striali artigianali commerciali 
S0tE. turistiche alberghiere aziende 
00) * agricole. Pagamento contan- 
4) i. | tÈ-02/29518014. (Gm) 
A tutte le categorie velocissi- 
leggio (N finanziamenti qualsiasi im- 
Ist porto. Intelligence Service 
Siti 049/8934940. (GMI) 

letti DOMUS cedesi attività con av- 
letti Vlamento: gastronomia-rostic- 
Chi [euif: Pasticceria-panetteria, 


letti lavanderi 1 
Nderia, ria. Infor- 
552. mazioni Sogliano 3 


i 


cina! 0.000.000 Lit 790.000 mensili 
E Re ND. Trieste 040/772633. 
FINANZIAMENTI x 
19°. tutte categorie quargagi ne 
AN- | porto mutui liquidità fiduciari 
da- | fondiari comunitari risposta 
Tel, immediata 049/8626190, 
(Gmi) 
IMMOBILIARE PER TE 
1 0336/409819 0336/469309 ven- 
1 de bar latteria centrale buon 
l'assaggio causa imminen- 
Immaternità. (A9733) 
0 IMOBILIARE PER. TE 
(135/4098119 0336/469309 ven 
pe Miniappartamenti varie zo- 
da dona sogdlamo una pae 
: ere ioli. 
(49735) agno  poggioli 
MMOBILIARE PER TE 
1336/409819 0336/469309 ven- 
@. tabacchino centralissimo 
| leddito garantito causa impe- 
| Shi familiari. (A9733) 


CERCHIAMO urgentemente, 
«2Sgiorno, due stanze, acces- 
i perrazzo; Soi im- 
lata. Geppa Immobiliare, 
®0/660050. (A00) 


| vendite 
| AA. ALVEARE 040/638585 
iaia boschetto bipiano, 
neTdino mq 500, autometa- 
0. (A9741) 
CA ALVEARE 040/638585 
| seltagneto alta panoramico: 
bxSgiorno, bistanze, cucina, 
Reno, ampi balconi; 
A/7-000.000, (A9741) 
| A. ALVEARE 040/638585 
PPodromo alto, panoramico: 
giorno, matrimoniale; due 
\Merette cucina; biservizi, ga- 
ASS; 245.000.000. (A9741) 
si A- GRADISCA d'Isonzo, po- 
drone centrale, impresa ven- 
si În prestigiosa palazzina ri- 
Î catturata appartamento tri- 
fo ere e locale commerciale, 
: dagota consegna. Tel. 
| A132/701072. (B00) 
» QUATTROMURA Casta- 
\isto casetta indipendente, 
Ri ® livelli, 50 mq complessivi. 
Qagiutturata 130.000.000 
10/7894, (A9678) 
| agi CUATTROMURA Ghirlan- 
ta 0 Soggiorno, cucina, came- 
Ilio :9NO, terrazzino, riposti- 
0/3 SOffitta. 115.000.000 
DA QI. (A9678) 
| Ssag 'ATTROMURA.Rozzol 
Struty ‘costata 180 mq, da ri- 


2s0.0nare, con giardino. 
© (496720000 040/578944, 


otiRUATTROMURA San Vito 
1 Stanze x INello, cucinino, due 
| ' 9agno, poggiolo, giar- 
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dinetto, cantina. 156.000.000 
040/578944. (A9678) 

A. QUATTROMURA zona 
Pam mansardine primo ingres- 
so, accurate rifiniture, parten- 
do da 90.000.000. 
040/578944, (A9678) 
ADIACENZE ROSSETTI in sta- 
bile epoca ristrutturato nelle 
parti comuni tutti gli impianti 
rifatti appartamento da ri- 
strutturare ingresso due came- 
re camerino cucina wc circa 
70 mq L. 67.000.000. Casaim- 
media 040/941424. (A00) 
CAMINETTO vende ZONA 
OSPEDALE MAGGIORE appar- 
tamento 76 mq ristrutturato 
soggiorno due stanze cucina 
abitabile bagno ripostiglio. 
Tel. 040/630451. (A00) 
CAMINETTO vende zona 
OSPEDALE MILITARE apparta- 
mento 100+35 mq terrazza in 
palazzina prestigiosa soggior- 
no tre stanze cucina abitabile 
doppi servizi ripostiglio balco- 
ne veranda cantina box giardi- 
no condominiale. Tel. 
040/630451. (A00) 


foghom S.A, Nos, Bohomar, 1500 


CAMINETTO vende zona 
P.ZZA VICO appartamento 75 
mq soggiorno due stanze cuci- 
na bagni ripostiglio balconi. 
Tel. 040/630451, (A00) 
CAMINETTO vende zona PIC- 
CARDI appartamento 75 mq 
due stanze cucina abitabile 
bagni ripostiglio cantina. Tel. 
040/630451, (A00) 
CAMINETTO vende zona 
V.LO CASTAGNETO apparta- 
mento 100+16 mq terrazza 
soggiorno tre stanze cucina 
abitabile bagno cantina. Tel. 
040/630451. (A00) 
CAMPOROSSO costruttore 
Vende appartamento primo 
ingresso prezzo molto interes- 
sante tel. 0428/63352 
0432/672390. (A00) 
CASABELLA GRETTA ESCLU- 
SIVO: grande salone con ter- 
razza sul golfo, cucina abitabi- 
le, due stanze, doppi servizi, 
scala interna, stupenda man- 
sarda panoramica, terrazza 
prendisole, posto auto, canti. 
na. 040/309166. (A 9748) 
CASABELLA HORTIS NUOVIs- 
SIMO: soggiorno - cucina, ma. 
trimoniale con servizio priva. 
to, stanza ragazzi con bagno, 
Scala interna legno, bellissj. 
Ma mansarda, 305.000.000, 
040/309166. (A 9748) 
CASABELLA Ponzanino 
GRANDE OCCASIONE: sog. 
giorno terrazza panoramica, 
cucina, due stanze, doppi ser: 
vizi, box auto: 123.000.000 an- 
che dilazionabili, mutuo regio- 
nale 395.000. mensili 
040/309166. (A9748) 
CASTAGNETO ristrutturato, 
arredato, soggiorno, angolo 
cottura, Matimegie Pas 
no, ripostiglio, POSGIOlO, 
130.000.000. Marketing 
040/632211. (A00) 
COMMERCIALE BASSA ap- 
partamento in palazzo d'epo. 
ca luminoso saloncino due ca. 
mere camerino servizi separa. 
ti e cantina, riscaldamento au- 
tonomo L. 160.000.000, GAL- 
LERY tel. 040/7600250. (A00) 
CONTOVELLO con Vista aper- 
‘ta sul verde appartamento re. 
centissimo con rifiniture dj 
pregio in palazzina salone 
con caminetto 3 camere cuci- 
na doppi servizi idromassag- 
gio due balconi soffitta di 60 
mq possibilità posto macchina 
L: 345.000.000. GALLERY tel. 
040/7600250. (A00) 
DOMUS Barcola fronte mare, 
Salone, cucina, dispensa, tre 
camere, biservizi, balconi, ga- 
rage. 550 milioni. Tel. 366811. 
(A9673) | 
DOMUS D'Annunzio piano al- 
to condominio recente, ascen- 


» sore. Saloncino, cucina, due 


camere, bagno, ripostiglio, 
balconi. 230 milioni. Tel. 
366811. (A9673) 

DOMUS Duino residence mo- 
derno. Soggiorno, angolo cot- 
tura, camera, bagno, balcone, 
Aiztdino, posto auto, 130 mi- 
ioni. Tel. 366811. (A9673) 
DOMUS Giardino Pubblico ul- 
timo piano con mansarda ele- 
gante. Salone, cucina, tre ca- 


mere, biservizi, ripostiglio. 
230 milioni. Tel. 366811. 
(A9673) 


DOMUS Giulia ultimo piano. 
Soggiorno, cucina, camera, ba- 
gno, ripostiglio. 120 milioni. 
Tel. 366811. (A9673) 

DOMUS Gretta elegante pa- 
lazzina nel parco. Soggiorno, 
cucinino, camera, bagno, bal- 
cone, parcheggio. 120 milio- 
ni, Tel. 366811, (A9673) 
DOMUS Ippodromo ultimo 
piano, vista panoramica. Sog- 


giorno, cucina, due camere, 
bagno, balconi. 220 milioni. 
Tel. 366811. (A9673) 

DOMUS periferico residence 
con piscina. Soggiorno, ango- 
lo cottura, due camere, biser- 
vizi, balconi, giardino, posto 
auto. 250 milioni. Tel. 366811. 
(A9673) 

DOMUS Romagna vista mare 
nel verde. Saloncino, cucina, 
tre camere, biservizi, box au- 
to, posto auto. 335 milioni. 
Tel. 366811. (A9673) 

DOMUS Rosmini piano alto, 
Vista verde e mare. Salone, cu- 
cina, due camere, cameretta, 
biservizi, balconi. 310 milioni. 
Tel. 366811. (A9673) 

DOMUS San Francesco ultimo 
piano, ascensore, vista San 
Giusto. Soggiorno, cucina, ca- 
mera, bagno. 90 milioni. Tel. 
366811. (A9673) 

DOMUS San Giacomo condo- 
minio recente cucinino, tinel- 
lo, camera,bagno, balconi, 
cantina, ascensore, 80 milioni. 
Tel. 366811. (A9673) 

DOMUS villino perfetto ele- 
gante. Soggiorno, cucina, due 
camere, bagno, taverna, giar- 
dino 350 milioni. Tel. 366811. 
(A9673) 

FARO (adiacenze) apparta- 
mento [nelpsndzno 200 mq 
su due livelli terrazzi giardino 
posto auto vista mare. Evolu- 
zione Casa 040/639140 
(A9724) 

FARO signorile panoramico, 
salone, due camere, cucina, 
doppi servizi, terrazza, posto 
auto 450.000.000. Marketing 
040/632211. (A00) 
GABETTI OPIMM 
040/763325 Muggia splendida 
Vista golfo, Villa grande me- 
tratura con porticato e gran= 
de giardino, Trattative riserva= 
te. (A00) se 
GABETTI OPIMM 
040/763325 S. Luigi casetta da 
risistemare con grande giardi- 
no accesso auto, (A00) 
GABETTI OPIMM 040/763325 
viale. Sanzio recente ottimo 
stato ingresso cucinino sog- 
giorno tre stanze bagno bal- 
cone cantina. (A00) 

GABETTI OPIMM 040/763325 
zona Viale piano alto con 
ascensore salone due. stanze 
cucina doppi servizi ampia sof- 
fitta. (A00) 

GEOM. SBISA' S. Luigi alta vi- 
sta golfo mq 80 completamen- 
te rinnovato in palazzina. S. 
Giacomo ristrutturato 70 mq 
98.000.000. Bosco .82 mq re- 
staurare 62.000.000. 
040/942494. (A00) 

GEOM. SBISA' Torrebianca 
ATTICO moderno con terraz- 
za 127 mq 360.000.000. MON- 
TEBELLO 138 mq giardino pro- 
prio box 305.000.000. CANTU’ 
prestigiosissimo 200 mq am- 
pio giardino propio box. 
040/942494. (A00) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Eremo libera stu- 
penda casetta accostata con 
giardino soggiorno camera ca- 
meretta stanzino cucina abita- 
bile bagno vista panoramica 
310.000.000. ; 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/3851450 Giulia adiacenze 
primoingresso in stabile recen- 
te signorile salone cucina abi- 
tabile matrimoniale singola 
doppi. servizi due poggioli 
completamente ristrutturato 
piano alto con ascensore so- 
leggiato 220.000.000. 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Molino a Vento al- 
ta libero recente soggiorno cu- 
cinino camera cameretta ba- 


gno ripostiglio terrazzo 
135.000.000. 
GIULIA IMMOBILIARE 


040/351450 Occasione ultimo 
piano ottime condizioni salo- 
ne due camere cucina abitabi- 
le bagno riscaldamento auto- 
nomo serramenti in alluminio 
terro e facciate rifatti 100 mq 
solo 115.000.000. 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 San Giovanni libe- 
ro recente ultimo piano con 
ascensore salone zona cottura 
tre stanze doppi servizi terraz- 


‘220.000.000. 
DIA IMMOBILIARE 


‘ 040/351450 San Giovanni occa- 


sione libero recente soggior- 
no cucina abitabile camera ba- 
gno poggiolo 93.000.000, 


GIULIA IMMOBILIAR 

040/351450 Scorcola ottime 
salone due camere cucina 
abitabile bagno Poggioli pa- 
noramico riscaldamento au- 
tonomo 180.000.000. 


IN COSTRUZIONE bowposti 
macchina varie metrature/al- 
Ipgze_pccessì automatizzati 
.000, Spaziocasa 
040/369950, D: 
IN . COSTRUZIONE palazzina 
Istria-Agavi disponiamo attici/ 
Superattici cucina saloncino 2 
Stanze terrazzoni garage Spa- 
ziocasa 040/369960. 
IN COSTRUZIONE Porta (via) 
panoramicissimi attici/mansar- 


de con terrazzoni alloggi con 
giardino box Spaziocasa 
040/369960. 

IN COSTRUZIONE Sansovino- 
Capitolina alloggi di cucina sa- 
loncino 1/2 stanze box. Mutui 
4% Spaziocasa 040/369950. 

IN PIAZZA CAVANA alloggi 
nuovissimi cucina slaoncino 
2/3 stanze Spaziocasa 
040/369950. 

INDUSTRIA tranquillo, scor- 
cio mare, matrimoniale, cuci- 


na, bagno, ripostiglio. 
55.000.000, Marketing 
040/632211. 

(A00) 

IMONFALCONE ABACUS 


0481/777436 Gradisca appar- 
tamenti prossima realizzazio- 
ne 1-2 camere a partire dai 
95.000.000, (CO0) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Ronchi valido ap- 
partamento piano alto con vi- 
sta bicamere termoautonomo 
125.000.000. (C00) 
IMONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Gradisca appar- 
tamento bello nuovo ultimo 
piano bicamere terrazza canti- 
na garage termoautonomo, 
(C00) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Ronchi apparta- 
mento in palazzina nel verde 
soggiorno bicamere cucina 
doppi servizi cantina garage 
termoautonomo. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 piccola palazzi- 
na appartamento primo in- 
gresso biletto doppi servizi lu- 
minosa mansarda abitabile au- 
toriscaldato posto macchina 
coperto cantina elevate rifini- 
ture, 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi villa bi- 
piani triletto tripli servizi am- 


IN COMODE RATE 
A INTERESSI ZERO 


MAX INFORMATIONA 


pio soggiorno cucina abitabi- 
le studio taverna giardino. 
{C00) 

MONFALCONE stupenda zo- 
na immersa nel verde impresa 
propone appartamenti varie 
metrature in costruzione con 
giardino privato a ottime con- 
dizioni, 0481/481044 (C00) 
IMORERI adiacenze, panora- 
mico, soggiorno, cucina, tre 
camere, doppi servizi, poggio- 
li, posti auto. 320.000.000. 
Marketing 040/632211. (A00) 
MUGGIA centrale casa bifami- 
liare con mq 90 per apparta- 
mento ingresso indipendente 
giardino e ampio cortile. B.B. 
Immobiliare tel. 040/272192. 
MUGGIA villetta accostata 
mq 70 su due piani due stan- 
ze soggiorno cucina bagno în- 
gresso poggiolo con vista di- 
retta sul mare. B.B. Immobilia- 
re tel. 040/272192. (A00) 
MUGGIA zona altamente pa- 
noramica villetta mq 110 pri- 
mingresso con tutti i comfort 
e ampio giardino. B.B. Immo- 
biliare tel. 040/272192. 


OPICINA (via del Biancospi- 
no) attico su due livelli in per- 
fetta palazzina ventennale, vi- 
sta aperta sul verde, primo li- 
vello salone cucina abitabile 
due matrimoniali due bagni 
balcone, secondo livello salo- 
ne matrimoniale bagno e ter- 
razza abitabile box doppio. 
Casacittà 040/362508. (A00) 
PRIVATO vende Trieste appar- 
tamento ultimo piano vista 
mare, tre camere, soggiorno, 
cucina, 2 bagni, ripostiglio, 
cantina, posto auto. 
045/8001109. è : 
PRIVATO vende villetta stra- 
da Friuli bassa lato mare 284 
metri'tavolari cinquecento mi- 


lioni. Tel. 639046 no interme- 
diari. (A.9666) 

ROZZOL casetta indipenden- 
te, buone condizioni, giardi- 
no 1600 mq, accesso auto 
290.000.000. Marketing 
040/632211. (A00) 

SAN GIUSTO appartamento 
di ampia metratura in casa 
d'epoca completamente. re- 
staurato. Salone con uscita al 
balcone tre camere doppi ser- 
vizi grande cucina con stanza 
lavoro. Particolare affaccio 
verde su parco giochi L. 
230.000.000. . GALLERY tel. 
040/7600250. (A00) 

SAN VITO appartamento 
tranquillissimo con giardino 
cucina abitabile soggiorno ca- 
mera cameretta bagno canti- 
na riscaldamento autonomo 
ottime condizioni L 
175.000.000. GALLERY tel. 
040/7600250. 

(A00) 

SAN VITO zona tranquilla e si- 
gnorile villetta su tre livelli 
con mq 200 giardino. B.B. Im- 
mobiliare tel. 040/272192, 
SPAZIOCASA 040/369950 
Cordaroli panoramicissimo da 
ristrutturare cucina saloncino 
3 stanze servizi 210.000.000. 
SPAZIOCASA 040/369950 
Istria (via) in palazzina allog- 
gio con giardino cucinetta 


soggiorno Stanza 
105.000.000. 
SPAZIOCASA — 040/369950 


Mioni bellissimo pianoalto cu- 
cina salone 2 stanze stanzino 
occasione 210.000.000. 
SPAZIOCASA 040/369950 Pin- 
demonte panoramico nel ver- 
de cucina tinello 3 camere la- 
strico solare 260.000.000, 
SPAZIOCASA 040/369950 S. 
Luigi panoramico cucina abita- 
bile saloncino matrimoniale 
bagno terrazzino 90.000.000 
mutuabili. 

SPAZIOCASA 040/369960 at- 
tico con terrazzone Giulia cuci- 
na saloncino 2 stanze servizi 
195.000.000. 

SPAZIOCASA 040/369960 Vil- 
la Farneto (zona) da ristruttu- 
rare 2 piani mansarda garage 
530.000.000. 


PROVA ORA » PROVA ORA « PROVA ORA 


006.752.001.395 


FORTI EMOZIONI + FORTI EMOZIONI « FORTI EMOZIONI 


0 ADULTI 


26.4390 


POWER INTER, 


max L_195 


SPAZIOCASA 040/369960 Vil- 
la Opicina cucina saloncino 2 
stanze servizi giardino albera- 
to 390,000.000. 

TARVISIO affarone apparta- 
mento bicamere scoperto canti- 
na alcuni lavori ottimo contesto 
85.000.000. Tel. 0336-206265. 
(GUD) 

TRIESTE Sistiana alloggio bi- 
letto cucina abitabile soggior- 
no bagno ripostiglio soffitta 
posto macchina vista panora- 
mica. (C00) 

VENDO casetta affiancata pri- 
moingresso zona Maddalena 
soggiorno angolo cottura ba- 
gno camera matrimoniale ta- 
Verna poggiolo posto macchi- 
na. . Telefono 040/418359. 
(A9750) 

VIA CAPITOLINA apparta- 
mento in casa recente con 
ascensore composto da sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra_ cameretta bagno L. 
137.000.000. Possibilità di mu- 
tuo con anticipo L. 30.000.000 
+L. 993,000 mensili. GALLERY 
tel. 040/7600250. (A00) 


. VILLETTA indipendente Auri- 


sina soggiorno due camere ta- 
verna cantina giardino posti 
auto condizioni perfette. Evo- 
luzione Casa 040/639140, 

ZONA AQUILINIA stabile su 
due livelli di 390 mq con adia- 
cente altro piccolo stabile 


composto al pianoterra da un‘ 


locale d'affari con salone sa- 
letta cucina e due gabinetti, 


IL PICCOLO 31 


primo piano: otto vani bagno 
e wc cantina; secondo piano: 
appartamentino di due stan- 
ze cucina e bagno cortile di 
900 mq con laboratorio di 40 
mq 10 posti auto. Casacittà 
0040/362508. (A00) 

ZONA ROSSETTI apparta- 
mento da ristrutturare piano 
alto in casa epoca ristruttura- 
ta ingresso salone due came- 
re cucina bagno circa 85 mq L. 
98.000.000. Casaimmedia 
040/941424. (A00) 
120.000.000 Carpineto, pia- 
no alto, vista, soggiorno, cuci- 
na, camera, terrazzo, bagno, 
ripostigli. Geppa 040/660050. 
(A00) 


140.000.000 Jenner, ultimo 
piano, vista, saloncino, cucina, 
due stanze, bagni, poggiolo, 
posto macchina Fopetto: Gep- 
pa 040/660050. (A00) 
45.000.000 Azeglio, delizio- 
so appartamento mansarda- 
to, cucina, camera, guardaro- 
ba, servizio, Geppa 
040/6650050. (A00) 
47.000.000 Giuliani, ultimo 
piano da ristrutturare, came- 
ra, cameretta, cucina, bagno. 
Geppa 040/660050. (A00) 


SPE 

La Società Pubblicità Edi- 
toriale SpA di Trieste, 
concessionaria della 
pubblicità su «IL PICCO- 
LO», «IL MESSAGGERO 
VENETO», «ADIGE», «IL 
MATTINO DELL'ALTO 
ADIGE», «LA NAZIONE», 
«IL RESTO DEL CARLI- 
NO», «IL GIORNO» 


comunica 
che dal 1° settembre 


1997 si è trasferita al 
[seguente indirizzo: 


1 doccia benessere. Acqua calda alla temperatura. 


ù sbalzi di caldo o di freddo. 


Esempio di finanziamento a tasso 0%; 


Importo da finanziare £ 3.000.000 in N°10 
rate. Importo rata mensile £ 300.000 
‘scadenza prima rata 30gg. Spese pratica 
£ 70.000 - T.A.N.:0,0% - T.A.E.G.:5,91%, 
salvo ‘approvazione Finconsumo. 


LA GALDAIA RIELLO BENESSERE. 
CHIEDI AL TUO INSTALLATORE DI FIDUCIA CHE ADERISCE 
ALL'INIZIATIVA O ALL'AGENTE DI ZONA RIELLO. 


Fano fino al 30 settembre è ancora più facile portare a casa una caldaia Riello Benessere! 
Rivolgiti al tuo installatore di fiducia che aderisce all'iniziativa o ad un Agente Riello indicato qui 
a lato e chiedi il pagamento in 10 comode rate mensili a interessi zero, per un importo fino a 
3 milioni; scoprirai la comodità del Tasto Benessere per avere subito acqua calda ad una tempe- 
ratura ottimale e costante per la doccia. Il Tasto Benessere Riello è la soluzione ideale per non 


gelarsi e non scottarsi più, eliminando i fastidiosi tentativi di miscelazione tra acqua calda e fredda. 


QRIELLO 


LE CALDAIE MURALI 


GORIZIA 
DONATO NEVIO 
Via Romana, 2/A Fraz. Lucinico 


Tel.0481/390390 


PORDENONE 


PASUT ALBERICO 
Viale Grigoletti, 49 - Tel. 0434/935074 


ROMAN DEL PRETE CLAUDIO 


Via Libertà, 29/D - Tel. 0434/41518 


TRIESTE 
ORO S.A.S. DI ROBERTO ORO &C 


Via F. Severo, 42 - Tel.040/569201 


TRIVELLIN ERMANNO 
Via F. Severo, 75/D 


Tel.040/568222-568125 


UDINE 


COMELLO MARCO & C SNC 
Via Baldasseria Bassa, 108/14 
Tel.0432/602147 - 600055 


PASSONE ODDONE 

Via A. Diaz, 6 - Tel. 0432/501857 
LATISANA 

RIS. COM. SNC DI GUERIN CORRADO 


E PASTRELLO GINO &C 
Via Marconi, 87 - Tel. 0431/50470 


Offerta valida fino al 20 settembre 1997 
i I 


allta © CONVENIENZe 


Olio oliva 
extravergine 
TIULO 


Acqua 
LEVISSIMA 


naturale It. 1,5 


Tonno PALMERA 
olio oliva gr. 240 


E° pala 


Pasta 

di semola 
ARILLA 

gr. 500 


Birra PERONI 
bottiglia cl. 33x3 


\ 


PENNETTE RIGATE * 7° 


COTTURA 10 MISUITI 


w-——1’0’0‘0060000’ 


SPAGHELII > TORTIGLIONI+83 - i al è AN A\ 


COTTURA 12 MINUTI 


500g0 


a --. -— 


Candeggina 
ACE limone 
It. 1 


Asciugatutto 
DESPAR 


2 rotoli 


i 

CE É 

° 

% Yogurt Vitasnella . 

ZZZ, 1 DANONE sr. 125x2 | E 
Î 


Offerta valida fino al 20 settembre 1997, salvo esaurimento delle scorte. | prezzi possono subire variazioni nel caso di eventuali errori tipografici, ribassi o modifiche alle leggi fiscali. Le fotografie hanno valore puramente illustrativo. 


